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SÌ I 

• Assolta « Rinascita » per ì 
un articolo di Terracini j* 
sulla morte di Serantini \ 

mi in—i. . .». A pag. 7 
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Le divisioni nell'esercito e tra le forze politiche hanno portato la crisi a uno sbocco drammatico 

Proclamato in Portogallo lo stato di emergenza 
dopo una rivolta tentata da reparti militari 

Il presidente Costa Gomes ha assunto il comando di tutte le truppe della regione di Lisbona, dove è in vigore lo stato d'assedio « parziale » — Ieri mattina all'alba si erano 
ribellati i paracadutisti della base di Tancos — Avevano occupato altre basi, la sede della Tv e chiesto le dimissioni del governo — In parte si sono arresi in serata 
Annunciato l'arresto di alcuni ufficiali già appartenenti alla disciolta quinta divisione — Violenze degli agrari contro i braccianti nelle zone di riforma agraria 

Un'ora 
difficile 

LE DRAMMATICHE noti­
zie che giungono in que­

ste ore dal Portogallo, dove 
reparti delle forze annate si 
sono fronteggiati in un con­
fronto che ha rischiato 
di degenerare in uno scon­
tro aperto, non possono non 
suscitare viva emozione e 
grande preoccupazione, so­
prattutto in quanti — dopo 
avere salutato il rovescia­
mento della tirannia fasci­
sta ad opera del movimento 
militare e delle forze poli­
tiche democratiche — seguo­
no oggi con comprensibile 
ansia gli sviluppi politici di 
una situazione caratterizzata 
da uno stato di crisi sempre 
più complessa e sempre più 
acuta. , 
• Non vi è dubbio che la si­
tuazione attuale è la conse­
guenza della divisione veri­
ficatasi, lungo tutti questi 
mesi, tra le forze antifasci­
ste: divisione che non solo 
non si è riusciti a superare, 
ma che anzi si è progressi­
vamente approfondita sia 
all'interno del Movimento 
delle forze armate, sia tra 
esso e le forze politiche, sia 
fra i partiti della sinistra. 
Gli usiti di queste lacera­
zioni sono sotto gli occhi dì 
tutti: si è passati progressi­
vamente dalle polemiche e 
dalle crisi di governo alla 
paralisi dello stesso governo, 
e ora alla rivolta di unità 
militari contro le delibere 
del Consiglio della rivolu­
zione. 

? Nel momento in cui scri­
viamo, sembra che lo scon­
tro aperto sia stato evitato; 
e il primo auspicio da for­
mulare è che tutte le forze 
politiche e militari porto­
ghesi, dopo la prova di for­
za di queste ore, sappiano 
valutare la situazione con la 
necessaria consapevolezza di 
«vitare nuove drammatiche 
lacerazioni che — oltre e pri­
ma ancora di essere una tra­
gedia umana e civile — ri­
scherebbero di rimettere in 
discussione tutte le conqui­
ste rivoluzionarie antifasciste 
e di aprire la strada a quan­
ti tramano per un ritorno al 
passato o comunque per bloc­
care il cammino della società 
portoghese verso un appro­
fondimento degli obiettivi di 
democrazia e di progresso 
sociale. 

Ciò corrisponde all'interes­
se non solo delle masse po­
polari e dei partiti della si­
nistra portoghesi, ma anche 
di tutte le forze democrati­
che europee, che hanno salu­
tato con tante speranze — 
un anno e mezzo fa — l'ab­
battimento del fascismo a 
Lisbona e che considerano 
11 contributo dei lavoratori 
e dei democratici portoghesi 
indispensabile per il pro­
gresso dell'Europa. 

Occorre dunque che le 
difficoltà — certamente rea­
li e complesse — della gio­
vane democrazia portoghe­
se vengano affrontate e ri­
solte non attraverso dram­
matiche contrapposizioni, 
come quella in atto, ma sul 
terreno del dibattito, del 
confronto e dell'azione po­
litica. Questa ci sembra la 
sola via valida ed auspica­
bile per riprendere il cam­
mino intrapreso il 25 aprile 
dalla « rivoluzione dei ga­
rofani rossi • e per affron­
tare in maniera concreta, 
i gravissimi problemi — eco­
nomici, politici e sociali — 
che la società portoghese 
ha inevitabilmente eredita­
to da oltre mezzo secolo di 
tirannia e di oscurantismo 
fascista. 

Questo è il compito arduo 
ma necessario che e oggi 
dinanzi a tutte le forze de­
mocratiche, popolari e an­
tifasciste del Portogallo e 
innanzitutto al movimento 
delle forze armate. 

Forte protesta 
degli studenti 
a Roma per 
l'uccisione 
di Pietro Bruno 

Decine e decine di migliala di studenti provenienti da 
tutte le scuole medie superiori e dall'università sono 
scesl in piazza Ieri mattina a Roma per manifestare il 
cordoglio e lo sdegno per la morte del diciottenne Pie­
tro Bruno, ucciso sabato scorso dai carabinieri davanti 
all'ambasciata dello Zaire. Recando bandiere abbrunate 
e striscioni listati a lutto gli studenti hanno dato vita 
a due cortei. TI più folto (nella foto), indetto dal «Co­
mitati unitari», dai CTJB («Comitati unitari di base») e 
dal CPU (« Comitati politici unitari »> si è concluso con 
un comizio in piazza Santa Maria Maggiore. Dopo 1 
discorsi una delegazione e andata a largo Mecenate per 
deporre un mazzo di fiori nel luogo dove 11 giovane è 
stato ferito a morte. Il secondo corteo, Indetto da « Lotta 
continua», si è Invece diretto verso 11 centro storico. 
Una delegazione e stata ricevuta alla Camera del De­
putati da alcuni parlamentari. Oggi a mezzogiorno si 
svolgeranno 1 funerali da piazza di Porta San Paolo a 
San Giovanni. A PAO. 10 

I lavori si concluderanno nella giornata di oggi 

Nuove convergenze al Consiglio de 
sulle posizioni della segreteria 
J " *4i massima per il Congresso, che si svolgerà nei primi giorni di marzo • Cade 

l'agitazione di dorotei e fanfaniani dopo la grottesca disputa sulle date 
Accordo d 
nel nulla l'agitazione 

Le proposte avanzate 
dai sindacati 

per l'Innocenti 
La minaccia di licenziamento per 1 4.500 lavoratori della 
Innocenti di Lambrate. dopo gli Incontri di ieri al mini­
stero del lavoro, è tutt'altro che fugata. La situazione, 
sempre nella giornata di Ieri, è stata presa In esame dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL che si è occupata anche 
della vertenza alla Pirelli, di quella del dipendenti della 
Monteflbre e di tutte quelle di una serie di aziende 
napoletane. 
Per quanto riguarda in particolare l'Innocenti. nell'Incon­
tro con la FLM. il governo non fatto alcuna offerta 
degna di sufficiente credibilità. Si è arrivati addirittura 
ad invocare l'intervento della casa giapponese « Honda », 
sostenuta da cospicui finanziamenti dello Stato. La casa 
giapponese avrebbe dovuto usare la fabbrica di Lambrate 
per montare auto di piccola cilindrata. I sindacati hanno 
respinto la proposta. A PAGINA 4 

Indulto generale 
annunciato dal 

governo spagnolo 
Il governo spagnolo, ha annunciato ieri sera, al termine 
di una riunione di Consiglio, un Indulto generale per 
celebrare l'ascesa al trono di Juan Carlos di Borbone. I 
termini del provvedimento, che sarà pubblicato oggi sulla 
Gazzetta ufficiale, non sono ancora noti. Secondo voci 
raccolte a Madrid si tratta di un provvedimento che com­
prenderebbe tutti I reati di opinione, di riunione politica 
o sindacale, di associazione « illegale ». Se cosi fosse effet­
tivamente si tratterebbe di un'importante vittoria delle 
forze democratiche spagnole che ponevano appunto come 
loro rivendicazione prioritaria quella della liberazione di 
tutti l prigionieri politici. Circolano però anche voci diver­
se e cioè che l'applicazione del provvedimento, che spetta 
al re. sarebbe ad personam e quindi occasione di ulte­
riori discriminazioni e persecuzioni nel confronti del 
comunisti. IN PENULTIMA 

Si svolgerà all'inizio di 
marzo 11 Congresso nazionale 
della Democrazia cristiana. 
E' finita cosi l'agitazione 
del dorotei di Piccoli e del 
fanfaniani, che per due gior­
ni avevano paralizzato 11 
Consiglio nazionale facendo 
delle questioni di data e di 
procedura congressuale — 
con una campagna cavillosa 
e, sotto certi aspetti, perfino 
Incomprensibile — 11 terreno 
di uno scontro con la segre­
teria Zaccagninl. La ricerca 
dell'accordo tra 1 capi-corren­
te è stata molto faticosa. 
Una prima intesa, a quanto 
si è saputo, era già stata rag­
giunta l'altra sera, ed era 
naufragata poi in seguito a 
una telefonata notturna di 
Fanfanl, o di qualcuno del 
suol fiduciari (interrogato in 
proposito, l'ex segretario de 
ha risposto seccamente al 
giornalisti: «Io la notte dor­
mo, non mi occupo di Que­
ste cose1»). 

La decisione sul Congres­
so è stata presa In linea di 
massima nella tarda mattina­
ta di Ieri. In aula avevano 
già preso la parola I mini­
stri Rumor e Colombo, pro­
nunciando Interventi di so­
stanziale appoggio a Zacca­
gninl, mentre dietro le quin­
te si Intrecciavano le più 
confuse consultazioni, di cor­
rente, tra una corrente e l'al­
tra, nel sottocomitato costi­
tuito dalla Direzione per la 
definizione delle norme del 
Congresso. La segreteria ave­
va proposto la data del 10 
marzo, facendo osservare che 
la campagna congressuale de­
ve svolgersi secondo tempi 
in certa misura obbligati e 
Incomprimibili. Ma fanfania­
ni e dorotei avevano replica­
to presentando in aula un 
ordine del giorno con il qua­
le chiedevano la fissazione 
del Congresso per II 15 feb­
braio (e qualcuno aveva avan­
zato l'ipotesi che, giunti a 

C. f. 

(Segue in penultima) 

Illustrate 
le tesi 

degli ex 
dorotei 

Il dibattito politico al Con­
siglio nazionale della DC, che 
dorotei e fanfaniani avevano 
cercato in ogni modo di evi­
tare, c'è invece stato duran­
te tutta la giornata di ieri. 
E benché, secondo la consoli­
data tradizione di questo par­
tito, Il braccio di ferro fra le 
varie componenti si sia svol­
to nel segreto di affannose 
consultazioni, la discussione 
in consiglio non è stata priva 
di episodi politicamente signi­
ficativi. Se dorotei ortodossi e 
fanfaniani hanno preferito 
sostanzialmente sottrarsi al 
confronto i hanno fatto par­
lare solo un palo di esponen­
ti), alla fine del conti questa 
tattica è risultata per loro 
non molto fruttuosa, perché 
ha dato al partito e al paese 
la precisa sensazione che al­
l'esame del problemi di linea 
politica si preferisca, ancora 
una volta, da quella parte 1! 
giuoco ermetico delle posi­
zioni di potere. 

Il fatto saliente della gior­
nata è costituito dagli Inter­
venti di Rumor, recentemen­
te staccatosi dal tradizionale 
troncone dorotoo, e di Colom­
bo che, a sua volta, si pre­
senta su una posizione di 
distacco dalla corrente an-
dreottlana. Ne è risultata raf­
forzata la posizione dell'at­
tuale segreteria che, del re­
sto, con la relazione di Zacca­
gninl aveva offerto un'area 
di Intesa a tutte le forze che 
si collocano al centro degli 

Enzo Roggi 
(Soglie in penultima) 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 25 

Una rivolta militare, par­
zialmente domata da unità 
dell'esercito fedeli al presiden­
te Costa Gomes, è in corso 
dall'alba di oggi nella regione 
di Lisbona. 

Il presidente Costa Gomes 
ha dichiarato questa sera lo 
stato di assedio « parziale » a 
Lisbona, rendendo cosi più se­
vera la misura presa nel po­
meriggio di proclamare lo sta­
to d'emerenza in tutto il pae­
se e di assumere il comando 
di tutte le truppe della piazza 
di Lisbona nonché di minaccia­
re di ricorrere alla forza per 
debellare la rivolta che ha 
avuto origine nella base aerea 
di Tancos ad opera di reparti 
di paracadutisti. La rivolta 
si è poi estesa ad altre basi 
nelle vicinanze di Lisbona 
dando il via al tentativo di 
rivolta di una parte del­
la cosiddetta « sinistra mi­
litare ». Lo stato d'assedio, ac­
compagnato dal coprifuoco a 
partire dalle 24, sottolinea un 
comunicato ufficiale, « implica 
la sospensione delle liberta ci­
vili ». Da stamane all'alba le 
truppe paracadutiste della ba­
se di Tancos, che due setti­
mane fa si erano già ribellate 
agli ufficiali e asserragliate 
nei loro acquartieramenti a 
circa cento chilometri da Li­
sbona, occupano gran parte 
delle basi aeree intorno alla 
capitale rifiutandosi di accet­
tare le , decisioni adottate 
stanotte dal Consiglio del­
la rivoluzione, che riconfer­
mano la destituzione del gene­
rale, comandante del Copcon, 
Otelo Saraiva De Carvalho da 
governatore militare della ca­
pitale e la sua sostituzione 
con il neo generale Vasco 
Laurenco, uno dei leader del 
gruppo militare dei « nove ». 

Un emblema 
I rivoltosi, che nel pome­

riggio si sono impossessati an­
che della televisione — gli 
schermi televisivi hanno espo­
sto per tutta la sera un em­
blema al centro del quale cam­
peggia la parola d'ordine di 
« poder popular » (potere po­
polare) — hanno tenuto in 
ostaggio una ventina di alti 
ufficiali, tra cui il comandan­
te della regione aerea di Li­
sbona, chiedendo la sostituzio­
ne del governo Azevedo con 
un « governo rivoluzionario ». 
II capo dello Stato aveva an­
che ordinato alle radio di tra­
smettere soltanto notizie uffi­
ciali che provenissero o fos­
sero state approvate dal­
lo stato maggiore delle for­
ze armate. Subito dopo aver 
letto queste disposizioni del 
capo dello Stato, gli speaker 
delle due emittenti Radio 
Clube ed Emissora nazional 
avevano annunciato lo sciope­
ro totale delle redazioni. Dagli 
altoparlanti solo canzoni por­
toghesi o inni « rivoluzionari ». 
Poco prima la Emissora na­
zional era stata occupata da 
soldati della polizia militare 
e un sergente aveva letto agli 
ascoltatori il proclama con cui 
annunciava che quel reggi­
mento, di stanza proprio nei 
pressi del palazzo presiden­
ziale di Belem, è con i pa­
racadutisti e con i « soldati 
rivoluzionari ». 

I paracadutisti ribelli delle 

due basi aeree di Monsanto 
vicino a Lisbona e di Montc-
real a un centinaio di chilo­
metri a nord della capitale si 
sono arresi a tarda sera alle 
truppe che il generale Costa 
Gomes aveva inviato per re­
primere, se necessario con 
l'impiego della forza, la rivol­
ta. La base di Monsanto era 
stata circondata verso io 21 
da un distaccamento di com 
mandos della base di Amado-
ra. Lo truppe d'assalto al co­
mando del colonnello .laime 
Neves che ieri aveva detto di 
essere pronto a « garantire 
l'ordine » a Lisbona si sono 
fatte largo tra una folla di 
manifestanti che si erano ra­
dunati attorno alla base pe* 
solidarizzare con gli « insor­
ti ». I commandos hanno spa­
rato diverse raffiche di entri) 
in aria e dopo un brevo par­
lamentare con i paracadutisti 
ribelli questi ultimi si sono 
arresi senza colpo ferirò. Gli 
insorti della base di Monte-
real si sono invece arresi alle 
truppe della regione militare 
Centro al comando del gene­
rale Charais. 

Da Oporto 
Poche ore dopo le 22 la te­

levisione, che era stata occu­
pata da militari della disciol­
ta 5' divisione (i cui ufficiali 
si dice siano gli ispiratori e 
gli organizzatori della ribellio­
ne), ha cessato le trasmissio­
ni « ribelli » ed ha ripreso con 
i programmi trasmessi da 
Oporto. Quindi pochi istanti 
dopo sul video è apparso il 
presidente Costa Gomes che 
ha ripetuto il suo ultimatum 
ai paracadutisti che lino s 
questo momento continuano ad 
occupare le basi di Montijo e 
di Tancos e il comando dell» 
regione aerea di Lisbona. iS è 
appreso intanto che le truppe 
fedeli al governo hanno ope­
rato i primi arresti di ufficiali 
rivoltosi. 

Era corsa voce che anche 
il generale De Carvalho fosw 
stato arrestato ma altre fon­
ti affermano che in questo 
momento si troverebbe a pa­
lazzo Belem dove è in corso 
una riunione straordinaria del 
consiglio della rivoluzione. 

Le notìzie che giungono dal 
« fronte militare » sono comun­
que contraddittorie. Alcuni» 
fonti affermano che si sareb­
bero arresi o starebbero per 
farlo anche i ribelli delle ba­
si di Montijo e di Tancos. Al­
tre invece affermano che la 
base di Montereal sarebbe tut-
t'ora in mano ai « ribelli ». Il 
colonnello Fernando Seabra, 
comandante della base di Mon­
tereal avrebbe dichiarato, se­
condo alcune fonti, che le no­
tizie secondo cui i ribelli era­
no stati costretti a lasciare la 
sua base non corrispondono a 
verità. Di certo c'è comun­
que che la situazione è grave 
e lo dimostra la decisione di 
Costa Gomes di proclamare lo 
stato d'assedio e il coprifuoco. 

Tutto era cominciato verso 
l'alba quando il Consìglio del­
la rivoluzione, che era riuni­
to dalle 18 di ieri sera, si era 
sciolto e il generale De Car­
valho si era recato diretta­
mente al forte di Alto do 
Duque. la fortezza blindata 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

La delegazione del PCI partita per Bissau 

Colloqui a Conakry 
di Berlinguer col 

presidente Seku Ture 
CONAKRY, 25. 

La delegazione del Partito comunista italiano, guidata dal 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale, e composta 
dai compagni Romano Ledda, Giorgio Ceredi e Franco Ra-
pareli! del Comitato centrale, ha lasciato oggi Conakry alla 
volta di Bissau, capitale della Repubblica popolare di Guinea 
(ex Guinea portoghese). A Conakry Berlinguer ha avuto col­
loqui con il presidente Seku Ture e con altri dirigenti. 

A Bissau Berlinguer e gli altri membri della delegazione 
saranno ospiti del Partito africano per l'indipendenza della 
Guinea e del Capo Verde (PAIGC), il partito che. sotto la 
guida dell'eroe Amilcar Cabrai, ha condotto la lunga lotta 
armata per la liberazione dal giogo coloniale portoghese. 

Nel giorni scorsi, Berlinguer e gli altri compagni hanno 
compiuto un viaggio all'Interno della Repubblica di Guinea 
e nella città di Klndla Berlinguer e il presidente Seku Ture 
hanno parlato ad una enorme folla. Il segretario del PCI 
ha ricordato 1 profondi vincoli di amicizia che legano il 
Partito comunista italiano e 11 Partito democratico di Guinea 
e ha sottolineato II ruolo di questo paese nella lotta anti­
colonialista e antimperialista in Africa e in particolare 11 
grande sostegno da esso fornito alla lotta di liberazione della 
Guinea Bissau. Berlinguer si è poi soffermato sulla situa­
zione in Angola, denunciando il complotto imperialista con­
tro l'unità e l'Indipendenza di questo paese e riaffermando la 
solidarietà del comunisti italiani con II Movimento popolare 
di liberazione angolano (MPLA). 

Ieri a Parigi 

Incontro di Carrillo 
con Pajetta e Segre 

PARIGI, 25. 
Il segretario generale del 

Partito comunista spagnolo, 
Santiago Carrillo, e 11 com 
pagno Manuel Accorate, mem­
bro dell'esecutivo, hanno ri­
cevuto stamane 1 compagni 
Gian Carlo Pajetta e Sergio 
Segrc. Nel corso del lungo 
e cordiale colloquio 11 com 
pagno Carrillo ha fornito una 
ampia informazione sugli svi­
luppi della situazione in Spa­
gna, sottolineando 11 grande 
significato politico dell'intesa 
raggiunta tra tutte le forze 
di opposizione, attraverso la 
comune presa di posizione 
della « Giunta democratica » e 
della «Piattaforma democra­
tica », e del fatto che esse 
abbiano concordemente e re­
cisamente respinto 11 tentati­
vo in atto, con l'insediamen­
to al trono di Juan Carlos, 
di compiere la medesima ope­
razione di continuità che fu 
a suo tempo realizzata in 
Portogallo con 11 passaggio 
del poteri da Salazar a Cae 
tano. 

Santiago Carrillo ha Inol­
tre posto In rilievo che esi­
ste un interesse convergente 
tra le forze di opposizione 
spagnole e le forze che, In 
Europa, nella CEE e In ge­
nerale nel mondo, sostengo 
no l'esigenza di una svolta 
profonda In senso democra 
tlco, affinchè la Spagna pos­
sa assolvere la funzione che 
le spetta su scala internazio­
nale. Questa Gvolta comporta 
11 rilascio di tutti 1 prigio­
nieri politici, il ritorno degli 
esiliati, il riconoscimento del­
la legalità del partiti. La so­
lidarietà di tutte le forze de­
mocratiche è Indispensabile 
per favorire questo svilup­
po, e acquista proprio In 
questi giorni Importanza par­
ticolare. 

A tale proposito Santiago 
Carrillo (che stasera ha par­

lato a Parigi Insieme cun 
Georges Marchals a una gran 
de manifestazione per la li­
bertà della Spagna) si è ral­
legrato per la decisione del 
PCI e dei PCF di sottopor 
re Immediatamente al Parla­
mento europeo la questione 
dell'atteggiamento verso la 
Spagna, dicendosi convinto 
che una comune presa di po­
sizione delle forze democra­
tiche del paesi della CEE per 
una Spagna libera, democra­
tica, pluralistica avrebbe lar­
ga e positiva Incidenza e rap­
presenterebbe un contributo 
notevole all'azione che stan 
no conducendo, con signifi­
cativa convergenza, le forze 
spagnole di opposizione 

Il compagno Pajetta. illu­
strando l'azione unitaria che 
I comunisti Italiani vanno 
svolgendo d'Intesa con un lar­
ghissimo arco di forze demo­
cratiche, perchè dall'Italia ar­
rivi al popolo spagnolo, in 
questo momento decisivo del 
la sua storia, un vasto e soli­
dale sostegno, ha assicurato 
il comunisti spagnoli che il 
PCI raccoglierà l'appello loro 
e delle altre forze democra­
tiche per una ulteriore esten­
sione di questa azione di »o-
lldarietà, e ha pregato il 

compagno Santiago Carrillo di 
volersi rendere Interprete di 
questi sentimenti del PCI an 
che presso gli altri partiti 
democratici che formano la 

« Giunta » e la « Piattaforma ». 
In conclusione, il compa­

gno Santiago Carrillo ponen­
do In rilievo 11 slgnlr,cato 
della grande manifestazione 
che si terrà a Roma 11 14 
dicembre per gli 80 anni di 
Dolores Ibarrurl, ha trasmes­
so il suo vivo ringraziamen­
to a! comunisti e a tutte le 
forze democratiche italiane 
per la continua, crescente so­
lidarietà con 11 popolo spa 
gnolo in lotta per la libertà 

all'opera 

QUALCHE giornale ha 
pubblicato ieri una 

loto in cui ai vedono fon. 
Zaccagninl e il sen. Cava 
che giungono insieme al 
Consiglio nazionale demo­
cristiano. La didascalia di­
ce: « Zaccagninl e Gava al 
loro arrivo nella sede del-
l'EUR per il Consiglio del­
la DC», e nesuna cronaca 
delle assise di piazza Stur-
zo ci ha detto se i due 
siano passati uno a casa 
dell'altro per andare alla 
riuntone insieme o se si 
stano incontrati a un se­
ma/oro o se si stano ca­
sualmente uniti entrando 
nel palazzo democristiano. 
Forse è successo proprio 
questo: Zaccagninl e Gava 
si sono trovati per caso a 
entrare insieme. L'incon­
tro è stato, probabilmente, 
fortuito. Ma late caso alle 

due Iacee: quella dì Zac­
cagninl non mostra nes­
suna ripugnanza, mentre 
quella del senatore Gava 
è addirittura raggiante. St 
vede benissimo che gli la 
piacere che il /otogra/o lo 
abbia colto li, con Quel­
l'amico, in Quell'attimo, 

Sembra una cosa da nul­
la, Invece questo è uno dei 
tratti che la singolarissi­
ma, anzi unica, la Demo­
crazia Cristiana. Non di­
ciamo che negli altri par­
titi ci si ami, ma diciamo 
che solo nello Scudo cro­
ciato le avversioni sono 
odti, le lotte laide, gli scon­
tri massacri. Ci si docu­
menta contro gli avversa­
ri, che sono veri e propri 
nemici; si inventano delit­
ti da attribuire ai concor­
renti temibili: ci si tradi­
sce, ci st di/lama, ci si 

accoltella. Ma nessuno si 
toghe mai il saluto o si 
nega mai il sorriso. Frasi 
come: « Te non ti voglio 
mai più vedere », oppure: 
Fa' conto che noi due non 
ci siamo mai conosciuti » 
o anche: « Quando mi in­
contri gira la testa dal­
l'altra parte » nella DC 
non sono mai state dette. 
Nella DC succede come 
nelle opere: quando, a si­
pario calato, si sente an­
cora giungere dalla scena 
non più visibile, il rumore 
che /anno gli inservienti 
per raccogliere le spade 
che sono servite nel Zinale 
per sbudellarsi, I protago­
nisti sul proscenio, sorri­
denti, placati e /elici, rin­
graziano il pubblico per 
gli applausi, e si tengono 
per mano partecipi del 
successo comune. La sera 

dopo, replica di un'opera 
della quale il pubblico, /or­
se, ha cominciato a stan­
carsi. 

Qualche speranza nono­
stante tutto ostinatamente 
seguitiamo a nutrirla. Ve­
diamo che uno dei punti 
maggiormente dibattuti è 
quello delle tessere per il 
futuro congresso Si vuole 
che sia sempre più largo, 
anzi che si /accia vera­
mente largo, il numero di 
coloro che potranno par­
tecipare al congresso an­
che senza tessera. Lo vo­
gliono in particolare le si­
nistre per sconfiggere t co­
siddetti « signori delle tes­
sere » Ecco finalmente del­
le assise che ci piaceran­
no. Un congresso democrt 
stiano, nel quale I demo­
cristiani siano alla buon' 
ora in minoranza. 

Fortebracci» 
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Decise dal Consiglio d'amministrazione 

CONSULTAZIONI SU NUOVE 
BASI PER SBLOCCARE 

LA SITUAZIONE ALLA RAI 
Determinante l'iniziativa dei comunisti - Dichiarazione del compagno Lu­
ciano Ventura - Telmon rinuncia alla candidatura per il Telegiornale - La 
posizione del PSI e del PRI - Oggi scioperano i lavoratori dell 'azienda 

Dopo una catena di rinvìi ' potrà riconvocarsi, riteniamo. 
— prima da mezzogiorno alle 
19,30, poi dalle 16.30 alle 19 30 
— il Consiglio d'amministra-
ztone della RAI-TV è torna­
to a riunirsi. Ieri sera, per 
alcune ore. In un'atmosfera 
tesa e nervosa, ma non ha 
sciolto II « nodo » delle no­
mine dei dirigenti dell'azien­
da pubblica radiotelevisiva ed 
ha deciso di conferire al pre-

, Bidente. Flnocchlaro. un nuo­
vo mandato per la prosecu-

, zlone del contatti con I dlver-
* si gruppi (l consiglieri, come 

* noto, sono 16. 7 de. 3 so-
, clallstl, 2 comunisti. 2 social-
li democratici. 1 repubblicano. 
; 1 liberale). 

Tenuto conto della com-
• plessltà della situazione e del-
£ l'Impegno che sarà necessa-
' rio profondere per arrivare 
'' ad uno sbocco realmente nuo-
' vo e positivo. 11 Consiglio non 

In commissione 

Aborto : 
domani 
la legge 
in esame 

alla Camera 
Domani si riuniscono le com­

missioni di Giustizia e Sani­
tà della Camera per l'esame 
preliminare del testo unifi­
cato det disegno di legge sul­
l'aborto, formulato dal co­
mitato ristretto. Alla vigilia 
di questa scadenza parlarne.*!-

. tare, Ieri ti tema dell'abor­
to e stato affrontato dalle 

' Direzioni del PCI e del PSI, 
' e dal direttivo del gruppo 
^ parlamentare del PSDI alla 
• Camera. 

La Direzione del PCI ha 
» approvato l'orientamento as-
- sunto dal gruppo parlamen-
, tare e il lavoro svolto dal no-
'• stri rappresentanti del comi-
ti Uto ristretto. Un giudizio pò-
. eltlvo è stato espresso sul te-
i ito unificato. In quanto rap-
- presenta una sintesi delle esl-
1 genze delle varie proposte di 
' legge presentate. I comunisti 

In base a questa valutazione 
• si impegneranno a sostenere 
» i contenuti del testo di legge 

nel prossimi sviluppi dell'iter 
•» parlamentare. 
I La direzione del PSI, che 
t aveva all'ordine del giorno la 
K discussione del documento sul 
" plano a medio termine, della 
, legge urbanistica e dell'aborto, 

,K ha dato la precedenza a que-
'i «t'ultimo problema In seguito 
' alle dimissioni dalla direzione 

k' stessa dell'on. Fortuna. Il de-
sputato socialista, che non ha 
SII partecipato alla riunione, ha 
i- inviato Infatti una lettera po-
i lemlca In cui annuncia le sue 

• • dimissioni in segno di radi­
cale dissenso con le posizioni 

» assunte dal rappresentanti del 
5 PSI In sede di comitato, 
f La direzione del PSI ha 
« terminato 1 suol lavori dira-
.1 mando un documento In cui 
v e detto: « La direzione del 
?PSI ha preso In esame 11 te-

fi sto predisposto dal comlta-
r to ristretto della commlssio-
• ne della Camera sulla nuo-
'. va disciplina dell'aborto. 
' « La direzione ha rilevato 
,~ che le disposizioni degli ar-
- ttcoll due e cinque, In quan-
.» to non riconoscono la llber-
!!. tà di decisione della donna 
.-.« entro 90 giorni, sono In con-
* trasto con le proprie moti-
-ivate posizioni, alle quali si 
''sono Ispirati nel loro com-

,,*• portamenti 1 parlamentari 
v, socialisti. 
v « La direzione — prosegue 
£ 11 documento — Il ha quindi 

Invitati a proseguire nella 
».loro azione e confermare le 
,"• norme alternative già presen-
'i tate, rivolte a modificare 11 
" progetto di legge. La dlrezlo-
j . ne ha quindi respinto le di-
'•• missioni del compagno For-
. tuna ». 

i Tra le convinzioni espresse 
ij- dall'on. Fortuna — e sulle 
h quali ha discusso la Direzione 
' del PSI, ancora riunita a tar-

.' da sera, senza che sia stato 
• emesso un comunicato uffi­

ciale — vi è quella della ne-
* cessltà de! referendum In al-
f ternatlva al testo unlftcato. 
;" Il direttivo del gruppo del 
t PSDI della Camera In un co-
s munlcato esprime compiaci-
f mento per quanto 11 testo del 
[< comitato ristretto accoglie 

della proposta di legge social-
i" democratica. Avanzando ri-
• serve sugli articoli 2 e 5. Il 
. direttivo del gruppo del PSDI 
, *1 propone di assumere « ogni 
; possibile Iniziativa per reallz-
* zara la necessaria compat-
'• tezza delle forze laiche e nel-
? lo stesso tempo di sollecita-
1 re la DC ad una valutazione 
4 non preconcetta di un pro-
; blema che richiede una vali-
.: da soluzione con la sollecita 
; approvazione da parte del 
s Parlamento di una legge di 
'' cosi vasto Interesse civile e 
- sociale ». 
v 

I senatori • i deputati 
comunisti sono tenuti sd 
•sssrs prsssntl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al­
la seduta congiunta di og­
gi, mercoledì Zt novembre. 
•Ile ore 10. 

• • • 

L'assemblee del gruppo 
dei senatori e del depu­
tati comunisti è convoca­
ta per oggi, mercoledì 26 
novembre, alle ore 9 30 
presso II gruppo della Ca­
mera. 

prima della prossima setti­
mana. 

Al termine della seduta, il 
compagno avv. Luciano Ven­
tura, consigliere di ammini­
strazione, ha reso la seguen­
te dichiarazione: « Nel corso 
della riunione di oggi i consi­
glieri comunisti hanno pre­
sentato Questo ordine del 
giorno' "Il consiglio di am­
ministrazione della Rai. aven­
do accertato l'Impossibilità di 
procedere alla nomina del 
massimi dirigenti aziendali 
nel rispetto del criteri Indi­
cati dalla Commissione par­
lamentare qualora non ven­
ga abbandonato il metodo fi­
nora seguito; 

considerato che la valuta­
zione degli uomini da desti­
nare al massimi Incarichi di 
responsabilità deve essere 
compiuta dal Consiglio in mo­
do complessivo e deve rispon­
dere alla esigenza di Impe­
gnare nell'attuazione della ri­
forma del monopolio pubbli­
co radio-televisivo tutte le 
forze disponibili sia all'Inter­
no, che all'esterno della Rai. 
nel mondo della cultura, del­
la informazione e dell'organiz­
zazione aziendale: 

delibera di affidare al pre­
sidente l'incarico di procede­
re immediatamente ad ulte­
riori consultazioni volte a 
definire nuove proposte di 
nomi nelle quali l'appllcazlo-
ne del principi del pluralismo 
non risulti in alcun modo di­
sgiunta dalla più rigorosa va­
lutazione della professionali­
tà del candidati e nelle qua­
li sia comunque rispettata la 
esigenza di affidare l'attua­
zione della riforma ad uomi­
ni che abbiano dimostrato di 
essere sinceramente convinti 
della sua validità". 

«Nel Consiilio di ammini­
strazione — ha proseguito 11 
compagno Ventura — non è 
stata raggiunta la unanimità 
di giudizio sulle cause che 
hanno portato al /alltmento 
delle precedetti consultazioni. 

« E' stato dato invece un 
nuovo unanime mandato al 
presidente Finocchiaro perché 
svolga su basi nuove un ulti­
mo tentativo per superare 
l'attuale situazione di stallo. 

« Anche noi abbiamo accet­
tato tale proposta, purché si 
proceda a tempi serrati, per­
ché ci è sembrato che la 
nostra richiesta di un totale 
cambiamento di metodo stia 
raccogliendo consensi sempre 
più ampi e perché riteniamo 
che il presidente possa tro­
vare una via di uscito solo 
seguendo la strada da noi 
indicata. 

«Comunque, ci riserviamo 
di dare il nostro definitivo 
giudizio quando vedremo i 
risultati di consultazioni che 
avranno un senso solo se 
costituiranno una rottura con 
Il passato e fintelo e» un 
nuovo metodo di gestire l'a­
zienda ». 

Giornata convulsa 
La giornata aveva avuto un 

andamento convulso ed erano 
circolate voci, molto Insisten­
ti, relative ad un accordo in­
tervenuto tra le forze di mag­
gioranza (de, socialisti, social­
democratici e repubblicani) 
su un organigramma — ri­
spondente a criteri di rigida 
lottizzazione — che prevede­
va fra l'altro la nomina del­
l'» emblematico» fanfanlano 
Pasquarelll a vicedirettore ge­
nerale per le strutture di sup­
porto, di Piccioni (de) a vice­
direttore generale per la TV 
e di Antonelll (PSI) a vice­
direttore generale per la ra­
dio: di Cltterlch (de) alla di­
rezione della prima rete tele­
visiva e di Flchera (PSI) al­
la direzione della seconda re­
te televisiva; di Selva (de) 
alla direzione del primo Te­
legiornale e di Telmon (PRI) 
alta direzione del secondo Te­
legiornale. 

Nella serata si verificavano 
alcuni fatti significativi. Da 
un lato, la segreteria nazio­
nale del PRI smentiva la par­
tecipazione repubblicana «ad 
accordi che sarebbero stati 
raggiunti nella logica della 
lottizzazione »; d'altro lato, la 
segreteria nazionale del PSI, 
riunitasi con 1 consiglieri Fer­
rara e Pini, ribadiva la pro­
pria opposizione a « soluzioni 
che svuotino nel fatti la ri­
forma »• sarebbero state avan­
zate riserve, in particolare, 
anche nel confronti della 
candidatura di Telmon. 

A questo punto. Telmon, 
con una lettera al consiglie­
re d'amministrazione repub­
blicano Nicola Matteuccl. co­
municava la sua decisione di 
ritirarsi dalla scena («se con­
tro la mia candidatura c'è 
un'imposizione dettata dallo 
spirito di spartizione tra par­
titi e correnti, sarò lieto di ti­
rarmi nettamente fuori (...). 
In ruoli che sacrifichino la 
posizione professionale, chia­
ve dell'attuazione della rifor­
ma, non posso minimamen­
te stare; preferisco trarre le 
inevitabili conseguenze e con­
tinuare a combattere per una 
riforma che attui un plurali­
smo non fittizio»). 

| A sua volta, il consigliere 
i Matteuccl Informava per Iet-
' tera il presidente Flnocchlaro 
i della decisione di Telmon, e 1 prima che Iniziasse la riunio­

ne de! Consiglio, r'iasclava 
1 alla stampa, per chiarire il 

senso della sua iniz'ativa. 
cuBsta d'eri arazlon- « Persi-

! stc purtroppo, un tipo di loqi-
I cri pnrtitira che contraddice 

in senso assoluto le chiare In-
I trazioni del legislatore della 
i riforma Le indicazioni che al-
' crini partiti continuano, fasti-
I diosamente, a proporre ai 
' consiglieri di amministrazio­

ne, obbediscono a tult'oggi a 
criteri di lottizzazione, nulla 
concedendo all'unico criterio 
che m questa circostanza de­
ve prevalere su tutti gli altri 
e cioè quello della professio­
nalità. In queste condizioni 
non escludo l'eventualità di 
dissociarmi dalle gravi re­
sponsabilità che certamente 
ricadrebbero su chi, disatten­
dendo tra l'altro te indicazio­
ni anche dell'opinione pubbli­
ca, dovesse sub-appaltare alle 
correnti del partiti ti servizio 
radiotelevisivo nazionale ». 

Radicale revisione 
Dopo avere rivolto critiche 

assai aspre alla DC ed al PSI, 
Matteuccl cosi concludeva: 
«E' mia convinzione che a 
questo punto sia assolutamen­
te necessario procedere ad 
una radicale revisione delle 
posizioni di ciascun gruppo 
rappresentato nel Consiglio 
di amministrazione, al fine dt 
individuare quei professioni­
sti — e non commissari di par­
tito — che siano in grado il 
assicurare un corretto svolgi­
mento del servizio secondo le 
attese del Paese». 

Da parte loro. 1 consiglieri 
socialisti Ferrara e Pini dif­
fondevano, successivamente. 
una dichiarazione (tramite la 
segreteria del PSI) in cui sot 
tollneavano fra l'altro «la ne­
cessità che gli organigrammi 
non rimangano imprigionati 
solo nella logica della vecchia 
azienda, ma che si aprano al­
l'immissione di forze esterne 
davvero nuove e che abbiano 
dato testimonianza non solo 
di professionalità ma anche 
di reale adesione alla batta­
glia della riforma, senza che 
ciò ovviamente suoni sfidu­
cia o discriminazione verso 1 
quadri aziendali. In tutti gli 
organlgrvamml che finora si 
sono via via succeduti tali 
criteri, a cui da parte nostra 
ci siamo rigorosamente at­
tenuti. — affermavano Ferra­
ra e Pini — hanno trovato 
applicazione in misura asso-
lutamentc insufficiente. E' 
quindi quatta la linea su 
cui è indispensabile muover­
si » per trovare « la conver­
genza di tutte le forze del­
l'arco costituzionale presenti 
nel Consiglio di amministra­
zione e garanti della riformar/. 

In questo clima, estrema­
mente teso, si riuniva, un po' 
prima delle ore 20, 11 Con­
siglio. 

La segreteria della FLS (Fe­
derazione unitaria lavoratrorl 
dello spettacolo) ed I sindaca­
ti CGIL • CISL - UIL della 
RAI hanno proclamato per 
oggi un primo sciopero gene­
rale di 3 ore del lavoratori 
della RAI, che verrà effettua­
to alta fine di ogni turno, con 
l'astensione da ogni presta­
zione straordinaria (sarà 
comunque assicurata l'infor­
mazione, seppure ridotta, del 
TC delle ore 20 e di Radio-
sera). 

Ieri a mezzogiorno si era 
conclusa la prima manifesta­
zione di lotta del giornalisti 
radiotelevisivi, che si sono 
astenuti per 24 ore dalle « pre­
stazioni in voce e in video». 
FNSI (Federazione della 
stampa) e AGIRT (Associa­
zione dei giornalisti radiote­
levisivi) hanno deciso di pro­
clamare una seconda azione 
sindacale per le giornate di 
venerdì 28 e sabato 29 no­
vembre. 

Nella serata anche II diret­
tivo dell'ADRAT (Associazione 
dirlwntl radiotelevisivi) ha 
reclamato lo stato d'agita­
zione. 

Un nmnlo schieramento di 
foTe sindacali e culturali ha 
r'ehlpmnto l'attenutone dell'» 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sull'urgenza di In­
formare, attraverso la radio 
e la televisione. l'Intera ool-
ninne Dubhllea sulla grave il-
finzione creataci In seeulto 
alle manovre ed al continui 
r'nvli del grugni che vogMo-
no im«*rllre Vpt-tuaylone del-
la riforma. L'esigenza di oue-

m. ro. 

A Palermo 
le ruspe 

abbattono 
vecchie case 

fatiscenti 
PALERMO. 25 

I denti metallici di una 
grande ruspa portata nel fa 
Uscente quartiere Castello 
b. Pietro, nel cuore dell.i P<i 
lermo vecchia, dagli edili di­
soccupati e dagli abitanti dei 
noni popolari, hanno aggre­
dito questo pomeriggio di 
fronte ad un,i folla di mi­
gliaia di persone, le strutture 
di una casa pericolante, ini­
ziando simbolicamente con un 
signiticativo «sciopero a ro­
vescio», il risanamento del 
centro storico promesso da 
venti anni dal « comitato di 
afrarl» fanfanlano elle regge 
la città. 

Alle ore 16. rispondendo ad 
un appello della Federazione 
sindacale, dei comitati di 
quatiere e dei consigli di 
fabbrica, migliaia di giova­
ni, di operai delle fabbnene, 
le donne del quartieri malsa­
ni con ì loro bambini e cen­
tinaia di edili disoccupati si 
sono concentrati nella cen­
trale piazza Kalsa. da dove 
era partito un lungo e com­
battivo corteo che ha attra­
versato le strade ed i vicoli 
della città vecchia per rag­
giungere uno dei quartieri più 
emblematici dell'assetto urba • 
nistico palermitano. Nella 
foto: bambini che guardano 
la ruspa In attiviti. , 

Il progetto di legge presentato alla Cernerà e al Senato 

Le proposte del PCI 
per decentramento e 
consigli di quartiere 

Favorire al massimo la partecipazione popolare e lo sviluppo della demo­
crazia - Ampia autonomia dei Comuni all'interno di una normativa generale 
Indispensabile un rapido esame parlamentare - Dichiarazione di Cossutta 

II nostro giornale ha già 
dato notizia della avvenuta 
presentazione, al Senato e al 
1« Camera, di un progetto di 
legge del PCI relativo al de­
centramento amministrativo 
del Comuni e alla costituzio­
ne del Consigli circoscrizio­
nali io. Consigli di quartiere). 
Vediamo con maggiore det­
taglio 11 contenuto di tale 
progetto, che va ad affiancar­
si — nell'esame parlqmen-
tare — ad un disegno di 
legge governativo (del tutto 
Inidoneo e insufficiente) e ad 
ira altro progetto — quello 
del de Slgnorello — anch'esso 
gravemente lacunoso e ina­
datto ad accogliere le spin­
te alla partecipazione e a! 
decentramento che, specie 
dopo 11 15 giugno, si espri­
mono con rinnovato vigore 
dalla collettività nazionale. 

PERCHE' I CONSIGLI? — 
Il progetto di legge comuni­
sta — che consta di nove ar­
ticoli — muove appunto dal­
la considerazione di fondo 
che è necessario sviluppare la 
più ampia partecipazione po­
polare e democratica alla ge-

Sulle modalità per l'elezione d'accordo FGCI, Gioventù Aclista, PdUP, FGSI e Avanguardia operaia 

Raggiunta dai movimenti giovanili 
l'intesa sui Consigli dei delegati 

Un appello per la costruzione degli organismi studenteschi è stato sottoscritto anche dai giovani de e da Comunione 
e Liberazione - In rilievo nel documento l'unità fra studenti e lavoratori - Una dichiarazione del compagno Capelli 

Dalle materne all'università 

Il processo di partecipazione democratica degli studenti che è venuto particolarmente 
maturando nel corso delle elezioni per gli organi collegiali del febbraio scorso e delle lotte 
di questi due primi mesi del nuovo anno scolastico ha fatto ieri un ulteriore passo In avanti 
con un accordo sulle modalità per l'elezione dei Consigli del delegati raggiunto fra FGCI, 
Gioventù Aclista, PdUP, FGSI, Avanguardia Operaia ed un appello unitario con cui, oltre 
a queste cinque organizzazioni, anche i giovani democristiani e Comunione e Liberazione si 

impegnano a farsi carico del­
la costruzione dei Consigli dei 
delegati. 

Quello raggiunto fra le cin­
que organizzazioni è, come 
ha dichiarato Ferruccio Ca­
pelli della Direzione nazio­
nale della FGCI, un accor­
do aperto, proposto cioè « al­
la discussione Ci tutte le for­
ze studentesche democratiche 
e alla verifica di tutte le as­
semblee ». 

Nell'accordo si afferma fra 
l'altro che «e necessario su­
perare il rapporto episodi­
co, talvolta solidaristico, tra 
studenti e la\ oratori. L'uni­
tà fra studenti e lavoratori 
affonda le sue radici nello 
scontro contro l'attuale mec­
canismo di sviluppo economi­
co. La difesa e l'estensione 
dell'occupazione è 11 terreno 
su cui obiettivamente con­
vergono lo lotte del movi­
mento operaio e quelle degli 
studenti. Per questo ci Im­
pegniamo nell'attuale fase di 
lotta contrattuale a promuo­
vere In ogni scuola assem­
bleo studentesche aperte al­
le forze sindacali.. ». «E' 
necessario — prosegue II do-

partire da que-

Confermato lo sciopero 
di martedì nella scuola 

Gli atenei resteranno chiusi anche mercoledì e un al­
tro giorno da stabilire - I mancati impegni di Malfatti 

Lo sciopero generale del 2 
dicembre del personale diri­
gente, docente e non docente 
dalla scuola materna all'uni­
versità, è stato confermato 
ieri mattina dal sindacati con­
federali CGIL-CI8L-UIL, nel 
corso di una conferenza stam­
pa a Roma. Martedì reste­
ranno chiuse le scuole ma­
terne, le elementari, le me­
die inferiori e superiori e lo 
università. Il personale degli 
atenei proseguirà lo sciopero 
Il 3 dicembre e In modo ar­
ticolato per sedi un'altra gior­
nata entro 11 15 dicembre. 
Ne! giorni di sciopero sono 
previste manifestazioni di 
proteste provinciali e regio­
nali. 

I motivi dello sciopero — 
hanno affermato 1 dirigenti 
det sindacati confederali del­
la scuola (SNS-CGIL. SINA-
SCEL. SISM, Unlversltà-CISL 
UlL-scuola) — vanno ricer­
cati nell'atteggiamento dila­
torio del governo sul proble­
mi gravissimi che riguarda­
no 11 personale della scuola. 
I sindacati confederali — è 
stato affermato — vogliono 
costringere II ministro della 
Pubblica Istruzione ad attua­
re gli accordi presi « che ser-
vono a far funzionare la scuo­
la e a prepararla alle ne­
cessarie riforme, prima di 
aprire a gennaio la vertenza 
sulla nuova piattaforma (che 

non si limiterà ad una elen­
cazione di richieste economi­
che). Da qui la differenza 
di motivazioni nel confronti 
dello sciopero proclamato nel­
la stessa giornata del 2 di­
cembre dai sindacati autono­
mi. Onesti. Infatti, presenta­
no soltanto richieste corpo­
rative, senza preoccuparsi del 
complesso del problemi «af­
fastellando richieste vecchie 
e nuove e contentandosi sem­
pre e soltanto delle lire ». 

Con lo sciopero, i sinda­
cati confederali Intendono 
protestare contro 11 compor­
tamento de! ministro Malfat-
ti che non ha voluto conclu- I cumento 
dere la vertenza sulle que- i ste iniziative per sviluppare 
stloni ancora non risolte, in 
base all'accordo del maggio 
scorso. I sindacati hanno tra 
l'altro denunciato la diminu­
zione delle risorse destinate 
al bilancio della P.I. e I ta­
gli e 1 ritardi del finanzia­
menti per la scuola dei bi­
lanci delle Regioni e degli 
Enti locali; l'attacco a! livel­
li di occupazione: le disfun­
zioni che ritardano l'Inqua­
dramento del personale del­
l'università, ia ricostruzione 
delle carriere: Il mantenimen­
to del carattere provvisorio 
e riduttivo delle «150 ore»: 

I sindacati hanno. Infine, 
chiesto su tutte le questioni 
In sospeso un Incontro ur­
gente con il governo. 

Camera e Senato riuniti in seduta congiunte 

Oggi si vota per eleggere 
il giudice costituzionale 

Camera e Senato tornano 
a riunirsi stamane In seduta 
congiunta per procedere a 
nuove votazioni per l'elezione 
di un giudice costituzionale 
che dovrà sostituire l'ex pre­
sidente della Corte Francesco 
Paolo Bonifacio 11 quale ha 
concluso 11 mandato un mese 
fa. Olà 11 29 ottobre deputati 
e senatori avevano preso par­
te ad un primo scrutinio ri-
soltosl con una rumata nera: 
Il candidato ufficiale della DC 
(l'ex presidente della Camcn» 
Brunetto Bucclarelll Durcli 
non aveva ottenuto la pre-
sfritta maggioranza del due 
terzi. I parlamentari del PCI 
e del P3I si erano astenuti. 
La stessa maggioranza è ora 
rlrhlcsta per la seconda e ter­
ra votazione Solo dal quarto 
«erutlnlo II quorum ai abba* 
sa a tre quinti. 

Nr'.la seduti* di Ieri, la Ca­
mera ha intanto discusso al­
cune interrogazioni relat've al 
settore della pubblica Istru-
rione, ed avviato l'esame di 
un disegno di legge governa­
tivo che modifica la dlsclpll 
nti della produzione di se­
menti agricole. 

Per quanto riguarda !a pub­

blica Istruzione, da segnala­
re la indiretta confcima da 
parte del sottosegretario de 
Spitella del grave atteggia­
mento del governo sulla que­
stione della pubblicità delle 
riunioni del consigli di classe 
e di Istituto. Dopo aver con­
fermato la disposizione mini-
merlale che esclude li pubbli­
co dalla riunione («d averlo 
fatto con accenti cosi buro-
eratleamente elusivi della so 
stanza politica della questio­
ne da suscitare le protesU 
degli Interroganti soc'oli»!. 
Tocco e Achilli), Spiteli*» ha 
sostenuto che la situazione 
sarà sbloccata con l'approva-
zlone del disegno di legge gi-
vernatlvo varato dal consiglio 
del ministri 11 1 ottonre scor 
so, ma tuttavia, non ancora 
presentato In Parlam»nto 

La legge sulle sementi. In 
pmtlca costltul.ve l'applico 
zlone di nuove norme comu 
nltarle in mnterla. Ma il pò 
verno Italiano traduce le indi 
cazlonl CEE in m'surf vin­
colanti che praticamente 
espropriano le Regioni di ocnl 
potere in una materia (l'a­
gricoltura appunto) che e di 
loro esclusiva competenza. 

Su queato pestinle elemento 
negativo ha richiamato l'at­
tenzione dell'assemblea il 
compagno Emulo Pegoraro 
annunciando la presentazione 
di emendamenti che salva­
guardino I poteri delle Regio­
ni. In generale resta com­
pletamente eluso dal provve 
dimento un problema di fon 
do- quello dell'attuale suge* 
zlone della produzione Italiana 
alle scelte e «opratiulto .illa 
ricerca scientifica di altri 
pacM 

Anche 11 compagno Fran­
cesco Dulbecco ha m*nirest« 
to preoccupazioni per 11 prov 
vedlmcnto. In particolare per 
le ancora Insufficienti garan 
zie relative alla produzione 
de! fiori, attività cosi Impoi-
t/inte per l'economia Italiana 
e quella ligure In portico'* 
re L'esame de!'a legge c n 
tinua domani. Questo pome 
rlgglo la Camera dovrebbe 
Invece esaminare ed approva­
re rapidamente la legar isti 
tutlva della commissione par-
limen'are 'l'Inchiesta sulla 
giungla retributiva La legge 
è stata proposta unitn'iimen-
te da tutti I partiti dell'arco 
costituzionale 

elementi di una cultura ba­
sata sull'app-opiiazione cri­
tica delle conoscenze cultu­
rali e sclentl'lclie. da un In­
treccio fra scuola e socie­
tà, che abbia comi, asse fon­
damentale la critica della 
neutralità della scienza e del­
la oggettività della tecnolo­
gia contenute nelle lotte ope­
rale e popolai- ». 

Dopo ave/ indicato 1 ter­
reni su cui vpnno sviluppati 
11 dibatti'o e le iniziative di 
lotta nel movimento degli 
studenti, Il documento deli­
nca le modalità delle elezio­
ni del Consigli del delegati. 
Fra di esse li diritto di voto 
e di eleggibilità per tutti gli 
studenti: la classe come uni­
tà elettorale di base; l'ele­
zione di tre delegati per clas­
se con un massimo di due 
preferenze erprlmlblll su 
scheda bianca: l'assemblea 
generale e l'assemblea di 
classe precedente alle elezio­
ni: una partecipazione alle 
elezioni superici e ai due ter­
zi degli studenti altrimenti 
le elezioni vi,nnn ripetute per 
una volta; la revoca del de­
legati da parte della mag­
gioranza della assemblea di 
classe, ecc. 

Commentando il raggiungi­
mento dell'accoidc e 11 lan­
cio dell'appelli, Ferruccio 
Capelli ha alleimato che es­
si dimostrano l'i necessità e 
la possibilità « che tutte le or­
ganizzazioni M rdentesche de­
mocratiche, comprese quelle 
moderale, vi usane coinvol­
te nella costruzione del Con­
sigli dei di li pati e che I 
Consigli siano un nuovo stru­
mento di deinoc razla studen­
tesca riconosciuti- e latto pro­
prio da tutti gli studenti ». 

Dopo aver accennato anche 
alla necessità che il confronto 
avviato nazionalmente si svi­
luppi nelle citta e nelle scuo­
le senza preclusioni. Capel­
li ha aggiunto che « un nuo­
vo livello di unità politica 
nelle Iniziative e nelle lotte 
del movimento degli studen­
ti non si può sviluppare sen­
za che le vciv protagoniste 
del dibattito e delle scelte 
diventino proprio le grandi 
masse degli studenti ed è 
per questo o e le forze stu­
dentesche devono impegnarsi 
a promuovere subito la co­
struzione dei CCIT-II.1I» 

m. m* 

Gianni Agnelli 

sull'economia 

diventa ottimista 
Il presidente della Confln-

dustrla ha rilasciato allo 
Espresso una Intervista alla 
Insegna di un ottimismo per­
lomeno incauto. Secondo 
Gianni Agnelli, che si è ri­
chiamato innanzitutto a 
quanto è successo in queste 
ultime settimane alla FIAT 
(« dove la domanda è aumen­
tata del 100 per cento rispet­
to allo stesso periodo di un 
anno fa »> « c'è qualche pri­
mo segno di ripresa » econo­
mie*; anzi addirittura «slamo 
in vista di una ripresa dura­
tura », e — secondo lui — se­
gni di miglioramento si regi­
strano anche in altri settori 
(edilizia popolare, fibre sin­
tetiche, alimentari, 1 quali, 
Invece, a quanto risulta, con­
tinuano ad essere 1 più col­
piti). Più avanti però il pre­
sidente della Confindustrla 
ha aggiunto che « probabil­
mente siamo in presenza di 
un ciclo dt ricostruzione del­
le scorte mentre II consumo 
interno non registra ancora 
una svolta ». Secondo Agnelli, 
per portare le aziende fuori 
della crisi, occorre garantire 
la mobilità della manodopera, 
ottenere che lo St»to finanzi 
la disoccupazione causata dai 
processi di ristrutturazione a 
fiscalizzare una parte degli 
oneri sociali da finanziare con 
inasprimenti dell'IVA e rim­
borso sul prodotti esportati. 
Agnelli ha espresso « molti ti­
mori » per le scadenze sinda­
cali sostenendo che « le azien­
de sono in una situazione di 
assoluta impossibilità a con­
cedere I miglioramenti ri­
chiesti dai sindacati ». 

Infine ha annunciato che 
alla scadenza del suo manda­
to, in primavera, non accet­
terà la riconferma. Come sue. 
cessore — se non fosse stato 
ministro delle Finanze — sa­
rebbe stato fatto 11 nome del 
ministro Visentin!. 

stione della cosa pubblica. 
Questa esigenza, che si av 
verte tanto nelle grandi cit­
tà quanto nel comuni mino­
ri (non è eerto casuale che 
molte ammin'strazionl ave* 
sero già deliberato la costi­
tuzione del Consigli di quar­
tiere, anche tramite elezio­
ne diretta, quando * inter­
venuto un « parere » del Con­
siglio di Stato a bloccare le 
procedure relative), non può 
tuttavia essere compressa en­
tro schemi rigidi, appllcabi 
li ad ogni realtà indipenden­
temente dalle forme attraver­
so cui tale esigenza si espri­
me e Jigl l obiettivi specifici 
che intende perseguire. 

E' necessario quindi — ed 
i è questa l'Ispirazione del prò-
I getto del PCI — stabilire 
i una serie di principi e di 

norme generali all'interno del 
quali ogni Comune — nella 
sua autonomia — stabilirà 
una regolamentazione detta 
gllata e specifica E' a questo 
orientamento generale — af 
ferma la relazione che ac 
compagna 11 progetto — che 
1 presentatoli si sono Isp'ra-
ti nel formulare Indlcaz'onl 
«che tendono a salvaguarda­
re l'unità de] Comune, respin­
gendo soluzioni frantumatlve. 
ma riconoscendo al tempo 
stesso' funzioni reali agli or­
gani del decentramento ». 

IN QUALI COMUNI E' 
CONSENTITO? — L'art. 1 
del progetto comunista af­
ferma che tutti 1 Comuni 
« possono ripartire 11 proprio 
territorio in circoscrizioni 
amministrative e ristruttura­
re In conformità I propri uf 
flcl »; queste facoltà, tutta 
via, diviene ooo.'ipo per I 
Comuni con popolazione su 
periore al 250 mila abltan 
ti Ciascuna circoscrizione ha 
un Consiglio. « le cui attn 
buzlonl e il cui funzionamento 
sono disciplinati da apposi­
to regolamento deliberato dal 
Consiglio comunale ». 

QUALI LE COMPETEN­
ZE? — Partendo dalla pre­
messa che 1 Consigli circo­
scrizionali rappresentano le 
rispettive popolazioni e ne 
esprimono le esigenze, l'ar­
ticolo 2 precisa che essi han­
no 11 compito di promuove­
re la più vasta partecipazione 
del cittadini e delle loro rap­
presentanze sociali; di con­
correre con pareri preventivi 
e obbligatori alla formazio­
ne degli atti principali del 
Comuni (bilanci, servizi, edi­
lizia); di sovraintendere al 
funzionamento degli uffici co­
munali decentrati e alla ge­
stione di tutte le Istituzioni 
comunali decentrate (sanita­
rie, scolastiche, culturali, spor­
tive, ecc.): di assicurare un 
permanente controllo demo­
cratico sul funzionamento di 
ogni altro ufficio, servizio o 
intervento pubblico 

Per 1 Comuni superiori al 
250 mila abitanti, si prevede 
Inoltre (art.- 3) che 11 rego­
lamento stabilisca le « fun­
zioni deliberative» da dele­
gare al Consigli circoscrizio­
nali, da esercitarsi «nel qua­
dro degli indirizzi generali 
stabilii I dal Consiglio comu­
nale e del programmi di spe­
sa previsti dal bilancio del 
Comune ». Le deliberazioni del 
Consigli circoscrizionali, si 
precisa, « divengono, a tutti 
gli effetti, atti del Comune 
se. entro termini stabiliti dal 
regolamento, non sono rinvia­
te con osservazioni al Consi­
glio di circoscrizione» da 
parte del Comune stesso. 

COME SI COMPONGO­
NO? — Il Consiglio di cir­

coscrizione (art 6) e costi­
tuito da un numero di com­
ponenti non superiore al due 
quinti dei consiglieri assegna­
ti al Comune; è incompatibile 
la carica di consigliere cir­
coscrizionale con quella di 
consigliere comunale (artico­
lo 7); "11 Consiglio circoscri­
zionale provvede quindi alla 
elezione di un presidente (ar­
ticolo 5) al quale il sindaco 
delega sue funzioni secondo 
le norme stabilite dal rego­
lamento. 

COME SI ELEGGONO? — 
La proposta comun sta — at­
tribuendo al decen'ramcnto 11 
p u amp.o carattere democra 
tico — afferma che nelle cit­
tà con popò,a ione sjperio 
re ai 250 m ,a ab.tanti, la 
elezione debba avven .e con 
suffragio di-etto e o" con 11 
voto del c.Uao\"n . e ' t i ne] 
le liste olettora'i C'.le ...erio 
ni situate nclU c.rco^ci.z.o 
ne: neg!' alti-. Comuni la 
eostitur'one avviene secondo 
le norme stab lite nel rego­
lamento, ferma restando la 
facoltà di elezioni dirette per 
1 Comuni superiori al cinque­
mila abitanti (nel qual caso 
si applicano le norme del 
T U 16 maggio 1980 n 570). 

Circa la procedura per la 
presentazione delle liste non 
sono necessarie firme di 
« presentatori » quando lo li 
sta «v.ene presentata 'nsle-
m» a quella del Cons'.g'lo 
comunpje e con !o .'tesso ron-
trassecno » Ciò vile anehe 
— pur 'n caso di e e/ on' 
non conlciua I — per le l.ste 
legate a loimaz on, polii che 
già rappresentate ne- Con 
s'gllo comunale stesso Ne 
g>! altri casi si applicano le 
norme del citato TU. 

QUALI I TEMPI DI CO­
STITUZIONE? — In sede di 
prima applicazione della leg­
ge — al ferma la proposta 
del PCI all'art. 8 — 1 Co­
muni" che ne hanno l'obbli­
go e quelli che esercitano 
la facoltà di eleggere 1 Con­
sigli con voto diretto, proce­
dono alla votazione entro se! 
mesi dall'approvazione del 
regolamento istitutivo delle 
circoscrizioni Nei Comuni 
che non decidono per il voto 
diretto -- e ,n que'll con pò • 
polazione mfcr.ore a! elnqjc-
mlU abitanti — i Consigli 
comunali provvedono alla no 
m'na dei Conigli d. circo­
scrizione entro DO g.ornl dal­
la approvazione del relativo 
regolamento » secondo le mo­
dalità in esso contenute. 

Si stabilisce infine (all'arti­
colo 91 che « fino all'entrata 
In vigore dei nuovi regola­
menti, I Consigli di circoscri­
zione, di quartiere e di zona 
previsti da regolamenti in vi­
gore sono nominati dal Con­
siglio comunale in proporzio­
ne alla consistenza numeri­
ca del gruppi consiliari o 
In proporzione, per ciascuna 
circoscrizione, al risultati del­
le ultime elezioni comunali ». 

PER QUANTO TEMPO 
RESTANO IN CARICA? - Il 
progetto comunista non fis­
sa limiti di durata, ma af­
fida al Consigli comunali il 
compito di determinarli nel 
regolamenti Presumibilmen­
te, sulla scorta dell'esperien­
za già realizzata dove gli or­
gani di decentramento già 
esistono ed operano, la du­
rata non dovrebbe tuttavia 
superare 1 cinque anni, un 
arco di tempo pari al ciclo 
amministrativo del Consiglio. 

Questo dunque 11 proget­
to di legge presentato dal 
PCI. Al Senato esso reca la 
firma del compagni Cossut­
ta. Germano. Maffloletti. 
Marsclll. Modica. Perna. GÌ-
glia Tedesco. Vcnanzl. Vigno 
lo; alla Camera l presenta­
tori sono 1 compagni Trlva 
e Natta e altri. SI tratta 
ora — come ha affermato 11 
compagno Cossutta — di an­
dare ad una discussione ra­
pida In Parlamento e ad una 
rapida approvazione. Il go­
verno si è impegnato In que­
sto senso, e del resto anche 
la presentazione di un suo 
disegno di legge conferma 
che l'esigenza di una nor­
mativa di massima — stan­
te la pressione delle popola­
zioni e degli Enti locali — 
è avvertita. E' necessario tut­
tavia sviluppare la mobili­
tazione e le iniziative per ot­
tenere il rispetto degli impe­
gni e per far si che la leg­
ge che 11 Parlamento appro­
verà, risponda alle attese del 

l cittadini e promuova un sem 
i pre più saldo sviluppo della 
l democrazia. 

] Eugenio Manea 

Nuovi obiettivi di diffusione fissati al convegno del PCI 

Oltre 20 famiglie su 100 
a Modena leggono l'Unità 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 25. 

Raggiungere e superare le 
36 mila copie nelle diffusioni 
ordinarle festive e 6 300 abbo­
nati sono 1 due obiettivi fon­
damentali della campagna a 
•sostegno dell'Ungi per 11 '70 
della Federazione comunista 
di Modena. Attua'mentc sono 
34 mila le copie che vengono 
diffuse nel 21% dei nu­
de: familiari della provincia, 
mentre 5 970 sono gli abbona­
menti. La media giornaliera, 
comprensiva di questi ultimi, 
si aggira sulle 8.500 copie Se 
si confrontano complessiva 
mente 1 dati relativi alla dif­
fusione festiva e alle 50 000 
cop.e delle diffusioni straor-

i dlnarie con le copie vendute 
I g.oinalmcnte, è possibile no­

tare quanto sia ancora eleva 
ta la differenza, non solo, 

l sotto 11 profilo quant.tatlvo, 
ma anche fra realtà e dispo 
nlbllità politica e presenza de! 
g'orna.e nel gornl della set 
t.mana. Aumentare quindi 11 
numero degli abbonati e 11 
primo e fondamentale obiet 

tlvo che si è posta la Federa­
zione per ridurre 11 divario. 

Per questo, particolare at­
tenzione è stata rivolta al la­
voro da svolgere in direzione 
dei luoghi di lavoro (dove già 
si sono ottenuti importanti ri­
sultati) della scuola, degli uf­
fici pubblici e verso altr, set­
tori come gli artigiani. I com 
mcrciantl e i cet. med.. Que-

Occorre, ha continuato Tri­
velli, intcns.f.care la presenza 
della stampa del partito come 
intervento sulla situazione po­
litica e sulle realtà concrete. 
Soffermandosi In particolare 
sul problemi della diffusione 
ha messo in evidenza quanto 
questa sia ancora al di sotto 
della forza e dell'Influenza 
che esercitano 1 comunisti. 

stl obiettivi e questi temi so- 0 c c o r r c incrementare la dif-
no stati al centro d. un con- f u S i 0 n e feriale attraverso nu-
vegno provinciale organizzato „ , „ , „ , , „„ „„„ ,.,.„„„„ .•egno provinciale orga 
dalla Federazione di Modena 
in occasione del lancio della 
campagna abbonamenti per 11 
1976 1 cui lavori sono stati 
conclusi da un Intervento del 
compagno Renzo Trivelli, del 
la segreteria nazionale de! 
PCI 

Rivolgendosi In modo parti 
colare al numerosi compagni 
diffusori intervenuti (sono ol 
tre 1500 nella provincia) Tri 
velli ha sotto!,n?ato r'mpor 
tante funz'onc che da anni 1 
compagni di numerose sez on 
svolgono ogni domenica Un 
lavoro che assume particolare 
Importanza In una fase come 
quella che sia v'vendo attua] 
mente il nostro paese. 

mcro.se Inlzlat.ve che devono 
partire dalle sezioni ed in 
particolare da quelle che an­
cora non organizzano periodi­
camente la diffusione del 
giornale. 

Concludendo !! compagno 
Trivel.) ha sotto!.neato .! ruo­
lo e l'Importanza delì'organiz-
zaz.one «Amici dell'Unità» 
che. in un ambito generale di 
r.va or.zzaz.one. potrà e do­
vrà d ventare un .mportante 
strumento per una costante 
presenza su numerosi temi 
de! d.batt.to politico ed .n 
particolare su quelli della in 
formazione e dell» libertà d 
stampa. 

-A/ . 
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Il quarto volume delia « Storia d'Italia » Einaudi 

I MOMENTI CRUCIALI 
DELL'ECONOMIA ITALIANA 
Una nuova interpretazione della nostra vicenda sociale dal­
l'Unità ad oggi nella incisiva ricerca di Valerio Castronovo 

Una profonda riflessione 
sulla storia economica del­
l 'Italia contemporanea, cioè 
su quelli che sono i conno­
tati originari e attuali della 
nostra s t ru t tura sociale e 
politica, non può non dive­
n i re oggi uno strumento di 
conoscenza politica e di a-
zlone scientifica nei confron­
ti della « crisi sociale » del 
capitalismo. L'attesa, scmnrc 
più spasmodica, che in Ita­
lia si sperimenti qualcosa 
di Inusitato o di diverso, che 
una sorta di New Deal inve­
sta frontalmente il sistema 
di potere attuale e dia nello 
stesso tempo a ogni indivi­
duo il senso reale del suo 
potere e della sua propor­
zione, questa attesa si in­
contra perfet tamente con la 
necessità di apprendere con 
precisione gli stadi storici di 
formazione di tale sistema. 
Se l 'Impressione non è er­
ra ta ci sembra che anche 
coloro che hanno, tenden­
zialmente, sempre ignorato 
questa necessità (gli econo­
misti, gli studiosi della con­
giuntura, i produttori di po­
litica economico) si stiano 
accorgendo che il tipo di or­
ganizzazione della vita eco­
nomica che ci 6 stato im­
pos to In questi decenni è 
na to anche in virtù della 
loro (per dirla con Joan Ro­
binson) « fuga dalla storia • 
e cioè della loro difficoltà 
a considerare le ragioni del­
lo sviluppo economico den­
t ro 11 complesso quadro dei 
rappor t i istituzionali e so­
ciali dell'Italia e • quindi » 
della loro storia. 

Questa esigenza di colle-
«amento culturale o politico 
t ra passato e presente non 
è conservatrice poiché non 
esiste una ricostruzione sto­
riografica delle vicende del­
l'economia italiana che possa 
«ssere considerata valida 
una volta per tut te . Al con­
trar lo. Le stesse contraddi­
zioni e la crisi del modello 
di sviluppo hanno, ad esem­
plo, imposto un modo nuovo 
di interpretare quelle vicen­
de. Il movimento Teale ha 
quindi cambiato gli oggetti 
stessi della ricerca storica 
e. a loro volta, i metodi di 
r icerca si vanno modifican­
do proprio perché vengono 
applicati a oggetti nuovi. 

Nuovi metodi 
di indagine 

In questa direzione si muo­
ve l'opera di Valerio Castro-
novo pubblicata nel quarto 
volume della Storia d'Italia 
di Einaudi (La storia eco­
nomica. Dall'Unità a oggi. 
Torino, 1975). I risultati 
raggiunti dall 'autore in que­
sta vera e propria inchiesta 
sulla nostra storia sociale so­
no rilevanti perché spesso 
n e capovolgono l ' immagine 
che ci si era fatta attraverso 
le Tlcerche di altri studiosi. 
Perfino le cinquantascttc fo­
tografie d'autore che seguo­
no 11 saggio e che illustrano 
aspetti della arretratezza e 
dello sviluppo dell 'Italia nel 
c inquantanni tra '800 e '900 
appaiono momenti visivi di 
una indagine ampia e inci­
siva. 

La novità della interpreta­
zione di Castronovo consiste 
essenzialmente nel fatto che 
egli ha annodato la storia 
della nascita, dello svolgi­
mento e delle crisi di un 
sistema produttivo e di una 
formazione economico-sociale 
intorno a dei temi portanti 
che, semplificando, possono 
essere cosi indicati: il ruo­
lo dell'Iniziativa imprendito­
riale capitalistica in una si­
tuazione dì crescita disaggre­
gata; il precoce Intervento 
dello Stato: il peso dei fat­
tori « non economici », cioè 
delle variabili istituzionali e 
politiche, sulle scelte produt­
t ive: il blocco di potere che 
si costituisce, a par t i re da­
gli anni del regime fascista, 
« dent ro » l 'apparato dello 
Stato; l'utilizzazione politica 
e « produttivistica » delle 
s t ru t ture statali nel sistema 
di potere democristiano; le 
modificazioni del quadro ge­
nera le dei rapporti t ra le 
masse e il potere economico 

. e politico; l'ottica del lungo 

Ì
ieriodo per la più corretta 
dentifleazione del ciclo eco­

nomico. 
Molti sono i momenti cru­

ciali della storia economica 
italiana per la cui compren­
sione è indispensabile l'im­
piego simultaneo di tutti gli 
elementi di analisi ora ac-

v connati. Prendiamo, ad e-
sempio, la fase espansiva che 
ha avuto luogo negli ultimis-

. simi anni del secolo scorso 
e che ha subito un'accelera­
zione nel primo decennio del 

" '900. Castronovo individua le 
.condizioni che resero possi­
bile questo slancio non sol­
tanto nel rialzo tiei prezza, 

• nell ' intervento della finanza 
Straniera, nell'esistenza di un 
apparato bancario di tipo 

•Movo, nell 'impiego dell'ener­

gia elettrica, nelle nuove 
tecnologie importate, nel­
l 'ampliamento dell 'esercito 
industriale di riserva; « il 
decollo dell'economia italia­
na — egli scrive —, e, più 
in generale l'ingresso del­
l'Italia nell 'area industriale 
dell 'Europa occidentale, non 
sarebbe concepibile senza va­
lutare l 'apporto offerto dal­
l'azione dello Stato e dalla 
maturazione nel paese di 
nuovi orientamenti politici, 
di un maggior grado di li­
bertà e di progresso civile ». 
Perfino, aggiungiamo, il pro­
cesso inflazionistico che an­
ticipa e segue la crisi del 
1907 (una delle recessioni 
più forti della storia del ca­
pitalismo) comportò effetti 
politici e sociali (ad esem­
pio una rapida evoluzione 
dei rapport i t ra capitale e 
lavoro a favore di quest'ul­
timo) che si innestarono 
perfettamente nel meccani­
smo in ascesa del sistema 
produttivo. 

La prima 
guerra mondiale 
Per la prima volta si co­

minciò ad avere coscienza 
che l'organizzazione della 
produzione era possibile so­
lo at traverso l'interazione 
tra politica e economia. E a 
tal proposito Castronovo in­
vita giustamente a rif let tere 
sul fatto che « certi orienta­
menti e atteggiamenti tipici 
dei paesi già industrializzati 
avevano cominciato a circo­
lare in Italia molto prima 
dei capitali e delle macchi­
ne e che le esperienze ope­
raie elaborate in Inghil terra 
e in Francia erano già state 
recepite, a grandi linee, dal­
la classe lavoratrice ». 

La prima guerra mondia­
le non fece che esasperare la 
dinamica dei fattori sociali 
interagenti fissando però , 
una volta per tut te , le ragio­
ni politiche e non solo tecni­
co-produttive del prevalere 
del capitale finanziario-indu-
strialc sugli altri segmenti 
della vita sociale. Il fenome­
no, ovviamente, non era so­
lo italiano; né, d'altronde, la 
borghesia seppe espr imere 
un Walter Rathenau o un 
Thorstein Veblen che indi­
cassero alle forze del capita­
lismo le necessarie autocor­
rezioni e allo Stato forme più 
moderne di controllo. An­
che su questa crisi « cultu­
ra le » si apre il ciclo econo­
mico degli anni '20 che coin­
cide in Italia con l'avvento 
del fascismo ma che negli 
altri paesi capitalistici più 
industrializzati corrisponde a 
quella accelerazione della 
domanda globale di beni, 
servizi e tecnologie che, co­
me traiettoria storica del 
capitalismo, giunge sostan­
zialmente inalterata fino a 
oggi. All ' interno di questo 
ciclo il posto dell'Italia fu 
subalterno non solo perché, 
come ritengono certi storici, 
il fascismo ne congelò l'ar­
retratezza s t ru t tura le (nel 
qual caso si dovrebbe dire 
al tret tanto del regime demo­
cratico), quanto perché le 
forze del capitalismo conti­
nuarono a svolgere il ruolo 
di aggregate al mercato fi­
nanziario internazionale in 
espansione sottraendosi, già 
prima dell 'autarchia, alle op­
portunità dell'integrazione in 
un sistema produttivo di be­
ni e di tecnologie in espan­
sione anche più rapida. 

Il « miracolo 
economico » 

Su questo punto la tesi di 
Castronovo ci trova concor­
di: « Il fascismo non corri­
spose ad una fase prolun­
gata di ristagno economico, 
come sostiene una interpre­
tazione ormai tradizionale, 
secondo cui la stagnazione 
fu, per forza di cose, il prez­
zo pagato per la stabilità so­
ciale e la sopravvivenza di 
certe posizioni di privilegio... 
Di fatto la valorizzazione del 
capitale industriale e l'e­
spansione degli investimenti 
poterono realizzarsi, nono­
stante la compressione della 
domanda privata e l'autar­
chia, sulla scia dell 'andamen­
to ciclico del mercato inter­
nazionale, della fusione fra 
rendita fondiaria e profitto 
(si pensi al ruolo dei lavori 
pubblici), della creazione 
coatta di un mercato inter­
no (bonifiche, commesse sta­
tali, ecc.) e grazie, più tar­
di, alla politica di r iarmo ». 
Se a ciò si aggiunge quello 
che Castronovo chiama il 
« blocco sociale », emerso du­
rante il fascismo e formato 
più che dal binomio agrari-

] industriali, dalla convergen-
, /a fra grande industria e 
I burocrazia statale (cresciuta 
| quest 'ultima negli anni '30 
i in seguito al consolidamento 

del parastato e all 'interven­
to pubblico nell 'economia), 
si può avere il quadro, cei--
to non meramente sociolo­
gico, di un processo storico 
capace di inviare impulsi 
(ecco il problema della 
« continuità •) anche oltre le 
occasioni congiunturali che 
lo determinarono. 

E' probabile che una ana­
lisi di questo genere debba 
incrociare questioni di teo­
ria economica. L'interesse 
non sarebbe accidentale se 
si pensa, ad esemplo, al ruo­
lo esercitato dal pensiero di 
Pareto, di Einaudi o della 
scuola economica cattolica 
nel periodo fascista e post-
fascista; ma più che altro, 
ci sembra, è l ' itinerario del 
keynesismo che andrebbe ri­
percorso per vedere come, 
soprattutto negli anni più vi­
cini a noi, l'uso (peraltro 
quasi sempre riduttivo) di 
questa teoria non abbia alte­
rato i termini e le prospet­
tive della situazione. In real­
tà, l'ipotesi, fatta all'inizio 
degli anni '40 dall'economi­
sta marxista Michal Kalecki, 
che dopo la guerra si sareb­
bero superati i problemi del 
ciclo economico e ci si sa­
rebbe trovati a vivere t ra 1 
problemi del ciclo politico, 
e ra molto più penetrante di 
quanto non sembrerebbe a 
prima vista. L'ultima par te 
del volume di Castronovo 
(dedicata al periodo della 
ricostruzione, al « miracolo 
economico » e al momento 
presente) conferma, infatti, 
la preminenza del ciclo poli­
tico sia attraverso la strate­
gia d'impresa dei grandi 
gruppi di comando dell'indu­
stria privata e delle parte­
cipazioni statali o la forza 
esercitata dall 'alta burocra­
zia, la speculazione edilizia e 
la rendi ta fondiaria, sia at­
traverso « l'iniziativa di me­
diazione del parti to di mag­
gioranza, la sua larga dispo­
nibilità in sede politica per 
operazioni di compromesso e 
di ricucitura ». Vorremmo ag­
giungere che in tale situa­
zione di ferrea compenetra­
zione di forze diverse anche 
lo Stato ha subito « mutazio­
ni » rilevanti determinando 
anche nel suo ambito una 
nuova collocazione delle clas­
si. E ' solo dall'analisi di que­
st i problemi, dunque, che la 
ricerca storica contempora­
nea può ricevere stimoli 
nuovi. 

Lucio Vi l lar i 

PAG, 3 / c o m m e n t i e attualità 
Questa sera sui teleschermi il film di Francesco Rosi 

Al tempo di «Mani sulla città» 
Carlo Fermariello, l'alloro segretario della Camera del Lavoro di Napoli che interpretò la parte del consigliere co­
munale di sinistra avversario degli speculatori, ricorda il contesto politico e sociale in cui fu realizzato il lavoro 
I ritocchi alla sceneggiatura dopo le elezioni del 28 aprile 1963 - Attualità di una forte e coraggiosa denuncia 

NAPOLI, novembre 
« Lo so che la citta sta là. 

perchè il piano regolatore co­
si ha stabilito. Afa e proprio 
per Quello... La città va in 
là? E guesta è zona agricola. 
Un metro Quadrato Quanto 
vale oggi: cento, trecento, 
miUe lire? Domani ne può 
valere sessanta, settantamila 
e pure di ptù. Dipende da 
noi. Il cinQuemila per cento. 

E chi te lo dà? Eccolo là. 
Quello e l'oro, oggi!... Si, in­
vestili i (noi soldi in una fab­
brica: sindacati, scioperi, 
casse malattia. L'in/arto ti 
/anno ventre. E invece nien­
te al/anni, tutto guadagno e 
niente rischi... ». 

La filosofia della specula­
zione edilizia che negli anni 
cinquanta e oltre ha violen­
tato Napoli è tutta in Questa 

battuta, la prima battuta del 
film che questa sera la TV 
trasmetterà per il ciclo dedi­
cato a Francesco Rosi: «.Le 
mani sulla città ». 

A pronunciarla è Edoardo 
Nottola, che la mimica ag­
gressiva di Rod Steiger e il 
doppiaggio di Aldo Giù/Ire 
rendono plausibile nei panni, 
autentici, di un costruttore 
senza scrupoli e consigliere 

Da « La mani sulla città » di Francesco Rosi 
a Napoli 

la sequenza Iniziale del crollo di un palazzo 

Istituita la sezione di scienze dell'educazione 

Il «Gramsci» per la scuola 
La prima riunione a Roma presso l'Istituto - L'introduzione di Mario Alighiero Manacorda ed il dibat­
tito - Un centro di elaborazione e di ricerca interdisciplinare - La proposta per la scuola secondaria 

Mancava un istituto di ri­
cerca del movimento operaio 
che si dedicasse sistematica­
mente alla scuote ed alle 
scienze educative, che eserci­
tano ormai un'Influenza cosi 
profonda sulle prospettive di 
centinaia di migliala di gio­
vani e sulla vita del 
Paese nel suo complesso. 
Questa l a c u n a , che ha 
radici lontane, comincia og­
gi ad essere colmata con 
la ricostituzione, presso l'Isti­
tuto Gramsci, di una sezio­
ne di scienze dell'educazione 
che potrà rappresentare, ri­
prendendo su basi nuove il la­
voro di Dina Bertoni Jovlne, 
un punto di osservazione, di 
analisi, di documentazione e 
di ricerca In un settore che 
rappresenta oggi una parte 
consistente dell'Impegno Idea­
le e del lavoro pratico del 
movimento democratico. 

La nuova sezione ha tenuto 
la sua prima riunione aperta 
da una relazione di Mario Ali­
ghiero Manacorda. Manacor­
da l'ha voluta dedicare alla 
ricerca del principio educa­

tivo, riprendendo 1 espressio­
ne gramsciana e sottolinean­
do 11 carattere non contin­
gente né immediato, ma 
necessariamente « disinteres­
sato», dell'Indagine. 

Ciò significa stabilire un 
rapporto tra 11 prtnolplo edu­
cativo e le esigenze deUa so­
cietà che sia più efficace e 
solido, dotato di più consi­
stenti radici teoriche e cultu­
rali. Oggi 11 rapporto fra scuo­
la e società è profondamente 
lacerato e contraddittorio: al­
la crescente dinamicità delle 
strutture e del rapporti so­
ciali fa riscontro la staticità 
del sistema scolastico nel suol 
ordinamenti e nel suol conte­
nuti. 

Lo sconvolgimento del rap­
porti fra città e campagna, 
l'emigrazione, le modlUcazio-
nl produttive hanno marcato 
profonc/amente una scuola in­
capace di rinnovarsi, che pre­
tende di spacciare più o meno 
la stessa merce culturale di 
un secolo fa, stancamente in­
tenta ad Insegnare professio­
nalità antiquate o improvvi­
sate, che non possono tener 
conto di un g.gontcsco svi­
luppo della scienza e della 
tccnolog.ii. 

I costi sociali che 1 giovani 
pagano per questa colpevole 
Inerzia della scuola sono altis­
simi. Il lavoro non si impa­
ra a scuola, ma sul lavoro 
stesso, nelle condizioni meno 
favorevoli, tra mille difficol­
ta di ambientazione e di ap­
prendimento. Per un numero 
crescente di giovani, poi, 11 
lavoro non si trova e mesi 
od anni passano In una con­
dizione di precarietà e di 
sotto-occupazione, con periodi 
di grave vuoto professionale 
e culturale. Di qui, una pro­
fonda frustrazione delle legit­
time aspettative del giovani: 
ma anche una utilizzazione 
complessivamente molto bas­
sa delle capacità acquisite dal 
singoli. Il ruolo subalterno 
che la divisione internazionale 
del lavoro assegna al nostro 
paese risulta cosi confermato 
ed aggravato. 

Ne nasce un curioso para­
dosso: la cultura scolastica 
finisce per Identificarsi con le 
attività terziarie, diventa uno 
strumento per fuggire dal la­
voro produttivo, se non dal 
lavoro tout court. Infatti sol 
tanto una parte minima del 
quadri scientifici che l'Uni­
versità produce sono impiega­
ti nella produzione; e nella 
produzione stessa vanno cre­
scendo mansioni marginali, 
del tutto depauperate di 
scienza. 

Fuori da un rapporto ric­
co e dialettico con la pro­
duzione, anche l'elaborazione 
educativa e culturale ristagna 
si degrada e si spezza nella 
molteplicità degli ordini e tipi 
di scuola, delle materie, degli 
insegnamenti: una frammen­
tazione con cui si cerca, inva­
no, di raggiungere una sta­
bilità ideale, la definizione di 
un «quadro del sapere» che 
da sempre — notava Mana­
corda —ha costituito uno de­
gli obbiettivi della ricerca. 

In questo senso l'interdlscl-
pllnarltà, concetto cosi alla 
moda, significa soprattutto 
coscienza della disgregazione 
particolaristica dei sapere, 
tentativo di composizione e 
di mediazione nella fungaia 
delle materie e delle specia­
lizzazioni 

Purtroppo, anche In varie 
proposte di riforma (ad esem­
plo in quella OC per la scuo­

la media superiore) non si 
va molto al di là di questa 
coscienza. La stessa formula 
unitaria, che molte proposte 

linalmente adottano (e si trat­
ta comunque di una conqui­
sta importante) cela vecchie 
e nuove canalizzazioni : si con­
tinua a considerare « genera­
le » la cultura umanistica e 
« specializzata » la cultura 
scientifica; oppure si separa 
un settore umanistlco-sclentl-
Meo da un settore tecnologi-
cooperativo, quando non si 
attribuiscono ad un Insegna­
mento morale virtù formative 
e capacità unificanti. 

A Gramsci si richiama og-
gl la proposta comunista per 
la nuova secondarla: come 
già nel 1959 per la scuola 
obbligatoria unica, sono le 
proposte del comunisti che 
anticipano ed aprono il di­
battito. Qui la ricerca e stata 
difficile. SI trattava di trasfe­
rire concetti come scuola uni­
taria, o pedagogia del lavoro, 
negli enunciati di un proget­
to di legge; ma più ancora 
di tradurre In concreto, in 
una situazione cosi radical­
mente diversa, rapporti com­
plessi fra umanesimo e tec­
nica, fra lavoro Intellettuale 
ed Industriale, In definitiva 
fra scuola e lavoro. 

In questo senso l'elabora­
zione non s! ferma certo al­
la presentazione del progetto, 
a maggior ragione oggi, quan­
do su di esso si decide in 
Parlamento. Prima e durante 
la riforma, nel dialogo con 
gli altri, nelle scuole e nel 
paese, gli enunciati della 

Nuovo presidente \ 
dell'Accademia i 

sovietica i 
delle scienze 

MOSCA. 25 I 
L'accademico Anatolij A- I 

lexandrov è stato eletto 
presidente dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS. ' 

Il 72enne fisico è stato 
eletto con voto segreto 
dall'assemblea generale 
della Accademia delle I 
scienze. 

proposta debbono trovare una 
verifica ed un costante ag­
giornamento. Su questi temi. 
concludeva Manacorda, un 
ruolo importante — al di là 
di ogni contingenza — spet­
ta proprio all'Istituto, alle for­
ze intellettuali che attorno ad 
esso si sono raccolte. 

Di questo sforzo si è vista 
la prima manifestazione nel 
dibattito che sulla relazione 
si è sviluppato. Una discus­
sione varia ed anche pole­
mica, segnata da più linguag­
gi che si confrontano per la 
prima volta In una sede nuo­
va: le osservazioni di 

De Mauro sul grandi maricini 
di spreco, di incultura e di 
analfabetismo che la scuola 
lascia, e che spetta in primo 
luogo al movimento operalo 
di riempire con la proposta 
e con la lotta, assieme alle 
stimolanti riflessioni di Zanar-
do sul rapporti t ra cultura 
e natura: una cultura che 
non è natura, ma dominio 
faticoso su di essa; le consi­
derazioni amare sul ruolo an­
cillare della scienza nella 
scuola, avanzate da Cortlnl 
e da Maestro, accanto al pa­
norama internazionale porta­
to da Daziano, ed alle preci­
sazioni di De Castrls sui ten­
tativi di un aggiornamento 
mistificatorio da parte della 
scuola. 

De Bartolomeis ha recato 
l'esperienza del laboratorio di 
pedagogia costituito presso la 
università di Torino; Raicich 
e C h i n a n t e hanno fatto il 
punto sul dibattito attuale sul­
la secondarla e sul grandi 
spazi di ricerca, di confronto 
e di elaborazione teorica che 
si aprono all'attività dell'Isti­
tuto. 

Un dibattito che, come di­
cevamo, è stato ampio e va­
rio, estendendosi per un'Inte­
ra giornata, e che ha impo­
stato alcune delle questioni 
su cui l'IstCtuto potrà effica­
cemente lavorare: il rappor­
to tra scuola e sviluppo eco­
nomico, tra apprendimento e 
lavoro produttivo, fra Ubera 
estrinsecazione della persona­
lità del giovane e momento 
della trasmissione di una cul­
tura e di forze produttive ac­
comunate nei secoli. 

Enrico Menduni 

comunale laurino. Simbolo di 
un ceto imprenditoriale che 
al più spregiudicato uso del 
potere politico affido le pro­
prie fortune, è il protagonista 
a cinematografico » della la­
cerante vicenda speculativa 
denunciata dal film. Ma è un 
altro il protagonista delle spe­
ranze che, quasi tredici anni 
fa, quando realizzava questa 
sua opera, il regista volle 
trasmettere a cht guardava 
sfiduciato alle vicende di Na­
poli te non solo dt Napoli): 
il consigliere comunale dt si­
nistra De Vita. Ad interpre­
tare il ruolo è Carlo Ferma­
riello, 50 anni, oggi senatore 
del PCI, allora segretario del­
la Camera del lavoro e con­
sigliere comunale comunista. 

Un personaggio che inter­
pretò se stesso... 

« SI, per molti aspetti è co­
si: ma non del tutto», pre­
cisa Fermariello, 

E' appena tornato dall'as­
semblea det dirigenti comuni­
sti di labbrica dt Milano per 
andare ad un convegno sul 
porto alla Camera di com­
mercio. Aspetto che finisca il 
dibattito e lo sottraggo a fati­
ca ai suoi interlocutori che 
hanno tutti ancora qualcosa 
da dirgli a proposito del suo 
intervento e ai quali anche 
lui, come al solito, ha qual­
cosa da aggiungere o da re­
plicare. 

« Dobbiamo sederci intorno 
a un tavolo, per spiegarti: 
forse prendendo la collezione 
dell'vUnità» e sfogliando le pa­
gine di quei mesi del '63 puoi 
capire meglio ti clima in cui 
nacque il film ». 

Dal laurismo 
ai Gava 

Inizi degli anni '60: la ri­
presa sindacale è già comin­
ciata, è l'epoca det grandi 
scioperi, sciopera di nuovo la 
Fiat, si manifesta parallela­
mente la crisi del centrismo, 
cade il governo Tambroni, cre­
scono generose illusioni all'in­
terno e all'esterno del movimen­
to operaio sulla imminen­
za dt sbocchi positivi. A Na­
poli, comunque, il quadro è 
più. arretrato. Il laurismo, pur 
in disfacimento, continua ad 
ipotecare i centri della spe­
culazione e del potere che ne 
trae alimento sfruttando la 
condizione di « colonia » riser­
vata a Napoli: c'è chi non 
vede che agli uomini di Lau­
ro si vanno sostituendo quelli 
del nuovo potere de, o me­
glio: che sono quegli stessi 
uomini a garantirsi la conti­
nuità col trasformismo e il 
trapasso nello schieramento 
che comincia ad essere ege­
monizzato dai Gava e che 
continuerà sulla strada aper­
ta dal laurismo. 

« Bada bene: Rosi questo 
lo vede chiaramente — dice 
Fermariello — ma la sua ipo­
test è che, caduto il centri­
smo, l'incontro imminente tra 
socialisti e cattolici segni lo 
spuntare, subito, di una nuova 
alba. Lo crede anche per Na­
poli. Ecco perchè io, De Vi­
ta, nella immaginazione di 
Rosi, più che comunista dove­
vo essere un socialista. E in­
fatti certe battute, soprattut­
to nella parte iniziale del 
film, non sono le mie, cioè 
non sono proprio quelle che 
io avrei detto, come per 
esempio nel confronto con 
Nottola nel palazzo in costru­
zione, quando lo accuso di 
aver violato la legge ("A 
me basta che t palazzi siano 
costruiti dove e come vuole 
la legge, e non dove e come 
volete voi ">. Avrei detto di 
più... Insomma quelle battu­
te non esprimono in pieno il 
ruolo che io svolgevo e che il 
nostro gruppo (insieme con 
quello socialista) svolgeva in 
Consiglio comunale. Tanto 
che qualcuno — mt ricordo 
una polemica con Foa e le 
critiche del PSIUP, per esem­
pio—definì il film un "ce­
dimento al centro sinistra". 
Ma sbagliava, e infatti la 
gente, nonostante ciò, l'inter­
pretò diversamente e il pub­
blico — non solo quello di 
Napoli, che mi conosceva — 
vide in De Vita il comuni­
sta », 

Soprattutto per la scena fi­
nale in Consiglio comunale... 

« Già, la scena finale. Nel­
la sceneggiatura originaria 
non c'era. Fu aggiunta dopo 
e muto ti segno del film, E 
questo — dice Fermariello 
— dimostra la carica di im­
pegno civile e politico di Ro­
si e la sua duttilità, la sua 
capacità di uscire dalla gab­
bia delle tesi precostitutte. 
Era la fine dt aprile del '63, 
da due mesi, tra Napoli e 
Cinecittà, stavamo lavorando 
ed eravamo giunti quasi alla 
Une. Ma accadde un fatto 
clamoroso: le elezioni del 28 
aprile. Il PCI guadagnò un 
milione di voti; l'annuncio dei 
risultati coincise col I. Mag­
gio: decine e decine di mi­
gliaia di persone anche a Na­
poli stilarono in corteo con 
'l'Unità" in petto che por­
tava il titolo "Vittoria" Ro­
si ne restò scosso: Raffaele 
La Caprta, che dt "Moni 
sulla città" ha scritto la sce­
neggiatura, fu ti primo a di­
re che a questo punto il fi­
nale del film era debole. Era 
la scena della sconfitta delle 
sinistre in Consiglio comuna­
le, dove la maggioranza di 
centro destra respingeva il 
tentativo dt De Vita ili bloc­
care il progetto speculativo di 
Nottola e dei suol amici vec­
chi e nuovi. L'ultima battu­
ta era quella di Balsa­
mo, un consigliere democri­
stiano onesto quanto isolato 
nfl suo gruppo: "Io chiedo 
che la proposta De Vita ven­
ga messa ai voti e dichiaro 

sin da ora che in questo ca­
so voterò a favore. Di fronte 
a questioni cosi gravi un uo­
mo deve rispondere alla pro­
pria coscienza prima clic a 
qualsiasi considerazione di 
ordine politico o di p-trtito". 
Una battuta che suonava glo­
riosamente velleitaria. Venne 
perciò aggiunto un altro ser­
rato Intervento di De Vita, 
che, rivolgendosi fi Nottola, 
passato alla DC per diventa 
re assessore finche col voto 
del laurini nonostante il re­
cente "tradimento", gli ari­
da: " Tu forse ti illudi ella 
tutto è rimasto come prima. 
Invece le cose stanno cam­
biando... I vostri sudditi stan­
no prendendo coscienza dei 
loro diritti di cittadini ." 
Era una profezia dettata dal­
l'aderenza al fatto nuovo, ui 
risultato elettorale di quei 
giorni, certo, ma che prelu 
de lucidamente e con tanto 
anticipo a ciò che sarebbe 
accaduto dodici anni dopo». 

Non so se le parole che 
ho riportato sono testualmen­
te quelle che questa sera sen­
tiremo dalla bocca di De Vi­
ti sui teleschermi. Ferma­
riello le ripete a mente. Dice 
che se andiamo a casa suo 
troviamo il testo della sce­
neggiatura da qualche parte. 
Ci andiamo: ma prima pas­
siamo per Via Marittima: per 
rivedere il palazzo diroccato 
dove fu simulato, per il film, 
il crollo provocato dall'im­
presa « Bella Vista » di Notto­
la. Il rudere è sempre la, 
sorretto dai « barbacani », di­
sabitato. Ed è la anche il pa­
lazzone a 13 piani, che real­
mente sorse, dieci metri più 
a destra, sulle rovine di un 
palazzo fatto dichiarare pe­
ricolante. 

La sceneggiatura la ritro­
viamo. Ma la pagina aggiun­
ta non c'è. A margine dei 
fogli gualciti, a mano a ma­
no che si va verso la fine, 
sempre più fitte le annota­
zioni a penna. 

« Sono le correzioni che 
suggerivo a J?o» e a La Ca­
prta — mi spiega Permans­
ilo — come mi andavo ren­
dendo conto di non dover so­
lo ripetere le parole del co­
pione, ma che potevo modi­
ficare, proporre aggiunte n 
soppressioni. Loro erano di­
sponibilissimi; ma io al prin­
cipio non lo sapevo, non sa­
pevo che cos'era fare un film. 
Pensavo di poter andare sul 
set a dire una battuta tra 
una riunione e l'altra del mio 
impegno sindacale, tra uno 
sciopero e l'altro, e invece 
mi accorsi dt essere entrato 
in crisi col mio lavoro... A 
quel punto, sì, verso la fine, 
ero riuscito a entrare nel 
" progetto " del film, che in­
vece solo Rosi aveva tutto m 
mente. Solo lui sapeva quel­
lo che voleva, noi no: riusci­
vamo solo ad intuirlo, so­
prattutto nelle lunghe serate 
in cut con lui e con La Ca­
prta discutevamo le scene fil­
mate durante la giornata e 
auelle da girare il giorno ap­
presso ». 

« Hat avuto momenti di 
pentimento per aver accolto 
l'invito di Rosi? ». 

« No. Ne conoscevo l'impe­
gno civile e culturale e ave­
vo visto come aveva lavora­

to prima di cominciale lu 
produzione, per mei aveva 
seguito le sedute del Consi­
glio comunale, s'era ricoprilo 
i verbali, aveia svolto una 
indagine dentro il Municipio. 
ci arcua studiato tutti l'm. 
tinu-nti niente, e nemmeno 
dopo aver visto il film, quan­
do mi resi conto che. se per 
certi aspetti far l'attore, an­
che per un uomo volitivo, può 
significare essere pedina 
iv mano al regista, tuttavia 
ne valeva la pena penile 1 o-
pera realizzata da Rost tor­
nava a vantagoio della no­
stra battaglia politica ». 

Protagonista 
autentico 

a Piuttosto — aggiunge con 
un risolino — perplessità ne 
avevo avute all'inizio, prima 
di cominciare Anzi, devi sa­
pere che rifiutai Si. mi con­
sigliai in Federazione e si de­
cise che non era il caso, an­
che se molti compagni operai 
mi dicevano: buttati, accetta, 
è un'occasione per fare del 
comizi, anche quella e una 
battaglia, vai la e di quello 
che devi dire Fu Paletta che 
troncò l'incertezza. Quando 
venne a sapere del niiuto ci 
mandò a dire che sbagliava­
mo; et accusò, non *o se le 
parole sono esatte, ili stupi­
do perbenismo , ». 

E cosi Rosi — mentre per 
dar corpo alla figura del ca­
pogruppo monarchico Maglio­
ne til senatore Gaetano 
Fiorentino) si affidò a Guido 
Alberti, e a Salvo Rendane 
per interpretare il ruolo del 
capogruppo del « partito di 
centro », poi sindaco del cen 
tro desti i. De A'iael-s 111 de 
Palmieri), e a Rod Steiger 
per rappresentare Xotlola. nel 
quale molti hanno credu'o d: 
riconoscere il costruttore ed 
assessore ai lavori pubblici 
laurino Ottieri — il ruolo del­
l'oppositore potette farlo coin­
cidere con un protagonista 
autentico della battaglia per 
Il riscatto di Napoli E' una 
scelta che aggiunge ulteriore 
vitalità a questa pellicola, 
che. dopo aver conquistalo nel 
'63 ti « Leone d'oro » a Ve­
nezia, ed essere stata per un 
anno al centro del'e polemi­
che e del dibattiti giornali-
sttcl, politici e cultuiali. tu 
fatta praticamente scompari­
re dai normali circuiti cine­
matografici. La sua proiezlo-

I ne, pero, sotto gli occhi di 
milioni di telespettatori, va 
al dt li dell'attualità di uva 
denuncia resa drammatica 
dal panorama irrimediabil­
mente cemcnti/tcato di Napo­
li: essa esalta — nel con­
fronto — ti nuovo che tn que­
sta citta è andato maturan­
do grazie anche al contribu­
to di opere della cultura co­
me «Le mani sulla città». 
Un nuovo contmsseonato dal­
la ruspa del Comune, che 
abbatte, come ha abbattuto 
pochi giorni fa a Posillipo, 
il cemento della speculazio­
ne, la ruspa del comune am­
ministrato non viù dai Notto­
la ma dai De Vita. 

Ennio Simeone 

Per la concessione del passaporto italiano 

Vasta solidarietà 
per Sebastian Matta 

Il comitato Italia-Cile aderisce chiedendo un'azione 
del governo a favore di tutti gli esuli cileni 

L'Iniziativa del nostro gior­
nale di chiedere che al pitto­
re cileno Sabastlan Matta 
venga rilasciato un passapor­
to italiano dopo che la giun­
ta di Plnochet si è rifiutata 
di rinnovargli il passaporto 
cUeno ha trovato vaste ade­
sioni. 

Il sindaco di Tarquinia, il 
cui Consiglio comunale ave­
va concesso 11 30 aprile scor­
so la cittadinan/a onoraria 
al pittore cileno, ha invia­
to a nome dell'assemblea 
rappresentativa, delle organiz­
zazioni democratiche, della 
cittadinanza un telegramma 
al ministro degli esteri (e 
per conoscenza al ministro 
degli Interni, al presidente 
del consiglio ed al gruppi 
parlamentari democratici). In 
esso si chiede un interven­
to urgente «al line di prov­
vedere al ri Liscio del passa­
porto italiano al maestro 
Matta ». Dopo aver ricordato 
la figura di Matta e le ra­
gioni per le quali Tarquinia 
gli conces.se lu c.tudinanza, 
ti sindaco Lumi Daga conclu­
de affermando che il pittore 
oileno ò u tutti gli diletti cit­
tadino di Tarquinia e che 
quindi e « benollciario di tut­
ti I diritti che gli .spettano». 

Numerose le adesioni di per-
sona'itu della cultura e asso­
cia/Ioni che continuano a per­
venire al nostro giornale. Fra 
gli altri lo .scultore- Giò Po­
modoro, Enrico Bini, libraio, 
Massimo Callcgar:, Insegnan­
te (Argentai. Nillo Tlna/./.i. 
pittore (Milanol. il .sindaca­
to pittori CGIL (Milano!, la 
Galleria « L nca 70» (Vero­
nal . Paolo Cinannl. docente 
dcTUnivcrsita di Uibino, e 
sempre del,'un versila di Ur 
bino 1 prolisso!-) Carmelo La 
Corte. Peter Kenimerer. Glor-
l'io Baratta. Fianco Consi­
glio, Raffaele Lucente, Letizia 
Comba Jervis. Emilia Giancot-
ti, la Federazione nazionale la­

voratori arti visive della CGIL 
(comitato provinciale roma­
no), l'ing. Guido Levi Sacerdo­
ti (Torino). Renzo Margona-
rl critico d'arte i Mantovai, 
Italo Cubeddu dell'unlver 1-
tà di Messina. Alberto Jaeo-
viello. Giuseppe Denti pitto­
re (Milano). Salvatole Ou-t-
stella, pittore (M'inno), Anto­
nio del Guercio, crlt 'eo d'arte 
l'attrice Graziella Galvani e 
per la SAI (So-ietà Attori 
Italiani) Ludovica Modugno. 
Marisa Fabbri, Mario Bardel­
la. Toni Bai-pi. Marco Gu­
glielmi, Piero Sammntaro. Al­
do Masasso, Clara Colosi-
mo: la casa della Cultura 
di Milano. 

Una presa dj posizione 
è giunta dal comitato nazio­
nale Italia-Cile, il quale nel-
l'espnmere la propria comple­
ta solidarietà a Sebastian 
Matta alterma che 11 provve­
dimento di Plnochet e una 
ennesima manifestazione di 
odio per la cultura e di rab­
bia impotente di fronte ad 
un grande artista » che ha 
latto della liberta e della fan-
ta-,:a uno strumento fra i 
più efficaci nel'B lotta degli 
uom'nl liberi contro l'oscu­
rantismo e l'aggress.one » 

Il comitato auspica dal go­
verno ital-ano una pronta de­
cisione che dunosi r che la 
repubbWa nata dalla Res.-
stenzn è patria legittima de­
gli uomini liberi di tutto il 

1 mondo e ricorda che <i il prov­
vedimento che colpisce Matta 

| e stato esteso a tutt . i citta-
I d'm cileni che. ImpossibiMa-
I ti a iar ritorno n patria, 
i hanno richiesto il rinnovo del 
j passaporto scaduto e neces-
I sar.o pertanto che il governo 
! ita! ano giunga rapidamente 
i ad una decisione che paranti-
1 .̂ ca condizion, d< vita e di v, 
I cure/za agli esuli cileni in 
| Italia che non godono anco­

ra del rlconosc.mento di ri­
lut ta to». 
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Nell'incontro di ieri al ministero del Lavoro Intervista con Nelusco Giachini segretario generale della CNA 

Gli artigiani 
e i contratti 

Dialogo costruttivo e confronto critico - La scelta della lotta per l'occupa­
zione - Severo giudizio sulla politica economica del governo - Respingere 

Honda — Il governo privo di indicazioni — La lotta nei gruppi della Pirelli e della Montedison j il tentativo della Confindustria di strumentalizzare le piccole imprese 

Le proposte dei sindacati 
per trasformare l'Innocenti 

Nuove produzioni legate al trasporto pubblico — No del P C I e dei sindacati alla operazione 

I 4.500 lavoratori della In­
nocenti di Lambrate atten­
devano Ieri sera, prima di 
uscire dallo stabilimento, che 
venisse da Roma una telefo­
nata Incoraggiante. Invece, 
cosi non è stato. La minaccia 
di licenziamento è tutt 'altro 
che fugata, come per 1 1.380 
della Pirelli, per quelli delle 
Montetlbre o delle aziende na­
poletane (tutte queste situa­
zioni sono state esaminate 
Ieri dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL che ha deciso Ini­
ziative di lotta e manifesta­
zioni per 11 2 dicembre). 

Nessuna Ipotesi avanzata 
dal governo nell'Incontro con 
la FLM. ha sufficiente credi­
bilità. Addirittura, si » arri­
vati all'assurdo di proporre 
l'Intervento della Honda, so­
stenuta da cospicui finanzia­
menti dello stato. La casa 
giapponese avrebbe dovuto 
usare la fabbrica di Lambra­
te per montare auto di pic­
cola cilindrata. I sindacati 
hanno detto subito « no ». per­
ché « (rt flagrante contrasto 
con l'esigenza riconosciuta 
dallo stesso governo di favo­
rire una riconversione prò-
dutttva » — come scrive il co­
municato emesso dalla FLM. 
La Honda, mentre ancora era 
In corso la riunione al mini­
stero del lavoro, ha fatto per-

• venire alle agenzie di stam-
| pa una smentita della dire-
i alone generale di Tokio. Il 
i fatto, però, che lo stesso go­

verno ne abbia parlato al 
sindacati, fa assumere alla 
smentita un carattere del tut­
to formale. 

« Una situile soluzione — 
ha detto Ieri il compagno 
Adalberto Mlnucci. della di­
rezione del PCI, segretario 
regionale piemontese — offre 
a rinunciare la mancanza di 
una politica industriale ita­
liana, avrebbe come unica 
conseguenza quella di solle­
citare la FIAT ad accentua­
re le sue scelte d'investimen­
to in favore dell'auto. Tutto 
questo accadrebbe proprio nel 
momento in cui si pone in­
vece l'eslaenza di una con­
trattazione tra FIAT e gover­
no per determinare un ruo­
lo diverso dell'industria auto­
mobilistica die apra spazi 
nuovi per il potenziamento 
di altri settori produttivi ». 
Del resto. Il valore aggiunto 
prodotto In Italia sarebbe e-
stremamente modesto, In 
quanto tutto verrebbe con­
fezionato In Giappone, secon­
do una logica di completa 
subordinazione al capitale 
straniero, « SI tratterebbe, 
quindi, di una soluzione — ha 
aggiunto Mlnucci — che an-

Da più di un anno in lotta 

Manifestano a Arezzo 
le operaie degli 

stabilimenti Lebole 
Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 25 
Con una grande manifesta­

zione nel centro di Arezzo, 
le operale del sei stabilimen­
ti Lebole toscani (insediati 
ad Arezzo. Rasslna, Teronto-
la ed Empoli) hanno dato 
questa mattina una' ferma ri­
sposta all'attacco sferrato dal 
padronato pubblico contro 1 
livelli occupazionali e produt­
tivi. Al loro fianco, hanno 
manifestato per la difesa del 
posto di lavoro folte rappre­
sentanze del consigli di fab­
brica della Bianchi e dell'In-
terconf e di altre aziende 
dell'Aretino, fatte segno ne­
gli ultimi tempi da massicci 
licenziamenti. 

Mentre un lungo corteo, 
aperto dallo striscione del 
consiglio di fabbrica del grap­
po Lebole. sfilava per le vie 
della cit tà e si dirigeva ver­
so Il cinema teatro Politea­
ma, dove si e. conclusa la 
manirestazlone, In tutto 11 
paose I venticlnquemlla la­
voratori del settore tessile-
abbigliamento controllato at­
traverso la Tcscon dalle Par­
tecipazioni statali Interrom­
pevano la produzione e occu­
pavano simbolicamente le 
fabbriche. 

La difesa dell'occupazione. 
Il rilancio degli Investimenti 
e la rivendicazione di un ruo­
lo diverso da parte della In­
dustria di Stato, che Invece 
di assolvere una funzione 
trainante si affianca alle più 
grette posizioni del capltnle 
privato, sono stati l temi cen­
trali dela odierna giornata 
di lotta. Una lotta che non 

si presenta tacile, né a bre­
ve scadenza — come hanno 
affermato nel corso della ma­
nifestazione Il compagno Mo­
relli della Federazione pro­
vinciale lavoratori tesslll-ab-
blgllamento. e Galottl In rap­
presentanza della segreteria 
nazionale dela FULTA — e 
che deve convogliare sul­
l'obiettivo del rilancio pro­
duttivo e occupazionale tutte 
le energie disponibili. 

Da più di un anno, ormai, 
prosegue 11 braccio di ferro 
t ra 1 lavoratori della Lebole. 
la direzione generale del 
gruppo e la Tescon: da quan­
do, cioè, è apparso chiaro 
che 11 padronato pubblico non 
solo non lntcnd- fare fronte 
agi Impegni sottoscritti in 
materia di occupazione e di 
Investimenti (si pensi al nuo­
vo stabilimento di Rasslna, 
rimasto lettera morta), ma 
si apprestava ad Imboccare 
la strada delle sospensioni, 
della provocazione antl-ope-
rala, della crisi. 

I tecnocrati della Tescon, 
d'altra parte, non fanno mi­
stero del loro disegni di dra­
stico ridimensionamento del 
settore. E' opera loro lo « stu­
dio» circolante nelle fabbri­
che del gruppo Lebole, dove 
si minaccia — evitando ac­
curatamente una seria ana­
lisi delle cause della crisi e 
delle responsabilità accumu­
late dal padronato — una 
riduzione d! tre-quattrocento-
mila addetti del settore tcs-
sile-abblgl lamento a livello 
nazionale. 

Franco Rossi 

ì Chiesto un incontro con il governo 

I lavoratori della 
Monti riuniti nel 

Comune di Pescara 
PESCARA. 25. r 

Si é svolta stamattina nel 
«alone comunale di Pescara la I 
•ssemblea del lavoratori del I 
settore tessile: Monti. Vela ed 
Abruzzo SpA, sul problemi 
dell'occupazione e per il man­
cato impegno del governo ad 
aumentare le unita lavorative 
fino alla quota di 4 mila la­
voratori. 

La manifestazione e stata 
organizzata dalla federazione 
unitaria COIL. CISL, UIL 
con la partecipazione del par­
titi PCI, PSI. PRI. DC, 11 vi­
cepresidente della regione 
Abruzzo ed 11 sindaco di Mon-
tesilvano. 

Anche l'amministrazione 
provinciale e comunale hanno 
partecipato all'assemblea. 

Il sindaco di Pescara ha 
personalmente ribadito la sua 
adesione alla manifestazione 
ed li suo appoggio alla lotta 
del lavoratori. Dopo !a rela­
zione del rappresentanti del 
sindacato e gli interventi dei 
rappresentanti del partiti, Il 
sindaco ha letto un ordini» del 
giorno che è stato approvato 
all'unanimità dall'assemblea. 
nel quale, dopo aver sottoli­
neato il grave attacco al livel­
li occupazionali ancora una 
volta minacciato ne! confron­
ti delle maestranze delle fab­
briche Monti confezioni di 
Abruzzo. Vela e Abruzzo SpA 
e la mancata attuaz'one degli 
impegni da tempo (oltre 4 an­
ni) assunti da parte dei go- | 
verno (ENt. IRI, OEPI) per ' 
un Incremento dei lavoratoli I 
del settore fino n'ia quota di I 
4 mila unita lavorative, si | 
chiede un incontro specifico : 
con 11 -overno per affrontare 1 
la situazione e un altro in­
contro con la Gepl e le Par- | 
t«lpazioni statali per 11 ri. , 
spetto degli Impegni assunti, i 

Le cooperative 
agricole pronte 

ad impegnarsi per 
un piano a 

medio termine 
L'associazione nazionale del­

le cooperative agricole esami­
nando !e questioni connesse 
al piano a medio termine ha 
sostenuto, tra l'altro, che pun­
ti cardine di un tale program­
ma sono la revisione della po­
litica agraria comunitaria, la 
modifica del meccanismo del 
tinanzlamentl pubblici, la ri­
forma de! credito agrario, la 
adozione del plani settoriali, 
concordati con le Regioni, per 
la zootecnia, la viticoltura, 
l'olivicoltura, l'orto) ruttlcoltu-
ra; Il controllo delle Importa, 
zloni del princ'pa'.l prodotti 
alimentari, la adozione di un 
plano per l'.rrigazlone 

11 momento cooperativo a-
grlcoto aderente alla lega na­
zionale delle cooperative — è 
detto ne! comunicato — e 
pronto a conti'ibicre alla ela­
bora/ione ed esecuzione di un 
piano a medio termine, niobi 
litando su obiettivi precisi te 
oltre 1..">on coopeiative che ad 
osso lamio cupo, L'associazio­
ne ha annunciato due iniziati­
ve di massa per 1 prossimi 
mesi' una d'accordo coi lavo­
ratori dell'Industria, sugli o-
rientamenti della chimica In 
relazione agli obicttivi di svi­
luppo dell'agricoltura; l'altra 
sulle proposte per una prolon-
da trasformazione della Fé-
dcrconsorzl. 

drebbe nella direzione oppo­
sta ori uno politica di ricon­
versione industriale quale si 
impone di fronte alla crisi 
che sta attraversando il 
paese ». 

La FIAT, dal canto suo. ha 
levato subito gli scudi con­
tro la ipotesi Hondu: « Non 
si può credere — scrive un 
comunicato della direzione In­
formazioni del monopollo del­
l'auto — che la proposta di 
convertire l'azienda milanese 
m un montaggio di vetture 
giapponesi con il contributo 
finanziano dello stato italia­
no sia una soluzione da pren­
dere in considerazione ». La 
FIAT ha tenuto a far sapere 
di « non essere stata interpel­
lata ancora da nessuna auto­
rità italiana, in merito al pro­
blema Innocenti ». 

Stumane. comunque, si riu­
nisce a Roma l'assemblea del 
soci della Innocenti, chiama­
ta a decidere sull'assetto del­
la società. Il ministro del la­
voro ha chiesto al presiden­
te Percy Plant ancora un po' 
di tempo; ma non è detto che 
la casa madre britannica ac­
cetti ancora dilazioni, anche 
perché, ormai, vuole accele­
rare l tempi per disfarsi del­
lo stabilimento di Lambrate. 

Tut to In alto mare, quindi? 
I sindacati, una Idea su cosa 
fare della Innocenti l'hanno 
formulata ed esposta al mi­
nistro. In che consiste? SI 
trat ta , sostanzialmente, di 
chiamare la FIAT e l'Alfa 
Romeo, porle di fronte a con­
crete prospettive produttive 
(un compito, naturalmente, 
del governo) che si inserisca­
no all'Interno del program­
ma a medio termine In fase 
di elaborazione. In questo 
quadro si potrebbe formare 
una società mista che rilevi 
gli Impianti milanesi della 
Innocenti e li riconverta, In­
dirizzandoli verso produzioni 
del tutto nuove: ad esemplo 
minibus e macchine Indu­
striali di tipo leggero. Nien­
te più automobili, ma prodot­
ti che servano per aumenta­
re 1 servizi pubblici di tra­
sporto, per l'industrlallzzazlo-
ne e per l'edilizia. 

A questa richiesta, Toros 
ha risposto che deve consul­
tare di nuovo Donat Cattln, 
le Partecipazioni statali, 11 
CIPE. Dopodiché, potrà dare 
una valutazione più precisa. 
La FLM ha Invitato ufficial­
mente « il CIPE e i ministri 
competenti a promuovere nei 
tempi più rapidi un esame 
con le imprese che operano 
in Italia nel settore dell'auto 
e dei prodotti diversificati sul­
la base di una precisa poli­
tica del governo, sta tn ordi­
ne ad una riconversione pro­
duttiva della Innocenti Leu-
land, coerente con gli obiet­
tivi prioritari di una seria 
programmazione a medio ter­
mine, sia m ordine alla ge­
stione finanziaria dell'azien­
da». 

L'Incontro con I sindacati 
è terminato alle 16 di Ieri: 
poi Toros si é recato all'EUR, 
dove era In corso II consiglio 
nazionale della DC; 11 ha 
potuto vedere 1 suol colle­
glli dell'Industria, Donat 
Cattln e delle Partecipazioni 
statali. Blsaglla. Pare che al­
l'EUR si trovasse anche Per­
cy Plant, In attesa di cono­
scere l'esito della trattativa. 
Ci sono, quindi, le condizio­
ni perché 11 governo, al ter­
mine di questa ritta rete di 
Incontri informali, riunisca 11 
CIPE e prenda alla svelta 
una decisione. In questo sen­
so viene sollecitato anche da 
Michele Glannotta, responsa­
bile economico del PSI: «Ci 
sembra più che mai necessa­
rio e urgente — ha dichia­
rato Ieri — che ti governo 
convochi tutte le Imprese del 
settore e i sindacali per ri­
cercare una soluzione seria 
ed organica. Fra l'altro, si co­
glierebbe cosi un'ottima oc-
castone — ha aggiunto — per 
avviare un minimo di discor­
so programmatico e per spe­
rimentare un nuovo metodo 
dell'azione di programma­
zione ». 

La vicenda, comunque, è 
un'ulteriore testimonianza di 
quanto sia scarsa la capacità 
di Iniziativa del governo su! 
plano della politica indu­
striale. Uscendo dalla tratta­
tiva ,1 segretari della FLM, 
Trent'.n, Benvenuto e Triden­
te, notavano che è davvero 
sconsolante che 11 governo si 
sia limitato a l'arsi portatore 
di voci. Ipotesi e discorsi do­
tati di « scarsa affidabilità ». 
I! ministro Toros si è giustifi­
cato di fronte al giornalisti 
dicendo che « questa non è 
una vera e propria trattati­
va » 

Il quadro del grandi gruppi 
e delle aziende Industriali col­
pite dall'attacco all'occupazio­
ne, e stato esaminato ieri 
mattina dalla segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL. Dopo aver tatto 11 punto 
sulle vertenze alla Pirelli, al­
la Montedison. alla Leyland, 
nelle fabbriche napoletane 
(Angus, G.I., Merrell) e alla 
Harry's Moda di l.ecce, è sta­
ta decisa una giornata di lot­
ta li 2 dicembre con manife­
stazioni parallele a Milano, a 
Marcherà e a Siracusa. Subi­
to dopo, la FULC ha precisa­
to 11 programma di lotta pel­
le aziende de! settore chimico. 
Martedì prossimo, si terme-
ranno per 4 ore i lavoratori 
dellu Monted.son e quelli del­
la gommi»: mentre In Sicilia 
sciopererà sempre per quattro 
ore tutta la categoria. A Mi­
lano si riuniranno 1 lavoralo-
ri della gomma, attorno alla 
vertenza Pirelli; mentre a 
Marghera si concentreranno 
I lavoratori della Montedison. 
A Siracusa giungeranno tutti 
l chimici siciliani 

Stefano Cingolani 

GIORNATA DI LOTTA A CROTONE •?-••• Jl„r:. 
comunico della regione, a Crotone. Non meno di diecimila parsone tra operai, braccianti agri­
coli, contadini, studenti, giovani e donne provenienti da tutti I centri della regione, hanno 
partecipato, Ieri, alla manifestazione unitaria per l'occupazione e gli Investimenti promossa 
dal sindacati unitari, dai partiti dell'arco costituzionale e dall'Amministrazione comunale. 
Le fabbriche sono rimaste chiuse per tutta la giornata cosi come le banche, gli uffici e 1 
negozi. Nella foto: Una immagina del grande corteo di Crotone per lo sviluppo economico 
dalla ragiona. 

Gli artigiani sono diretta­
mente Interessati al dibattito 
n corso sulle prospettive eco­

nomiche del Paese o sul rap­
porti fra mondo elei lavoro 
e mondo Smrarendltoriale 

Questo particolare compar­
to produttivo, fra l'altro, rag­
gruppa circa 160 mila lavo­
ratori dipendenti nel solo set­
tore della metalmeccanica, 
cui devono aggiungersi 23.700 
lstallatorl di Impianti, e quasi 
215 mila dipendenti nel set­
tore dell'edilizia. 

In considerazione del non 
indifferente peso economico, 
sociale e politico degli im­
prenditori artigiani impegnati 
nella produzione, e per con­
tribuire allo sviluppo del di­
battilo sui temi dell'economia 
e del rinnovi contrattuali ab­
biano posto alcune domande 
all'on. Nelusco Giachini, se-

l gretarlo generale della Con­
federazione nazionale dell'ar­
tigianato (CNA). Diamo d 
se*ulto il testo dell'Intervista. 

Qual è l'atteggiamento del­
l'artigianato di fronte alla 
stagione contrattuale? 

Credo debba essere sottoli­
neata l'Importanza del fatto 
che la tematica salariale sia 
stata e venga confermata co­
me strettamente intrecciata 
al problema dell'occupazione 
e degli Investimenti. Certo, 
tutto ciò non è nuovo, ma ri­
tengo assuma anche un suo 
carattere di novità In quanto 
esce da affermazioni gene-

1 i 

rali e viene proposto tonando 
presente le necessità dell'in-
differibile superamento della 
crisi che da troppo tempo tra­
vaglia il noslro Paese, 

d o dicendo ten amo ben 
conio che questa linea viene 
espressa dui lavoratori, dai 
loro sindacati, i quali non 
possono non partire dalla di­
fesa del loro interessi A mag­
gior ragione valutiamo lo 
sforzo — che e qualitativo — 
rispetto al quale nessuno può 
pretendere la perfezione. 
D'altronde, li governo prin­
cipale responsabile della si­
tuazione, è ben lontano dal 
proporre una linea concreta. 

Vi e da rilevare che la 
Confindustria ha cercato di 
deformare il significalo di 
fondo delle richieste del lavo­
ratori con lo scopo — sco­
perto — di strumentalizzare 
le piccole Industrie e l'arti­
gianato, portando avanti 11 
tentativo, immodìficato nelle 
sue linee fondamentali, di 
mantenere inalterato 11 pro­
cesso di sviluppo sin qui avu­
to e cercando di farne pacare 
le spese al lavoratori e alla 
piccola impresa, 

Tentativo questo di rivin­
cita, di scontro duro che però 
non tutte le forze economi­
che e imDrenditorlali condi­
vidono e che quindi é con­
testato dentro e fuori la Con­
findustria. Ben s'intende, tut­
to ciò non significa che non 
abbiamo osservazioni da fa­
re. Per citare solo un esem-

Dai lavoratori in lotta per gli investimenti produttivi e l'occupazione 

Presidiate le fabbriche Tescon 
A Vicenza assieme ai tessili hanno scioperato per quattro ore anche le altre categorie -

imponente corteo per le vie della città — Una lo tta che dura ormai da undici mesi 
Un 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 25 

Migliaia di operai, di lavo­
ratori, con striscioni e tam­
buri di latta nella gelida mat­
tinata vicentina. Uno sciopero 
generale di quattro ore pie­
no di rabbia e di forza consa­
pevole. Ciascun gruppo, du­
rante il corteo, ed 11 comizio 
In piazza del Signori, rac­
colto dietro allo striscione 
del proprio stabilimento, del­
la propria azienda. In gran­
de Il nome, nette e precise 
la denuncia, le rivendicazio­
ni: rinnovo del contratti, no 
al licenziamenti, Investimenti 
produttivi. Gli operai Lancros-
sl. sono venuti con una dozzi­
na di pullman da Schio e con 
una colonna di macchine da 
Piovene. da Torrcbelvlclno, Le 
voci che gridano più forte 
sono quelle delle donne. Og­
gi, gli stabilimenti del gruppo 
Lanerossl sono stati simboli­
camente occupati dai lavora­
tori, come lutti gli altri della 
Tescon, la società a parteci­

pazione statale che raggruppa 
le fabbriche tessili e di con­
fezioni appartenenti all'ENI, 
e della Gepl. Per noi — di­
cono ancora alcuni compa. 
gnl dei consigli di fabbrica — 
e soltanto un passo avanti, an 
momento di generalizzazione 
di una lotta che dura ormai 
da undici mesi, dal dicembre 
74. Ancora sabato scorso, con 
tutte le fabbriche chiuse per 
cassa integrazione, ci slamo 
presentati in massa al lavo­
ro, persino quelli che erano 
in mutua di malattia. 

C'è della legittima fierez­
za nel racconto che essi l'an­
no di come siano riusciti a te 
nere aperta una vertenza per 
un anno intero, sperimentan­
do torme di lotta diverse (dal­
le astensioni dal lavoro al­
lo «sciopero a rovescio», a) 
blocco delle merci In magaz­
zino) allargandone le basi fi­
no a coinvolgere le forze po­
litiche 1 comuni, la Regione. 
Sicché oggi ne affrontano la 
fase più acuta con forza e 
slancio intatti, ma con una 

I sindacati propongono alle Regioni 
un esame della situazione agricola 

I eeflrelerl generali delle Fedorailone CGIL, CISL e U I L , richia­
mandoti Bile olornata di lolle per l'egrlcoltura evoltoti lunedi, henno 
eottotlneato che « e'* l'urgenze di dere ibocchl Immediati alle domai), 
da di lavoro coti chiaramente eiuroiea nella "giornata" ». Et t i , perciò, 
hanno avenzeto agli aeeeeeori all'agricoltura di tut t i le Roglonl le 
propoete di un eeaine dolle altuezlone per utilizzare tutte le dlaponl-
bilitè finanziarle già «latenti e por verificaro l rlapettlvl orientementl 
tulio avlluppo agrlcolo-lndutlrlalo, anche In viete delle eleborezione del 
bilanci per II 1970 . 

Quanto e emerao della • giornata di lotta » par l'agricoltura avrà, 
per il movimento alndacale, une immediata protecuzlona nel convegno 
e nella menilealatlone indetti dalla Federazione per il 10-11-12 dicem­
bre a Napoli, in coincidenza con lo adopero per l'induttrla e per la 
agricoltura il 12 dicembre. 

accresciuta maturi tà 
Perché « fase più acuta »? 1 1 

La Tescon e l'ENI si sono 
dichiarati disposti a conclude­
re sulla parte salariale della 
vertenza. OU operai Laneros­
sl (150-160 mila lire mensili 
Il salarlo medio) chiedevano 
un anno fa trentamila lire di 
aumenti. Adesso se ne vedo­
no offrire dieci dodici mila, 
un puro semplice livellamen­
to al salari delle altre aziende 
del gruppo. Nello stesso tem­
po, la Tescon annuncia che 
la occupazione dovrà diminui­
re di circa 1500 unità, per 
le quali si prospetta il tra­
sferimento in non bene preci­
sate « attività alternative ». 

La Lanerossl è ancora oggi 
11 maggior complesso indù 
striale vicentino ed uno del 
più Importanti gruppi tessili 
europei. Oltre seimila dipen­
denti, per la maggior parte 
concentrati a Schio, a Piovene 
Duev'lle. Torrebelviclno. 

Dicono gli operai: Nel '72 
dopo venti giorni di occupa­
zione degli stabilimenti abbia­
mo conquistato un accordo ', 
che garantiva i livelli di occu- , 
pazione. Allora eravamo 7 mi- | 
la. Un anno fa ci siamo mes­
si in lotta anche perchf ci ri- I 
trovavamo in 6.300. CI slamo 
accorti cioè che procedeva | 
Inesorabile un processo di • 
sfoltimento delle maestranze. ; 

Questi undici mesi di lotta, i 
gestita fabbrica per fabbrica, I 
reparto per reparto, hanno j 
consentito a migliala di ope­
rai di impadronirsi dei proble- I 
mi dell'Intero ciclo tessile. I j 
lavoratori hanno visto l co­
stosissimi telai circolari per I 
la tessitura di maglieria, ac- i 
quislstatl col soldi della leg- I 
gè tessile, restare inutilizza- ' 

ti. Sono telai acquistati al-
"'estero, cosi come le fibre 
chimiche, mentre proprio da­
vanti alla Lanerossl di Schio 
c'è il «Nuovo Pignone » pu­
re dell'ENI. che fa telai per 
11 mercato di esportazione ed 
a Marghera la Monteflbre e 
in crisi. 

Soprattutto. 11 problema 
che ogg_l pongono 1 lavorator' 
alla Tescon. all'ENI. alle Par­
tecipazioni statali, e quello di 
Investimenti che puntino alla 
ristrutturazione ed alla ri­
qualificazione del «ciclo tes­
sile » 

Ancora qualche anno fa 
non appena Marzotto o La­
nerossl apriva un nuovo ca­
pitolo della crisi tessile, mi­
nistri, parlamentari ed ammi­
nistratori de erano pronti a 
concedere centinaia di milio­
ni per mettere in piedi qual, 
siasi « attività alternativa ». 
dove Infilare 1 lavoratori 
estromessi dagli stabilimenti, 
attività che spesso era una 
finzione oppure completamen­
te dequalificata, di nessuna 
incidenza economica. Oggi, 
sulla linea sostenuta dal la­
voratori, si ritrovano la Re­
gione e tutti I comuni interes­
sati: la tradizione, il patri­
monio produttivo, economico 
ed umano dell'area tessile vi­
centina non possono ventre ul­
teriormente compromessi. 

La presenza in questa area 
dell'ENI. delle Partecipazioni 
statali — con il potenziale tec­
nico e scientifico che rap 
presentano — deve essere in­
vece utilizzata per un rilancio 
del settore tessile, che aiuti 
la ripresa economica di tutto 
il Veneto. 

m. p. 
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Il ministero 
« disponibile » 
per aumentare 
l'assicurazione 

autoveicoli 

Verso la « Costituente » di un movimento unitario dei lavoratori della terra 

Per l'unità contadina iniziative 
fra Alleanza UCI e Federmezzadri 
Grave lutto 

del compagno 

Lionello Bignami 
Il 22 novembre all'età di 73 

anni e scomparso Mariano 
1 Bignami. m.lltante antila.se!-
I sta e comunista, membro del 

CLN clandestino di M'.nerp.o 
i di Bologna in rappresentanza 
i del mezzadri. 1 tigli Lionello. 
I Maria. Iliilfacle. Anglolmo. 
I Clementina, Giancarlo, Plor.i 

vanti. Henna, Rosanna, nel 
» darne l'annuncio ringraziano 
J quanti hanno partecipato il! 

loro dolore. Lama e Boni a 
nome del'a segr-eterlu hanno 

I Inviato espressioni di cordo-
| gllo al figlio L.oneilo BUn.i 

mi ca i» u n i c o stampa delia 
CGIL. 

I Al computino Lionello e ai 
suoi fratelli giungano le srn-

; lite condoglianze dell'Unita, 
per la dolorosa perdita del 

I pndrc. 

! Dalla nostra redazione 
I MILANO. 25 
1 A pochi giorni di distanza 
I dell'Incontro tra Federazione 

sindacale unitaria e organiz-
| za/Ioni contadine, Coldlrettl 
| compresa, presso la sede del 
I CNL, ha avuto luogo a Roma 
| un'altra importante riunione 
! fra le direzioni nazionali del-
i l'Alleanza del contadini, della 

Federmezzadri CGIL, dell'UCI 
j d'Unione coltivatori italiani, 

di ispira/Ione socialista). La 
j riunione, al cui centro erano 

da una parto l'esame delle 
I proposte per un plano di svi-
• luppo a medio termine e dal­

l'altro Il bilancio della politi­
ca agricola comunitaria, si 
colloca nel quadro dell'ime-
i—ssiinte. unehe se tuttora dlf-
! Ielle, processo unitario av­
viato anche nel mondo conta­
dino. 

Alleali/,i, Federmerzadii e 
UCI so,io Impegnate a realiz­
zare una unità concreta at­
traverso la « Costituente del­
la unità contadina » scaturita 
dal congressi di primavera 
dell'UCI e della Fodermczza-
dr! e aperta a tutte le forze 
e oiganizzazionl del coltiva­

tori Infatti questa prima Im­
portante aggregazione di lor-
ze diverso, collocate n sini­
stra, perderebbe molto del 
suo signllicato — e lo ha sot­
tolineato lo stesso compagno 
Emanuele Macaluso. respon-
snbl'e della sezione a,grarl« 
de' PCI nel discorso pronun­
ciato domenica scorsa a Reg­
gio Calabria — se non si po­
nesse obiet t ivi più ambizio­
si e avanzati sin in direzione 
de! movimento contadino (e 
della Coldlrettl in particola­
re), sia in direzione del mo­
vimento operalo, con 11 qua­
le devono essere costruiti 
rapporti nuovi Sono state pre­
disposte nulndl tutta una se­
rie di Iniz at!ve. per la cui 
definizione — e detto in un 
comunicato redatto al termi­
ne del lavori — s! è partiti 
« dill 'ob etiivo comune di 
concorrere allH costituzione di 
una oiT'an'/zazione unitaria di 
coltivatori quanto più possi­
bile e sempre meglio capace 
di rispondere alle esigenze 
della categoria 

La giustezza di questo im­
pegno è sottolineata dalla 
stessa situazione della econo­
mia e dal ruolo che In essa 

è chiamata a svolgere l'agri- | 
coltura. Il compagno Afro i 
Rossi. segretario generaJe I 
della Federmezzadri, che ha | 
aperto la riunione, infatti ha 
sottolineato come l'esigenza 
di un profondo mutamento del 
meccanismo di sviluppo tale 
da permettere all'agricoltura 
di svolgere una funzione cen­
trale, non trova corrispon­
denza ne nelle proposte di 
piano a medio termine fino­
ra conosciute, giudicate asso­
lutamente Insufficienti, nò 
ne'le conclusioni degli organi 
della Comunità in relazione 
all'inventario della politica 
agricola comunitaria. 

Dopo questa riunione, un'al­
tra si terrà a livello dei tre 
consigli generali sulla base di 

I un documento che nel frat-
| tempo sarà preparato e nel 

quale verranno elencat? lo 
| Iniziative comuni verso gli i 

organi del potere legislativo, 
le lorze politiche e le as-

! sembiee locali. Saranno an­
che specificati gli Impegni di 
lotta per 11 superamento del­
la crisi economica e ngrico 
la In particolare 

r. b. 

Ieri si è riunita ni m'nl-
slero dell'Industria la «Com­
missione Filippi » Incaricata 
dal ministro di svolgere una 
Indagine sulle tarilile dell'as­
sicurazione autoveicoli. Anche 
l'apposita commissione par­
lamentare -sta svolgendo una 
indagine ma 11 ministro ha 
ritenuto di dover costituire 
quest'altro comitato nel qua­
le gli utenti — gli assicurati. 
ed in particolare le loro rap­
presentanze sindacali — so­
no stati accuratamente esclu­
si. Fanno parte della «Com­
missione Filippi » rappresen­
tanti dell'Associazione compa­
gnie assicuratrici ANIA, del-
l'INA. dell 'apparato ministe­
riale ed alcuni «espert i»; c'è 
un solo rappresentante del-
l'Automobll Club e nessuno 
delle conlederazloni sindaca­
li e delle associazioni tra­
sportatori. Secondo informa­
zioni di agenzie il ministro 
dell'Industria sarebbe dispo­
sto ad aumentare le tariffe 
del 15-20 per cento sulla ba­
se del parere della « Com­
missione Filippi ». senza at­
tendere l'esito dell'indagine 
parlamentare. 

Le compagnie di assicura­
zione, a! pari del petrolieri, 
chiedono gli aumenti ma ri-
Ilutano di lornlre una chiara 
contabilità del costi e de! ti­
po di gestione da cui nascono 
tali costi. L'assicurato, ben­
ché obbligalo per legge a pa­
gare la tariffa, non ha dirit­
to di conoscere — sia pure a 
posteriori — come vengono 
ut IMzzati I suoi soldi. Il ri­
tardo nella liquidazione del 
danni e U litigiosità siste­
matica. cre«tu dalle compa­
gnie per ritardare il più a 
lungo possib.le I pagamenti, 
cren oneri che si pretende 
di mellore poi ullerlormente 
a carico dell'utente già dan­
neggiato dalla scorrettezza 
della compagnia. 

Ieri tre dirigenti .sindaca­
li, Mattina iFLMi. Bestini e 
Fornaci (U1LDEP) hanno di-
elvarnto che « a seguito del 
fallimento del conto consorti­
le istituito presso TINA gli 
unici dati sull'ordinamento 
del ramo sono quelli, oltre­
tutto contrastanti fra loro, 
iorniti dalle compagn.e- che 
piangono miseria ma nello 
stesso tempo continuano ad 
opporsi ostinatamente a qual­
siasi progetto di pubblicizza­
zione sia pure parziale del 
settore». 1 tre sindacalisti ri­
cordano che « presso il mi­
nistero dell'Industria sono 
giacenti una settantina d: do­
mande eli ammtss'one al­
l'esercizio del ivimo un ce­
dimento all'oligopolio assicu­
rai ivo. oltre ad e-,sere grave 
.-•otto 1! protllo politilo e so 
elide, sarebbe quindi ingiù 
stilicelo sul plano giuridico 
e (udrebbe sotto gli stessi 
r.lievi di legittimità proprio 
o2<*i loimu'.tli da un gruppo 
di imoe.ili democratici In 
inerito alla grottesca v.cenda 
dell'aumento della benzina ». 

| pio posso riferirmi all'osser-
' vazione critica subito fatta 
] dalle Confederazioni artigla 
' ne, rispetto alla ventilata Ipo-
I tesi della revoca unti-
] cipma del contralto ar 

tigiano de) metalmeccanici: 
1 fatto che avrebbe fivo-
' rito obbiettivamente il ten 

tal Ivo confindustriale di 
, strumentalizzare le minori 
i imprese. Ma il terreno da noi 
1 scelto e quello del dimoro 
1 costruttivo, del confronto del-
1 le Idee. 
I Ciò ha avuto ed ha il suo 
, peso. Non senza difficolta an­

che tra l'artigianato, slamo 
riusciti ad avviare positiva­
mente il discorso sul terre 
no del confronto critico an 
zlché sulle contrapposizioni e 
sulle conflittualità. Lo testi­
moniano l'andamento del di­
battito fra gli stessi lavo­
ratori, le decisioni ultime del­
la FLM. la ripresa del di­
scorso a livello Intcrconfede-
rale dopo la firma del con­
tratto autonomo sulla contin­
genza. 

Annettete valore, soprattut­
to, alla partita che si oon-
duce sul terreno del supera­
mento della crtsf 

Affermo che siamo prò. 
fondamente consapevoli ohe 
la stagione contrattuale alla 
fine significherà nuovi oneri 
per le aziende artigiane. Ciò 
che conta però non e tanto 
il contenuto economico quan­
to il significato politico. Per 
questo portiamo avanti la no-

' stra linea che si fonda sul-
1 l'unicità del mercato di la­

voro, confermando 11 giudizio 
nostro che le sorti e lo avi-
luppo del settore dipendono 
dalle scelte general! di politi­
ca economica e non dell'esa­
sperazione del conflitti con­
trattuali. 

Per questo non accettiamo 
lo strumentai Ismo della Con 
findustria che vorrebbe de­
terminare un fronte unico 

1 contro 1 lavoratori. 
Nella concreta reali* sia-

I mo di fronte a una crescente 
, contraddizione, fra la linea 

generale di rafforzamento del 
! complessi monopolistici — cui 
] le aziende pubbliche e a par-
, tecipaztone statale concorro-
j no — che tende ad ottene­

re dallo Stato un crescente 
Intervento finanziarlo indiscri­
minato, e le esigenze della 
piccola e media Impresa che, . 
Invece, abbisogna di una poli­
tica economica che risponda 
agli Interessi pubblici e col­
lettivi. In buona sostanza 11 
nemico da combattere e la 
crisi. Su questo terreno, pe­
rò, alle dichiarazioni di vo­
lontà non sempre fino ad ogi:i 
hanno composto i fatti. Ben 
venga, quindi, il confronto 
proposto dalla FLM alle for 
ze politiche sul problemi che 
investono la piccola industria 
e l'artigianato. Noi siamo di­
rettamente Interessati ed è 
per questo che — come Con­
federazioni artigiane — ab­
biamo aperto un dmlogo un 
confronto con le forze politi­
che (già ci slamo incontrali 
con il PRI e il PSI : segui 
ranno nel prossimi giorni gli 
incontri con gli altri partiti 
costituzionali) e sindacali (e 
della scorsa settimana l'In­
contro con la Federazione 
CGIL. CISL. UIL ed e già Ir. 
calendario una riunione con 
la CONFAPD. 

Noi vorremmo che fosse va 
lutato fino In fondo 11 fstto 
della tenuta dell'artigianato e 
della piccola Impresa sul ter­
reno dell'occupazione, mal­
grado l'asprezza della situa­
zione. L'artigianato è una 
realtà vitale che è venuta ere-
scendo non soltanto nel set­
tore dei servizi ma anche su1 

terreno della produzione dei 
beni. 

Cosa p«of dirci a proposilo 
della posizione dell'artigiana 
lo sul programma a medio 
termine? 

Voglio qui sottolineare, an­
ticamente, che le Conlede­
razloni artigiane non han­
no linora avuto nessun 
rapporto ufficiale con 11 to-
verno In proposito. Comunque 
per quel poco che ne sap­
piamo sembra che II pro­
gramma non Ri discosti molto 
dalle linee che hanno pre­
sieduto all'elaborazione dei de 
cretl congiunturali e paven­
tiamo 11 pericolo che si appro­
di a un «super decre-
tono ». Slamo contro l'Idea — 
presente In qualche ambiente 
— d'I una specie di diret­
torio dell'economia che tagli 
fucvi il dibattito democratico 
Riteniamo che un programma 
n medio termine debba af-
fontare 1 nodi della crisi, indi­
viduandone Jc cause reali; un 
plano non limitato, quindi. «1 
pur importante problema de­
gli Investimenti (che devono 
essere selettivi), ma che uti­
lizzi gli altri strumenti dei-
la politica economica, de; 
prezzi amministrati, dell'ener­
gia, degli insediamenti pro­
duttivi, ecc. 

In questo quadro deve es­
sere tenuto conto del peso e 
dei ruolo dell'artigianato, sot­
to il profilo dell'occupazione, 
della creazione di un sano 
tessuto produttivo della for­
mazione e dr! rapporti eoi 
mercato interno ed intemazio­
nale. 

Per concludere: Il nostro 
gludiz'o su programma e (n-
vestimenti lo esprimeremo 
compiutamente quando potre­
mo conoscere le linee e gì' 
orienlimprii! reali. E perciò 
rivendichiamo fra l'altro un 
rapporto diretto fra le erga 
ni/.7a/ionl artigiane e I pub 
bile! poter!. 

sir. te . 
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Dopo anni di indagini sulla cospirazione di «Avanguardia nazionale» 

IN CARCERE 42 ESPONENTI DEL NEOFASCISMO 
iG l i arresti da eseguire in tutta Italia dovevano essere 62 ma qualcuno ha messo sull'avviso i personaggi più importanti - L'accusa comune: rico­

stituzione del PNF - Sono in tutto 300 gli incriminati che dovranno essere processati - Alcuni sono protagonisti nella «strategia della tensione» 

Ancora sigillato l'ufficio dell'ex giudice istruttore 

l L'ostruzionismo di 
Arcai ritarda 

j l'inchiesta sul Mar 
• Un gesto inusitato e inqualificabile • Archiviato l'esposto contro Vino e Tro­

vato - A maggio scadono i termini della carcerazione preventiva per Fumagalli 

' Dal nostro inviato 
,; BRESCIA, 25 
tir La porta dell'ufficio del giù-
Idlce Arcai è ancora sigillata. 
JH provvedimento che pare 
' n o n abbia precedenti nella 
i* «torta giudiziaria nel nostro 
; paese, è stato adottato Ieri 
.' con 11 preciso scopo di lmpe-

* dire l'accesso al magistrato, 
' già, titolare dell'ufficio lstru-
t zlone, dopo che questi si e 
f Incredibilmente rifiutato di 
* consegnare alcuni fascicoli 
.* processuali al collega che è 
'•' stato Incaricato di condurre 
* l'inchiesta sul MAR. 
* Il nuovo giudice, come si 
i sa, è 11 dott. Giovanni Simonl 
i di 36 anni, 11 quale, appena 
l ricevuto l'Incarico, si è preoc-
;- cupato di prendere possesso 
f- degli atti dell'Inchiesta per 
j. poterne Iniziare lo studio. Ac-
I. cortesi che mancavano alcu-
f ni fascicoli, ha telefonato al 
i dott. Arcai per averli. Si è 
[ però sentito rispondere con un 

secco «no». Arcai ha repli­
cato, Infatti, di considerarsi 
ancora titolare dell'Inchiesta 
avendo fatto ricorso contro la 
decisione del consiglio supe­
riore della magistratura. 

La decisione del Consiglio 
'•- superiore della magistratura 
g di rimuovere dall'Incarico 11 
i giudice Arcai, riveste carat-
.• tere esecutivo e non può, in 
* nessun modo, essere disotte-
!• sa. La bizzosa reazione del 
': dott. Arcai non può, quindi, 
* essere tollerata. DI questo ar-
•: gomento spinoso abbiamo 

: Salgono a due 

gli uccisi 

'. dallo sparatore 
; di Foiano 

1 della Chiana 

f Dal nostro corrispondente 
I AREZZO, 25 
5" Giorgio Trini, l'operalo di­

ciannovenne ferito gravemen-
,;< te durante la tragica spara-
• torta del commerciante di 
, Foiano della Chiana, Remi-
. gio Benigni, è morto questa 
Userà all'ospedale S. France-
^sco. I sanitari si sono prodi-
; gr.tt per strapparlo alla mar-
,8 te ma 11 giovane che aveva 
|i avuto 11 polmone destro 
jj squarciato da una fucilata 
vlJ ha cessato di vivere verso le 
H 19 tra la disperazione del 
l suol familiari e degli amici 
I che non si erano mal allonta-
! nati dal suo capezzale. Sale 
> cosi a due U numero delle 
) vittime di questa assurda tra­

gedia provocata da una in­
sana gelosia del commer­
ciante aretino nei confronti 
delta propria moglie Gina 

l Cricco. 
ì Infatti, come si ricorderà, 
y Ieri mattina. Remigio Benigni 

abbatti a colpi di Fucile Usuo 
,. vicino di casa 11 falegname 
i Egidio Castlgilonesi. la mo­

glie di questi, Velia Paini, 
l'operaio Giorgio Trini e Sil­

fi vano Bellgnl, socio in affari 
A del Castlgilonesi. Egidio Ca-
| stlglloncsl cadde fulminato 
K mentre l'omicida si assera-
% oliava nella sua villetta con 
f la moglie e l due figlioletti. 

I feriti furono trasportati al-
!. l'ospedale e sottoposti a In-
i tervento chirurgico mentre 
| polizia e carabinieri Inizia­
li vano le lunghe trattative con 
* 8 folle sparatore che non vo-
s? leva arrendersi. SI arrese do-
9 pò sette ore Der l'intervento 
|i- del suol fratelli. 

£ 9- s. 

parlato stamani con 11 dottor 
Elio Consoli, primo presiden­
te della corte d'appello di 
Brescia. 

L'alto magistrato ha con­
venuto che si tratta di un ge­
sto Inusitato e Inqualificabile. 
Sicuramente il caso deve es­
sere risolto tempestivamen­
te, giacché il nuovo giudice 
deve entrare, subito, nella 
pienezza delle sue funzioni. 
Il dott. Arcai deve sottosta­
re alla legge. Posto di fron­
te alla domanda se l'atto di 
Arcai potesse configurare un 
reato. 11 dott. Consoli ha ri­
sposto che 11 problema più ur­
gente non è questo; si tratta 
piuttosto di sanare una situa­
zione che, per non dire altro, 
è mortificante per la magi­
stratura bresciana. 

Evidentemente si ritiene di 
poter risolvere la faccenda 
senza ricorrere a provvedi­
menti traumatici, 1 quali, tut­
tavia, si imporrebbero qua­
lora Arcai Insistesse nel suo 
assurdo rifiuto. Oltretutto que­
sto suo modo di comportarsi 
10 voglia o meno, può Indur­
re a formulare seri interroga­
tivi sulle ragioni del suo ge­
sto. Arcai è un magistrato 
e sa bene, quindi, che cosa si­
gnifichi sottrarsi a un preciso 
obbligo di legge. Eppure si 
è rifiutato di consegnare atti 
di un processo che non è più 
11 suo. obbligando 11 titolare 
dell'ufficio istruzione a pren­
dere una misura (1 sigilli al 
sxio ufficio) di una gravità 
eccezionale. 

Fino a dove Intende spin­
gersi 11 giudice Arcai? E per­
chè tanta ostinazione nel ne­
gare la conoscenza degli atti 
dell'inchiesta al nuovo giudi­
ce? Già la sua reazione, do­
po la «bomba» della comuni­
cazione giudiziaria per strage 
al figlio Andrea, aveva susci­
tato forti perplessità. 

Come padre — lo abbiamo 
già detto — ha tutto il diritto 

4 di difendere 11 figlio, ma co­
me giudice deve sapere che 
non può permettersi di oltre­
passare certi limiti. Ha co­
minciato, Invece, col parlare 
di un complotto tramato con­
tro di lui per impedirgli di 
colpire, attraverso un'Inchie­
sta, importanti personaggi. 
L'accusa, come è stato rile­
vato, era senza fondamento, 
perchè l'Inchiesta era già sta­
ta chiusa con la trasmissione 
degli atti al pubblico mini­
stero. 

Se vi fosse stata intenzione 
di bloccare le sue Indagini. 
1 presunti autori del complot­
to si sarebbero messi in mo­
vimento prima, non quando 
ormai era tutto finito. Succes­
sivamente Arcai ha inviato 
un esposto al presidente del 
tribunale per accusare 1 col-
leghi Vino e Trovato di aver 
chiesto rimborsi per trasferi­
menti in altre sedi non dovuti. 
Ma proprio oggi questo 
esposto è stato archiviato dal­
lo stesso presidente del tri­
bunale con poche righe, se­
gno che nello scritto di Ar­
cai non era presente nulla 
che potesse indurre 11 magi­
strato a trasmetterlo alla 
Procura. 

Si annunciano, intanto, al­
tre mosse di Arcai, e vedre­
mo quali saranno. Intanto, 
però. 11 giudice deve sottosta­
re alla legge, consegnando 1 
fascicoli al nuovo titolare del­
l'inchiesta. Ogni ulteriore ri­
tardo non potrebbe essere tol­
lerato. Oltretutto, come si è 
detto, questo tipo di reazione 
può legittimare interrogativi 
molto gravi. Negli ambienti 
giudiziari bresciani, tuttavia, 
si ritiene che, entro pochissi­
mo tempo, la questione trove­
rà una soluzione. 

Il dott. Simonl potrà, cosi, 
prendere possesso degli atti, 
che sono moltissimi, e iniziar­
ne lo studio. Non sarà que­

stione di poco tempo, anche 
se vi sono tempi abbastanza 
urgenti di cui li nuovo giudi­
ce dovrà tener conto. I ter­
mini della carcerazione pre­
ventiva degli imputati scado­
no nel maggio prossimo. 
Mancano, quindi, soltanto sei 
mesi e, in questo non lungo 
periodo, il dott. Simonl do­
vrà stendere l'ordinanza di 
rinvio a giudizio, giacché. In 
caso contrarlo, Carlo Fuma­
galli e gli altri imputati de­
tenuti usciranno di galera. 
Non c'è tempo da perdere. 

Ibio Paolucci 

Ourc quaranta dirigenti del 
movimento di estrema destra 
«Avangua rdla nazionale » so­
no stati arrestati nel corso 
della notte di ieri in varie 
città italiane: l'accusa, rico­
stituzione del partito fascista. 

Gli arresti sono stati ese­
guiti dai diversi uffici poli­
tici delle questure su man­
dati di cattura emessi dai 
sostituti procuratori della Re­
pubblica di Roma, Clampolt, 
Santacroce e Armati che han­
no svolto le indagini sull'atti­
vità dell'organizzazione, giun­

gendo alla conclusione che del 
300 Incriminati sessantadue 
dovevano essere arrestati in 
violazione degli artt. 1 e 2 
della legge n. 645 (cosiddetta 
legge Sceiba), per aver ((pro­
mosso organizzato e diretto 
un'organizzazione avente co­
me finalità la ricostituzione 
del partito fascista ». 

Su 62 mandati di cat­
tura, (alcuni Imputati e-
rano ' già in carcere) po­
co più di una decina non 
sono stati eseguiti, sia perchè 
gli esponenti di « Avanguar­
dia nazionale » si trovano da 
tempo all'estero e sia perchè 
la notizia di prossimi arresti 
è trapelata e giunta agli orec­
chi del ricercati alcune set­
timane fa: tanto che la Pro­
cura generale di Roma ha 
aperto un'Inchiesta per stabi­
lire i responsabili della fuga 
di notizie. 

Nella miriade delle Inchie­
ste In corso sulle trame nere, 
come si è sviluppata quella 

che ha portato agli ultimi 
arresti? L'operazione di ieri, 
Infatti, conclude una prima 
fase dell'istruttoria sommaria 
iniziata nel 1973; a questa do­
vrebbe far seguito un pro­
cesso per «direttissima». 
mentre per gli altri 250 incri­
minati i magistiati prosegui­
ranno le indagini 

Il movimento di « Avan-
guarla nazionale » fu fondato 
nel 1959 da Stefano Delle 
Chlale, oggi trentanovenne e 
da cinque anni latitante per­
ché implicato nella strage 
di piazza Fontana e nel fal­
lito «golpe» di Valerio Bor­
ghese. Il simbolo dell'orga­
nizzazione neofascista è una 
« runa » (un rombo in posi­
zione verticale con 1 lati infe­
riori prolungati) e cioè l'ulti­
ma lettera dell'alfabeto ru­

nico, usato dalle antiche razze 
tedesche assunti- a simbolo, 
per I nazisti, della cosiddetta 
«purezza ariana» Molto più 
da vicino, nel 1970, « Avan­
guardia Nazionale » stabili 
collegamenti con Valerio Bor­
ghese per partecipare al fal­
lito «golpe», successivamen­
te si distinse nelle agitazioni 
del «Boia chi molla» a Reg­
gio Calabria. 

Nel 1973 l'ufficio politico 
della questura di Roma pre­
sentò alla Procura della Re­
pubblica un rapporto di 32 
pagine sull'attività di questa 
organizzazione 1 cui elementi 
operavano sotto diverse « fa­
langi»: «MAR», «SAM», 
« Ordine nero » ecc. Nel rap­

porto si iffermava che «il 
movimento ha Ispirazione 
ideologica filo-nazista e, come 
programma, l'opposizione glo­
bale al sistemi politici demo­
cratici attraverso la negazio­
ne della democrazia parla­

mentare in sede istituzionale». 
« Avanguardia Nazionale » 

nella prassi si è distinta In 
violenze, provocazioni, minac­
ce, aggressioni lt< piazza a 
cittadini democratici e alle 
forze di polizia I principali 
esponenti venivano indicati 
nelle persone di Stefano Delle 
Chlale, Adriano Tilgher, Bru­
no Di Lula, Guido Glannet-
tlnl, Flavio Campo e Bruno 
Stefano. 

Altri elementi di « Avan­
guardia Nazionale» Implicati 
in Indagini su fatti clamo­
rosi sono Gianni Nardi (so­
spettato di aver preso parte 
all'omicidio del commissario 
di PS Calabresi), Alessandro 
D'Intino e Klm Borromeo, ar­
restati per gli attentati attri­
buiti al « MAR » di Carlo Fu­
magalli a Brescia. 

DI « Avanguardia naziona­
le » faceva parte anche Gian­
carlo Esposti, bombardiere 
delle «SAM», ucciso In un 
conflitto a fuoco con 1 cara­
binieri 11 30 maggio 1974 a 
Pian di Rasclno 
L'elenco del 42 arrestati non 
comprende Stefano Delle 
Chlale, Flavio Campo, Bru­
no Stefano, Adriano Blagi, 
Cesare Porri, Antonio Fiore, 
Bruno DI Luta, Adriano Til­
gher ecc. che si sono resi 

Sui monti di Orgosolo una squadra di agenti circonda il covo dei sequestrati 

Presi i banditi libero il rapito 
Dopo un mese è tornato a casa senza riscatto l'ingegnere dell'ENI — * Non avete scampo, ar­
rendetevi » — Alcuni riescono a fuggire uno è preso — Era ricercato anche per il sequestro Saba 

NUORO — Il rilascio dall'Ingegnere Carlo Travaglino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

A 28 giorni dal sequestro, 
avvenuto al termine di una 
cena con amici In un risto­
rante caratteristico presso 
Nuoro, ring. Carlo Travagli­
no è stato liberato. Non si 
è trattato del solito rituale. 
Stavolta 1 banditi non hanno 
rilasciato l'ostaggio dopo a-
ver ottenuto l'ultima rata del 
riscatto. Il funzionarlo dell' 
ENI che veniva custodito da 
alcuni uomini in una Im­
pervia zona montagnosa tra 
Orgosolo e Ollena è stato 
raggiunto da una pattuglia 
della squadra antfabigeato 
della questura di Nuoro. 

Evidentemente la squadri­
glia, al comando del mare­
sciallo Pilla, si era adden­
trata nella boscaglia di Lo-
eoe — un posto tristemente 
noto nella storia del bandi­
tismo sardo: negli anni '50 vi 
trovò la morte a colpi di mi­
tra nel sonno, 11 bandito 
Pasquale Tandeddu — per 
ragioni non certo collegate al 
furti di bestiame. Il mare­
sciallo Pilla e i suoi uomini 
cercavano i banditi con uno 
del quattro uomini sequestra­

ti in tempi e circostanze di­
verse. La pista si è dimo­
strata esatta. Localizzato 11 
nascondiglio in cui era tenuto 
l'ingegner Travaglino, 11 ma­
resciallo Pilla ha subito chie­
sto rinforzi. 

In breve, la montagna è 
stata circondata da uno spie­
gamento Imponente di uomi­
ni e di mezzi. A questo punto 
la squadra antlabigeato ha 
Intimato ai fuorilegge di la­
sciare libero l'ostaggio e di 
uscire dal rifugio con le ma­
ni In alto. 

«Dovete arrendervi, ormai 
non avete scampo»: questo 
l'ultimatum. I banditi hanno 
risposto aprendo il fuoco. 
E' succeduto un rabbioso 
scontro di colpi di mitra. L' 
accerchiamento è stato rotto, 
e alcuni — forse due, forse 
tre — del custodi dell'inge­
gner Travaglino sono riusciti 
a fuggire. Uno di essi, però, 
non ce l'ha fatta a mettersi 
in salvo. Raggiunto dai mi­
liti è stato catturato. 

« Non è un custode qualsia­
si », ha commentato un com­
missario di polizia, proceden­
do all'Identificazione. L'uo­
mo catturato, Infatti, è un 
giovane latitante orgolese: 

Giovanni Maria Vedele, di 
28 anni, ricercato per 11 se­
questro dell'avv. Alberto Ma­
ria Saba, avvenuto nel 1971, 
e condannato a 20 anni di 
reclusione. 

Dentro 11 rifugio abbando­
nato poco prima dal gruppo 
di banditi in fuga, gli agenti 
hanno trovato l'ingegner Car­
lo Travaglino in buone con­
dizioni fisiche, ma sotto for­
te choc. L'uomo appariva 
stravolto. « Che terribile av­
ventura ». ha avuto la forza 
di dire. Poi è crollato. Per 
trasportarlo a Nuoro si è re­
so necessario l'uso di una 
autoambulanza. I medici, 
chiamati sul luogo della spa­
ratoria, hanno somministrato 
le prime cure al prigioniero 
appena liberato 

Chiuso senza tragiche con­
seguenze il sequestro dell'ing. 
Travaglino, polizia e carabi­
nieri continuano nell'azione 
di rastrellamento. Da diver­
si giorni — e esattamente 
dal momento del sequestro 
del deputato de on. Riccio — 
Il triangolo Orgosolo-Fonnl-
Mamolada è percorso In lun­
go e In targo da forze ingenti 
di poliziotti e carabinieri, par­
te del quali affluiti dal con-

•Parla la difesa al processo contro lo storico americano Robert Katz 

Il Vaticano non contestò mai «Morte a Roma » 

« La valutazione dello stori­
co americano Robert Katz, 
secondo cui Pio XII era a 
conoscenza della rappresaglia 
nazista dopo l'attentato di via 
Rasella è più che giustifica­
ta». Con questa atlcrmazlo-
ne è Iniziata Ieri mattina la 
arringa dell'avvocato dlfenso 

E re Silvio Galluzzo, al proces. 
' so per diffamazione Intentato 
| dalla contessa Elcna Rossi-
i gnanl per difendere la memo 

ria del pontefice. Il dlfenso 
re ha citato la premessa del 
libro « Morte a Roma » da 
cui è stato tratto 11 film 
« Rappresaglia ». « E' stata 
avanzata 1 Ipotesi che un In 
•ervento del papa avrebbe 

j scongiurato il massacro — è 

scritto nella premessa. In di­
fesa di Pio XII è stato Inve­
ce affermato che neppure 11 
papa era In alcun modo in 
grado di conoscere le Inten­
zioni del tedeschi prima che 
fosse troppo tardi. Qual è la 
verità? » 

Lo storico americano, ha 
proseguito 1 avv Galluzzo, hv 
cercato di dare una risposta 
a questo Interrogativo racco­
gliendo interviste e documen­
ti e si è latto un'opinione se­
condo la quale Pio XII MI 
rebbe stato a conoscenza del 
la rnppresaglla. Le sue ricer­
che sono documentate nel li­
bro e la bibliografia è molto 
ampia Alla base dell'assur­
dità dell'accusa di diffama­

zione, secondo l'avv. Galluz­
zo, starebbe il fatto che il 
libro pubblicato nel 1967 non 
ha avuto nessuna smentita e 
il Vaticano non si è sentito in 
dovere di dimostrare l'inesat­
tezza della tesi sostenuta da 
Katz., 

Il difensore, dopo aver ri­
cordato che sul silenzi di Pio 
XII si discute ormai da anni, 
ha aggiunto che la nostra leg­
ge, come quella di tutti 1 pae­
si democratici, riconosce In 
genere II diritto di critica e 
in bpecle, Il diritto alla criti­
ca storica Successivamente 
il difensore ha citato uno 
bcrltto. del barone Eitel Frie­
derich Mollhausen, capo del­
l'ambasciata tedesca a Roma 

all'epoca del fatti In cui rac 
conta che la sera del 23 mar­
zo 1944 dopo poche ore dal­
l'attentato di via Rasella. si 
recò da Kappler e lo trovò 
che stava compilando gli elcn 
chi degli ostaggi da fucila­
re. Mollhausen lece presen 
te a Kappler quanto incivile 
e orrendo tosse quella rap 
presagita. Il colonnello delle 
SS gù rispose che quelle vit­
time venivano scelte tra 1 
condannati a morte o tra co­
loro che erano In attesa del­
la pena capitale. Secondo lo 
avv. Galluzzo è sufliclente 
questa descrizione per stabili­
re che se la sera del 23 mar­
zo Mollhausen era a cono­

scenza della rappresaglia, an­
che il Vaticano, sia pure a 
distanza di qualche ora, fu 
messo al corrente anche per­
chè lo ambasciatore lasciò 
Kappler dicendo che avrebbe 
tentato ogni possibilità per far 
recedere 11 comando tedesco 
dalla decisione di fucilare gli 
Obtaggi 

A conclusione della sua ar­
ringa l'avv. Galluzzo ha ri­
cordato al tribunale la buona 
fede del regista Cosmatos e 
del produttore Ponti, autori 
del film «Rappresaglia», per­
chè all'uscita della pellicola, 
Il libro « Morte a Roma » non 
era stato contestato da nes­
suno. 

tlnente. La gigantesca caccia 
all'uomo è In atto notte e 
giorno. Ora si spera di pren­
dere 1 complici del bandito 
Vedele. Nel pomeriggio si è 
verificato un secondo con­
flitto a fuoco, che non ha 
dato risultati: 1 banditi in 
fuga pare siano riusciti a 
sganciarsi con facilità, di­
sperdendosi sul Supramonte, 
che conoscono come le loro 
tasche. 

L'opera di prevenzione ha 
tuttavia dato 1 suol primi 
frutti. La pattuglia che ha 
avuto «fiuto» — come si di­
ce stasera ad Orgosolo — è 
alla seconda esperienza posi­
tiva. Il 29 luglio scorso gli 
uomini del maresciallo Pilla 
erano Incappati — anche al­
lora per caso — In un altro 
gruppo di fuorilegge. Al ter­
mine di un breve e intenso 
scambio di colpi di arma da 
fuoco, era rimasto sul ter­
reno un bandito, Giovanni 
Maria Putzolu. Nella sua 
bisaccia furono trovati 400 
degli 800 milioni versati per 
11 riscatto dell'Industriale 
Maffel. 

Giuseppe Podda 
* • • 

GENOVA: SCHIAFFINO — 
La lunga, drammatica atte­
sa è cessata: 1 rapitori dello 
studente genovese Giovanni 
Schiaffino si sono fatti vivi. 
In che modo non si sa; 1 
familiari non lo vogliono di­
re e lo nascondono persino 
agli Inquirenti. E' però certo 
che gli autori del sequestro 
hanno trovato modo di fare 
sapere al familiari del gio­
vane che egli è vivo e sta 
bene. Naturalmente il con­
tatto è in funzione del paga­
mento del riscatto. I familia­
ri del giovane hanno chiesto 
il silenzio stampa per facili­
tare 1 contatti con i rapi­
tori. 
PRATO: BALDASSINI — I 
rapitori del giovane Indu­
striale Piero Baldasslni, se­
questrato a Prato la sera del 
10 novembre mentre stava 
rientrando nella propria abi­
tazione, avrebbero già inta­
scato un riscatto di un mi­
liardo. La notizia del paga­
mento è stata data Ieri dall' 
avv. Cappelli, che insieme all' 
avv. Guarduccl, anch'egli di 
Prato, tutela la famiglia Bal­
dasslni. Il legale non ha pre­
cisato la cifra pagata ma 
sembra certo che si tratti 
di un miliardo di lire. I fa­
miliari sono adesso In attesa 
della liberazione da parte dei 
rapitori di Pietro Baldasslni, 
che ha 32 anni ed è sposato 
con un figlio. 

RIMINI: OTTAVIANI — E' 
ormai certo che Otello Otta-
vianl, il gestore del night-
club «Rlche Monde» di Ri-
mini, scomparso da una ven­
tina di giorni, è stato rapito 
a scopo di estorsione. La con­
clusione alla quale sono per­
venuti gli inquirenti dopo 1 
contatti indiretti avuti nei 
giorni scorsi fra 1 rapitori e 1 
familiari dell'Ottavianl, se da 
una parte spazza via una 
parte almeno della coltre di 
mistero che gravava sull'epi­
sodio, non scioglie completa­
mente 1 dubbi e le perplessi­
tà, legati soprattutto alle con­
dizioni finanziarle veramen­
te modeste del rapito. In ogni 
modo le indagini, che entra­
no in una nuova fase, non 
registrano sostanziali passi 
in avanti. Squadra giudizia­
ria del commissariato di PS 
di Rimini. Carabinieri, squa­
dra mobile di Forlì e crimi-
nalpol di Bologna, proseguo­
no a ritmo Intenso le ricer­
che. 

irreperibili, tuttavia vi sono 
del nomi noti alle cronache 
della violenza fascista. 

ROMA — Nella capitale sa­
no stati arrestati Saverio 
Ghiacci, braccio destro di 
Stefano delle Chlale, già coin­
volto nell'omicidio dello stu­
dente Paolo Rossi, Mario Fe­
di noto per aggressioni a stu­
denti. Marco Marchetti. Sa­
verlo Savarlnl Morelli. Gian­
luigi UHI, Roberto Pochini, 
Davide Petrinl, Enrico Pe­
nilo. 

L'ufficio politico della Que­
stura ha inoltre fermato tre 
neofascisti. Marcello Politi. 
Armando Tedesco e Agazlo 
Origlia. Costoro che sono ori­
ginari di Catanzaro avrebbe­
ro costituito nei pressi di 
piazza Tuscolo, una base di 
« Avanguardia nazionale » 
che, secondo la polizia meri­
ta un ulteriore approfondi­
mento di indagini. 

MILANO — I nove ordini 
di cattura sono stati tutti 
eseguiti ad eccezione di quel­
lo a carico di Antonio Brag-
gion, ricercato per l'uccisio­
ne dello studente Claudio Va­
rani. Tre ordini di cattura 
sono stati notificati In car­
cere e riguardano Salvatore 
Vlvirlto. Alessandro D'Intino 
entrambi coinvolti nell'epi­
sodio di Pian di Rasclno, e 
Mario Di Giovanni. Gli ar­
restati sono: Stefano Trentln, 
Marco Ballan, Franco Mo-
randl e Ferdinando Caggla-
no. DI questi 11 più cono­
sciuto è Cagglano implicato 
nel processo per l'uccisione 
dell'agente di PS. Antonio 
Marino nel quale fu condan­
nato ad alcuni mesi di re­
clusione. Morandi ha prece­
denti per associazione sov­
versiva, Ballan per percosse, 
danneggiamenti e Intimida­
zione con materiale esplo­
dente 

REGGIO CALABRIA — 
Quattro sono stati gli arre­
stati: Natale Munaò, Felice 
Genovesi Zerbi. Antonio Cu-
trupi e Giuseppe Baggetta. 
Il più noto è Felice Geno­
vesi Zerbi, marchese di Tau-
rlanova che fu arrestato a 
Roma l'8 novembre 1972. su 
ordine di cattura della Pro­
cura di Reggio Calabria per­
ché accusato di Istigazione 
a delinquere ma poi venne 
assolto con formula piena. 
Arrestato nuovamente 11 3 lu­
glio 1974 per reticenza nel­
l'ambito delle indagini sul 
falliti attentati tra il 2 e 3 
giugno dello stesso anno ot­
tenne la libertà provvisoria. 
Degli altri arrestati, Munaò 
è laureato In farmacia, men­
tre Braggetta (ha alcuni pre­
cedenti penali) e Cutrupl, 
sono studenti universitari. 

CATANZARO — Le perso­
ne arrestate sono state tre 
mentre ad un quarto, Anto­
nio Pugliese di 19 anni stu­
dente, l'ordine di cattura 
è stato notificato in carcere 
dove attualmente si ttova 
perché condannato a sei me­
si di reclusione per resisten­
za a pubblico ufficiale du­
rante una zuffa con giovani 
di sinistra. I nomi degli ar­
restati sono quelli dell'Inse­
gnante Antonio Benefico e 
degli studenti Savino Bagna­
to e Luisi Lamannls. 

TRIESTE — I tre neofa­
scisti arrestati erano noti 
alla polizia perché già coin­
volti in una serie di episodi 
di violenza politica, essi so­
no: Dario Lljslak, Remo Viez-
zoli e Claudio Luln. 

TRENTO — L'arrestato è 
Cristiano De Eccher, fonda­
tore della sezione trentina di 
« Avanguardia nazionale ». 
Nel maggio del 1973 venne In­
criminato come responsabi­
le assieme a Mario Ricci di 
un fallito attentato dinami­
tardo a Gardolo. 

TARANTO — Nel capo­
luogo Jonico è stato arre­
stato Liborio Trigona, un 
impiegato di 45 anni denun­
ciato per vilipendio delle For­
ze Armate e per diffusione 
di manifestini non autoriz­
zati. 

Gli altri arresti sono sta­
ti compiuti a Bari: Giuseppe 
Piccolo. Michele Maurelll. An­
gelo Apicella, Giovanni Mos­
sa: a Brescia: Adalberto Fa-
dlnl. Danilo Fadlnl. Roberto 
Agnellini. Kim Borromeo, 
Franco Frutti, Francesco Fé-
dercìnl; a Massa Carrara: 
Roberto Rivierl; a Como: 
Walter Giovanni Colombo: a 
Firenze: Raniero Di Stefano. 

La polizia non ha trovato 
a S. Pancrazio Salentino uno 
dei ricercati: Mario Pellegri­
ni di 35 anni, originarlo del­
la provincia di Rovigo e ge­
store dal 1970 di un bar a 
Lido di Camalore. Pellegrini 
lasciò nel 1973 la cittadina 
toscana dopo essere stato 
coinvolto nel ferimento del 
compagno Franco Poletti che 
stava diffondendo copie de 
« l'Unità ». Pellegrini è ricer­
cato Inoltre perché ritenuto 
implicato nel sequestro del­
l'ex direttore di banca Lui­
gi Mariano rilasciato dopo 
49 giorni in seguito al paga­
mento di un riscatto di 280 
milioni di lire. Per questo 
sequestro fu arrestato l'ex 
consigliere comunale e se­
gretario provinciale del MSI-
DN. Luigi Martinesl. 

L'operazione di polizia non 
si è limitata agli arresti, so­
no stati Infatti perquisiti 
numerose abitazioni e locali 
ritenuti sede di oreanlzazio-
ni neofasciste. Nella serata 
di ieri l'esecutivo di « Avan­
guardia nazionale» ha emes­
so un delirante comunicato 
dove si afferma che « I ca­
merati Imprigionati non rap­
presenteranno da oggi in 
avanti soltanto la testimo­
nianza della lotta Implacabi­
le contro 11 sistema delle lar­
ve democratiche ma lo spro­
ne a portare 11 nostro at­
tacco sempre più a fondo, 
fino al cuore di questo mon­
do corrotto e vigliacco, fino 
alla sua fine, fino alla no­
stra vittoria! » 

Insediata ieri alla Regione 

Commissione 
d'indagine 
sulla mafia 

calabrese 
Concluderà i lavori entro sei mesi - Il gravissimo feno­
meno sarà pure esaminato in un prossimo convegno 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 25 
La Regione Calabria ha in­

sediato stamane una propria 
commissione di indagine sulla 
mafia, che dovrà concludere 
i lavori entro sei mesi. Con­
temporaneamente, nel corso 
di una conferenza stampa, è 
stata data notizia di un con­
vegno che la Regione stessa 
terrà, entro il prossimo gen­
naio, sul tema «Mafia, Stato 
e società » Al convegno sa­
ranno Invitate le Regioni 
Lombardia, Lazio, Liguria, e 
Piemonte, regioni, cioè, do­
ve in ouesti ultimi tempi an­
che la mafia calabrese ha sal­
damente trapiantato parte del­
le proprie attività come è di­
mostrato da tanti, recenti av­
venimenti di cronaca. 

La criminalità organizzata 
in Calabria — come hanno 
ricordato il presidente del 
Consiglio Aragona e 11 vice 
presidente Martorelll, nell'in­
contro con 1 giornalisti — esce 
ormai dai confini della pura e 
semplice recrudescenza di un 
fenomeno limitato, margina­
le, per assumere 1 connota­
ti di un male ben più gra­
ve, che mina alle radici l'or­
ganizzazione sociale della re­
gione (estendendo, come si è 
detto, le proprie ramificazio­
ni ormai anche fuori dalla 
Calabria) e che richiede quin­
di Interventi che non posso­
no rimanere racchiusi nel­
l'ambito delle misure di pre­
venzione e repressione. 

La Commissione, che peral­
tro avrà, come è ovvio, limi­
tati poteri sul plano Inquisi­
torio, dovrà Invece mobilita­
re attorno alla propria attivi­
tà le forze sane della socie­
tà calabrese, per Individuare 
le radici economiche, sociali, 
politiche del fenomeno II 
confronto — come è stato ri­
cordato nella conferenza 
stampa — dovrà essere parti­
colarmente ravvicinato con 1 
sindacati, gli intellettuali, le 
forze politiche democratiche, 
le masse giovanili, le ammi­
nistrazioni locali, di modo che 
una volta ben Individuate le 
vere radici del fenomeno, più 
agevole possa essere per la 
Regione l'opera di Intervento 
per isolare e battere 11 feno­
meno stesso, snidando le con­
nivenze e le protezioni e va­

nificando tutte le possibili 
cauee del suo incremento (non 
ultimo il « richiamo » che jl 
metodo mafioso — inteso co-
me « alternativa » ad un si­
stema che « esclude » e come 
me/.zo per un facile arricchi­
mento — costituisce per mas­
se di giovani senza prospet­
tive) 

« Chiameremo — ha detto 
il vice presidente Martorelll 
— le popolazioni, 1 calabroni, 
ad una grande mobilitazione 
in questa lotta alla mafia che 
e fondamentale per lo sviluppo 
e la rinascita della regio­
ne ». « Offriamo tutta la no­
stra collaborazione — ha det­
to dal canto suo 11 presidente 
dell'Assemblea Aragona — al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, che ha deciso di 
condurre una indagine sullo 
stato della giustizia in Cala­
bria. Non intendiamo peral­
tro porci in polemica o In 
concorrenza, bensì offrire pu­
re tutta la nostra collabora­
zione alla commissione par­
lamentare antimafia, della cui 
attività e competenza abbia­
mo chiesto, come Consiglio 
regionale, l'estensione alla Ca­
labria » 

Per quanto riguarda, infine, 
l'attività della Commissione 
di indagine regionale, essa, 
insediata oggi, si riunirà al 
più presto per darsi gli or 
ganismi dirigenti e tracciare 
un piano di lavoro. « Non e! 
saranno segreti — è stato pre­
cisato — in quanto la nostra 
attività, per la natura stes­
sa della Commissione, sarà 
fondata sulle più ampie con­
sultazioni delle forze sociali. 
In quanto al metodo — è 
stato inoltre precisato — in­
venteremo anche questo. Quel 
che è certo è che non per­
deremo questa occasione ir­
repetibile per la Calabria, an­
che perchè la situazione è ec­
cezionalmente grave e noi non 
possiamo assumerci la re­
sponsabilità di annullare le 
aspettative che su di noi le 
iorze sane della Calabria 
stanno riponendo, vanificando 
cosi un altro appuntamento e 
aggiungendo ulteriori elemen­
ti di sfiducia verso i pub­
blici poteri che, parados­
salmente, si tramuterebbe' • 
ro in ulteriori sostegni alla 
mafia ». 

Franco Marte l l i 

come 
scegliere 

il libro 
su misura 

17.295 libri vengono stampati ogni anno-
in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri è il nuovo e unico settimanale 
che offra ai lettori un completo strumento 
d'informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni • 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
completa sulla produzione editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita. 

Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 
Settimanale edito da LA STAMPA 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

rtuoTlibri 
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Anche la sentenza di Trieste avvalora i metodi della nuova psichiatria 

Basaglia assolto: caduta 
la grossolana montatura 

Il noto psichiatra era accusato di aver dimesso un degente che poi uccise i 
propri genitori - Condannato invece il medico del centro di igiene mentale 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 25 

Assolto perché II fatto non sussiste: con questa sentenza, pronunciata nel primo pomeriggio dal presidente Vlsalll, 
dopo oltre un'ora di camera di consiglio. Il tribunale di Trieste ha fatto cadere la grave montatura Imbastita ne! con­
fronti <M professor Franco Basaglia, accusato «ti omicidio colposo per II delitto commesso da un paziente, dimesso In 
via di esperimento dall'ospedale psichiatrico. Una montatura che aveva l'evidente motivo di screditare, attraverso una 
condanna penale, l'anione coraggiosamente condotta dallo psichiatra veneziano per la liberazione dei malati di mente dalla 
segregazione e dall'oppressione delle tradizionali strutture manicomiali. Occorre ribadire che già il giudice istruttore dottor 
Fermo aveva prosciolto da 
ogni addebito 11 direttore del­
l'ospedale psichiatrico triesti­
no, in relazione ai fatti del 
10 giugno 1972, allorché 11 qua­
rantaduenne Giordano Sava-
rln uccise nella sua casa di 
Aqulllnla (una frazione di 
Muggla, presso Trieste) 1 pro­
pri genitori, al quali era sta­
to affidato 11 14 febbraio di 
quell'anno. Ma quella Illumi­
nata decisione venne Impu­
gnata dalla procura, sicché la 
sezione Istruttoria della Cor­
te d'appello condusse una 
nuova Inchiesta, che perven­
ne a conclusioni opposte. 

Questi due giorni di dibatti­
mento hanno però fatto giu­
stizia delle accuse di impru­
denza e superficialità mosse a 
Basaglia. Insieme al promo­
tori del rinvio a giudizio, 6 
stato sconfessato dalla sen­
tenza odierna anche il FM 
Coassln, che stamane aveva 
chiesto la condanna dell'Im­
putato a 10 mesi di reclusio­
ne, giungendo al punto di at­
tribuirgli scarsa umanità In 

quella vicenda. Accusa incre­
dibile (e I difensori l'hanno 
poi fermamente respinta) 
mossa ad un uomo che. di­
sdegnando le comode e lucro­
se attività tipiche di tanti 
« baroni ». ha affrontato e af­
fronta una dura e rischiosa 
battaglia per restituire a di­
gnità di vita tanti alienati. 

La figura del pioniere del­
la comunità terapeutica — 
cui nell'imminenza del pro­
cesso erano giunte da ogni 
parte attestazioni di solida­
rietà (ricordiamo 1 messaggi 
di Sartre. Chomsky, Dedljer, 
Basso, Trentln, Nono, «Ma­
gistratura democratica») — 
è emersa Invece senza ombre 
nel corso di questa difficile 
prova. I difensori — 11 com­
pagno on. Malaguginl e 11 pro­
fessor Conso — hanno effi­
cacemente dimostrato come, 
in definitiva, nel caso Sa-
varin, Basaglia si fosse mosso 
nell'ambito della stessa, anti­
quata legge psichiatrica del 
1904, che prevede espressa-

Due morti sul lavoro 
a Torino e a Rossano C. 

TORINO. 25, 
Un operalo di 27 anni è morto oggi a Lombardore, in pro­

vincia di Torino, cadendo dal tetto di un'abitazione dove 
stava eseguendo alcuni lavori. SI tratta di Gianfranco Collu. 
abitante a Lombardore e dipendente della ditta « Mussetto ». 

Il Collu era Impegnato, con un compagno di lavoro, alla 
riparazione del tetto, quando Improvvisamente ha perso l'equi­
librio ed è caduto da un'altezza di 5 metri. Immediatamente 
soccorso • condotto in ospedale, vi è giunto ormai privo di 
Tlta. 

COSENZA, 25. 
Un operalo di 35 anni ha perso la vita, stamane, cadendo 

dall'Impalcatura sulla quale stava lavorando nel cantiere 
della costituenda centrale elettrica dellTSNEL a Rossano Ca­
labro, In provincia di Cosenza. La vittima si chiamava Sal­
vatore Fazio, era nato ad Agrigento 35 anni fa ed era padre 
di una bambina, di 3 anni. Sulle cause della disgrazia non 
si hanno particolari. Ma magistratura e l'ENEL hanno av­
viato due separate Inchieste per accertare la dinamica e la 
eausa del mortale Infortunio. 

mente la dimissione sperimen­
tale di un paziente che dia 
segni di miglioramento (da­
to che questo fu confermato 
nella circostanza In esame 
dalla perizia d'ufficio com­
piuta successlvnmente su Sa-
varln) e prevede altresì 11 suo 
affidamento al genitori (e-
sperlenza già rlsoltasl positi­
vamente per questo pazienta 
in due precedenti occasioni). 

Né può ragionevolmente so­
stenersi — come ha fatto 
l'accusa — che fu un'Impru­
denza aver affidato l'uomo 
ad una madre analfabeta, 
come se tale condizione fosse 
impeditiva di un'efficace as­
sistenza familiare. 

Inesistenza dunque della 
colpa, mancando la prevedibi­
lità dell'evento (l'uccisione 
del genitori) da cui 6 scatu­
rita l'Incriminazione 

Altra piega e sanzione ha 
avuto Invece la posizione pro­
cessuale del dottor Edoardo 
De Mlchellnl, operatore all' 
epoca del fatti al Centro di 
Igiene mentale di Muggla, In­
criminato dello stesso reato. 
Il sanitario è stato condanna­
to a un anno e quattro mesi 
di reclusione con 1 benefici 
di legge e la concessione del­
le attenuanti generiche: una 
condanna discutìbile e In osmi 
caso eccessiva (lo stesso PM 
aveva chiesto otto mesi). 

Certo, elementi di precarie-
.tà nel funzionamento del cen­
tro di MugRla, cui spettava di 
seguire Savarln uscito dall'o­
spedale, sono Indubbiamente 
emersi nel corso del dibatti­
mento. Ma era proprio De Ml­
chellnl Il responsabile di que­
sto stato di cose? Si ricordi 
che tale presidio esterno (poi 
chiuso) era diretto dal pro­
fessor Mtssaglia, che nella 
sua vesta di testimone ha 
cercato in questo processo 
di evidenziare tutta una se­
rie di responsabilità di Fran­
co Basaglia 

Fabio Inwinkl 

Disposte dal giudice che ha preso in mano l'inchiesta 

Nuove perizie 
per l'assassinio 

di Pasolini 
Necessario fare piena luce su molte delle circostanze ancora senza riscontri • I tempi 
tecnici dell'istruttoria: il giovane che ha confessato potrebbe tornare in libertà 

Fra sedici giorni, se nel frattempo l'Istruttoria non sarè conclusa, Giuseppa Pelosi, Il 
ragazzo che ha confessato di aver ucciso Pier Paolo Pasolini, potrebbe ritornar* libero. 
Scadranno Infatti I 40 giorni previsti per l'Istruttoria sommarla (quando imputati sono mi­
norenni si procede sempre con questo rito) e potrebbero esser* fatti valere I termini della 
carcerazione preventiva previsti dalla legge. Si tratta, secondo noti giuristi, di una deci­
sione « non necessaria » nel senso che il magistrato non sarebbe obbligato a sottoscrivere 
il provvedimento di scarcerazione proprio perché è particolare e non segue la strada 
ordinaria. Tuttavia, si rilevava ieri negli ambienti della procura generale di Roma, resta 

sempre nella discrezionalità 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

* l'Unità -
r U n i t à l ûmjèri 

l-i^n'.nuo; 6 mesi 

46.500 24.500 

ORGANO' DEt PARTITO ;W u 

COMUNISTA. rtAÙAfJO^ 

6^'rtumèri? 4 0 . 0 0 0 21.000 
3 3 . 5 0 0 17.500 

Il volume è offerto dall'Associazione Nazionale «Amici dell'Unità» 

Emergenza per la diga foranea di Napoli 

NAPOLI La diga foranea del porto danneggiata dal maltempo 

ANCORA UNA MAREGGIATA 
ED E IL CROLLO TOTALE 

Lo ha dichiarato il comandante del porto — Una situazione che si 
trascina da anni — La politica dei «rappezzi» non ha risolto nulla 
Urgente uno stanziamento straordinario prima che sia la catastrofe 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 25 

« Ancora qualche mareggia­
ta e un po' di vanto forte e 
tutto crollerà»' lo ha detto 
con tono preoccupato 11 co­
mandante del porto di Napoli, 
dottor Romano, riferendosi al­
la situazione che s'è deter­
minata con 11 cedimento di 
una parte della diga foranea 
Duca d'Aosta che costituisce 
la maggiore difese dello scalo 
dal moto onr'osc. 

Napoli, dunque come Pa­
lermo 1973? Potrebbe acca­
dere da un giorno all'altro 
L'opera di d.iesa degli or­
meggi somiglia oggi molto più 
a una fetta d. formaggio coi 
buchi che a unr. diga fora­
nea. E l'allarme non è di 
questi giorni. Le condizioni 
In cui è ridotta non possono 
essere addebitate alle pur vio­
lente mareggiate di questi ul­
timi giorni Risalgono a molti 
anni fa. Si è proceduto sem­
pre con rappezzi, senza mal 
affrontare con la necessaria 
disponibilità ui mezzi 11 pro­
blema 

Ironia della sorte ha voluto 
che le condizioni statiche del­
la diga sì aypi avassero pro­
prio nel momento in cui l'In­
gegnere capo del genio civile 
per le opere rr.iiritllme, Fran­
cesco Calabi esc. annunciava 
la destinazione di otto mi­
liardi e mezzo di lire al ri­
sanamento statico delle opere 
di ditevi d>l porto di Na­
poli e di quelli ausiliari. Una 
somma non più sufficiente 
ora, alla luce della nuova 

situazione, neppure per la sola 
diga Duca d'Aosta Tanto è 
vero che 11 comandante del 
porto ha Immediatamente in­
formato il ministero della Ma­
rina mercantile pei un ulte­
riore straordinario stanzia­
mento di fondi in modo da 
consentire lu rapida esecu­
zione delle opere indispensa­
bili e indlla/ioti.iblll a scon­
giurare possibili catastrofi. 

Non e da OPRI, come ab­
biamo detto, chi la diga scric­
chiola. Varchi nel suo com­
plesso se ne sono aperti in 
continuazione Si 6 sempre 
però provveduto a interventi 
parziali e In-ufflcienli Già 
prima che il comandante del 
porto denunciasse l'entità del 
danni subiti l tecnici del ge­
nio civile per le opere ma­
rittime faceit.no notare le 
difficoltà opcrt-tlvc per l'ese­
cuzione del lavori relativi al 

risanamento statico della diga 
Duca d'Aosta e di quella che 
reca il nome di Thaon de Re-
vel (tutte le opere di difesa 
del porto sono lnsicurc). Bi­
sognava, Intuiti, ricostituire 
la sezione resistente della di­
ga mediante U messa In ope­
ra di nuovi massi, di ade­
guato peso, previo taglio su­
bacqueo e la rimozione del 
resti degli elementi dissestati. 

Ora, tutti questi progetti 
vanno rivisti e occorrerà pre­
sumibilmente procedere a al­
tri accertamenti. Per 11 porto 
di Napoli si ti atta di un ulte­
riore colpo basso Le vicende 
che lo travagliano (crollo ver­
ticale nella classifica d'im­
portanza tra gì1 scali nazio­
nali, riduzione crescente del 
movimento nieicl, cancella­
zione dalle rotte delle più 
Importanti società di naviga­
zione Internaz'onall) sembra­
vano aver trovato uno spira­
glio di soluzione nel program­
ma di potenziamento In corso 
di faticosa realizzazione In 
questo programma erano con­

tenuti anche I lavori da ese­
guirsi alla diga crollante a 
ridosso della quale dovevano 
essere realizzati- due nuove 
piattaforme per l'ormeggio di 
navi cisterna. 

DI quanto la nuova situa­
zione Influenzerà i tempi di 
realizzazione di queste opere? 

E' chiaro che tutti 1 plani 
e tutte le previsioni vengono 
sconvolti e preoccupazioni in­
sorgono anche per 1 tempi di 
costruzione del nuovo super-
bacino di carenaggio (per na­
vi fino a 250 mila tonnellate 
di stazza) che dovrebbe es­
sere difeso proprio dalla diga 
Duca d'Aosta. Tutto questo 
ha responsabilità ben precise. 
Ne sono responsabili quelle 
forze politiche e economiche 
che hanno lasciato Incancre­
nire 1 problemi, che hanno 
volutamente ignorato le esi­
genze dello echio marittimo 
partenopeo mirando a una 
Napoli essenzialmente «città 
di servizi ». 

Sergio Gallo 

del magistrato inquirente di 
fronte alla mancata conclu­
sione dell'inchiesta decidere 
se tenere o meno In carcere 
il minore 

Dunque un altro problema 
sembra affiorare nell'Indagi­
ne sul terribile assassinio di 
Pasolini. Un problema che 
sembra strettamente collega­
to al tempi tecnici dell'in­
chiesta che hanno subito con 
l'avocazione da parte del pro­
curatore generale Walter Del 
Giudice, un brusco rallenta­
mento. Se non altro perché 
molti atti Istruttori dovran­
no essere ripetuti e precisa­
ti. In proposito, anzi, in am­
bienti giudiziari si afferma 
che proprio la necessità di 
rivedere certi accertamenti 
di porre nuovi e più appro­
fonditi quesiti ai periti, la 
necessità di allargare in di­
verse direzioni l'Indagine ha 
consigliato 11 procuratore ge­
nerale a chiedere al magi­
strato Inquirente del tribuna­
le del minori Salvatore Giun­
ta la consegna del fascico­
lo processuale. 

E' notizia di queste ultime 
ore che 11 sostituto procura-
toro generale presso la Corte 
d'Appello, Guasco, Incarica­
to ora di seguire l'istrutto 
ria, avrebbe deciso di risenti­
re i periti incaricati di ese­
guire gli accertamenti tecni­
ci, probabilmente per sotto 
porre loro almeno altri due 
quesiti uno riguardante le 
macchie di sangue rinvenute 
bulla macchina di Pasolini e 
sotto la carrozzeria, e un 
secondo riguardante la con­
formazione geologica del ter­
reno dell'Idroscalo dove l'as­
sassinio fu compiuto, n per­
che di questi nuovi accerta­
menti ufficialmente non è no­
to, tuttavia non ci vuole mol­
ta fantasia per Interpretare 
questa necessità prospettata 
dal nuovo inquirente: sapere 
perfettamente chi e In qua­
li condizioni è salito sulla 
GT dello scrittore (solo Pe­
losi, come sostiene 11 ragazzo 
o, ad esemplo, lo stesso Pa­
solini nel tentativo di fuggi­
re?); su quale terreno avan­
zò la macchina prima e dopo 
l'omicidio. 

Questi interrogativi dovreb­
bero essere sottoposti al pe­
riti 11 28 prossimo data per la 
quale già il dottor Giunta al 
tribunale del minori aveva 
convocato 1 medici legali. 
Collegato a questo accerta­
mento suppletivo deve esse­
re l'interrogatorio prossimo 
della giornalista Oriana Fal­
laci che. come è noto, ha 
scritto sull'Europeo di testi­
moni che hanno visto Paso­
lini cadere sotto 1 colpi di 
più persone. 

Ma allora tutto questo che 
significa? r i sono in con­
creto delle novità nell'Inda­
gine su questo sconvolgente 
assassinio, o le cose stan­
no come sostiene 11 legale del 
ragazzo che ha confessato 11 
delitto e cioè che si trat­
ta di normali accertamenti 
per sgomberare 11 campo da 
ogni possibile dubbio e arri­
vare alla chiusura della In­
chiesta senza lasciare zone 
d'ombra? 

Il riserbo Imposto dal dot­
tor Del Giudice anche a tutti 
1 suol più stretti collaboratori 
certo non facilita 1 tenta­
tivi di capire sino in fondo 
che cosa sta accadendo. Si 
deve quindi, necessariamen­
te, procedere per supposizio­
ni, per Interpretazioni, le stes­
se che stanno compiendo in 
queste ore anche gli avvoca­
ti Impegnati nel processo e 
che, a quanto risulta, non 
sembrano capire con esat­
tezza dove l'inchiesta va. 

p. g. 

Una rete che va dal Libano in Italia 

Per un «bidone» cade nel sacco 
una gang che trafficava hashish 

Le indagini presero inizio con il ritrovamento di 25 chili di sostanza, la­
sciata per far credere agli arabi che l'intera partita era andata perduta 

GENOVA. 25. 
Una organizzazione che dì 

rlgeva una rete per LI truffi 
co di hashish dal Libalo in 
Italia è stata scoperta dopo 
una laboriosa indagine com­
piuta dulia guaidia di finan­
za, sotto la direzione del so­
stituto procuratore della Re 
pubblica dottor Luigi Meloni 

L'operazione è stata resa 
possibile in seguito a un « bi­
done » giocato dal trafficanti 
Italiani al danni degli arabi 
che fornivano la materia prl 
ma. Le Indagini, infatti, pre­
sero le mosse da u i involu­
cro galleggiante ripescato a 
Molo Giano, nel porto di Ge­
nova, nell'ottobre 1973 con­

hashish sbarcati a Genova 
da una nave greca. La mei ce 
proveniva dal Libino 25 chili 
del carico erano stati get­
tati appunto In maie. allo 
scopo di convl.iceie 1 libanesi 
che tutta la partita di droga 
eia finita in mai e In seguito 
a una Ispezione della polizia 
Italiana 

Nell'agosto scorso la guar­
dia di finanza riusciva a sco­
prire Il primo nucleo della or­
ganizzazione, arrestando due 
arabi e un greco che stava­
no collocando a Genova 120 
chili di droga Uno del tre 
aveva subito U « bidone » Co­
stui si dimostrò disposto a 

teneva 25 chili di hashish. ' parlare. Gli inquirenti ven-
GII inquirenti, grazie alle prl nero informati di un traffico 
me « soffiate », scoprivano e che faceva capo a Genova e 
sequestravano 350 chili di | che continuava da anni. Ton-

Lettere 
alV Unita: 

nellate di hashish erano arri 
vate nel capoluogo ligure La 
droga era stata smistata poi 
su tutta la penisola. Nel mo­
menti più cruciali le navi di­
rottavano a Marsiglia o in altri 
porti, da dove la droga ve 
nlva poi trasportata a Gè 
nova con automezzi 

A conclusione della lndagl 
ne sommarla, il PM Meloni 
ha emesso numerosi ordini di 
cattura. Alcuni sono già stati 
eseguiti. Tra gli italiani ar 
restati figura Antonio Mari 
no, un tarchiato cinquanta 
treenne titolare di un bar 
che serviva da centro di sml 
stamento della droga. Gli al­
tri Italiani arrestati, assie­
me a numerosi arabi, sono 
Demetrio Rafia, di 42 anni. 
e Salvatore MusumesI, di 38. 

Per la conoscenza 
della lotta dei 
patrioti baschi 
Caro Unità. 

t recenti orticoli, pubblicati 
nella terza pagina, sulla sto­
ria dell'Euzkadt Janna spera 
re in un interesse più siste­
matico e organico del giorna 
le per il problema basco Da 
parte mia desidero segnalare 
un episodio della politica fa­
scista verso i baschi che ri­
torna mollo spesso m tutta 
la pubblicistica basca e del 
quale intiece si e scritto mot­
to poco in Italia 

Come ha ricordato recente­
mente anche la pubblicazione 
basca Euskal Elkargoa (nu­
mero 70), gli italiani (cioè i 
lasctstt) dopo essersi impe­
gnati nell'agosto del 1937 con 
il « Patto di Santona » stabi­
lito con * baschi a garantire 
la vita e la libertà di tutu i 
combattenti « gudaris » e di 
tutti i patrioti baschi, non ri­
spettarono tale accordo Dt 
tale episodio hanno lunga­
mente parlato sia il presiden­
te del governo basco José An 
tomo de Aguirre u Lecube nel 
suo volume De Guernlca a 
Nuova York posando por Ber­
lin (Editorial pasca Ekin, srl, 
Buenos Aires. 1944) sia II gior­
nalista inglese George I. Steer 
nel volume El arbol de Guer-
nika (The Tree of Guernlca) 
(Edicloncs Cudari, 1963). 

Secondo Aguirre, vi furono 
anche degli ufficiali italiani 
(lasctstt o dell'esercito'') che 
espressero la loro indignazio 
ne per il comportamento del 
generale Mancini (cioè dt 
Boatta) nei con/ronli dei ba­
schi. E' un vero peccato che 
/Inora in Italia non siano sta­
ti èditi ne il libro di Aguir­
re né quello di Steer Mi pa­
re che la loro pubblicazione 
potrebbe essere un utile con­
tributo alla lotta dei baschi 

ROSANNA BETTELLA 
(Padova) 

Le proposte del PCI 
per i giovani 
handicappati 
Cara Unità, 

in questi giorni giungono al 
gruppo parlamentare comuni­
sta molte lettere di associa-
zioni di categoria e di geni­
tori di bambini handicappati 
che protestano giustamente 
contro un provvedimento che 
tianno assumendo le prelatu­
re di molte province- viene 
tolto l'assegno di accompagna­
mento di lire 24 000 mensili 
per i minori handicappati a 
tutte le lamtglie che hanno 
un reddito superiore a lire 
1 560 000 annue. 

A questo proposito, oltre al­
le risposte mdipiduali che il 
nostro gruppo invia agli in­
teressati, credo sia opportu­
no precisare sul nostro gior­
nale le posizioni assunte dal 
gruppo parlamentare comuni­
sta su questo problema affin­
chè i lettori nei siano infor­
mati. 

1) Già nel corso dell'appro­
vazione della legge (n 118 del 
1971} che istituiva l'assegno 
dt accompagnamento per i 
bambini handicappati non de­
ambulanti che rimanevano in 
famiglia e frequentavano scuo­
le, centri di riabilitazione o 
laboratori protetti, il gruppo 
comunista presentò emenda­
menti per elevare l'assegno di 
accompagnamento almeno al 
livello delle rette minime pa­
gate allora dal ministero per 
il ricovero dei bambini han­
dicappati (30.000 lire al mese) 
e per estendere tale diritto 
anche a favore di coloro che, 
non per colpa loro, non fre­
quentavano scuole o centri di 
riabilitazione (assenti partico­
larmente nel Sud). Questo per 
aiutare, sia pure con un mo­
desto contributo, il manteni­
mento dei bambini handicap­
pati in famiglia. Ma tutti gli 
emendamenti vennero respin­
ti dalla maggioranza 

2) In sede di applicatone 
della legge si manifesto un o-
rientamento restrittivo delle 
stesse norme, e molte prefet­
ture rifiutarono l'assegno dt 
accompagnamento alle fami­
glie che avevano redditi mo­
destissimi. Il gruppo comuni­
sta sollevò il problema con 
molte interrogazioni alle qua­
li però non è mai stata data 
una risposta soddisfacente 

3) In occasione dell'approva­
zione dell'ultima legge sulle 
pensioni che, vincolando il di­
ritto all'assegno al reddito non 
superiore alle 120 000 lire men­
sili dei genitori, di fatto ve­
niva a privare del diritto qua­
si tutti i bambini handicappa­
ti che vivono in famiglia, ab­
biamo presentato altri emen­
damenti tutti respinti dalla 
maggioranza E' bene ricor­
dare che recentemente è sta­
ta approvata una legge per lo 
stanziamento di 100 miliardi 
per il pagaminto delle rette 
agli istituti, dei seminterna,-
ti e per assistenza ambulato­
riale per gli handicappati e 
che, purtroppo, la maggior 
parte di onesti tondi serve a 
pagare rette per istituti dì ri­
covero d< « 000 e 10 non lire al 
giorno. Si preferisce cioè pa­
nare 300 000 lire al mese per 
il ricovero permanente dt un 
bambino handicappato piutto­
sto che estendere il contribu­
to di 2ì 000 lire al mese alle 
famìglie che non vogliono se­
pararsi dai propri figlioli 

4) Il gruppo parlamentare 
comunista ha presentalo due 
proposte di legge (n 3558 ir? 
data S-J-7S e n 3721 in data 
24-4-7S) per l'assegno di ac­
compagnamento e per il pro­
blema più generale dell'ade­
guamento e delì'unìtlcaziovc 
del trattamento pensionìstico 
delle varie categorie di inva­
lidi 

L" proposte comvnìste m 
materia d* assegno dt arcom 
pagnamcn'o ai minori handl 
cappati sono le sermenti a) e 
stcniìonc dell'assegno di ac 
comnagnamento a tutti i mi 
non handicappati non rienvc 
rati in ìstìti 1o che a causa 
della loro infermità hanno 
bìsormo dell'aiuto dì terzi ver 
compiere ali atti quotidiani 
della l'Ila o di una snri'cglinn 
za continua (ci ciechi e sor 
domuti); bl ncrcùiiazìonc a-" 
tomatica dell assegno nello 

stesso modo m evi avviene 
la perequazione della pensio­
ne sociale in base all'aumento 
ael costo della tìta. e) garan­
zia del diritto ali assegno per 
tutti i minori I cui genitori 
o legali rappresentanti non ab­
biano un reddito superiore a 
5 000 000 annui- d) elevazione 
dell'assegno dì accompagna­
mento a lire 35 WW mensili per 
U mensilità 

ADRIANA LODI 
(Deputato del PCI) 

Sono alla fam«-
V P (L'Aquilai «Sono un 

giovane di 27 anni, diplomalo 
perito, ho già latto l emigrato 
m Germania adCBso sono sen­
za lavoro Mi sono sposato al­
la fine del mese scorso perché 
mia moglie attende un ftqlio. 
Dovremmo essere Jelìcì e in­
vece siamo disperati Non ab­
biamo neppure V assistenza 
medica perché lo Stalo ai di­
soccupati non la garantisce 
Tutto ciò mentre si legge svi 
giornali che c'è gente che gua­
dagna HOT dì milioni esenti 
da tasse Eppure io chiedo so­
lo un lavoro » 

ANTONIO MAZZOLINI <U-
dinei- « Scrìvo anche a nome 
di due mìei amici studenti per 
far conoscere le condizioni m 
cui si tropo il sijmor France­
sco Lupts dì 04 anni, abitan­
te a Catanzaro La sua prò 
Jessione è quella dell elettri­
cista. & disoccupato con tre 
bambini. dimcs'O dalle carce­
ri di Venezia dono sette anni 
ver una triste incenda fami­
liare In certi giorni non ha 
nemmeno cento lire per com­
prare del latte ai tigli Ha cer­
cato lavoro ma gli dicono no 
perche e un er detenuto » 

Per i circoli 
CIRCOLO della PGCI dt Vi-

bo Marina (Catanzaro): « ab­
biamo bisopno di idee chiare 
e d< una maturazione politica 
che in IOÌ è ancora m via di 
formazione Sì & cosi deciso 
dì formare una biblioteca 
Chiediamo a tutti i cìrcoli 
giovanili di aiutarci, inviando­
ci libri, opuscoli e tutto quel 
materiale che può servire per 
la formazione ideologica e 
culturale » 

CIRCOLO della FGCI «A. 
Davis », via Roma 2B4, Enna: 
« abbiamo visto numerosi aio-
vani avvicinarsi a noi oiorani 
che sono passati da simpatiz­
zanti a tesserati attivi Vor­
remmo mettere su una buona 
biblioteca dove i compagni 
possano approtoniire gli stu­
di marxisti e conoscere a ton­
do la linea del nostro parti­
to Gradiremmo i-iccvere libri, 
opuscoli e pubblicazioni va­
rie» 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione {• di grande utilità per 
Il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti che delle osservazioni 
critiche Oggi ringraziamo: 

Renato BRESSAN, Gorizia; 
AnRelo ROMANO. Marzano 
Appio; Ettore VIOLI, Reggio 
Emilia; Nicolino MANCA, San­
remo; Enzo GUAGLIONE, Mi-
lano; Armando POGGETTI, 
Genova; Giovanni TERRILE, 
Genova; M. T., Modena; Maria 
ANGELOZZI, Milano; N. SOF­
FIATI, Sermlde; Pietro FAL-
MERO. Borgo San Dalmas-
zo; Zaccaria BIONDI, Napoli 
(«Ho letto sui giornali l'ap­
pello dell'on Andreotti contro 
gli evasori fiscali che dovreb­
bero essere colpiti con giu­
stizia e severità Ma i primi 
ad essere colpiti per l'appli­
cazione della ritorma tributa­
rla sono slati t pensionati, 
gli operai e gli impiegati a 
reddito fìsso; a queste tre ca­
tegorie fin dal 1' gennaio 1974 
viene praticata la ritenuta di­
retta. Chi sono invece gli eva­
sori- i ceti abbienti, certi li­
beri professionisti, i proprie­
tari terrieri, i grandi indu­
striali »). 

Armando SOLIERI. Bom-
perto ( « / nostri governanti 
pensarono anni fa di ricorda­
re i combattenti della guerra 
1915-'18 ancora al mondo con 
il cavalierato di Vittorio Ve­
neto Grazie di quell'atto, però 
5 mito tire al mese allora 
erano poche, ora sono una 
vergogna, non si compera un 
chilo di bacca»»); E G., Sa­
vona («Afa perché questo no­
stro Presidente della Repub­
blica, quando va a fare vn 
viaggio all'estero, si porta 
sempre dietro un coil grande 
numero di persone'' ni; Sergio 
BARTALINI, Torino («Da un 
po' di tempo a questa parte, 
ogni qual volta la cronaca vie­
ne scossa da avvenimenti a 
dir poco raccapriccianti — 
l'assassìnio della ragazza ro­
mana da parte della teppaglia-
bene o il recente plunomlci-
dio dt Vercelli —. pira e ri­
gira salta sempre fuori la ma­
trice fascista insita nei crimi­
nali autori del fatto Ma chis­
sà perché, giornali cosiddetti 
indipendenti e TV non lo di­
cono ni. 

Bruno CIRELLA, Vimodro-
ne in Parlano di mancanza di 
ttbertà m URSS Ma perché 
non guardano i tatti del no­
stro Paese" Camorra, mafia, 
corruzioni, scandali di ogni 
ge'ierc, ammalati costretti a 
morire per le strade, scuole 
pericolanti, centinaia di mi­
gliata di aioram senza lavoro, 
milioni di ore di cassa inte­
grazione, fabbriche che chiu­
dono' ni. Giuseppe MALAGU-
TI, Plumazzo (e un invalido 
civile e, portando ad esempio 
la drommntic-a condizione in 
cui si trovi la sua famìglia, 
illustra le difficoltà e le ri­
chieste di questa categoria: 
« Per noi solo belle parole e, 
come e accaduto alla mani-
'cstazìone del 1172 bastonate 
m testa »>, Antonio AMATO, 
Malori u< Ci associamo all'ap­
pello lancialo dalle forze de-
mocrat'che perche siano dissi­
mi! tutti I po-sibìli dubbi 
che hanno portalo alla morte 
di Pasolini »i 

http://faceit.no
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Il processo a « Rinascita » per l'articolo del compagno Terracini 

La morte di Serantini fu 
«un assassinio firmato» 

Sotto accusa il direttore responsabile della rivista per i giudizi sull'operato di po­
lizia, magistratura e dirigenti del carcere - La sentenza: il fatto non costituisce reato 

«A perpetrare l'orribile assassinio 
di Franco Serantini, lavoratore e stu­
dente, e a tentare di mandarlo Im­
punito, si sono Indubbiamente date 
voce e mano, non senza un qualche 
ammiccamento da Roma, tutte le 
componenti del suo poderoso appa­
rato repressivo- polizia, magistratu­
ra e galera». Questa frase del com­
pagno Umberto Terracini contenuta 
in un suo articolo apparso su «Ri­
nascita» dal titolo «Un assassinio 
firmato» aveva scatenato 1 fulmini 
della magistratura che Incriminò l'au­
tore e 11 direttore della rivista comu­
nista, U compagno Ottavio Cecchl, 
per vilipendio. 

Ieri 11 processo in Corte d'Assise 
si è concluso con la assoluzione pie­
na, «perché il fatto non costituisce 
reato». Non è stata soltanto una 
sentenza liberatoria per la rivista co­
munista ma un atto di giustizia per 

. la memoria di Franco Serantini. 11 
giovane anarchico morto in carcere 
dopo essere stato brutalmente man­
ganellato da alcuni agenti di PS in 
una manifestazione antifascista a 
Pisa. 

Arrestato, 11 giovane fu condotto in 
carcere e senza cure necessarie fu 
lasciato morire fra tremendi dolori. 

« I poliziotti hanno massacrato a 
mazzate 11 giovane sventurato; 1 car­
cerieri. In complicità con 1 vari fun­
zionari della prigione, lo hanno ab­
bandonato senza cure nella sua stra­
ziante agonia; e Infine un giudice 
ha creduto di gettare sull'atroce 
dramma la gelida coltre burocratica 
della sua verbalizzata Indifferenza, 
fingendo di non accorgersi che inter­
rogava un morente raccogliendone la 
deposizione solo più ad memoriam». 
Cosi 11 compagno Terracini denun-

Franco Serantini 

clava la vicenda nell'articolo incri­
minato L'avvocato Fausto Tarsitano 
che difendeva 11 compagno Cecchl 
(Terracini pur avendo rinunciato alla 
Immunità parlamentare non era stato 
formalmente imputato) ha illustrato 
alla Corte d'Assise quanto fossero 
giustificate quelle affermazioni. 

Il difensore ha ricordato la sen­
tenza istruttoria contro « ignoti », la 

condanna per falsa testimonianza 
di due agenti di PS, Amerigo Alvini 
e Mario Colantonl, pronunciata re­
centemente dal pretore di Pisa. La 
tragica vicenda di Franco Serantini, 
la sua morte sono atti di accusa con­
tro precise persone e non contro 
« Ignoti » — ha affermato Tarsitano 
— e giustamente il compagno Terra 
clnl ha denunciato tutto ciò nel suo 
articolo. L'avvocato ha fatto presente 
alla Corte d'Assise che 11 compagno 
Terracini non figurava come imputato 
in questo processo perché la Commis­
sione parlamentare non aveva con­
cesso l'autorizzazione a procedere, 
malgrado 11 parlamentare comunista 
avesse dichiarato di non volersi av­
valere di questa prerogativa in que­
sto specifico caso. 

A conclusione della sua arringa 
Tarsitano ha ricordato un altro pas­
so dell'articolo di Terracini «E tut­
tavia, nonostante la passione di giu­
stizia o, voglio dire apertamente, di 
vendetta giuridicamente sanzionata 
che mi brucia dentro dinanzi all'ef­
ferata uccisione di Franco Serantini, 
più che la condanna del suol assas­
sini, correi e favoreggiatori penso che 
l'agghiacciante avvenimento debba 
spingere 11 paese a Imporre... un più 
civile metodo di governo attraverso la 
riforma radicale del corpi separati 
del potere politico, specie quelli del­
la giustizia, della polizia e delle car­
ceri ». 

E la Corte d'Assise presieduta dal 
dott Salemi dopo una breve camera 
di consiglio ha assolto 11 compagno 
Ottavio Cecchl, direttore di «Rina­
scita», con formula piena. 

Franco Scottonì 

Mancano quattro giorni alla scadenza 

Verso una nuova 
proroga della 

\ legge urbanistica 
!PCI, PSI e PSDI concordano sulla separazione del 
S diritto a costruire da quello dì proprietà - Silenzio 
3 della Democrazia cristiana - Un dibattito all'INARCH 

Mancano appena quattro 
giorni alila scadenza del ter­
mine di validità del vincoli 

, urbanistici e, stando alle di-
chiaraztand del ministro dei 
LL.PP. Bucalossl, il governo 
si appresterebbe ad eiabora-

' re due provvedimenti ohe do-
1 vrebbero essere approvati, en-
>; tro il 30 novembre, dal Consl-
itgllo dei ministri: un decreto 
"'prorogherebbe le disposizioni 
li attualmente in vigore, un di-
! segno di legge. Invece, dovreb-
j b e riguardare la nuova di-
Jsdpltoa dei suoli. 
, Nel maggio del '68 alcuni 

.> articoli della legge urbanisti!-
, ca che non prevedevano « un 
i indennizzo per l'imposizione 

>• di limitazioni operanti im-
; mediatamente e a tempo in-
', determinalo nei confronti 

del diritti reali, quando le 
h limitazioni stesse abbiano 
' contenuto espropriatimi) fu-

1 rono dichiarati Illegittimi dal-
" la Corte costituzionale, la qua-
fele annullò quel poteri che 1 
>'• Comuni avevano avuto dall'u-
'< nita d'Italia, senza che fosse-
:'ro contestati. Per far fronte 
;' alla sentenza, con u ricorso 

alle cosldette « leggi • tappo » 
'M al inaugurò la serie delle prò-
7 rogne, l'ultima delle quali sta 
; ora per scadere. Con esse gli 
f .entl locali potevano vincola­
r l e con 1 plani regolatori are* 
fi destinate ad uso pubblico 
js. (giardini, scuole, ospedali. 
if centri sportivi, parchi attrez-
tzatl, servisi urbani). 

' , Ora il ministero del LL PP. 
- ha elaborato un provvedimene 

",-to In cui, principalmente, si 
;.- afferma il criterio della divi-
'• alone del diritto di proprietà 
; da quello di costruzione, su 
!' cui sono d'accordo il PCI, U 

PSI. il PRI, il PSDI. A tal 
,> proposito l'onorevole Mamml 
" della Direzione del PRI. si è 
:• cosi espresso: «Non ritengo 
' si POMO rilanciare l'attività 
f edilizia salvaguardando nel 
>i contempo quel mìnimo di or-
'* dine urbanistico, che non ha 
% finora certamente presieduto 
4 allo sviluppo edilizio delle 
? nostre città, se contempora-
',- neamente alla proroga non 
i si provvede ad esaminare un 
' ddl basato sulla separazione 
1 tra diritto di proprietà del 
; suolo e diritto di edtftcazto-
; ne» La DC non si é ancora 

espressa, mentre si è dlchla-
iato nettamente contrarlo al 

X Progetto Bucalossl. 11 segre-
, tarlo del PLI. Bignardi. 
• Sulle scadenze dei vincoli 
1 si è svolto a Roma un dibat­

tito organizzato dall'Istituto 
nazionale di architettura cui 

IL hanno partecipato esperti e 
•. specialisti d'urbanistica L'ar-
'• chltetto Sara Rossi che ha in­

trodotto la discussione, ha 
lamentato che ci troviamo di 

, fronte ad una nuova scaden-
? za senza che nessun prov-
J" vcdlmento sia venuto dal go-
t verno. Quali gli or'entamen-

ti? Se dovessimo fare un pa­
norama sintetico dovremmo 
dire — ha affermato — che 
PCI. PSI. PRI e PSDI con­
cordano sulla separazione del 
diritto a costruire dal diritto 
dd proprietà. 

Definendo intollerabile l'at­
tuale situazione. Il giurista 
Cervetl, ha sostenuto la ne­
cessità di una riforma radica 
le. con l'esproprio senemllz-
zato attraverso la pubbliciz­
zazione del suoli, come è 
già avvenuto per 11 regime 
delle acque 

Il compagno Piero Della 
Beta, della Commissione pro-

1 1 

graromazlone economica del 
PCI, ha denunciato la man­
canza di un pronunciamento 
della DC. pur costatando che 
in Italia attorno alla rifor­
ma urbanistica, mal nel pas­
sato si era raggiunto un cosi 
largo raggruppamento. Oggi 
anche se da angolazioni non 
del tutto convergenti — ha 
sottolineato Dello Seta — ve­
diamo schierati per la rifor­
ma del regime dei suoli, cioè 
per la separazione dello ius 
aedtfieaniì dalla proprietà 
fondiaria, 11 PCI, il PSI, 11 
PRI e il PSDI, forze socia­
li, culturali, sindacati, coo­
perative; la stessa associazio­
ne del costruttori non e osti­
le. Anche se 11 30 non creerà 
la riforma e avremo 11 dise­
gno di legge accanto alia Dro-
roga, la riforma avrà fatto 
qualche passo avanti. Secondo 
Della Seta gli ostacoli da 
superare vanno visti nell'esi­
stenza di Interessi precosti-
tulti (si deve tener conto del­
la massa del piccoli e picco­
lissimi proprietari), e nella 
resistenza di alcune forze po­
litiche che vanno isolate. 

In questo momento — ha 
concluso Della Seta — noi 
comunisti abbiamo Interesse a 
portare avanti una riforma 
che realizzi U passaggio al re­
gime concessorio del suoli, 
affidando alla collettività li 
diritto di edificare. Il prov­
vedimento anziché ostacola­
re, dovrà favorire la ripresa 
del settore edilizio, anche con 
11 rafforzamento della 885 

L'avv. Marzocci, rappresen. 
tante del PSI, dopo aver rlle. 
vato l'ampia convergenza sul­
la riforma, ha concordato 
con Della Seta per 11 rilan­
cio e il potenziamento della 
legge per la cosa, non con 
Interventi a pioggia, ma attra­
verso una seria programma­
zione nazionale e regionale. 

L'arch. Rossi Dorla ha so­
stenuto che la riforma non 
può essere limitata alla sca­
denza Ribadendo la posizio­
ne di froda Sottra, favore­
vole alla separazione del di­
ritto di proprietà da quello 
di costruire, purché questo 
venga concesso con un corri­
spettivo non solo economi­
co, ma di tutela dell'ambien­
te, di standard urbanistici, ec­

cetera, ha sollecitato una mag. 
giore attenzione al problemi 
del centri storici e delle fa­
sce periferiche che sono di­
venute Inabitabili 

Claudio Notar! 

Impegnate in una grave operazione politica 

Nove banche 
per salvare 

ri 
Il patrocinio del Tesoro - 14 imprenditori edili ro­
mani riceverebbero centocinque miliardi o condi­
zioni di favore - Il costo sulle spalle del pubblico 

Venerdì incontro 
fra Parlamento 

e Regioni 
SI svolgerà venerdì prossi­

mo a Montecitorio un Incon­
tro tra 1 componenti del con­
siglio di Presidenza della Ca 
mera e I rappresentanti del­
le Regioni, presenti 11 mini­
stro Modino, Il presidente 
della commissione per le que­
stioni regionali sen Oliva e 
1 parlamentari che compon­
gono quella commissione Sa­
ranno discussi 1 temi dell'or 
dlnamento regionale, del rap 
porti Istituzionali tra Parla 
mento e Regioni e dell'attua 
zlone della legge delega n 
382 riguardante II trasferì 
mento di ulteriori funzioni 
alle Regioni. 

Il presidente della Associa­
zione bancaria italiana, Giu­
seppe Arcalnl, ha convocato 
i dirigenti di nove banche 
creditrici della Generale Im­
mobiliare ed ha proposto loro 
di rinunciare a 105 miliardi 
di crediti a breve scadenza 
trasformandoli in prestito da 
restituire entro dieci anni, ad 
un interesse bassissimo, pari 
alla metà dell'Inflazione at­
tuale Le nove banche sono-
Italcasse (istituto centrale 
delle casse di risparmio), 
Credito italiano. Banco di Ro­
ma, Commerciale. Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia. Ban­
ca popolare di Novara (coo­
perativa), Banca Nazionale 
del Lavoro All'elenco manca­
no gli istituti che hanno già 
fatto all'Immobiliare ingenti 
prestiti a lunga scadenza sul­
la base di ipoteche più o 
meno proporzionali ottenute a 
valere sulla proprietà della 
società. 

Informazioni 
Secondo Informazioni non 

ufficiali i rappresentanti del­
le nove banche avrebbero ac­
cettato. I redattori della 
« Lettera finanziarla » dello 
Espresso credono di sapere 
che la operazione sarebbe 
« caldeggiata, a quanto si é 
saputo, dal ministero del Te­
soro » nella fattispecie rap­
presentato dal titolare onore­
vole Emilio Colombo e dal 
direttore generale agli affari 
monetari Ferdinando Ventri-
glia. Sarebbe questa Ispira­
zione politica che autorizze­
rebbe 11 presidente dell'Asso­
ciazione bancaria, che si auto­
definisce organismo privato di 
rappresentanza, a prendere 
una iniziativa squisitamente 
politica per 11 «salvataggio» 
della maggiore impresa ita­
liana di speculazione Immo­
biliare 

Che l'operazione si configu­
ri come un favore politico non 
sembra vi siano dubbi La Ge­
nerale Immobiliare dichiara 
di trovarsi In difficoltà per 
avere subito perdite per cir­
ca 65 miliardi in seguito al­
le operazioni dell'ex banchie­
re e azionista di maggioranza 
Michele Slndona. Senza entra­
re nel merito dell'a//are Sln­
dona — che 11 governo non 
ha chiarito e la magistratu­
ra non riesce ancora a di­
stricare con un regolare pro­
cesso — sta di fatto che la 
Generale Immobiliare è già 
passata, nel frattempo, a due 
nuovi proprietari prima 11 
Banco di Roma, in rivalsa 
del crediti verso Slndona, e 
poi ad un gruppo di 14 Im­
prenditori edili di Roma che 
ne hanno acquistato il pac­
chetto azionarlo a condizioni 
di favore I nuovi azionisti 
hanno intera la responsabi­
lità della gestione della so­
cietà, e sono In grado, senza 
dubbio, di coprirne 1 fabbiso­
gni finanziari Se non lo fan­
no è perchè ritengono di ave­
re acquistato 11 diritto al pro­
fitti senza avere la responsa­
bilità del debiti al quali, ap­
punto, dovrebbero provvede­
re « altri » 

Le banche creditrici, per 
parte loro, non hanno alcun 
motivo economico per stare al 
giuoco. E' vero che alcune 
banche hanno fatto ingenti 
prestiti all'Immobiliare ba­
sandosi sul valore presunto di 

Immobili Invendibili a breve 
scadenza, stimati per valori 
poco realistici, e persino ba­
sandosi sul possesso dì aree 
fabbricabili che talvolta so­
no — come a Roma, nella zo­
na Il plneto — destinate a 
verde o a utilizzazioni pub­
bliche. Quella delle banche è 
stata sotto certi aspetti una 
vera e propria scommessa 
sullo scempio urbanistico e 
tanti articoli contro il muta­
mento del regime giuridico 
delle aree fabbricabili hanno 
Ispiratori fin troppo chiari, 
Gravi sono le responsabili­
tà politiche di questi dirigen­
ti bancari e, ancor più, degli 
esponenti del governo che 
avrebbero dovuto controllarne 
l'indirizzo Ma si deve tenere 
presente che 11 clima politi­
co di questi anni è stato tale 
che persino la Banca d'Ita­
lia si è ritenuta In dovere di 
entrare direttamente nel fi­
nanziamento della speculazio­
ne edilizia, attraverso l'Isti­
tuto Italfondiarto. In gara con 
1 banchieri pubblici e privati. 

I precedenti politici non 
spiegano tuttavia in alcun mo­
do la nuova Iniziativa. Le 
banche possono esigere 1 lo­
ro crediti, eventualmente en­
trando in possesso del beni 
immobiliari — o anche rin­
novare 1 crediti ordinari, se 
lo credono —ma regalando al 
costruttori romani compiono 
una duplice prevaricazione, a 
danno dello Stato e del rispar­
miatore privato. Per presta­
re danaro sottocosto ci sono 
infatti soltanto due modi- di­
stribuire al creditore parte 
del profitti della banca (che 
appartengono allo Stato, nel 
caso di banche pubbliche, op­
pure agli azionisti), oppure 
far pagare interessi più ele­
vati agli altri clienti della 
banca. 

I tassi 
Per capire la portata politi­

ca del fatto economico si ten­
ga presente che 11 Tesoro ha 
stabilito di recente 1 tassi di 
interesse per 1 coltivatori nel 
12-13.80% (breve e medio ter­
mine) mentre l'Immobiliare 
riceverebbe denaro ad un co­
sto molto prossimo alla metà 

L'affezione degli ambienti 
della destra, democristiana e 
no, per l'/mmooiHare, risa­
le a quando questa società 
era controdata dal Vaticano. 
Questi, per tirare fuori le ma­
ni dalle scottanti questioni 
connesse allo scempio edili­
zio (che ormai dava rendite 
sempre meno sicure), cedet­
te l'affare all'avvocato Mi­
chele Slndona ed al suol so­
ci Dopo 11 fallimento Slndo­
na si parlò di passaggio a so­
cietà a partecipazione stata­
le era l'occasione per liqui­
dare 11 patrimonio speculati­
vo ed utilizzare In modo nuo­
vo, nei piani pubblici di edi­
lizia, le Imprese di costruzio­
ni Questo è anche il proble­
ma odierno L'Immobiliare, 
come capofila di speculazioni, 
può fallire mentre le società 
ed Imprese di costruzioni che 
vi fanno capo possono conti­
nuare a vivere per realizza­
re una diversa politica edili­
zia Non vi è motivo, ricor­
dava Ieri anche 11 giornale 
dell'AssoIombarda 24 Ore, per 
« salvare » gli speculatori ro­
mani e non invece 11 posto di 
lavoro minacciato alla Pirelli. 

La questione sollevata dal la Corte dei Conti 

INCOSTITUZIONALI 
I NUOVI STIPENDI 

AGLI INSEGNANTI? 
Alcuni articoli della legge delega del 30 luglio 1973 violerebbero due articoli della 
Costituzione - Il governo non ha previsto la copertura finanziaria del provvedimento 

La legge sul riordinamento 
del ruoli del personale do­
cente, direttivo ed Ispettivo 
della scuola materna, elemen­
tare, secondarla ed artistica 
è stata bloccata dalla corte 
dei Conti. Ieri mattina la se­
zione di controllo ha Infatti 
ritenuto di sollevare una que­
stione di legittimità costitu­
zionale sostenendo che la leg­
ge delega che aveva assegna­
to al governo il compito di 
elaborare una nuova normati­
va che rivedesse anche 11 
trattamento economico degli 
Insegnanti, violerebbe alcuni 
articoli della Costituzione 

In particolare secondo la 
Corte del Conti (non è af­
fatto usuale che l'organo di 
controllo rinvìi una legge sot­
toposta al suo esame davan­
ti al giudici costituzionali) la 
legge promulgata con decre­
to presidenziale 11 30 giugno 
scorso, sarebbe Illegitti­
ma perché non prevede la 
copertura finanziaria degli o-
nerl derivanti dal nuovi para­
metri fissati per gli stipendi 
del personale docente 

Già nell'ottobre scorso l'uf­
ficio controllo sugli atti di 
governo aveva sollevato del 
dubbi sulla legittimità forma­
le della legge per una serie 
di motivi, n primo era ap­
punto quello della mancata 
copertura finanziarla del nuo­
vi oneri Cioè, diceva l'uffi­
cio controllo, la legge ha sta­
bilito che con un successivo 
provvedimento sarà stabilito 
come reperire 1 fondi neces­
sari per pagare gli aumenti 
concessi agli Insegnanti- ma 
questo è un modo di pro­
cedere che la Costituzione 
non consente. Bisogna che 11 
legislatore e 11 governo Indi­
chino dove prendere 1 soldi 
per attuare la legge. 

Non basta, diceva sempre 
l'ufficio controllo che si dica 
che comunque la spesa è In­
serita nel bilancio della pub­
blica amministrazione per il 
1976. In proposito cosi l'uffi­
cio motivava 11 suo rifiuto a 
registrare il decreto presiden­
ziale: la norma «stante la 
mancata Indicazione del mez­
zi di copertura, contiene in 
proposito un Inammissibile 
rinvio ad un successivo prov­

vedimento legislativo, laddo­
ve invece al legislatore dele­
gato Incombe l'obbligo di de­
finire entro 1 termini fissati­
gli, la disciplina della mate­
ria demandatagli dal delegan­
te, senza alcuna possibilità 
di rimettere la materia stessa 
o parte di essa al dele­
gante . ». 

Nello stesso documento ve­
nivano sollevate altre obiezio­
ni che, confutate dalla pubbli­
ca amministrazione, non han­
no trovato ieri accoglimento 
presso la sezione di controllo 
Cosi è rimasta in piedi solo 
l'obiezione di fondo che è sta­
ta Illustrata durante due lun­
ghissime sedute dal magi­
strato Antonio Sclarretta che 
già l'anno scorso aveva sol­
levato questioni In relazione 
al decreti delegati sulla 
scuola. 

Tra l'altro Ieri nella riu­
nione alla Corte del Conti è 
stato detto che è assolutamen­
te ininfluente che nel bilancio 
della pubblica istruzione sia 
stato previsto un fondo di 150 
miliardi di lire da ripartire 
per ìvtuzlone del provvedi­
mento che dovrebbe produr­
re 1 suol effetti economici 
dal luglio prossimo. «Ta­
le Irrilevanza —si dice nel 
promemoria inviato al presi­
dente di sezione preposto al 
coordinamento de) controllo 
sugli atti delle amministra­
zioni dello Stato e depositato 

Denuncia contro l'aumento 
del prezzo della benzina 
L'ultimo aumento del prez­

zo della benzina, deciso dal 
CIP 11 21 novembre scorso, 
sarebbe Illegale Lo sostiene 
un gruppo di cittadini In un 
esposto presentato ieri alla 
pretura di Roma. L'esposto 
riguarda l'operato della se­
greteria generale del CIP. Nella 
denuncia si afferma che 1 
responsabili tecnici dell'au­
mento non avrebbero ottem­
perato a tutte le incombenze 
di legge per la fissazione del 
prezzo avendo preso in con­
siderazione solo un periodo 
limitato durante 11 quale 11 
costo del greggio risultava 
più alto. 

In cancelleria — discende dal 
carattere meramente formale 
della legge di bilancio, che 
non consentirebbe che di tale 
strumento si faccia uso per 
introdurre spese non previste 
da norme sostanziali... In se­
condo luogo quand'anche si 
volesse ammettere la legitti­
mità del ricorso alla legge di 
bilancio come espediente per 
colmare le lacune della leg­
ge sostanziale, devesl, comun­
que, rilevare che tale espe­
diente coprirebbe, ovviamente, 
soltanto gli oneri conseguenti 
al periodo 1 luglio-31 dicem­
bre 1976 e non anche quelli 
per gli esercizi finanziari suc­
cessivi . ». 

La Corte dei Conti sostiene 
che doveva essere 11 leglsla-
t re, quando ha approv—o la 
legge delega a prevedere le 
fonti di finanziamento speci­
ficandole. Non avendo ottem­
perato a questo obbligo gli 
articoli 3, 11 e 16 della legge 
delega n 477 del 1973 sareb­
be In contrasto con gli arti­
coli 76 e 81 comma quarto 
della Costituzione. La questio­
ne discussa ieri mattina é 
stata ritenuta non manifesta­
mente infondata. Ora la leg­
ge è In pratica a bagnoma­
ria. Nel prossimi giorni sarà 
stilata l'ordinanza di rimes­
sione alla Corte Costituzionale 
e la legge finirà a palazzo 
della Consulta. Cosà accadrà? 
Gli Insegnanti a luglio del 
prossimo anno riusciranno ad 
avere lo stipendio secondo 1 
nuovi parametri? 

Le alternative per sanare la 
situazione sono varie- la pri­
ma è che la Corte Costituzio­
nale si pronunci subito e co­
munque prima del 1 luglio 
1976 sui quesiti sollevati dalla 
Corte del Conti, la seconda è 
che 11 governo esamini la si­
tuazione e adotti le soluzioni 
per garantire la piena attua­
zione della norma. Anche 11 
potere legislativo evidente­
mente è chiamato In causa 
nel senso che potrebbe esa­
minare soluzioni tecniche per 
ap anare l'ostacolo Improvvi­
samente frapposto alla realiz­
zazione di una riforma che gli 
insegnanti attendono da anni. 

Paolo Gambescia 

Nel la seduta di oggi 

Il Senato discute 
sulle nomine al 

Consiglio superiore 
della magistratura 
La legge di riforma e le osservazioni del Presi­
dente della Repubblica - L'esame in commissione 

Il Senato, nella seduta di 
domani, tornerà a pronun­
ciarsi sulla legge di riforma, 
in senso proporzionale e quin­
di democratico, del sistema 
elettorale della nomina dei 
giudici del Consiglio superiore 
della magistratura 

La legge — come é noto — 
era già stata approvata In 
via definitiva dalle Camere, 
ma essa non era stata firma­
ta dal presidente della Re­
pubblica che, anzi, l'ha rin­
viata al Parlamento con os­
servazioni e richieste di mo­
difica, che hanno suscitato 
polemiche e riserve specie fra 
i magistrati 

Il provvedimento riprende 
perciò il suo cammino da Pa­
lazzo Madama (da dove la 
iniziativa era partita anche 
su sollecitazione del gruppo 
comunista) e ieri la commis­
sione giustizia ha esaminato 
(in sede referente) 11 messag­
gio presidenziale, avendo di 
mira anzitutto di mantenere 
Ìntegri 1 principi qualificanti 
della legge, che garantiscono 
finalmente la presenza del 
Consiglio superiore della ma­

gistratura, di tutte le compo­
nenti della magistratura, e 
non di una sola (quella degli 
ermellini) come ilnora si é 
verificato col sistema maggio­
ritario 

A tale scopo é stato Isolato 
Il PLI. che aveva voluto ri­
mettere in discussione tutto 

La commissione inoltre, è 
stata concorde col gruppo co­
munista (emendamento Pe-
trella e altri) di garantire che 
le prossime elezioni si svolga­
no col nuovo sistema E' sta­
to perciò deciso di ridurre da 
sei a tre mesi il periodo di 
tempo accordato al governo 
per emanare le disposizioni di 
attuazione della legge, in tal 
modo recuperando il tempo 
perduto per il riesame della 
legge stessa 

Non é stata accolta, poi, la 
Indicazione con cui Leone 
proponeva di modificare una 
norma importante, quella sul­
la eleggibilità a membro del 
consiglio superiore della ma­
gistratura, per sostituirla con 
un sistema misto che avrebbe 
di fatto giovato in prevalen­
za agli «ermellini». 

Milano: iniziato il congresso 
su «Sessualità e politica» 

MILANO, 25 
Non è certo agevole segui­

re i lavori del congresso in­
temazionale di psicanalisi sul 
tema « Sessualità e politica », 
che si conclude venerdì, sia 
perché essi si svolgono con­
temporaneamente In sale di­
verse del museo della Scienza 
e della Tecnica, sia perché 
— almeno nella prima gior­
nata — 11 congresso non é 
riuscito a far convergere in 
un discorso unitario I due 
temi al centro della discus­
sione. Sessualità e politica 
hanno cosi marciato su bina­
ri separati, nonostante gli 
sforzi fatti dal primi rela­
tori l'inglese David Cooper, 
il francese Philippe Sollers e 
l'italiano Aldo Tagliaferri 

A rendere ancor più confuso 
11 dibattito vi é stata da un 

lato la polemica fra gli orga­
nizzatori del congresso — 11 
gruppo «semeiotica e psica­
nalisi » che fa capo ad Ar­
mando Verdlglione — e la 
società Italiana di psicanalisi 
presieduta da Franco Poma­
ri, dall'altro una folcloristica 
contestazione del congresso 
da parte de' gruppo omoses­
suale « Fuori » e di alcuni 
movimenti femministi, men­
tre un esponente di «psichia­

tria democratica» annunciava 
che il suo gruppo non ade­
risce al congresso soprattut­
to perché « organizzato in mo­
do poco serio» 

Cosi, In un dima piuttosto 
emotivo sono state svolte le 
prime relazioni dalle quali so­
no emerse analisi anche acu­
te sulla sessualità e sul ruolo 

che essa ha 

INSERZIONE A PAGAMENTO 

C'è un partito 
ia 180% dei consensi: 
sono gli europei 

che vogliono 
l'Europa unita. 

Gli europei devono avere il diritto 
di votare per l'Europa. 

L'avranno il 1°dicembre? 

i latti 
1B ottobre 1974 
Il governo francese rivolge agli altri governi della 
Comunità un memorandum contenente la proposta di 
stabilire una data per I elezione europea 

9-10 dicembre 1974 
Il Vertice di Parigi stabilisce come scadenza ultima il 
1978e Invita il Parlamento europeo ad elaborare un 
progetto elettorale, 

l4gennalo1Q75 
Il Parlamento europeo approva II Progetto di 
convenzione sul! elezione del Parlamento europeo a 
suffragio universale diretto che fissa come data per 
I elezione la prima domenica di maggio del 1979 

16-17 luglio 1975 
Al Vertice di Bruxelles I governi stabiliscono di 
prendere in esame il progetto del Parlamento europeo 
• di pronunciarsi al riguardo durante il Vertice di Roma 
del l* dicembre 1975, 

1 dicembre 1»75 
Al Vertice di noma è ali ordine del giorno I elezione 
europea* 

Perché gli europei chiedono reiezione europea 
L angusto quadro politico dei singoli Stati nazionali 
europei si e dimostrato incapace di affrontare I mail 
ormai storici delt Europa 
- Il sottosviluppo delle aree povere dell Europa 
- la mancanza di un reale rapporto di eguaglianza con 
USA e URSS 
- I assenza del controllo democratico di un economia 
che ha dimensioni continentali 
L attuale Europa del burocrati e del tecnocrati ha 
accentuato gli squilibri economici e sociali nel Paesi 
più deboli 
La libertà degli scambi senza un potere politico 
europeo ha voluto dire solo liberta di esportare capitali 
e di emigrazione dalle regioni povere dell Europa verso 
le regioni ricche 
L Italia ha pagato l costi sociali più elevati dell avvio 
dell integrazione economica senza integrazione 
politica 
Il quadro politico esclusivo italiano mettendo In crisi i 
partiti fa pagare al cittadini anche un pesante coslo 
politico minando le basi della democrazie 
Il pericolo sempre più evidente della dissoluzione della 
Comun>tà ha imposto la necessità di aprire la strada 
dell unificazione politica attraverso fa partecipazione 
popolare 

Elezione europea: occasione storica 
Solo se unita I Europa può 
- ristabilire I equilibrio con l URSS e gli USA e 
partecipare al processo di distensione, 
- uscire dalla crisi economica 
- consentire alle nuove generazioni di costruire una 
società più umana 
- ridare un avvenire alla democrazia in Italia 
L elezione darà al Parlamento europeo la forza 
necessaria per portare a termine I unificazione 
dell Europa 
L impegno del Governi a far eleggere II Parlamento 
europeo nel 1978 a> traduce quindi m una necessità 
inderogabile per il rinnovamento sociale economico e 
politico della società europea 
Clttadin europei 
la data della prima elezione europea deve diventare 
una scadenza indilazionabile e un impegno del governi 
della Comunità europea 
Cittadini europei, 
chiedete al vostri partiti, al voatrl sindacati, 
alle vostre associazioni di Impegnarsi affinché 
sia rispettata la volontà dell'80% del popolo 
europeo. 

!M3 
Movimento Federalista 
europeo 
Sezione Italiana 
dell Unione Europea 
dei Federalisti 
20135 Milano 
via San Rocco 20 
tei 402)573246 
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Positivo bilancio di due mesi di attività 

Nelle Marche i primi risultati 
del patto democratico regionale 

Giorno per giorno si lavora per dare concretezza all'intesa programmatica stabilita fra DC, 
PCI, PSI, PRI e PSDI — Avviato il processo di risanamento dell'attività amministrativa — Non 
mancano resistenze ma neppure ulteriori significativi sviluppi — Sommovimento nella DC 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 25 

i Per l'intesa alla Kegions 
Marche, ormai ad un'lmps 

, gnatlva prova del latti — an­
zi, al primi e promettenti ri­
luttat i —, credo si debba con-

* fermare la convinzione Ini-
i zlalc l'attuazione del.a so­

stanza e dello spirito delt'ac-
' cordo non costituisce una cer­

tezza definitivamente acquisl-
_ t a al momento della stesura 
» e della firma dell'appoalto do-
f cumento. E' bensì una con-
. qulsta da realizzare volta per 
t volta, con risposte In positivo 
; davanti all'Incalzare del pro-
» Memi, alla necessità di forni­

re linee e soluzioni adeguate 
» breve e medio termine ». 

8 Cosi afferma Dino D.otalle-
* vi, capogruppo del PCI al 
* Consiglio regionale. 
J Leggiamo Insieme la sche-
i da del «pat to marchigiano». 
| accordo fra DC, PCI. PSI. 
• PRI. PSDI su una plattafor-
'• ma politico - programmatica 
f dal valore di svolta rispetto 

al passato quinquennio di 
centro sinistra; gestione col­
legiale della Regione, con il 
concorso, del PCI. la collabo­
razione fra tutti gli organi 

i dell'istituto e 11 ripristino del 
* preminente ruolo statutario 

del Consiglio: presidente del 
Consiglio è 11 comunista ono­
revole Renato Bastlanelll; la 
giunta — presieduta dal de­
mocristiano on. Adriano Ciar­
li e composta da De, PSI, 
PRI, PSDI — e stata elet­
t a con 11 voto favorevole del 
PCI. 

Ora l'Intesa è da costruire 
giorno per giorno. C'era com­
prensibile attesa per l'impat­

t o con un nodo di questioni ur­
genti e con le prime scaden­
ze programmatiche. Oli esi­
t i sono stati Incoraggianti, le 

- premesse dell'accordo sufn-
< cientemente rispettate. 
, SI è avviata una fase di 
» riordino del corsi professio­

nali gestiti dal centri priva­
ti, selezionando ed anche 

} giungendo alla chiusura di 
T quelli più Inutili e pretestuosi: 
» si è affondato, cioè, il bl-
;- sturi In una giungla cliente-
; Ustica ed assistenziale, ali-
• mentala con spreco del dena-
* ro pubblico (circa 9 mlltar-
* di nel trascorso quinquennio). 
• Adesso si marcia (entro 11 
! SI dicembre verrà presenta­

t a un'apposita legge) verso 
•f. la pubblicizzazione dell'lstru-
-. zlone professionale, un setto-
: re da correlare alle esigenze 
,'. reali della regione (persona-
k le paramedico, consultori fa-
•.' miliari, asili nido, ecc.). E' 
[ «1 lavoro l'apposita commls-
i stone consiliare, una delle 
ìf due presiedute da comunisti. 

Il bilancio preventivo è sta-
* to presentato entro i termi-
•; ni statutari. Non si t rat ta so-
1 io di un rispetto formale del-
. le scadenze: si permette un 
i calendario molto Intenso per 

> la consultazione (Comuni, 
f. Università, categorie, slnda-
l catl. ecc-) e si offre final-

mente l i posslblllt* agli en-
* ti locali di raccordare 1 lo-
js ro b'tanc! a ousllo regionale. 
', «E ' un bilancio aperto — 

1 el ha detto 11 presidente Claf-
rv fi — In alcune parti da riem­

pi P're attraverso la consulta-
<• zione ». 
[ Nel merito del documento 
f limitiamoci ad una soli, ma 
t, basilare osservazione* è sta-
' to Indubbiamente Iniziato un 

;• P'ocesso di risanamento — 
i, da accentuare uHerlormen-
f te — nel s»nso. Unte volte 
,1 auspicato In p a c a t o dal co-
' L v munisti, del!*» r ^u ' l one del-
' . la «mesa di rumlonnmento e 
•, dp'l 'accres-'m-nto di quella 

'-. d'intervento ooer»"vo. 
'I Te prpsMen7e della cVtm^fi 
f' e d»l Const i lo sono lm"»orna-
' te 'n ou~<t> «r'orn1 neli'on>">-

'* nlmizlone ni un cnve imo di 
j t»t t» io R-fionl i-neressst» 
i al supemm-nto He'la m*-">-
•* d--'a con T a r W o " . rtpll'nr-
5 fitto- non si Intende solo ni-». 
r mere sul vov»mo ma rw*ta-
" etpare alta elabo'az'one del­

la '«gp» n-^cps-^aria 
il In arenarscene anche la 

;'»! c*nfpren*a su"'0'",ur-s:-ion'' e 
. 'r gli lnvest'm»ntl rln cui si ut-
'$ t .n^o^n '-tcHcn'-'.lnnt n*r l i 
ié foi-m»'"-'» •' J ' 
i <f lefs tatura . 
[ ri p*r '" -1 

r li t ' d.ff" «n*l rp»*or>->ll «I va 
i i» v.r*o l'r»bo]|7ione H»iia d'srri. 
Hj£' rni"a-»irn» « r»->«-'o>--« rtl e>i. 

terl (anc^-* c*^t**<tt, nrofes 

I
ijf, glonsle. •TOec,->ll-"1Zlon« e-
*f' sner^n^a) fall da «unero>••» 
i r le vcch le lottizzazioni parti­
ti? tlche 
& In coerenza con gli ict-nll 

!•; •nttfasctstl, posti In primo 
, | plano dal «pat to marchigli-.-
i» no », Il 12 novembre — su 
'.fi' Iniziativa della Presidenza 
" ì del Consiglio — I sindaci del-

t i , la regione hanno dato vita 
[ ) * ad Ancona ad una significa. 
tv tlva manifestazione di sollda-
. '•% rletà con l popoli spagnolo 
". S> e cileno. Nell'occasione Adria-
. ii no Claffi ha sottolineato 11 
l-ìf valore delle convergenze e 
-*, della collaborazione fra le 
• t-ft forze politiche democratiche 
. ' * In atto alla Regione Marche. 
C*, «Non ci sono atti — ci 
S. dice Dino Dlotallevl — che 

'fi contraddicono 1 contenuti del-
' ? l'Intesa stabilita due mesi fa, 

o nerlommo sono molto ri­
dotti rispetto a quelli che in-
vec» la sostengono. Quindi, 
segni in attivo Esiste, questo 
si. un'oo-ooslzione rea'c. che 
onera dall'Interno del'a DC. 

'ij, ma non scio della DC e che 
'» rvsce a mettere In movlmen-
f to — comi- di fronte «Ha ri­

strutturazione del corsi prò 
,* fess'onall — forze anche con-
V* s'st-ntl. SI rilevano pure re­

sistenze ed incomprensioni In 
1- alcune categorie » 
•• « Il punto nodale — sotto-
l linea 11 compagno Dlotalle-
f »i — * la situazione econo-
! (Bica e sociale, la realtà mar-

fijl fo«w»,»-,'>rie di un p'-ino di 
" " >"slatura. 

p . r i» nomine nel dlr'«»n-

é 

Gonfaloni dei Comuni marchigiani ad una recent* manife­
stazione antifascista per le vie d i Ancona 

chlglana: è qui 11 terreno di 
Incontro. Più si è aderen­
ti e sensibili a questa situa­
zione, senza alcuna forma di 
preclusione, e più aumenta la 
possibilità di rafforzamento 
dell'Intesa 

Alcuni effetti del "patto" 
si sono già fatti sentire: In­
sieme alla scomparsa o qua­
si di contrapposizioni rigide 
ed aprioristiche negli enti e 
Istituzioni elettive, sono da 
segnalare episodi assai sin­
tomatici1 alla Provincia di 
Ancona DC, PSDI, PRI si 
sono astenuti (anzi un demo­
cristiano ha votato a favo­
re) sulle linee programmati­
che della Giunta di sinistra: 
nel Comune capoluogo di re­
gione sono In a t to iniziati­
ve per dare uno nbocco, con­
cordato fra un largo arco di 
forze, alla crisi della Giunta 
di centro sinistra 

Certo, Il futuro dell'Intesa 
è nelle mani del partiti che 
l'hanno voluta. Finora nes­
suno le h a lanciato siluri con­
tro. Non 1 "comunisti Impe­
gnati, con lealtà e coerenza, 
a consolidarla e ad arric­
chirla. Nemmeno 1 repubbli­
cani e 1 socialdemocratici, 
quest'ultimi in periodo di for­
ti oscillazioni non prive di 
talunf risvolti interessanti (di­
rigono con socialisti e co­
munisti vari Comuni). 

Per i compagni del PSI 
11 dibattito attorno all'Intesa 
è stata un'occasione per raf­
forzare I legami con il no­
stro partito: si deve a questo 
sviluppo dell'unità fra PCI 
e PSI se nelle Marche la 
maggioranza assoluta degli 
Enti locali è diretta dalle si­
nistre 

Nella DC è In corso un 
massiccio sommovimento. 

Recentemente nel Comitato 
reg-onale scudociociuto ce 
stato un ceni ionio aul.'lnie 
sa e 11 segretario regionale 
Diego Terroni, introducendo 
la discussione, ha detto « De 
elso che non sarebbe stato 
possibile passare all'opposi­
zione, abbiamo iltenuto di 
dover prendere l'iniziativa e 
di aprire un conlronto con il 
PCI su un governo regionale 
aggiornato nel contenuti. Un 
talllmento di questa opera­
zione potrebbe risultare mol­
to grave per II nostro parti 
to ». Gli ha fatto eco il vice 
segretario regionale, Altiero 
Verdini « Una sceltu politica 
responsabile » 

L'opposizione non ha spa­
rato a zero In effetti, al­
cune correnti attendono che 
l'esperienza si consumi ne 
gatlvamente davanti alle dif­
ficoltà, pronte a rilanciare la 
politica della divisione e del­
lo scontro. 

Nelle Marche la DC è chia­
mata ora a sciogliere un 
equivoco di fondo, quello /or-
lontano: quando Forlani era 
segretario dei partito attor 
no al suo nome si coalizza­
rono 1 gruppi più compositi 
e distanti Ora Tra 1 /orla-
ntant si parlano linguaggi 
molto spesso opposti: della 
corrente In pratica è rimasta 
solo l'etichetta. Proprio In 
questi giorni I democristiani 
della provincia di Ancona, 
per primi, hanno pubblica­
mente chiesto di scioglierla. 

Il processo di chiarimento 
all'Interno della DC non è 
solo augurabile, è necessario 
nell'Interesse dell'intera co­
munità regionale 

« Il nostro partito — ci di­
ce Claudio Vcrd'nl, segretario 
regionale del PCI — ha con­
cepito l'intesa come un ter­
reno nuovo che apriva la 
possibilità di un Incontro, an­
che a livello di massa, fra. 
le varie componenti del mo­
vimento popolare Quindi, la 
nostra prima preoccupazione 
è stata quella di operare nel 
Comuni e nelle Province — 
sia dove le sinistre sono mag­
gioranza, sia dove sono mi­
noranza — per la formazio­
ne di rapporti nuovi che fac­
ciano vivere lo spirito del­
l'intesa, dando vita a forme 
di collaborazione democrati­
ca, pur nella dlst'ni-lone dei 
ruoli Non solo Slamo con­
vinti che attorno agli obiet­
tivi dell'accordo marchigia­
no si debba sviluppare una 
attiva partecipazione popola­
re, una pressione unitaria e 
una lotta: condizioni fonda­
mentali per evitare bnttntc 
d'irresto, snlnte cntr l fuche, 
«'«sature nell'attività della 
Regione ». 

Walter Montanari 

L'indagine del Senato condanna la giungla burocratica 

LA RIFORMA DELLE PENSIONI 
RILANCIATA DAL PARLAMENTO 

Leggi ed istituti proliferati in modo abnorme hanno reso meno efficaci 
anche i miglioramenti conquistati - Riordino delle norme, unificazione 
degli enti e dei contributi, revisione dell'invalidità - Occasione preziosa 

T » Commissione del Senatr 
per 11 lavoro, l'emigrazione e 
la previdenza ha concluso la 
indagine In materia di liqui­
dazione delle pensioni con 
una severa autocritica della 
attività legislativa. Il docu­
mento trasmesso alla presi­
denza del Senato afferma 
che « si è posto In essere 
un corpo di norme privo di 
Intima connessione logica, tal­
volta In contrasto le une con 
le altre, che hanno dato luo­
go a discrasie Interpretative. 
a notevoli e non sempre su­
perabili dlffico'tà di attuazio­
ne pratica » Gli enti che am­
ministrano questa l"gls'azlo-
n j sono stati « In tempi bre­
vi Investiti cerne da una va-
langT di leggi, via via In­
grossata?! fino a raggiungere 
proporz'onl abnormi » 

Al primo posto dell? m'su 
re urgenti da adottare ven 
gono quindi poste quelle esi­
genze Hi riforma per le qui-
Il II PCI si 6 pi t t ino rino 
dal t°mpl d-lla «Commlsslo 
ne d'Aragona » eh*- aoprontò 
Il primo prop-tto di rifor­
ma nrev'denrlale In bns» a'-
le indicazioni dc"a Costltu 
zlone nel 1947 (poi affossa 
to per 20 «nn!> S1 propone 
una nuova de'eea al giverno 
« per la revisione g'obnl" del­
la normativa pensionatici* » 
che non faccia la fine della de 
le"- della legge n 1W d»l 
19f! inattuuta (Il governo 
verrebbe Impegnato « utiliz­
zare la collaborazione del 
pnrlamento «• deg'l IstltuM 
pr'Wc'^nzIaHl. TI crl'prlo d"l 
riordino dovrebbe essere la 
semplificazione ma al temoo 
stesso una ountuV" reul 
st-.T'on" della «carriera la­
vorativi » 

Ta pens'on*. come altri 
lst'tut! rj-pv'H-nz'aM rp«tsrio 
In Italia fonduti sul lavoro 
nror*«'sion.i,!*'''iito p i 1 ro'-rl 
soptttvl sa'arl E' quindi ne 
cassarlo realizzare ano'eno 
due condizioni 1) registra­
re tu*v* le po-^'onl lavora­
tive In modo, unitario, comnre 
se nuc'l-- digli em'gratt. occu­
pati saltuari o che cambiano 
spesso datore di lavoro, «au­
tonomi » e tutUi una varietà 

di occupazioni che restano 
ancora fuori di un cflettlvo 
rapporto previdenziale: 2) 
unlllcarc I criteri, come eia 
pensionabile, riconoscimento 
di invalidità, metodo di valu­
tazione del contributi e for­
me di gestione, « aggancia­
mento » al salari correnti, 
ecc... che si applicano tutta­
via a posizioni economiche 
individualizzate (ogni lavora­
tore ha una sua qualifica e 
«s tor ia» lavorativa) 

In coerenza viene ripropo­
sta la più volte rinviata uni 
fleaztone della esazione per 
1 contributi oggi gestita se­
paratamente da INPS. INAM. 
INAIL e SCAU Dipende da 
questo, oltre che da p u effi­
caci controlli. Il recupero di 
contr.butl che attualmente si 
s t imalo evasi ner importi di 
migliala di miliardi L'evas'o-
ne 6 hpnln'eso 11 risultato di 
una situazione economico so­
ciale e non so'tanto di orga 
nlzzazlone o amministrativa 
Quello chp l'evasore si pren­
de da sé. occultindo una 
parte della retrlbuzlon? o ad 
dirittura 11 lavoratore, la Con 
flndustria lo chiede aperta­
mente — e Indiscriminata­
mente, senza C!OP stabilire 
prec'se scelte finalizzate e 
s*nza d'mostrarne l'efficacia 
economica — sotto M nome di 
r'duz.lone o eliminazione del 
contributo (« fiscalizzazio­
ne ») Il problema della for 
mazlone del fondi prevlden 
zlall per l'erogazione del sa 
lai-io previdenziale, che or-
mal riguarda 12 milioni di in 
dlvidul e la ovasl totill tà del- i 
le famiglie, è un terreno di j 
scontro di classe non meno , 
tmnortantc del contratti di < 
lavoro i 

La commlss'one parlamen 
ta-e tuttavia si e o'—uoata 
soprattutto della gestione del 
la previdenza Vi sono, da 
auesto punto di vista, nerdl 
te ed anche sperperi Qua ri 
to alla loro origine tuttavia 
sembra emblematica la que 
stlone del penilonamento di 
Inval'dltà II documento par 
lam'-ntnrp torni a osservare 
che 11 numero delle pensioni di 
Invalidità « anche rapportato 

a quelle di vecchiaia Ingene­
ra molti sospetti e desta 
non poche preoccupazioni » 
E' lorse venuto 11 momento, 
tuttavia, perché 1 «sospetti» ce­
dano il posto ad una cono 
scenza serta della situazione 
Trovarsi In condizioni di In­
validità è diventata, per 1 la­
voratori che 6ono effettiva 
mente colpiti da malattie, una 
dura condanna sociale poi­
ché occorrono lino a tre an­
ni per ottenere la verifica del 
fatto Quanto al modo In cui 
la verifica avviene paria la 
commissione stessa che se 
»ia la « la troppo scarsa pre­
senza di tecnici, particolar­
mente medici, nrgl1 organi­
ci del personale INPS, la dlf 
flcoltà di reclutarn" a causa 
d! retrlbu/lonl dhenute to 
t i 'mente Irrlsor'e * ci 1 mn to 
di opprativl davvero arcale1» 

Abb'amo ben present" la 
campagna di specula/ioni con 
dotta da esponenti del PRI e 
della destra contro le «pen 
slonl fieli! » Proprio da qu°l 
la parte tuttav'a non e mal 
venuta a'euna Intzlal'va per 
l'accertHmento effettivo del'e 
condizioni sanitarie In cui ver 
«a la popolazione lavorativa 
che ovgl si trova fv\ I 4 ì e i 
60 anni (65 anni per talune 
categorie) Le domande rtl 
oens'onamento per invalidi 
tà e gli Inva'ldl g'ft p»ns!o 
nati a tale titolo possono co 
stltulre. pei- un p o f i p pub 
bllco veramente nreoccupa 
to del benessere dp'la oopoli 
zlone e della g'ustlzla i"-trl 
butlva — oulndi ner scop* 
sanitari, non facili — una 
occasione un'ca D°r la cono 
scenza del compiti che atten 
dono in Itn'ia un serviz'o sa 
nitar'o pubblico che s' prò 
ponira d! ottenere i-Unarm' 
per l 'Tonom'a na/ 'onale per 
la collett'vltà e non per gli 
sprechi del'a classo al note 
re II oroblema resta aDer 
to. anche In auesto docu 
mento parlamentare Dolche 
gli accorgimenti lettali ammi 
n'stratlvi possono serv're id 
alleggerire la situazione ma 
non possono risolverla 

r. s. 

Risposta a Cisl-Uil 

ONMI: 
l'obiettivo 

è oro 
il suo 

scioglimento 
I sindacati CISL e UIL del- I 

l'ONMI hanno inviato all'Urti-
tu una lettera In cui In rlspo- I 
sta ad un corsivo apparso sul I 
nostro giornale 11 21 novem­
bre scorso, dal titolo: «Chi 
sta con 1 lavoratori dell'On-
mi » inel quale si stigmatiz­
zava uno sciopero delle due 
organizzazioni) precisano' 
« La CISL e la UIL da mesi 
hanno individuato nella leg­
ge di s'/ogllmento dell'Onml 
tre fondamentali Insufficien­
ze nei confronti dei lavorato­
ri: il riconoscimento del di­
ritti maturati e acquisiti: la 
applicazione del contratto 
previsto dalla legge n 70 del 
20 marzo '75: la garanzia del 
pagamento degli stipendi nel­
la fase transitoria tra lo scio­
glimento dell'ente e il succes­
sivo passaggio delle compe­
tenze agli enti locali » « Il 7 
novembre — prosegue la let­
tera — c'è stato da parte del­
la Federazione unitaria il ri­
conoscimento della giustezza 
delle nostre posizioni » « La 
soluzione che sarà data alle 
esigenze dei lavoratori Onml 
a seguito dello scioglimento 
dell'ente condiziona non solo 
I successivi scioglimenti di 
altri enti, ma tutto il proces­
so di riforma portato avanti 
dal movimento sindacale ». 
« Continuare a ignorare que-
sll problemi come hanno fat­
to per molti mesi Importanti 
forze politiche e sindacali si­
gnifica soltanto fare uno 
squallido gioco, oggettiva­
mente funzionale ad un dise­
gno reazionarlo». La lettera 
conclude rivendicando alla 
CISL e UIL dell'ONMI il me­
rito di aver posto In risalto 
un slmile problema e di aver 
dato un contributo concreto e 
positivo al processo delle ri­
forme 

La posizione assunta dal 
sindacati CISL e UIL del­
l'ONMI pone alcuni problemi 
politici, di metodo e di meri­
to Per quanto attiene al me­
todo non può non essere ri­
marcato che proprio la let­
tera inviata dalla Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL (a firma 
di Lama. Storti e Vanni) al 
governo e ai gruppi parla­
mentari affinchè lo sciogli­
mento delVONMl avvenga 
senza compromettere la posi­
zione del relativo personale 
sta a dimostrare, da una par­
te l'impegno unitario delle tre 
con federazioni (e non solo 
della CISL e della XJ1L del­
l'ONMI) a risolvere nel modo 
giusto i problemi del perso­
nale; dall'altra, la pretestuo­
sità dello sciopero unilateral­
mente proclamato dalla CISL 
e dalla UIL dell'ONMI contro 
il quale, a nostro avviso giu­
stamente, la CGIL ONMI ha 
preso le distanze. Il fatto è 
che uno "coperò del persona­
le dell'ONMI, nel momento in 
cui è in discussione lo scio­
glimento dell'ente rischia di 
estere fatalmente considera­
to come uno sciopero contro 
lo scioglimento dell'ente ed è 
quindi — esso sì — oggetti­
vamente funzionale al dise­
gro reazionario che vuol 
mantenere in vita il carroz­
zone 

La CISL e la UIL del­
l'ONMI non hanno r-ompre o 
che con la loro azione non 
hanno certo reso un buon 
servizio alia causa dello scio­
glimento dell'ente. Ed è a 
questo punto che si pone un 
Interrogativo, lo sciopero del­
la CISL e della UIL del­
l'ONMI è stato solo un gros­
so errore politico'' Oppure 
non si e d'a-corrio sitilo scio­
glimento dell'Ente Un que­
sto senso colpiice che nella 
lettera non si taccia cenno 
al grande significato rinnova­
tore della legge, che proprio 
in questi giorni viene discui'a 
in Commissione alla Camera, 
e ti cui iter la De tenta in 
tutti i modi di ritardarei. 
Tutte le forze che hanno pre­
disposto Il lesto sono d'altron­
de d'accordo che al persona­
le sia qarantlta l'applicazio­
ne della legge n 70 e che 
siano mantenuti t diritti ma­
turati e acquisiti Tutti, me­
no uno però; meno cioè quel­
la assurda norma secondo la 
quale l'indennità di liquida­
zione viene ad essere pari — 
nnn ad un mese per ogni an­
no di lavoro cosi come è per 
la generalità dei lavoratori 
— ma ad IS (cioè a circa 
due me"il per ogni anno di 
lavoro > 

Trasferendoli presto altri I 
enti i dipendenti cfell'ONMI , 
non possono pensnre di man­
tenere questo trattamento che i 
si pone come un vero e prò- | 
prro privilento, tvonnttti^e*o, 
nato aV'omhra di una gcstio-
rp clientelare 

Venezia: favola rotonda 
sulla riforma dell'assistenza 

VENEZIA 25 
Lo sclo^l mento dell'ONMI 

e la r.organ zzazlone dell'ass1 

tenza e tutela sociale della 
maternità e deH'lnfanz-.a nel­
la prospettiva del passag-r'o 
de 'e competenze alle regioni, 
province e comuni è stato il 
tema discusso lunedi sera, nel 
corso di una tavola rotonda 
promn>-sn dall'ammln'straz.o 
ne p.-ov'nc a'c d: Venez'a 
Nella s.i'a del constgl'o hanno 
pirtcc'pato al dibatt ' to il so 
clallsta on Mir 'o Ferri, re'.a 
tore a'ia comm «sione Igiene 
e San'ta deMa Carnei a sulla 
proposta di legge per lo sc'o 
glimento dell'ente, la coropa 
gna Cec'l'a Chlovlnl del PCI 
e M democristiano on DanUlo 
Morln4 entrambi membri del 
la stessa commissione, slnds 
ci. assessori, consiglieri di va 
ri comuni del veneziano. 11 
g.udice Baglione del tribunale 
del minorenni e un folto 
gruppo di dipendenti della 
ONMI, 

Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

La nuova Renault 12 
modello 1976 si presenta ancora più bella, 
più solida e più sicura in ogni sua versione. 

Il motore di 1300 ce fa sempre il suo 
dovere senza stancarsi mai, perchè le lunghe 
distanze sono il suo forte. . 

Lo spazio e l'abitabilità sono quanto 
di meglio si può chiedere oggi a una 1300: 
4 porte, 5 comodi posti, ampio bagagliaio. 

Il comfort è garantito dagli esclusivi 
sedili integrali e dalle sospensioni con barre 
antirollio. 

La sicurezza completa le doti di grande 
stradista della nuova Renault 12: trazione 
anteriore, freni a disco anteriori con servofreno, 

paraurti avvolgenti, cruscotto antiurto, 
volante imbottito, fari allo iodio. 

Il prezzo colloca la nuova Renault 12 
fra le berline "medie" più convenienti 
del mercato. 

In ogni caso, nella gamma Renault 
puoi scegliere. Perchè nella gamma Renault 
- dall'utilitaria alla sportiva che vince 
i rallies - c'è quello che chiedi a 
un'automobile. E Renault, con la sua 
capillare rete di assistenza, è vicina a tutte-
le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault 5: L (850 ce. 125 km/h) -
TL (950 ce, 140 km/h) - TS (1300 ce, 160 km/h).. 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce. 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h) - TS automatica (1300 ccl 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce, 155 km/h) - TS (1600 ce, 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h. 5 marce). 
Anche automatiche. 

Coupé Renault: 
15 TL (1300 ce, 150 km/h) - 15 TS (1600 ce, 170 km/h). 

Anche automatiche. 
177 TL (1600 ce. 170 km/h, anche automatica) 

177 TS ( 1600 ce, 180 km/h. imez. elettronica, 5 marce). 

Bìfiè 
i i M i i i i M M M i m t m m i i n i n i i i i i i i i i i i i i 

Prova la Renatili ine preferisti alla Concessionaria più 
vicina (Pagine Gialle, lo ie Aulomobih) Pcravcreuna 
completa documentazione Rcn.iuh spedisci ill.iglundoa: 
Renault Italia S p A - Cjs Posi 7256 - 00100 Roma. 

$ > * 
CI 

I Cargo Renault: 
850 ce. volume ili carico m11.885 
1100 ce, volume di carico m12,250. 

Segna con una X le tue Renault preferite. 

CZ]R4 n i R 5 CZÌR6 CZ]R12 
• R 16 • Coupé • Cargo 

Nome 

J Cngnomc .. 

. Cip 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 



l ' U n i t à / mercoledì 26 novembre 1975 

Intervista ad un giornale estone 

Andrei Tarkovski 
guarda ancora 

alla fantascienza 
Il regista alla ricerca di un soggetto che gli permetta 
di portare avanti il discorso aperto con « Solaris » 
La situazione del cinema, la «crisi spirituale» 
ed i rapporti con gli attori e con il pubblico 

Archiviata 
la denuncia 

contro « Lenny » 
VENEZIA, 25 

n film Lenny di Bob Fosse 
continuerà ad essere protet­
tato regolarmente nelle sa­
le cinematografiche italiane. 
In seguito a una denuncia 
per « oscenità » partita da Mi­
lano. Lenny era stato preso 
In esame dalla procura del-

' la Repubblica di Venezia, clt-1 tà dove si era svolta la pri­
ma proiezione pubblica. Do­
po aver visto 11 film, 11 sosti-

' tuto procuratore della Re­
pubblica Fortuna ha deciso 
di archiviare il caso, non a-
vendo trovato gli estremi per 
procedere penalmente contro 
la pellicola. 

Interpretato da Dustln 
Horfman. 11 film è. come si 
sa. la riuscita biografia di 
un noto personaggio del ca­
baret americano, che diede 
al suo lavoro artistico carat­
teri di vivo Impegno politico 
e sociale, attaccando violen­
temente 11 consumismo e la 
guerra nel Vietnam. 

le_ prime 
Cinema 

Quella provìncia 
maliziosa 

Fabrizio, giovane scapestra­
to, e Antonietta, che si e 
•barazzata della verginità sen­
za scrupoli, decidono di am­
bientare 1 loro convegni car­
nali In casa del genitori di 
lui, e persino nel talamo di 
questi ultimi, che l « fidanza­
tini » reclamano con la for­

za. Come ci si fa più volte 
osservare. In breve quella ca­
ia * diventata un postribolo 
e l'andirivieni delle coppiet­
te ha messo In crisi il mena­
ge del « matusa », al punto 
da provocare una drammati­
ca frattura matrimoniale. Ma 
tanta Invereconda promiscui­
tà sarà letale anche per i 
«giovani bruciati»: Antoniet­
ta tradisce Fabrizio con 11 di 
lui fratello tornato dalle A-
merlche, sposa questi ma poi 
finisce per concedersi adul­
terinamente al suo « primo 
•more». 

Guazzabuglio ferocemente 
moralistico ambientato in un 
tipico contesto suburbano ove 
echeggiano tanti dialetti orri­
damente storpiati, questo di 
Gianfranco Baldanello è in 
realtà un film-poliziotto tra­
vestito (o svestito) da libello 
cochon. Tra 11 lusco e 11 bru­
sco, ondeggiano 1 corpi Insul­
ti di Karln Well e Andrea No­
va. 

d. g. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

L'Amleto di Shakespeare 
per 11 teatro e una storia 
« poetica » e « fantastica » per 
11 cinema: questi, attualmen­
te, 1 plani di lavoro di An­
drei Tarkovski, sempre al cen­
tro dì polemiche e dibattiti 
che tra l'altro, considerati 1 
temi che il prestigioso regi­
sta sovietico intende ora af­
frontare, sono destinati a ri­
prendere vigore. 

Qui nell'URSS vi è Infatti 
una grande « curiosità » nei 
confronti delle nuove opere 
del resrtsta, tenendo conto che 
l'ultimo suo film Lo specchio 
(pochissimi sono riusciti a 
vederlo a Mosca, dove è sta­
to presentato solo per pochi 
giorni) ha provocato una ve­
ra e propria valanga di cri­
tiche, negative e positive. Ap­
prendere ora che Tarkovski 
sta lavorando attorno al-
VAmleto è — per l sovietici 
— un fatto di estremo Inte­
resse. Non è del resto un ca­
so se Tarkovski, scegliendo 11 
teatro, si è Indirizzato verso 
11 « Lenlnskl Komsomol » che, 
sotto la guida di Mark Za-
charov, sta cercando da al­
cuni anni di mettersi sulla 
strada di un significativo 
rinnovamento, con soluzioni 
estremamente Interessanti che 
hanno coinvolto, per ora, 11 
campo della regia e della 
drammaturgia. 

Con VAmleto si dovrà com­
piere un salto di qualità; sal­
to che potrebbe togliere alla 
Taganka di Liublmov il pri­
mato per quanto riguarda le 
soluzioni d'avanguardia. Ma è 
ancora presto per dare un 
giudizio. Sarà bene attende­
re 11 ritorno a Mosca del re­
gista. 11 quale ora se ne sta 
lontano dalla capitale, chiu­
so In una dacia, a pensare 
al lavoro che lo attende sul 
palcoscenico. 

Come abbiamo detto, nella 
agenda del suol Impegni Tar­
kovski ha anohe un film In 
preparazione o, meglio, stan­
do alle dichiarazioni che ci 
aveva rilasciato nell'aprile 
scorso, « la sceneggiatura di 
un film ». Allora ci aveva an­
nunciato l'impegno preso con 
gli studi di Tallln, precisan­
do che si trattava di una 
opera « poetico • fantastica » 
tratta da un racconto di Ernst 
Theodor Amadcu HofTmann. 
Ora, da una sua Intervista 
apparsa nel giornale estone 
Era, apprendiamo altri par­
ticolari. In pratica non si par­
la più di sceneggiatura, ma 
di regia. Tarkovski afferma 
Infatti di essere alla ricerca 
di un «soggetto» cinemato­
grafico che rappresenti l'equi­
valente del romanzi di fanta­
scienza. Afferma inoltre di 
avere già In mente l'Interpre­
te principale e cioè 11 noto 
attore estone Jurl Jarvet. che 
fu lo splendido Re Lear di 
Koslntzev e che lo stesso Tar­
kovski Impegnò in Solaris, nel 
ruolo dello scienziato ciber­
netico. 

Ancora una volta, quindi, Il 
regista si appresta a gira­
re un film che. partendo da 
un tema di « fantascienza », 
dovrebbe toccare questioni fi­
losofiche e sociali, cosi come 
è avvenuto In Solaris. L'In­
tervista del giornale estone, 
comunque, non si limita al­
l'annuncio dei plani futuri. 
Tarkovski affronta anche al­
cuni problemi che si riferisco­
no alla situazione del cinema, 
alla « crisi spirituale », al rap­
porto tra regista ed attore e. 
Infine, olla tecnica del <i mon­
taggio ». 

Ecco. In sintesi, un riassun­
to di quanto apparso su Era. 

L'intervistatore. In primo 
luogo, ha voluto approfondi­
re 11 discorso sulla situazione 
attuale del cinema. Vi è — 
ha chiesto —. una stagnazio­
ne, una crisi? « La crisi — 
ha risposto Tarkovski — esi­
ste, E' un fenomeno globale e 
la sua ragione consiste nella 
mancanza di artisti personali­
tà. Oggi, ovunque, ci si orien­
ta verso 11 cosiddetto spetta­
tore medio e di conseguenza 
il livello dell'arte cinemato­
grafica è molto basso. Negli 
enti di distribuzione I film 
seri sono visti male perchè 
non rendono dal punto di vi­
sta della cassetta. In realtà, 
nonostante che ogni film co­
pra praticamente le spese di 
produzione, ogni opera seria 
viene vista da un numero mi-

LA 

%#/MARCHESE _ ^ „ 

yiLLADOR(A 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 

norc di spettatori. Ma e an­
che vero che negli ultimi tem­
pi aumenta 11 numero di co­
loro che cominciano a com­
prendere anche 1 film seri. 
E' U segno di un Inizio, poi­
ché per quanto riguarda la 
musica e la pittura questo 
processo si manifesta da 
tempo ». 

« Il problema — ha poi ri­
levato Tarkovski — è perà 
complicato, perche coloro che 
non capiscono il film tendo­
no, di solito, ad accusare il 
regista. Il responsabile è lui, 
solo lui. Ecco perchè io cre­
do che non si può girare un 
film che può essere compre­
so ed apprezzato da tutti. Og­
gi ciascun regista ha 11 suo 
pubblico particolare. E cosi 
deve essere ». 

Tarkovski si è poi sofferma­
to sul problema delle sale 
da proiezione che, a suo pa­
rere, In molti casi, sono trop­
po grandi. E' necessario, quin­
di, trovare una « misura » giu­
sta per permettere allo spet­
tatore di « gustare » a fon­
do lo spettacolo, tenendo pre­
sente che oramai ci si Indi­
rizza di nuovo sempre più 
verso l'uso dello schermo nor­
male. 

Poi, dopo aver parlato del 
film di Bresson e di Bergman 
(« Apprezzo moltissimo questi 
uomini e le loro opera mi 
Impressionano »). Marnovski 
ha dichiarato che per un pit­
tore è, spesso, semplice re­
gistrare sulla tela sensazioni 
e temi. «Per un regista o 
per un architetto, Invece — 
ha proseguito — tutto è più 
complicato. Occorrono grandi 
mezzi tecnici, stabilimenti, 
personale... Il regista dipende 
dallo stabilimento di produ­
zione e dal suo personale di 
servizio. Tutto ciò contribui­
sce a far diventare il film 
una impresa molto costosa. 
DI conseguenza, ci si interes­
sa soprattutto di quel regi­
sti che sono in grado di gi­
rare opere per le masse... ». 

Altro tema dell'Intervista 
quello della «crisi spiritua­
le». «Soltanto un uomo Ispi­
rato — ha detto a tal pro­
posito Tarkovski — vede la 
crisi. Per tutti gli altri la 
crisi non esiste. Ecco perchè 
per me 11 problema del su­
peramento della crisi comin­
cia nel momento in cui l'uo­
mo si rende conto della sua 
esistenza. Ma la via per su­
perarla non è facile. In una 
società anormale l'uomo Ispi­
rato viene considerato anor­
male. L'opposto dell'ispirazio­
ne è stata sempre la violen­
za. Ma ora, per fortuna, 
aumenta sempre più 11 nume­
ro degli uomini Ispirati... ». 

Infine, 11 rapporto tra regi­
sta e attore e 11 problema del 
montaggio. «DI regola — ha 
dichiarato Tarkovski — lo In­
troduco l'attore nel clima 
dell'opera e quando si stabi­
lisce un rapporto di compren­
sione reciproca comincio a gi­
rare. Cosi giro le scene una 
sola volta. E' raro che le ri­
peta. Devo dire anche che 
quando comincio a pensare 
ad un film non ho sempre 
In mente attori concreti. Il 
problema della creazione del 
personaggio va avanti da so­
lo. Del resto, ho sempre pen­
sato che durante le riprese 
l'attore deve considerare una 
realtà tutto quello che acca­
de nel film e viverlo come un 
avvenimento reale, pur se 11 
soggetto è improbabile e fan­
tastico... ». 

« Del film che ho fatto — 
ha poi concluso 11 regista 
— non sono In grado di da­
re un giudizio. Mi è difficile 
rivederli. Ce 11 ho troppo nel­
l'anima per poterli percepi­
re come spettatore. E poiché 
per me sono un qualcosa di 
Integrale, una fase vissuta 
della vita, 11 vedo solo come 
opere finite. Ecco perchè non 
mi è mal venuto 11 desiderio 
di ritoccarli. Certo che du­
rante le riprese l'opera crea­
tiva è sempre attiva e mi è 
difficile dire In anticipo quali 
saranno le soluzioni. La logi­
ca del film si crea col mon­
taggio. Per esemplo con Lo 
specchio ho avuto delle -dif­
ficoltà. Talvolta mi sembra­
va Impossibile montarlo. Poi, 
Improvvisamente, tutto anda­
va bene... E a questo contri­
buisce anche la sincronia che 
si stabilisce con tutti 1 colla­
boratori... Ecco: è necessario 
essere sintonizzati sulla stessa 
onda... ». 

Carlo Benedetti 

Concluse le 

rappresentazioni 

della «Corazzata 

Potemkin » 
PARIGI. 25. 

La corazzata Potemkin è 
stata replicata al Palals des 
Sports di Parigi per la settan­
tacinquesimo e ultima volta. 

Subito dopo l'ultima rap­
presentazione, squadre di ope­
rai hanno dato l'assalto alle 
due corazzate di una ventina 
di metri sulle quali attori e 
« caicaton » hanno fatto ri­
vivere la leggenda della «Po­
temkin». Robert Hossein non 
ha voluto assistere all'ii affon­
damento». «E' un vero peccato 
— ha detto — che questo 
.spettacolo non sia trasporta-
b.le altrove ». 

Si è conclusa la rassegna internazionale j Riproposta 
^^^—^—————i «La ballata 
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dello spettro 
Nostro servizio 

» 

proprio necessario 
il Festival di Parigi? 

Nonostante l'impegno pubblicitario del governo, la manifestazione non serve 
al cinema francese, impegnalo in una dura battaglia contro la censura 
Proiettato nell'ultimo giorno «Piove su Santiago» del cileno Helvio Soto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 25 

Con Piove su Santiago del 
cileno Helvio Soto (una copro­
duzione franco-bulgara), si 
è chiuso ieri sera 11 primo 
Festival cinematografico in­
ternazionale di Parigi. 

Farne un bilancio, quando 
ancora non si conoscono 1 
risultati di quello che doveva 
essere lo scopo principale del­
la manifestazione, e cioè non 
la premiazione del « miglio­
ri » con un qualsiasi simbo­
lo di vittoria, ma l'affluenza 
di un nuovo pubblico nelle ot­
to sale parigine dove veniva­
no proiettati più di cento film 
già visti o mal visti qui e 
nel resto del mondo, non è 
cosa facile e può diventare 
perfino un esercizio arbitra­
rlo. 

Prima di tutto bisognerebbe 
stabilire, nella misura del 
possibile, se questo festival 
ha risposto ad unn esigenza 
culturale, o se è servito sol­
tanto a coprire le carenze 
della politica culturale glscar-
diana. Perchè non basta il 
vanto di avere presentato una 
decina di film In « prima » 
mondiale di avere elimina­
to Il principio competitivo tra­
dizionale di certi concorsi e 
quello commerciale di certi 
altri, per dire che si è fatta 
una cosa originale e necessa­
ria. E questo senza nettere 
in dubbio la buona fede e an­
che l'entusiasmo di alcuni 
organizzatori. 

Quando si lancia un festi­
val che vuole essere un pon­
te disinteressato tra arte ci­
nematografica e pubblico e 
poi, dietro le quinte, si fa 
di tutto per togliere alla 
creazione cinematografica i 
mezzi di sussistenza necessa­
ri, ogni proclamazione di li­
bertà creativa divento eserci­
zio demagogico. D'altro canto 
non va dimenticata l'impres­
sione costante di improvvisa­
zione, di disorganizzazione, di 
pressappochismo denunciata 
da queste otto giornate, 
dove spesso — e parliamo 
qui della presentazione postu­
ma del film di Pasolini — 
una certa morbosa e monda­
na curiosità ha rjreso 11 so­
pravvento sull'amore per la 
opera creata. P'.ù delle se­
quenze spietate di Salò ci ha 
fatto orrore, lo diciamo fran­
camente, lo scflndallsmo In­
timo di chi si era fatto un do­
vere di arraffare un posto o 
un biglietto per ragioni to­
talmente estranee al cinema. 
Che questa g»nte, alla fine 
sia stata «delusa» nelle pro­
prie aspettative non potrebbe 
che rallegrare Pasolini, se 
f e w ancora vivo. 

In generale, come rileva 
la stampa parigina di questa 
mattina. l'Italia In questo fe­
stival «s'è tagliata la parte 
del leone » ed è vero che, 
oltre alle circostanze part'eo-
lari e tragiche che hanno fat­
to dì Salò 11 centro della ma­
nifestazione I film di Lorenzi-
ni. di Maselll. di Squìtlerl. 
e di Bolognini, poco conosciu­
ti in Francia fé taluni nel 
resto del mondo), le proie­
zioni dedicate a Comenclnl 
(Tutti a casa, Incompreso, A 
cavallo della tiare e Casano­
va) e la rassegna dell'univer­
so pesollnlano (Accattone. Me­
dea, La ricotta) hanno offer­
to una visione -sorprendente, 
per certa critica e per 11 pub­
blico francev», vogliamo dire, 
della diversità e della ricchez­
za del nostro cinema, pro­
prio nel confronti del paese 
organizzatore, che. dono aver 
recuperato e sterilizzato qua­
si completamente la nnuvel'e 
vaaue degli anni sessanta, 
non è olù riuscito ad andare 
al di là di modeste e spesso 
mediocri prestazioni. 

Oltre a questo giudizio orlo-
baie sul cinema Italiano, che 
non è nostro, ma della stani 
pa francese (1 riconoscimenti 
del critici più seri al Sospet­
to di Maselll, a Quanto è 
bello lu murire acciso di Lo-

renzinl. a Saio di Pasolini. 
debbono anche essere visti co­
me un tentativo di stimolare 1 
cineasti francesi ad uscire dal 
loro schemi) almeno altri tre 
film hanno riscosso un meri­
tato successo e vanno segna­
lati In questo rapido e In­
completo bilancio: vogliamo 
dire Qualcuno vola sul nido 
del cuculo girato negli Stati 
Uniti dal cecoslovacco Mllos 
Forman, Mamma Kuster va 
in cielo del tedesco Ralner 
Werner Fassb'.nder e Inserts 
di John Byrum. Con la diffe­
renza che. se 1 primi due con­
fermano Il talento di registi 
già largamente affermati. 11 
terzo ha rivelato un regista 
inglese praticamente scono­
sciuto e di cui si parlerà cer­
tamente ancora. 

Profondamente diversi tra 
di loro — tragico 11 film di 
Fassblnder, pieno dì umori­
smo e umanità quello di For­
man, sottilmente Ironico quel­
lo di Byrum — questi tre film 
hanno tuttavia un filo comune, 
un comune impegno nella lo­
ro critica al sistema che 
schiaccia e appiattisce la per­
sonalità umana, e che njlla 
Repubblica federale tedesca. 
in Inghilterra o In America 
(e altrove) si chiama consu­
mismo. 

Piove su Santiago di Hel­
vio Soto — che ha chiuso que­
sta settimana cinematografi­
ca parigina con un richiamo 
utile alla tragedia cilena, co­
me per ribadire che 11 cine­
ma deve intervenire sul gran­
di problemi da cui dipendono 
la libertà e la felicità degli 
uomini — racconta attraver­
so gli occhi di un giornalista 
l'attacco alla Moneda, l'ulti­
ma e disperata battaglia di 
Allende e del suol compagni, 
facendo rivivere le grandi 
giornate dell'Unità Popolare, 
mentre già. dentro e fuori del 
Clic, si prepara la gigantesca 
congiura di coloro che voglio­
no strangolare a tutti i costi 
l'esperienza democratica ci­
lena. 

SI tratta di un film gene­
roso, accurato, che ha spunti 
notevoli di verità e di com­
mozione e che giunge a pro­
posito per ricordare ciò che 
la gente, purtroppo, ha ten­
denza a seppellire nel ricor­
di, presa da preoccupazioni 
nuove, se non da nuovi ca­
pricci: perchè 11 lasciamo di 
Plnochet Incatena ancor og­
gi Il Cile, migliala di uomi­
ni vivono e molti muoiono 
nelle carterl del dittatore e 
la tragedia di un popolo non 
deve essere dimenticai», 

Tuttavia nuoce certamen­
te al lllm la grande massa di 
documenti cinematografici gi­
rati dal vero sul colpo di sta­
to del 12 settembre 1973: nuo­
ce nel senso che gli attori, 
pur eccellenti, del rilm di 
Soto iBIbl Andersson. Jean-
Louis Trlntlgnant, Annle Gl-
rardot, Riccardo Cucclolla, 
Laurent Terzlerf) non posso­
no che introdurre, e cun es­
si Il dialogo, un che di ro­
manzato, di letterario, che 
nuoce alla rigorosità del film. 
Ma questo è sempre 11 ri­
schio quando si tenta di por­
tare hullo schermo l'atti e per­
sonaggi dell'attualità, che 1 
mezzi moderni di comunica­
zione ci hanno fatto conosce­
re da vicino e che ognuno 
di noi ha l'impressione di 
avere frequentato 

A Festival chiuso si ripro­
pone la domanda che aveva­
mo posto il primo giorno: 
era proprio necessario? O non 
si è caduti in una manifesta­
zione di puro prestigio, nella 
speranza di ridare a Parigi, 
anche in questo campo, la sua 
vecchia collocazione di cen­
tro del mondo culturale? CI 
dici no che, a parte la sala 
del Palals de Challlot. cuo­
re del Festival, dove era u-
tilmente mondano darsi con­
vegno, le altre otto sale pa­
rigine riservate alla prolezio­
ne dei "film parteciparti era­

no quasi sempre deserte. Se 
cosi è stato — ma. ripetia­
mo, mancano le cifre sulla 
partecipazione del pubblico 
— la risposta alle nostre do­
mande è già implicita nella 
assenza o nella penuria di 
spettatori. Resta tuttavia la 
proiezione di un certo nu­
mero di film di eccellente 
qualità a giustificare almeno 
in parte l'enorme macchina 
pubblicitaria messa in movi­
mento dal governo francese. 

Augusto Pancaldi i 

NELLA FOTO: «no scena di 
Piove su Santiago di Helvio 
Soto, 

REGGIO EMILIA. 25 
Quando usci, due anni fa, 

La ballata dello spettro di 
Vittorio Franceschi, prodotto 
dalla cooperativa Nuova Sce­
na, l'impressione gen-rale del 
pubblico e della critica fu 
quella di trovarsi di fronte a 
un lavoro teatrale ricco e ben 
articolato, denso di significa­
ti, nella sua struttura pa­
rabolica, sostenuto da un 
grosso impegno e da una vo­
lontà precisa da parte del 
collettivo di Nuova Scena di 
proporre e di fare teatro po­
etico Non che mancassero 
smagliature e difetti ne! tes­
suto della intera operazione, 
E proprio questi, crediamo, 
siano stati lo stimolo da una 
ristrutturazione e di una ri­
visitazione che stanno alla 
base della ripresa di questo 
anno. 

Lo spettacolo, com'è noto, 
si Ispira al Manifesto del Par­
tito comunista di Marx-En-

j gels e racconta, attraverso 
sintesi poetiche e teatrali. Il 
lungo cammino delle classi 
In lotta nell'ambito politico, 
religioso o culturale del loro 
tempo. Il gioco teatrale toc­
ca diversi momenti della no­
stra storia per raccontarci, 
dalla parte delle vittime, co­
me esattamente sono andate 
le cose: dal Medioevo, quan­
do le streghe vittime della 
superstizione dilagante, veni­
vano bruciate sul rogo o gli 
attori venivano sepolti in ter­
ra sconsacrata, al perìodo del­
la colonizzazione voluta per 
allargare mercati e profitto; 
dalle metafore sul potere re­
ligioso e sull'asservimento di 
una certa parte di cultura, 
alla moderna favola (che oc­
cupa quasi tutto il secondo 
tempo) dell'Industriale che 
vuole catturare 11 sole per 
metterlo in banca e sfruttarne 
l'energia. 

Nell'arco dell'intera tratta­
zione lentamente nasce e cre­
sce lo spettro sulla concezio­
ne rivoluzionaria del mondo, 
11 comunismo (« Uno spettro 
si aggira per l'Europa...). Lo 
spettacolo volutamente si In­
terrompe e lascia Intendere 
che la storia di oggi è quel­
la che si vive nell'Impegno 
quotidiano di ciascuno dn noi, 

Al Teatro Comunale di Reg­
gio Emilia, dove è avvenuta 
la prima nazionale della nuo­
va Ballata dello spettro gra­
zie olla collaborazione del-
l'ARCI-UISP e dell'Ammini­
strazione Comunale, un di­
screto pubblico ha decretato 
un buon successo a Nuova 
Scena, che ora sta portando 
la stimolante esperienza tea­
trale dello Spettro in giro 
per l'Italia. 

Gianfranco Rimondi 

La Aldini e Del Prete a Roma 

Agili variazioni 
sul tema l'uomo» 
« Noi due, centomila... na storia bella come l'aria fina » 
rappresentato con grande successo al Teatro delle Arti 

Al Teatro delle Arti, ma i esperienza e arte teatrale che 
soltanto per una sera — lu­
nedi scorso (peccato, poteva 
invece avere inizio una fitta 
serie di repliche) — è stato 
possibile vedere anche a Ro­
ma lo spettacolo di cui si 
parla: «.Voi due, centomila... 
na storia bella come Vana 

fina ». Ne sono autori, Inter­
preti e protagonisti In ogni 
senso Edmonda Aldini e Dui­
lio Del Prete. Con la collabo­
razione di una piccola prezio­
sa troupe di tecnici (la mu­
sica — registrata —. le luci, 
le proiezioni di diapositive: 
tutto sincronizzato al mille-

un guizzo della mano, un 
lampeggiare degli occhi, una 
tensione nel porgere, illumi­
nano In modo straoidlnario. 

Duilio Del Prete è come una 
rete di antenne protesa a cap­
tare tutto dall'esterno per far 
passare all'interno la realtà, 
attraverso 1 filtri dell'Ironia, 
della beffa, del sarcasmo, del­
la satira, dell'Invettiva, allor­
quando le « variazioni » di cui 
dicevamo Investono I mail 
della società. 

Senonché lui stesso, o In 
« duo » con l'Aldini, con quan­
ta intima passione, poi. e con 

slmo), si è sdipanato uno J quanta trepidazione e proprio 
con quanto affetto svolgono 
l'altra serie di «variazioni»; 
quelle che sviluppano il tema 
dell'uomo vittima degli In­
ganni e dell'odio fomentato 
dal potenti. 

Non sembri 11 nostro un 
tentativo di « nobilitare'; 11 
clima di siffatto spettacolo 
configurarle in una sorta di 
Varieté « Impegnato ». 

La nobiltà di questo spet­
tacolo deriva dai Tatti e dal­
la storia che esso rievoca, 
nonché dalla genialità del 
protagonisti di trasformarli 
non In fatti « noetici » e an­
che In fatti entrati nella vita 
popolare Ecco cosi la supre­
ma nobiltà della partigiana 
di Padova, umiliata dai tor­
turatori, ecco la sunrema no­
biltà del sacrificio di Don Mo-
roslni e dei massacrati nelle 
Fosse Ardeatlne emergere in­
nanzitutto dai commossi e 
solendldl endecasillabi roma­
neschi dell'Anonimo Romano 
(Maurizio Ferrara, che Io « co­
nosce », era venuto ad ascol­
tarli) e poi dalla musica di 
Benedetto Chiglia, partico­
larmente aderente, castamen­
te cantata da Edmonda Al­
dini. 

Per allentare la tensione, 
si sono Inseriti nello spetta­
colo « numeri » che ne hanno 
anch'essi, con la loro viva-
c'tà, come con la loro està-
tlcità. accresciuto 11 suecsso 
Diciamo ad esemolo. delle 
canzoni Li rondine. Drive 
correte", Che ne tate delle 
mani'', parole, musica e In­
terpretazione di Duilio Del 
Prete, mentre l'estasi rteuar 
da 11 canto di Edmonda Al­
dini quale Intel prete di un 
fantasioso Tango di Astor 
Pi:i77olla. Le Venusiane 

Uno soettacolo esemplare 
che potrebbe — e dovrebbe 
— durevolmente figurare in i 
un cartellone. 

spettacolo (Insistiamo sulla 
forza e sull'efficacia «spetta­
colare» dell'Iniziativa! affa­
scinante, agile, scandito, dal­
la regia della stessa Edmon­
da Aldini, con un ritmo cor­
diale, schietto, palpitante con 
la semplicità del respiro u-
mano 

E qui sta 11 punto centrale 
dello spettacolo che volentie­
ri accostiamo ad una tutte 
di «variazioni». Si cui «te­
ma » è appunto l'uomo Que­
sto tema, anzi, si sviluppa 
In una doppia serie di va­
riazioni dal cui scontro pren­
dono sostanza e calore le 
« Imprese » sceniche e canore 
del due prot-.sonisti. 

La vh com.ca si alterna ad 
una vii tra'.lcn e dal conti­
nui e opposi,! sobbalzi vengo­
no coinvolte nello spettacolo 
l'attenzione e la partecicia/tn-
ne attiva del pubblico. 

Una serie di « variazioni » 
prende di mira l'uomo nel 
suoi risvolti animaleschi, 
vuol che si tratti di ta'oe (1 
benpensanti che non escono 
mal all'aperto) o che si tmt-
ti di lupi famelici (Del Prete 
dà. con l'Aldini, una riletti»™ 
moderna dell'antica favola di 
Esopo) E vlen preso di mira 
anche l'uomo nelle sue abie­
zioni tiranniche (e capita a 
proposito una « Innocente » 
canzone della Aldini — aunsi 
una relnvenzlone d'un famoso 
Lied sulla Morte e la /(memi 
la — nella quale la ragazza 
rifiuta la Morte e la Invita, 
piuttosto, a prendersi con se 
gli assassini del popolo 

Sono venuti, noi. alcuni ver 
si di Rii'acl Alberti sul'a mor­
te di Francisco Franco, e stor 
nelll di Garda Lorca — una 
gioia di vivere •— messi In 
musica da Duilio Del Prete 
che li ha cantati, accentuan­
done la frenesia vitale, insie­
me con Edmonda Aldini. La 
quale mette ne! canto e nel­
la recitazione tutta la sua 

oggi vedremo 
IO RICORDO TRENT'ANNI DOPO. 

(1°, ore 20,40) 
SlJ,ratta di un programma-Inchiesta che 11 giornalista Enzo 

Blagfha realizzato per 1 «servizi culturali » della RAI-TV con 
la collaborazione di Franco CampinoUo Trent'anni dopo., io 
ricordo si propone di ricostruire alcune ira le pagine p u dram­
matiche del secondo conflitto mondiale quasi esclusivamente 
sulla base delle testimonianze dirette di chi vi partecipo ed è 
appunto in grado di dire «trent'.innl dopo., lo r,cordo ». LA 
prima puntata è dedicata ad un periodo drammatico della 
storia francese: l'occupazione hitleriana di Parigi. Nel corso 
della trasmissione vengono intervistati Mendes-Francc. Benoit 
Méchain, primo ministro con Petain, e lo scrittore Vercors. 

LE MANI SULLA CITTA' (2°, ore 21) 
L'« impegno civile » di Francesco Rosi, al quale è Intitolata 

la rassegna di film del cineasta napoletano, ha trovato iorsc 
11 suo massimo esemplo In questo Le mani sulla città, diretto 
nel 1963 e Interpretato da Rod Steiner. Salvo Randone. Guido 
Alberti. Carlo Fcrmarlello. 

La città è Napoli, le mani sono quelle dell'aggressione edi­
lizia che, nel falso clima de) boom, -sventra i quartieri sotto la 
protezione di una DC di cui Rosi ci mostra con secchezza quasi 
didascalica ma con squarci di estrema ironia le equivoche al 
leanze. Accolto con stizza dai notabili democristiani chiamati 
in causa e non solo da quelli, il film al di là del latto politico 
e degli evidenti meriti di educazione civile, riafferma 1 diritti 
di un cinema di eloquenza. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

12.55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 

Sapere 
Replica della secon­
da puntata di « L'at­
tesa di un figlio» 
Piazza del campo 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Ridere ridere, 
dere » 
« Ruffy e Reddy 
Luna-Park» 
Sapere 
Cronache Italiane 

ri­

al 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Trent'annl dopo... io 

ricordo 
« Hitler a Parigi » 
Prima puntata 

21,45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Sim salablm 

Terza puntata 
20,00 Concerto della sera 

« Quartetto di Ro­
ma » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le mani sulla città 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore 7. 
8, 12 , 1 3 . 14, 15 , 17, 19 , 
21 m 2 3 | 6t Mattutino musica* 
le; « ,25 i Almanacco* 7,1 Oi lf 
lavoro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
7,4Si lari al Pa riamante» 8,30: 
La canzoni dal martino: 9i Voi 
ed lo; 10 : Speciale GRs 111 
Canta che ti pana} 11,30t L'al­
tro fuono; 12 ,10 : Quarto pro­
gramma; 1 3 , 2 0 T Glromike; 
14 ,05 , Orazio; 15,30: Par voi 
giovani} 16,30t Programma per 
I ragazzi} 17 .05: Via dalla paz­
za rotta ( 3 ) i 17 .25 i Htorl i»-
«Imo; 18: Musica in; 19,20t 
Sul noatrl marcati} 19 ,30: I l di­
sco dal giorno] 20.20t Andata 
e ritorno; 21,15t Ricordo di R. 
Simon]} 22,3Si Jam Session...; 
23t Oggi al Parlamento. 

I tSH. r i . >•• 
GIORNALE RADIO - Ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 . 12 ,30 , 13 ,30 , 1 5,30. 
16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 e 22 ,30 ; 
6: I l mattiniere) 7 ,30: Buon 
vlaggloi 7 ,40: Buongiorno coni 
8,40i Come • porche) 8,55: 
Gallarla del melodramma} 9,35: 
Via dalla pazza (olla ( 3 ) : 9,55: 

Canzoni per tutti; 10 ,25: Una 
poeila al giorno; 10 ,35: Tutti 
Insieme, alfa radio; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12 .40: Top 
'75; 13,35i Un giro di Walter) 
14: Su di girl; 14 ,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Punto in­
terrogativo; 15 ,40: Cacarsi i 
17 ,30: Speciale GR; 17.50: Al­
to gradimento; 18 ,40 : Rsdlodi-
scoteca} 19,55: Coppa Ucla; 
22,50t L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di aper­
tura; 9 ,30 : I quartetti di Bee­
thoven; 10,15: Folklore e mi­
to nella musica sovietica oggi] 
10,30: La settimana di A. Ca­
sella; 11 .40: Itinerari operisti­
ci; 12,20t Musicisti italiani 
d'oggi] 13: La musica nel tem­
po) 14,30: Intermezzo] 13,1 Si 
Lo cantate di J.S. Bach; 15,4Si 
I l disco in vetrina; 16.15: Pol­
tronissima; 17,10: Musica leg­
gera; 17 ,25: Classe unica; 
17 ,40: Musica fuori schema; 
18 ,05: ...E via discorrendo} 
18 ,25: Ping-pong; 18 ,45: Mu­
siche sinfoniche di C. Niel-
scn; 19,15: Concerto della se­
ra: 20 ,15: Diplomatici e diplo­
mazia del nostro tempo; 20 ,45: 
Fogli d'album; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21 .30: Ope­
retta e dintorni. 

RIUNITI 

KATZ 

e. v. 

MORTE 
A ROMA 

IOO.OOO COPIE YKVIH TK 
I drammatici e sconosciuti retroscena 
che portarono all'eccidio delle Ardeatine 
in un libro dal quale è stato tratto il f i lm 
« Rappresaglia». 

XX secolo - pp. 276 - L. 1.500 

LA FINE 
DEI SAVOIA 

XX secolo - pp. 512 - L. 3.500 - Mentre 
sulla stampa si continua a parlare di 
« Morte a Roma », da cui e stato tratto il 
lllm « Rappresaglia », lo storico americano 
Robert Katz offre, con questo suo nuovo 
libro, un altro squarcio di vita italiana 
seguendo la parabola di casa Savoia dalla 
'Ine del Risorgimento alla sua caduta. Al 
riepilogo storico o alla scoperta del do­
cumento d'archivio si alternano con esiti 
felici l'aneddoto e l'episodio gustoso, al 
fine di ricostruire un'epoca, una menta­
lità, un modo ambiguo e strumentale di 
concepire le Istituzioni. 
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Concrete misure illustrate nella conferenza stampa del PCI 

I servizi nelle borgate 
per una reale sanatoria 

Attuare subito il piano per la rete idrica e fognante e procedere alla perimetrazione 
degli insediamenti abusivi - I finanziamenti per le opere igieniche possono essere anti­
cipati dall'ACEA - Vincolo ed esproprio per le aree necessarie alle strutture essenziali 

Regi 
Chiesti alla 

ione interventi 

per l'edilizia 

cooperativa 
Le tre centrali cooperative 

regionali (Lega, Confederazio­
ne. Associazione) si sono In­
contrate nel giorni scorsi con 
11 presidente della giunta re­
gionale, Palleschi e con l'as­
sessore all'edilizia economica 
e popolare. Ponti. I rappre­
sentanti delle tre centrali 
hanno chiesto che 1 finanzia­
menti per l'edilizia agevolata 
— cioè quella relativa alle 
aree private — vengano uti­
lizzati prevalentemente a Ro­
ma, per consentire la ripresa 
del cantieri bloccati dalla 
mancanza di contributi. I fon­
di per l'edilizia convenziona­
ta — vale a dire per le co­
struzioni su aree pubbliche — 
invece, secondo le centrali 
cooperative, devono essere Im­
piegati nel resto della regione. 

E' stata Inoltre ribadita la 
esigenza che la Regione Indi­
vidui nelle tre centrali l'In-
telocutore politicamente rap­
presentativo del movimento 
cooperativo. E' stata anche 
proposta la rapida costituzio­
ne di un organo consultivo 
che sia sede permanente del­
l'Incontro e del confronto fra 
cooperazione e Regione. 

Un ulteriore Incontro fra 
cooperative e Regione è sta­
to fissato per i prossimi 
giorni. 

La storia dell'abusivismo edilizio a Roma costituisce certamente un capitolo di quella, 
più vasta, dello sviluppo distorto dell'Intero Paese In questi trent'annl, determinato dalla 
Incapacità delle forze di governo di compiere scelte economiche e politiche sottratte alla 
logica del capitalismo e della speculazione. Ad esso si deve l'assommarsi proprio nella capi­
tale degli squilibri tra nord e sud e del caotico flusso migratorio dalle campagne in crisi. 
Su questo terreno, la questione si lega strettamente a quella più generale del superamento 
della crisi e di un piano a 

commissione urbanistica) medio termine che affronti 
1 nodi strutturali e indichi 
in questo quadro un nuovo 
sviluppo anche per Roma e 11 
Lazio. Ma già ora — ha os­
servato il compagno Trezzlni 
(della segreteria della Fede­
razione romana) Introducen­
do, ieri mattina, la conferen­
za stampa sulle proposte del 
PCI oer l'attuazione del pla­
no di risanamento delle bor­
gate e sul ruolo dell'ACEA 
— è possibile avviare nel con­
creto un'iniziativa che pas­
sando per la dotazione del 
servizi, conduca a un'effetti­
va sanatoria urbanistica 

L'attuazione del piano 
ACEA per la rete Ìdrica e 
fognatlzla, da un lato, e la 
perimetrazione contemporanea 
delle borgate esistenti, dal­
l'altro, costituiscono le misu­
re già oggi capaci di rispon­
dere alle due condizioni es­
senziali poste da un serio 
piano di risanamento: porta­
re finalmente 1 servizi alle 
centinaia di migliala di abi­
tanti « abusivi » e fornire lo­
ro la garanzia, attraverso 
un atto amministrativo che 
esprime una chiara volontà 
politica, del recupero urba­
nistico degli Insediamenti. 

Il valore delle proposte il­
lustrate nelle relazioni svol­
te, oltre che da Trezzlni, dai 
compagni Arata (vicepresi­
dente del gruppo capitolino 
del PCI) e Buffa (consiglie­
re comunale, membro della 

Oggi (alle 17,30) alla Fiera di Roma 

Convegno con Napolitano 
sulla riforma dello Stato 

Oggi alle ore 17,30 alla 
Fiera di Roma (via Cristo­
foro Colombo) si terrà un 
convegno del comunisti 
sulla riforma dello Stato. 
All'assemblea parteciperà 
11 compagno Olorglo Na­
politano, della Direzione 
del PCI. La relazione in­
troduttiva sarà svolta da 
Angelo Fredda, del comi­
tato direttivo della Fede­
razione romana e segreta­
rio della zona Ovest. 

«Il PCI per l'efficienza 
e la riforma democratica 
dello Stato»: è questo 11 
tema del convegno. SI trat­
ta di un argomento di 
grande Importanza nella 
lotta e nell'impegno unita­
rio dei dipendenti del pub­
blici Impieghi e di tutti 1 
lavoratori per 11 risana­
mento e 11 rinnovamento 
di Roma e più in generale 
dell'Intero Paese. 

A Viterbo in una riunione straordinaria con i sindacati 

I TEMI DELLO SVILUPPO 
DELL'ALTO LAZIO DISCUSSI 
DALLA GIUNTA REGIONALE 

Agricoltura, trasporti, edilizia i problemi da affrontare 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO, 25 

La giunta regionale si è 
riunita oggi a Viterbo per 
discutere 1 problemi dell'al­
to Lazio Insieme alle fede­
razioni sindacali Cgll, Cisl, 
UH di Viterbo, Rieti e Civita­
vecchia. Erano presenti sin­
dacalisti, amministratori e 
rappresentanti dei partiti po­
litici. 

Durante l'Incontro e stata 
illustrata la piattaforma ri-
vendicativa sindacale. Essa 
comprende interventi nel 
campo dell'agricoltura (setto­
re che va posto al centro di 
ogni sforzo); delle strutture 
viarie (data di inizio della 
trasversale, ammodernamen­
to della Cassia, della Salarla 
e della rete ferroviaria); del­
l'edilizia e del settori produt­
tivi ad essa collegati, con 
l'avvio o 11 completamento di 
opere pubbliche quali 11 por­
to di Civitavecchia, l'Univer­
sità di Stato e l'ospedale ci­
vile a Viterbo: del turismo, 
con scelte politiche in favore 
dell'occupazione: dell'energia, 
con la realizzazione della cen­
trale nucleare della Marem­
ma e di quella termoelettrica 
a Civitavecchia. Nella piatta­
forma è stata inoltre dedica­
ta particolare attenzione al 
problema della formazione 
proresslonale, per la quale si 
chiede un profondo cambia­
mento di indirizzo, che rom­
pa con la gestione clientela­
re che si è avuta fino ad ora. 

OH Interventi degli asses­
sori sono entrati nel merito 
del singoli problemi proposti, 
riferendo quanto sta già fa­
cendo la giunta regionale nel 
vari settori. In particolare 
per quanto riguarda la com­
mercializzazione dei prodotti 
agricoli tenendo conto del 
grande mercato di consumo 
offerto da Roma, è stato an­
nunciato che la Regione ha 
Intenzione di svolgere un'ope­
ra di mediazione tra produt­
tore associato e mercato. Per 
la zootecnia, l'obiettivo è 
quello di mettere in moto 
entro l primi di dicembre la 
prima parte del finanziamen­
ti a sostegno delle forme as­
sociate 

L'assessore Ponti ha comu­
nicato che i lavori della 
« trasversale nord » Inizeran­
no entro maggio per 11 trat­
to Vltcrbo-Orte mentre si sta 
acquisendo la documentazio­
ne per iniziare contempora­
neamente anche gli altri trat­

ti. Pietrosantl, Santarelli, 
Bruni, Lazzaro sono interve­
nuti in merito agli aiuti che 
la Regione fornirà ai Comu­
ni per predisporre 1 plani re­
golatori e 1 plani di aree at­
trezzate per l'Industria e l'ar­
tigianato E' mancata invece 
una risposta alla richiesta di 
assunzione di responsabilità 
da parte della Regione In me­
rito al problema della rea­
lizzazione dell'Università di 
stato a Viterbo. 

Su questo problema hanno 
Insistito l rappresentanti 
sindacali che hanno ribadito 
che occorre rivedere le pro­
cedure (« 1 Comuni spesso 
non hanno 1 fondi necessari 
per Integrare le spese»), ac­
celerare 1 meccanismi per la 
attuazione delle leggi, andare 
ad un assetto nuovo del rap­
porti con gli Enti locali e 
con lo Stato, predisponendo 
gli strumenti tecnici e Istitu­
zionali per rendere operativo 
il programma che 11 consiglio 
regionale si è dato. Nelle con­
clusioni il presidente Palle­
schi ha ribadito che la gra­
vità della situazione richiede 
provvedimenti audaci, non 
semplici ritocchi, con una as­
sunzione di responsab'lltà da 
parte della Regione, degli en­
ti locali e del sindacati. 

g. p. 

Occupato a Latina 
il liceo artistico 

E' occupato da cinque gior­
ni Il liceo artistico di Latina: 
gli studenti e gli Insegnanti 
chiedono che 11 numero de­
gli alunni per classe non sia 
aumentato a 25. Le aule, og­
gi, esistenti Infatti sono trop­
po piccole persino per gli 
attuali 16 o 17 alunni. 1 quali 
sono costretti a dividersi sei 
tavoli, sul quali lavorare. E' 
per questo che il provvedi­
mento del Ministero della 
pubblica Istruzione (che au­
menta a 25 II numero degli 
alunni per classe) a Latina 
non può essere applicato. La 
situazione precaria dei locali 
era stata del resto già fatta 
pr-sente al ministero da tem­
po. 

Sul grave problema un in­
terrogazione è stata presen­
tata alla Camera del deputa­
ti dal compagni D'Alessio, 
Giannantonl e Pochetti. 

Una veduta della manlfestazlon* degli studenti svoltati tori In seguito all'uccisione del giovane Pietro Brune 
presenti parlamentari, consl 
gllerl regionali e comunali 
del PCI e rappresentanti del­
l'Unione borgate — non sta 
solo nel fatto che costitui­
scono Indicazioni concrete e 
operative. Occorre ricordare 
11 loro stretto legame con le 
grandi lotte unitarie condot­
te Incessantemente in questi 
anni In primo luogo dalla 
Unione borgate, dagli orga­
nismi democratici, dalle or­
ganizzazioni sindacali. A que­
sto stesso Movimento e alle 
iniziative che saprà svilup­
pare è ora affidato l'avvio 
effettivo di questi program­
mi, anzitutto del plano ACEA 
e della perimetrazione. 

Il plano per la rete idrica 
e fognante prevede, come è 
noto, interventi successivi per 
i tre gruppi In cui — a se­
conda dei criteri di anziani­
tà e di consistenza degli In­
sediamenti — sono state sud­
divise le borgate: per 11 prl. 
mo, che ne comprende nove, 
i lavori sono in fase di av­
vio, ma per il secondo (22) e 
il terzo (50). il primitivo im­
pegno di redigere tre proget­
ti al mese è ben lontano dal­
l'essere stato mantenuto. 

Per accelerare la fase di 
progettazione, la proposta il­
lustrata da Trezzlni e Arata 
è di affidare all'ACEA tutto 
il lavoro relativo. La fase 

di stesura del progetti non 
deve comunque essere pregiu­
diziale a quella dei finanzia­
menti e dell'affidamento de! 
lavori. Ma come sciogliere 
proprio 11 nodo del finanzia­
mento? 

La proposta del PCI è che 
sta la stessa ACEA —già im­
pegnata per circa 35 miliardi 
— a farsi carico del resto 
dello stanziamento necessa­
rio (altri 15-20 miliardi), vi­
ste le possibilità offerte, dal 
bilancio dell'azienda. L'anti­
cipazione sarebbe poi rimbor­
sata dal Comune 

Una risposta positiva a 
queste indicazioni dipende in 
gran parte da una reale vo­
lontà politica, dell' ammini­
strazione (troppo a lungo 
condizionata da resistenze 
interne alla D O . la stessa 
che può consentire — atti­
vando gli uffici comunali e, 
se necessario, chiedendo alla 
Regione il distacco tempora­
neo di un gruppo di tecnici 
— di compiere un altro deci­
so passo in avanti verso la 
sanatoria, cioè la perimetra­
zione delle borgate entro un 
mese, o due al massimo. 
Questa operazione — come 
hanno sottolineato Buffa e 
11 consigliere regionale Na-
tallnl — costituisce un atto 
concreto nella lotta contro 
l'abusivismo: una volta defi­
niti 1 limiti e «congelati» 
— attraverso fotografie ae­
ree — 1 comprensori di risa­
namento, il Comune potreb­
be infine chiedere seri inter­
venti per bloccare, al di fuo­
ri del comprensori, ogni nuo­
va lottizzazione. La necessi­
tà che la perimetrazione sia 
compiuta contemporaneamen-
te per tutte le borgate si spie­
ga, d'altro canto, con l'esi­
genza di una data di riferi­
mento certa per tutto 11 ter­
ritorio del Comune. 

Ma vi è un'altra questione 
che può essere affrontata e 
essere conclusa prima della 
scadenza nella prossima pri­
mavera del Consiglio comu­
nale: l'Individuazione dei cir­
ca 500 ettari necessari per 1 
servizi essenziali. Questi ter­
reni possono essere vincolati 

Quale sarà 11 destino, ha 
chiesto un giornalista, del 
5000 ettari già lottizzati se­
questrati dalla magistratura 
nelle borgate? Ferma restan­
do la disponibilità del nostro 
partito a ogni discussione e 
confronto su questo tema, si 
possono fin d'ora Ipotizzare 
— data la buona fede di gran 
parte delle circa 70 mila fa­
miglie Interessate — due so­
luzioni: o l'Indennizzo sulla 
base della legge « 865 » — ha 
specificato Buffa — o il tra-
sferlmento nel plani di zo­
na « 167 ». 

Un altro cronista ha inve-
ce voluto soffermarsi sulla 
proposta di legge regionale 
per la sanatoria presentata 
dal capogruppo de alla Re­
gione. Fiori. La proposta, ha 
risposto 11 compagno Trezzl­
ni, anche se è segno di una 
maturata volontà della DC 
di arrivare ali» sanatoria e 
al recupero degli Insediamen­
ti, rischia però di essere uti­
lizzata come un alibi per I 
ritardi Ingiustificabili che 
hanno caratterizzato l'azione 
delle amministrazioni dirette 
dalla DC: e di costituire inol­
tre una remora — data la 
prevedibile lunga discussione 
che rlchlderà — per inizia­
tive che possono Invece es­
sere subito concretamente at­
tuate. 

Quanto al merito, sembra 
di poter dire anzitutto che 
essa, mentre presenta aspetti 
pericolosi, non indica Invece 
criteri, tempi e strumenti — 
deleghe comprese — per 11 ri­

sanamento soprattutto al cen­
tri minori che ne sono privi. 
Ma non è certo questo il ca­
so di Roma, dotata di un pia­
no regolatore che consente 
Interventi assai estesi II pro­
blema non è dunque quello 
di richiamare, Inutilmente, 
strumenti urbanistici che so­
no già In mano al Comune, 
ma — suoerando le resistenze 
flnoTa Incontrate nelle am­
ministrazioni capitoline — di 
adoperarli concretamente. 

Il cordoglio e lo sdegno degli studenti per l'uccisione di Pietro Bruno 

Decine di migliaia in corteo 
Una manifestazione unitaria ed un'altra di « Lotta continua » per le vie della città — Deposto un mazzo di fiori nel luogo dove il 
ragazzo è stato ferito a morte — Una deleg azione alla Camera dei deputati — Presa di posizione della Federazione CGIL - CISL - UIL 

I primi risultati dell'autopsia 

Un proiettile alle spalle 
l'altro quando era a terra 

I due proiettili che hanno colpito Pie­
tro Bruno sono entrambi di calibro nove, 
quello delle armi In dotazione al cara­
binieri, li primo colpo gli è stato sparato 
alle spalle. La seconda pallottola che ha 
trafitto il ginocchio destro è probabile 
che abbia raggiunto 11 giovane quando 
già era caduto a terra: questi — secon­
do alcune indiscrezioni — 1 primi risul­
tati dell'autopsia compiuta Ieri mattina 
all'Istituto di medicina legale dell'Uni­
versità. Hanno partecipato all'esame au­
tentico 1 periti d'ufficio Merli e Umani 
Ronchi, ed 11 medico legale di parte civi­
le Durante, oltre al perito balistico co­
lonnello D'Arienzo e al sostituto procu­
ratore della Repubblica Del Vecchio, cui 
è stata affidata l'Inchiesta seguita nel 
giorni scorsi dal dottor Farina. 

Stamattina, Intanto, si svolgeranno 1 
funerali del giovane. Il corteo funebre 
partirà a mezzogiorno da piazza di por­
ta San Paolo per raggiungere piazza San 
Giovanni. Dalle 9 alle 11 la salma sarà 
esposta in una camera ardente allestita 
all'Istituto di medicina 

Gli esperti avrebbero accertato che 
uno del due colpi sparati a Pietro Bruno 
è entrato dalla parte anteriore del gi­
nocchio destro e, dopo aver attraver­
sato la rotula, con una traiettoria dal 
basso verso l'alto ha percorso 1 fasci 
muscolari femorali fermandosi nella cre­
sta iliaca, ovvero all'altezza del bacino. 

Questo colpo, comunque, non avrebbe 
provocato lesioni mortali, anche se ha 
contribuito ad aggravare le condizioni 
del ferito con una ulteriore perdita di 
sangue. La traiettoria del proiettile fa­
rebbe pensare che Pietro Bruno era già 
i-tramajiato a terra, trafitto mortal­
mente alla regione lombare, quando è 
stato raggiunto dal secondo proiettile. Si 
tratta comunque, per ora, soltanto di una 
oupposlzione, che dovrà trovare conferma 
•in tutta una serie di esami balistici 

La causa della morte di Pietro Bruno, 
.secondo i periti, è da attribuire al proiet­
tile che è penetrato nella parte lombare 
Cleti a e die, dopo avere attraversato una 
pane dell addome, il pancreas ed 11 dia-
frano ma, e finito nella base del polmone 
sinistro. 

Gli Interrogativi al quali l'inchiesta 
dovrà ora dare una risposta sono di due 
ordini : una parte riguarda la ricostruzione 
precisa di ciò che è accaduto in largo 
Mecenate: com'è noto 1 colpi sono stati 
sparati da un sottotenente, da un cara­
biniere e da un poliziotto, in gran parte ad 
altezza d'uomo. Gli altri interrogativi con­
cernono, Invece, 1 motivi che hanno spinto 
le forze di polizia a fare uso delle armi 

Dopo quella presentata subito dopo la 
tragedia dai parlamentari comunisti, an­
che l'on. Mamml (PRI) ha avanzato una 
Interrogazione al ministro dell'Interno 
sull'uccisione di Pietro Bruno. 

Hanno gridato II nome di 
Pietro Bruno In decine e de­
cine di migliala, l'hanno scrit­
to sul lunghi striscioni listati 
a lutto portati dal compagni 
di scuola, sul cartelli, l'hanno 
ripetuto quando una ragazza 
ha deposto un mazzo di fiori 
nel luogo dove sabato sera e 
caduto ferito a morte dal ca­
rabinieri. Era una folla Impo­
nente Ieri mattina quella che 
ha percorso le vie di Roma 
per manifestare il dolore, il 
cordoglio, lo sdegno per la 
morte del giovane ucciso da 
due colpi di pistola davanti 
alla ambasciata dello Zaire 
Quasi tutte le scuole medie 
superiori sono rimaste deser­
te, e fin dalle 9 hanno Inco­
minciato a giungere a piazza 
Esedra tanti piccoli cortei di 
studenti provenienti dal vari 
ouartlerl della città, ognuno 
aperto da uno striscione di­
verso e punteggiato da ban­
diere abbrunate. 

Mezz'ora più tardi — l'ora 
fissata per le due manifesta­
zioni indette rispettivamente 
dai « Comitati unitari ». dal 
CUB («Comitati unitari di 
base»), dai CPU («Comitati 
politici unitari») che si sono 
ritrovati insieme: e da «Lot­
ta continua » — la piazza era 
già colma e continuavano a 
giungere da ogni traversa 
nuovi gruppi di giovani. 

Alle 10, con un cielo terso 
ed un pungente vento di tra­
montana, si è mosso 11 corteo 
di « Lotta continua » diretto 
al centro storico, aperto da 
un gigantesco dipinto con 11 
ritratto del militante ucciso. 
Alla stessa ora un altro cor-

li congresso regionale si è tenuto nei giorni scorsi 

La maggioranza del P.R.I. 
per la linea del confronto 

La mozione che approva le intese democratiche ha raccolto due terzi dei 
suffragi — Le posizioni delle correnti di minoranza — Il saluto di Ciofi 

«La soluzione di governo 
regionale realizzata rappre­
senta un punto avanzato nel 
rapporto tra 1 partiti dell'ar­
co costituzionale e si muove 
sulla base di una platatfor-
ma seria ed adeguata al pro­
blemi della regione ». Questo, 
in sintesi, Il giudizio contenu­
to nella mozione che, al con­
gresso regionale del PRI svol­
tosi da venerdì a domenica 
all'EUR, ha raccolto oltre l 
due terzi dei voti dei delegati. 

Tre linee si sono confron­
tate nel corso del lavori: al­
la maggioranza, Infatti, si 
opponevano due correnti mi­
noritarie, una di sinistra e 
una di destra. 

La posizione della maggio, 
ranza (che ha raccolto nelle 
votazioni per il direttivo ben 
23 membri su 29) è stata 
espressa nella relazione te­
nuta dal segretario uscente, 
Necci, ribadita dall'assessore 
regionale al bilancio. Di Bar­
tolomei e dall'on. Mamml. 
Da essa è emersa. In sostan­
za, la volontà del repubbli­
cani di ricondurre il rappor­
to con gli altri partiti sul ter­
reno di « un serio confronto 
programmatico, su posizioni 

ideologiche e politiche aper­
te, ma chiare e distinte » (co­
si ha affermato Necci nella 
relazione). A questa linea — 
si legge nella mozione di mag­
gioranza — si contrappone 
quella di «chi persegue la 
politica del fronti contrap­
posti e delle alternative ». 
Tale atteggiamento « gioca 
di fatto In favore delle posi­
zioni più arretrate, anche al­
l'Interno della DC e della so­
cialdemocrazia ». Questa po­
sizione della maggioranza re­
pubblicana sottintende, per 
quanto riguarda la Regione, 
la necessità — ribadita da 
Di Bartolomei nel suo Inter­
vento — che. per andare 
avanti sulla via della realiz­
zazione del programma ven­
gano garantite, nel quadro 
delle Intese realizzate, stabi­
lità politica e certezza delle 
prospettive. 

Diversa la posizione della 
sinistra, il cui esponente più 
noto è il consigliere regiona­
le De Cataldo. Nella loro mo­
zione i rappresentanti di que 
sta corrente (che ha raccolto 
meno del 10T del voti e ha 
eletto 3 membri, rlducendo 
la sua rappresentanza), ri-

Rapina da 80 milioni 
in una gioielleria 

Una rapina è stata compiuta Ieri sera verso le ore 19 in 
una gioielleria del centro. All'« Impresa » hanno partecipato 
quattro individui. Il bottino sarebbe di circa 80 milioni. 

Due banditi con il volto coperto da passamontagna e armi 
In pugno, hanno fatto Irruzione nella gioielleria «Sedetti e 
Bandiera», in via Teatro Marcello 3. e hanno costretto, mi­
nacciandoli con le pistole. I presenti (tre clienti e quattro 
commesse del negozio) a sdraiarsi per terra: un terzo mal­
vivente Invece si è piazzato con 11 mitra in pugno davanti 
all'entrata. Gli aggressori, dopo aver svuotato la cassaforte, 
sono fuggiti a bordo di una macchina, nella quale li atten­
deva un quarto complice L'auto, una « 128 » targata Roma 
P15883, di colore scuro, risultata poi rubata, si e diretta verso 
piazza Bocca della Verità a tutta velocità. Il bottino è costi­
tuito da orologi e oggetti d'oro. , , _ , , „ , 

Un'altra rapina all'agenzia del Monte dei Paschi di Slena, 
in via Tuscolana. è stata sventata Ieri mattina da una pat­
tuglia della squadra mobile. Quattro individui sono stati 
notati dagli agenti scendere da un'«Alfa 2000» e avvicinars 
ad una « 128» con atteggiamento sospetto. Quando gli agenti 
si sono avvicinati, gli sconosciuti sono risaliti sull'«Alfa» e 
sono fuggiti. E' cominciato cosi un movimentato insegui­
mento per 11 quartiere, durante II quale la polizia ha aperto 
11 fuoco. I banditi, però, sono riusciti a far perdere le loro 
tracce. 

badiscono l'esigenza di «una 
alternativa laica e di sini­
stra all'attuale sistema di 
potere». Va rivista, su que­
sta base, a giudizio della si­
nistra del PRI, la soluzione 
adottata alla Regione. 

Nostalgici del centrosini­
stra, Invece, 1 rappresentan­
ti della corrente di destra 
(12' i del voti, 3 membri nel 
diirettlvo). che auspicano, da 
parte del PRI, tutte le inizia­
tive « per combattere sul pla­
no ideologico e politico l'at­
tuazione del compromesso 
storico ». Per quanto riguar­
da la Regione, si deve torna­
re ad una maggioranza chiu­
sa ai comunisti. I primi fir­
matari di questa mozione so­
no 1 consiglieri comunali Pe­
trocchi e Veneziani. 

L'esecutivo eletto domenica 
si riunirà nei prossimi giorni 
per nominare il nuovo segre 
tarlo regionale. Sembra certa 
l'elezione di Ludovico Gatto. 

Al congresso hanno porta­
to 11 loro saluto i rappresen­
tanti delle altre forze politi­
che democratiche, il presi­
dente del consiglio regionale, 
Ferrara, e 11 sindaco Darlda. 

Il compagno Clofl. segre­
tario regionale del PCI, ha 
affermato che 11 confronto 
tra 1 partiti deve avvenire 
sul contenuti, valorizzando 11 
tema autonomistico e la fun­
zione delle Regioni, nell'Impe­
gno per 11 risanamento del 
Paese. Questa politica presen­
ta aspetti pratici, perchè dal­
la crisi non si esce se non 
con un Impegno comune, e 
di principio, perché 1 comu­
nisti sono per 11 pluralismo e 
lo sviluppo della democrazia. 
Le larghe Intese (come quel­
la realizzata alla Regione La­
zio) vanno in questa dire­
zione. 

Il compagno Ferrara, dal 
canto suo. ha ricordato l'im­
pegno del consiglio regiona­
le per la moralizzazione della 
vita pubblica, l'efficienza e 
la democraticità della ammi­
nistrazione, e ha annunciato 
la proposta che avanzerà al­
l'assemblea — sulla quale ab 
blamo riferito Ieri — affln 
che 1 consiglieri regionali ri­
nuncino volontariamente agli 
aumenti delle loro compe­
tenze. 

teo — più folto del primo — 
ha lasciato piazza Esedra per 
dare vita alla manifestazione 
del « Comitati unitari », dei 
CUB e dei CPU. Dietro lo 
striscione d'apertura — un 
lungo drappo di tela bianca 
con scritto in rosso « Comi­
tato unitario dell'Armellini ». 
l'Istituto dov'era iscritto 11 
diciottenne Pietro Bruno — 
si estendeva una folla di al­
cune decine di migliala di 
giovani: «Bruno non è morto 
ma vive nella nostra lotta » 
gridavano insieme, mentre il 
corteo si lasciava alle spalle 
la stazione Termini per avvi­
cinarsi più tardi ai colonnati 
umbertini di piazza Vittorio. 

Dagli altoparlanti di un ca­
mion che precedeva di qual­
che metro la manifestazione 
un giovane ripeteva: «Gli 
studenti romani Inchinano le 
loro bandiere davanti a Pie­
tro Bruno ucciso dal carabi­
nieri », mentre gruppi di pas­
santi silenziosi facevano ala 
al corteo. 

La manifestazione ha quin­
di raggiunto piazza San Gio­
vanni ed ha Imboccato via 
Merulana per fermarsi in 
piazza Santa Maria Maggio­
re. Qui hanno preso la parola 
un rappresentante del « Co­
mitati unitari ». Carlo Leoni, 
un giovane dei CPU, Piero 
De Chiara, ed un esponente 
dei CUB, Roberto Lo Priore. 
Dopo 1 discorsi — erano le 
13.30 circa — una delegazione 
di studenti dell'« Armellini » 
e di rappresentanti delle or­
ganizzazioni che avevano in­
detto Il raduno ha raggiunto 
largo Mecenate per deporre 
un mazzo di fiori nel luogo 

dove Pietro Bruno * rimasto 
ucciso. 

Nel frattempo la manifesta 
zione di « Lotta continua » 
era giunta a piazza Venezia-
qui I giovani si sono fermati 
a lungo mentre una delega 
zlone ha raggiunto la Came­
ra del deputati, dov'è stata 
ricevuta dall'on. Bernardi 
(de), dal compagno on. Po­
chetti, e dagli onorevoli Fer­
ri e Guerrinl (psl). Successi­
vamente il corteo è ripartito 
diretto a piazza S. Andrea 
della Valle, dove si è sciolto. 

Mentre nella città si svol­
geva la responsabile protesta 
degli studenti, un gruppo di 
teppisti ha lanciato due bot­
tiglie incendiarie contro l'in 
gresso della redazione del 
quotidiano de «Il Popolo», 
In corso Rinascimento. Sol­
tanto uno degli ordigni è 
esploso, provocando danni 
alla porta. 

Sulla tragica fine di Pietro 
Bruno la Federazione roma­
na CGIL-CISL-UIL ha preso 
posizione esprimendo « la più 
ferma condanna per l'operato 
delle forze dell'ordine che 
hanno stroncato la vita di 
un giovane », e ribadendo al 
tempo stesso « il proprio net­
to dissenso nei confronti di 
manifestazioni che. anziché 
proporsi di allargare (! con­
senso dei cittadini a difesa 
di una giusta causa, p«r lo 
svolgimento che ha avuto, 
per gli atti di violenza attua­
ti, ha provocato un clima di 
estrema tensione». Un'analo­
ga presa di posizione è venu­
ta dai sindacati CGIL-CISL-
UIL-Scuola. 

se. e. 

L'impegno e le iniziative dei giovani comunisti di Primavalle 

Dall'emarginazione al riscatto 
nella battaglia per il lavoro 

L'esperienza della Lega dei disoccupati e della tenda dì lotta - Il circolo ha 
raggiunto i 100 iscritti - Domani si apre il congresso provinciale della FGCI 

« Quando stavamo di notte, 
intomo alla tenda della Lega 
dei disoccupati, abbiamo vi­
sto quanti fossero i giovani 
che facevano le ore piccole 
nelle piazze, a non far niente, 
del tutto sbandati. E' anche 
verso di loro che deve rivol­
gersi l'Iniziativa della FGCI, 
per farne ragazzi partecipi, 
protagonisti della vita del 
quartiere della città, del pae­
se», parla Ercole Rovere — 
un giovane iscritto alla FGCI 
da due anni. Intervenuto al 
congresso del circolo di Pri­
mavalle, che si è concluso 
domenica scorsa —. E' sta­
to, quello della borgata, un 
congresso « aperto », al qua­
le hanno partecipato, altre 
organizzazioni giovanili, e al 
quale si è assistito ad un di­
battito ampio, articolato, ap­
profondito. E m un quartiere 
come Primavalle, non poteva 
non essere al centro dell'in­
contro proprio la questione 
della disgregazione, delle con­
dizioni di vita, delle man­
canze di prospettive 

Il circolo si è mosso negli 
anni scorsi, fino ad oggi ten­
tando di cambiare, capovol­
gere questa situazione « Ab­
biamo organizzato nel passa­
to — dice Augusto Ferraioli. 
— forti lotte per i servizi 
sportivi e per la scuola. Per 
un periodo abbiamo anche 
gestito un campo di pallone. 
Allora, siamo riusciti ad al­
lacciare un rapporto stretto, 
costruttivo con centinaia di 
giovani del quartiere. Al cir­
colo erano iscritti più di cen­
to compagni ». 

Poi. in seguito a ritardi, e 
anche errori della FGCI e 
del partito, molti di quei con­
tatti si sono interrotti, e l'ini­
ziativa dei giovani comunisti 
si è fatta più carente. Solo 
quest'anno è stata raggiunta 
di nuovo la « vetta » del 100 
Iscritti. «Nel '74 abbiamo 
creato — dice la segretaria 
del circolo Leonella Spina -
la consulta giovanile, insie­
me ad altre forze e organi:-

1 zaztoni Quest'anno,poi,e na-
' ta la Lega del giovani disoc­

cupati, che ha dato vita a 
' due combattive settimane di 
| mobilitazione. La tenda che 
I abbiamo allestito ha girato 

per tutte le piazze della bor-
I gaia. E soltanto qui a Pri­

mavalle abbiamo raccolto più 
di 4.000 firme in calce alla 
piattaforma di lotta, che chie­
de più lavoro per t giovani, 
servizi sociali, costruzione di 
scuole, unità sanitarie locali, 
rilancio dell'edilizia economi­
ca e popolare ». 

Sono obiettivi che. mirano, 
oltre che a creare nuovi po­
sti di lavoro, a cambiare 11 
volto della borgata, per ren­
derla più umana Anche la 
proposta di far nascere un 
centro culturale — la cui neces­
sità è stata sottolineata con 
iorza nel congresso — si muo­
ve In questo senso «Per tre 
giorni — spiega Ercole Ro­
vere — abbiamo dato vita, 
nei locali dell'ex dormitorio, 
ad una serie di iniziative: 
dibattiti, proiezioni di fllms, 
spettacoli C'è stata una par­
tecipazione straordinaria di 
giovani, che. altrimenti, a-
vrebbero passato la loro gior­
nata buttati in strada, a per­
dere tempo ». 

« Cosi muovendoci — dice 
Leonella Spina — siamo riu­
sciti a coinvolgere, a far par­
tecipare alla vita della sezio­
ne anche ragazzi che. altri­
menti, sarebbero stati com­
pletamente emarginati e non 
avrebbero avuto alcuna pro­
spettiva » La vicenda di Mar­
co Bonelll. 19 anni, che da 
un mese di è avvicinato al 
circolo della FGCI. ma non si 
è ancora iscritto, è. In questo 
senso, esemplare. Scappato di 
casa a 17 anni, ha abitato per 
un anno In pensioni, facendo 
lavori saltuari. SI era ridot­
to a bere ogni sera, ed è 
finito anche in carcere per 
ubriachezza molesta. Alcoliz­
zato, quest'estate è stato ri­
coverato al Policlinico per 
una cura disintossicante A 
Primavalle aveva conosciuto 
scippatori, piccoli ladri, alcu­
ni anche di dodici e tredici 
anni. Nell'intervento al con­
gresso ha raccontato la sua 
drammatica esperienza, ha 
messo in luce 1 meccanismi 
che possono spingere un gio­
vane all'alcoollsmo. alla dro­
ga, alla delinquenza 

« Facciamo m modo — ha 
detto — che ì giovani borga­
tari fi tentano protagom^t'. 
sappiano che possano conta­
re, lottare, per cambiare la 
loio vita ». 

E' quanto ha sottolineato 
anche il compagno Luigi Pe-
troselll che ha partecipato al 
congresso. Noi dobbiamo lot­
tare — ha detto fra l'altro 11 
segretario della Federazione 
romana — per una nuova qua­
lità della vita. Strettamente 
Intrecciati quindi sono gli o-
blettlvi concreti, immediati 
imposti dalla attuale, gravis­
sima crisi, e la battaglia più 
generale e completiva delle 
nuove generazioni, per nuovi 
condizioni materiali e morali 
di vita, per 11 rinnovamento 
democratico, per il socia­
lismo. 

Occupazione, diritto allo 
studio, estensione del diritti 
democratici, emancipazione 
femminile: da tutti gli inter­
venti all'incontro — che è 
stato concluso dal compagno 
Walter Veltroni, membro del­
la segreteria della FGCI — è 
emersa la necessità di lavo­
rare. Intorno a queste pro­
poste, per l'unità delle mas­
se giovanili. E sarà proprio 
ouesto uno del temi centrali 
di discussione al congres»o 
provinciale della FGCI, che 
si aprirà domani. 

gr. b. 

Unificate 20 inchieste 
a carico di 

« extraparlamentari » 
Una serie di inchieste, ol­

tre una ventina, a carico di 
gruppi o singoli aderenti a 
organizzazioni della sinistra 
extraparlamentare è stata u-
niflcata in un unico fascico­
lo. La decisione è stata presa 
dal magistrato inquirente 
Giorgio Buogo il quale avreb­
be ravvisato negli episodi di 
violenza su cui si sta inda­
gando delle analogie che fa­
rebbero risalire le responsa­
bilità ad un'unica matrice. 

Urge sangue 
La compagna Anna Elie, rica­

vo rota all'ospedale • Regina El»-
no v, ha urgente bisogno di l i n ­
gue I donatori devono prewnt»r»i 
la mattina, a digiuno, al «Mitro 
trasfusionale dell'o , J ~ 
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L'azienda vuole chiudere lo stabilimento ; I banditi che hanno sequestrato la donna a Pomezia non si sarebbero ancora fatti vivi 

La «Toseroni» 
minaccia 110 
licenziamenti 

L'estate scorsa aveva fatto registrare un incremento 
di produzione - I dipendenti del cementificio di Mar-
collina respingono la smobilitazione - Presa di posi­
zione della CGIL-CISL-UIL sullo sciopero all' INPS 

Vivace dibattito 
.alla sala Borromini 

sui problemi della scuola 
Un appassionato ed iippro-

fondlto dibattito ha ruratte-
rizxato ter! sera, alla Sala 
Borromini, l'Incontro con la 
Regione Lazio promosso dal 
COOIDAS (Centro operativo 
del genitori per l'Iniziativa 

; democratica e antifascista 
nella .scuola) e dal Coordi­
namento cittadino tra sii 

i eletti democratici nella scilo-
i la. All'assemblea, che ha vi-
i sto una larghissima presenza 
j di pubblico, hanno partecipa-
[ to 11 compagno Ferrara, pre-
• sldente del Consiglio regio-
; naie. Palleschi, presidente 
» della giunta. Lazzaro, asses-
l sore alla pubblica Istruzione. 
? Muratore, vice presidente del 
f consiglio, e DI Bartolomei. 
5 assessore al bilancio, 
i Dagli Interventi e dal di-
' batt i to sono emersi In tut ta 
, la loro drammaticità 1 pro­
li btcmi del mondo della scuo-
« la. che vanno dalla cronica 
s mancanza di aule al fcno-
5,' meno — ancora molto este-
f so — dell 'abbandono della 
{ scuola prima del termine 
ì d'obbligo. DI fronte a questa 
8 realtà, gli amministratori re-
IT Rionali hanno ribadito l'im-
p pegno unitario per lnterve-
F nlre, nel modo più completo 
p. e tempestivo possibile, soprat-
JT tu t to nelle situazioni più pe-
p santi. Lo stesso Impegno è 
» volto naturalmente anche per 
t Una azione a più ampio rag-
l'. «rio e di maggiore respiro 

Petroselli inaugura ! 
la sezione universitaria ì 

Nel quadro dalla campagna 
*er lo avlluppo ad II ralfona-
mento del Partito per 1 70 .000 
Iscritti, o m l alle ora 13 .30 i l 
InauBtirano I nuovi locali dalla 
Battono universitaria del PCt in 
Plana dal Campani 9. Presie­
derà Il compagno Luigi Pelro-
eelll, dalla Direilone del partito 
• aegratarlo della federazione 
di Roma. 

E la quinta eeslone, dopo 
quelle di Prima Porlo, Colio. 
•Macao. Tor fan Lorenso, che al 
Inaugura dall'lnlslo della campa­
l i » 41 teeeeramonto e recluta­
m m o m e . 

Una srrave minaccia all'oc­
cupazione è in alto alla To-
seronl-Rogcr, La direzione 
della labbrlca ci' gelati ha an­
nuncialo la clausura dello 
sub1! , mento ci, Roma e il 
conscguente licenziamento del 
110 dipendenti. L'azienda To-
scroru, recentemente assorbi­
ta da', gruppo multinazionale 
Unilever. .sotto 11 nome Roger, 
ha comunicato il suo proget­
to di trasformazione che pre­
vede la totale eliminazione 
della produzione nella capita-

, le e li concentramento della 
stessa negli altri stabilimenti 

i Italiani. 
I II provvedimento della dire-
l alone assume un aspetto d! 

particolare pravità per 11 fat­
to che lo scorso anno si è re-

I sti.st.rato un incremento delle 
vendite. E' quindi più che 

i mai lnx'.u.stìficabilc una ri-
I strutturazione che vada a 

scapito del livelli occuparlo-
I nall. 'Per domani è fissato un 
i Incontro tra sindacati e dire-
| zione aziendale. Le macstran-
i ze hanno annunciato Iniziati-
I ve di lotta qualora l'azienda 
I non garantisse 11 posto di la-
i voro a tutti l dipendenti ut-
, traverso la continuità produt­

tiva dello stabilimento. 

ITALCEMENTI — Il prov­
vedimento della direzione CI­
DI (del gruppo Italcement!) 
di licenziare tutti 1 50 dipen­
denti della fabbrica è stato 
respinto dalle maestranze, al­
le quali la cittadinanza e le 
forze politiche democratiche 
hanno espresso la propria so­
lidarietà nel corso di una riu. 
nlone nell'aula consiliare del 
comune di Marcelllna. 

INPS — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL provinciale 
ha espresso. In un suo docu­
mento, disapprovazione per il 
tipo di lotta che gruppi di la­
voratori dell'INPS stanno at-

I tuando In questi giorni (che 
I ha condotto alla chiusura de-
I gli sportelli per 11 pubblico 
j con grave danno per 1 citta­

dini) con l'Intenzione — casi 
affermano — di appoggiare la 
vertenza del parastatali. 

La Federazione sindacale u-
nltarla ritiene «doveroso riaf­
fermare che le ore di assem­
blea permanente, le quali so­
no una forma di sciopero, de­
vono essere soggetto alla nor­
male trat tenuta della retribu­
zione, cosi come avviene per 
tutti 1 lavoratori e per tut te 
Io categorie costrette ad ado­
perare l'arma dello sciopero». 

LA FARMACISTA PRIMA DEL RAPIMENTO 
AVEVA SEGNALATO PERSONE SOSPETTE 

Vaste battute dei carabinieri con gli elicotteri nella zona fra il centro pontino e Latina — Ore di angoscia, 
per i familiari — II racconto della figlia: «Mi hanno detto di stare zitta e di non muovermi da dove mi trovavo» 

Ht *w 

* 

Angelina Natala, la farmacista rapita, » la figlia Maria Rita 

«Sono quasi ventiquattro 
ore che mia moglie è in ma­
no ai rapitori: ma ancora non 
si sono latti vivi. Vorrei scon­
giurarli dì farlo al pm presto». 
Antonio Zlaco, l'imprenditore 
di Pomezia, marito di Ange­
lina Natale — la farmacista 
quarantaduenne rapita lunedi 
sera mentre assieme alla fi­
glia di 11 anni tornava a casa 
— era disperato Ieri aspettan­
do con angoscia davanti al 
telefono che qualcuno gli fa­
cesse avere notizie della mo­
glie. 

I carabinieri di Pomezia In­
tanto stanno lavorando sulla 
base di alcune segnalazioni 
che nel luglio scorso avevano 
ricevuto dalla stessa Angeli­
na Natale. La donna, lnrattl, 
si era rivolta al militari per 
denunciare che da qualche 
tempo sconosciuti con aria 

| sospetta si aggiravano intor­
no alla sua villa In via Naro 
81. Alcune settimane dono 1 
carabinieri lermarono e iden­
tificarono alcune persoti:;, e 
Individuarono le macchine 
con cui i tre si muovevano: 
una Simca. una «500» e una 
Renault. Non è escluso che 
proorlo partendo da questi 
indizi per ora abbastanza ge­
nerici, le Indagini possano 

Validi i matrimoni celebrati 
per mesi da un falso, sacerdote 

Approfittando del suol stu­
di in seminarlo un dicianno­
venne di Minturno — In pro­
vincia di Latina — è riuscito 
per oltre un anno e mezzo 
a spacciarsi per sacerdote ce­
lebrando la messa e ammi­
nistrando 1 sacramenti, traen­
do In Inganno 11 parrocco e 1 
fedeli della chiesa « SS. Sa­
cramento » al Prencstlno. Sol­
tanto una settimana fa il 
parroco. Insospettito dal com­
portamento del giovane, che 
da tempo prometteva di con­
segnare la dovuta documen­
tazione, si è recato al Vica­
riato chiedendo informazioni 
su « don » Roberto Coppole 
Qui è saltato fuori che 11 gio­
vane non è mal stato ordi­
nato sacerdote. Il Vicariato 
ha cosi denunciato Roberto 
Coppolo alla magistratura per 
tutti 1 reati che comporta 
l'esercizio abusivo del sacer-

I dozlo, ed ha convalidato tut­
ti i matrimoni celebrati dal 
lalso sacerdote. Non sarà 

1 quindi necessario ripetere 11 
i sacramento, anche perche so-
: no gli sposi (secondo il rito 

cattolico) 1 ministri del ma­
trimonio, mentre 11 sacerdote 
è soltanto un « teste qualifi­
cato ». 

La vicenda del falso prete 
è Iniziata circa due anni fa 
quando Roberto Coppolo. al­
lora diciassettenne, si trasfe­
rì da Minturno a Roma as­
sieme alla madre malata di 
cuore. Il ragazzo si presentò 
a don Gabriele Onofrl, allo­
ra parroco del « SS. Sacra­
mento » e gli disse di voler far 
parte della parrocchia. 
Il parroco, che non sospettò 
nulla, fu ben lieto di acco­
glierlo nella sua chiesa, an­
che perché era necessario un 
valido aluto 

Donna ridotta 
in fin di vita 

a colpi di crick 
Dopo essere stata aggredi­

ta e derubata di quanto ave­
va nella borsetta, è stata ab­
bandonata priva di sensi nel 
pressi della pineta che costeg­
gia la via Cristoforo Colombo 
a qualche chilometro da 
Ostia. 

Fernanda Nalesso, 23 anni, 
è ora ricoverata in gravi con­
dizioni all'ospedale Sant'Eu­
genio. Il suo aggressore. Ciò-
domiro Clinclli di 24 anni, 
vigile notturno, prima di es­
sere catturato dalla polizia 
ha minacciato di spararsi un 
colpo alla tempia con la pi­
stola d'ordinanza. 

dare qualche f ru t to . 1 
Ieri, comunque, fin dalle 

prime ore del mattino elicot­
teri del carabinieri e pattu­
glie della polizia hanno ef­
fettualo uà vasta battuta nel­
la zona compresa tra Pomezia 
e Latina. Il tentativo — al­
meno in questa prima fase 
delle Indagini — è quello di 
rintracciare l'auto con cui I 
rapitori di Angelina Natale 
sono fuggiti. La macchina — 
lo ha detto l i figlia della 
donna sequestrata, Maria Ri­
ta — era targata LT 171177, 
ma la bambina non ricorda 
però il tipo dell'auto. Ha no­
tato soltanto — In predn al 
terrore — che ad uno dei ban­
diti ern caduta dalle mani 
una pistola mentre Insieme art 
altri due stava trascinando 
a viva forza 1* madre nel­
l'auto usata per 11 sequestro. 

Maria Rita Zlaco è slata 
scorta, poco dopo II rapimen-

' to. da una donna. Anna Agus. 
I che lavora nell'i farmacia di­

retta dHlla madre e che abita 
| nel pressi della villa degli • 

Zìaco. La bambina era lette­
ralmente sconvolta. Soltanlo 

ì dopo un po' è stata In gl'Edo 
I di fornire alcuni particolari 

che probabilmcte potranno es­
sere utili per le Indagini. 

Un barlume di speranza 
si era acceso, ad un'ora cir­
ca dal sequestro, quando in 
casa Zinco è squillato 11 tele­
fono. SI pensava che già 1 
rapitori si fossero decisi a 
parlare. Invece dall'altra par­
te del filo. Antonio Zinco, 
(che è fratello del medico del­
la società sportiva Lazio e 
titolare di un'impresa di sban­
camenti di terreni!, ha sen-
tlto soltanto un lungo respi­
ro, e poi niente più. Anche 
per tutta la matt inata di ieri 
I familiari di Angelina Na­
tali sono rimasti dinanzi al­
l'apparecchio con la speran­
za di sentirlo ti'tllnre Mt 
niente nessun messaggio. 

La figlia della donno ra-
pitn. che freouentn la prima 
mr«dia nella scuola « Virgilio 
Maronc » a Pomezia, appena 

ATAC — Oggi alla ore 18 nel 
locali dalla catione del PSI di Mon. 
tevacro al terra un'attemblea. orga-
nli iala dalla cellula dell'ATAC e 
dal NAS socialista, fluì programma 
regionale. Parteciperanno per il PCI 
il compagno Mario Berti, capo-
eruooo at Conclgllo reaionale, e per 
Il PSI II compagno Roberto Palle, 
flchl, presidente della giunta ragio­
nale. 

ripresa dal primo momento 
eli paura, ha raccontate} con 
pacatezza la sua drammatica 
avventura. 

« Dopo aver chiuso la /ar­
marla (erano da poco passa­
te Ir 20/ ci siamo amate 
verio rasa - ha dotto la 
bambina — quando, subito 
dopo aver lasriato la via Pon­
tina per immetterci sullo svin­
colo che ci avrrbbc portato 
a casa una macchina ci Ita 
sbarrato In strada. La mam­
ma — ha proseguito la bam­
bina — aveva già notato dal­
lo specchietto retrovisore I 
lari di un'auto die ri senni­
no un po'. In/atti, quando I 
banditi tono scest — ha ag­
giunto Ri t i — M I madre ha 
andato "errolt. erroli quei 
disgraziati" ». 

« Quando la mamma è sta­
ta costretta a fermarsi — ha 
aggiunto la bambina — due 
o tre di quelli, si sono diretti 
verso dì noi con le armi in 
mano e con il viso coperto dai 

\ pussamu'itaomi Umilici arter­
ia lo vpnitrììn dal lato di mia 

1 madre e Vìianno trascinala 
| fuori con la forza A vie, un 
i altro di loro, mi ita orniello 
I in faccia: "stai ferma e non 
I muovrrti di qui"-
' La fmllH di Angelina N^ 
: ta le e r imasta per q m l c h c 
I m inu to seduta, i m p i r ' n t a . 
I nel l 'abitacolo della vet tura 
, Ha appena la t to m <rmoo a 

leggere la targa della mac­
eri.n-i del band i t i .ma non 
ricorda la rrurca o il t ipo 
Poi e scesa ed ha cominc'a 
to a correre verso cas.i, Sa 
peva comunque, che d i II a 
poco sarebbe passata Annn 
Agus, perche anche lei abita 

' nella zona. I n f a t t i dopo cir­
ca dieci m i n u t i ha visto i 

J far i d< una macchina che 
' sopraggiungeva, si i> messa in 

mcv/o a.la strada rr\ ha l'er-
| ma io l i donna. Una vol in a 
i rnsa. hn t rova 'o la for ra, sin-
I ghiozzandn di raccontare tut-
' to 

Primavalle: 

ferito a colpi di 

pistola davanti 

al risforante dal 

socio in affari 
K' ' ' t roverà I n con pro t r i t e l i 

i : L c r \ H \ , i l / e p a r t n r i a n i m a ­
z i o n e clrl S a n C a m i l l o u n uo­
m o di 4<) a n n i — G u i d o N i -
ro la M a ^ i m m i • - r a p p i u i V o 
cin u n m i p n th p ,Mo: , i . i l . ' in 
tru.ne ,r>i e ra . d . c a n ' i a l 
r . ^ o r . u V " di P r . m a \ . . l l r » di 
r u i e p r o p r i e t a r i e , m- ' .omo a d 
u n m i t r o 

Au'ni-f- rie] f r r . m n v o s ^ r r i i 
be <\ l ' n In ,s'ns ,Q s o n o elei 
M a . - . .min - - F r i n c c - r o 3 * v 
dPl',1 — rhc Mib i l o dopo ];\ 
M i t r i l i n : 1.4 ri e m c o I n ! l'.-mlf*. 
nd n i i r H T r i 1 n d il!,i po l j r /n 

I r r i •*.CV,Ì. i n t o r n o a ) I r 20.15. 
secondo q u r i n l o b,i d i c h i a r a 
l o ri c i , i n q u i r e n t i il M i s . s i m v 
n i d o p o il r i c o v e r o , un . i v io­
l e n t a d iscussione, per m o t i v i 
d i I n f c i c s s n , .,; sa rebbe acce­
sa f r a i d u e soci. d a v i n * i n i 
loca le che cest iscono, il « L u -
n - u i m n o » ,n v ia P i e t r o M . j f f l . 

AV.a haM* del l . t iu io sareb­
b e r o s ' a ' , p a r e r i d ivers i * u 
c o m e d i l i g e r e N ' r a t t o r t a A d 

1 u n t r a t t o .1 S a r d e l l a a v r e b b e 
e - * r i t l o h p-sto la , f a c e n d o 

: fuoco s u i r a m i c o . po' poi dar-
i s| nl la n,p;, . d o p o a v e r l o v :s*o 
1 sTramri7 /„ i re al suolo in una 

)">o//a d . sangue . 

j fil partito- 3 
GRUPPO TRASPORTI — t con­

vocala por oggi, alle 10 ,30 , al co­
mitato ragionala, la rlunlono del 
gruppo trasporti. Introduce II com­
pagno Sandro Stimili.. Concluda II 
compagno Mario Mancini. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
PROBIVIRI DELLA CITTA domani 
In fedarazione alle ore 18 tulla si* 
tu «ilo ne politica. Relatore Sergio 
Sacco. Presiede Teodoro Morgia, 
presidente della CFC. 

SEZIONE AZIENDE PUBBLICHE: 
domani in loderailono alle ore 18 
riunione del segretari delle seiloni 
dalle cellule aziendali del settore 
pubblico. O.d.g.t «Preparazione del 
convegno sulla ristrutturazione delle 
aziende • del servizi a Roman 
(Mar ra ) . 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 
In lederaxlone alle ore 19 gruppo 
assistenza psichiatrica (Mer let ta) , 

CONFERENZA DI ORGANIZZA­
Z IONE — CELLULA CNENi alle 
ora 18 a OSTERIA NUOVA (Mar-
chesl). 

ASSEMBLEE — NUOVO SALA­
RIO! alle 18,30 sulla situazione 
politica con il compagno Luciano 
Gruppi. PORTONACCIOi alte 18 .30 
sul servizi sociali ( lavicoll ) . PAS-
SOSCUROi alle ore 19 Incontro 
commercianti (Mont ino- Mei ti uzzo • 
Poma). NUOVA OSTIA, alle ore 17 
manifestazione sul servizi (Falcioni 
e Tosi) . LABARO] alle ore 18 ,30 
(Ferro) . NUOVA GORDIANI ) alle 
17,30 PCI-PGCI su questione catto­
lica e movimento operalo. CAVAL-

LEGGERIt alle oro 2 0 attivo (Ben­
venuti) . 5AN M A R T I N O DI CER-
VETERI: alle ore 19,30 (Muronl ) . 

COMITATI D IRETTIV I — TC-
STACCIO: alle ore 20 (Pinna). 
T IBURTINO I I I : alle ore 18 (Fa-
lomi ) . SETTECAMINI : allo ore 18 
(Gerlndl) . AURELIAt alle oro 20 
(Dainotto) . CASALOTTIi alle 20 .30 
(Pugnant i ) . VALMONTONE: alle 
ore 19,30 (Barletta). i 

CELLULE AZ IENDALI _ POLI- I 
GRAFICO SALARIO: alle ore 14 ! 
comitato direttivo a VESCOVIO I 
(Trovato) . ITALSICL: alle 18,30 
assemblea a SAN SABA (Pinna). 
CTO: alle 15.30 a GARBATELLA 
assemblea (Mar ie l la ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ROMANINA: olle 19 
1) «Storia del movimento operalo» 
(Antonotti) . SETTEBAGNI : alle 

oro 19,30 2) « I l manifesto dei 
comunisti e In concezione matcrio-
lìsllcn della storia» (Funghi). AN-
GUILLARAi alle oro 18 3 ) « I l ini» 
nllesto dei comunisti e la conce* 
zionc materialistica d«lla slorla» 
(B. Mlnnucci). 

CIRCOSCRIZIONI — Alla sezio­
no SALARIO alle ore 18 attivo 
femminile della I I o I I I Circoscri­
zione ( N . Ciani) . DRAGONA: alle 
ore 17 coordinamento scuola della 
X I I I Circoscrizione (Eplfanl) . 

ZONE — «EST*: in FEDERA- j 
Z IONE alt* ore 18,30 riunione dei 
segretari delle seguenti sezionit (fo­
mentano, Salarlo, Italia, Montesa-

ero. Mario Cionca. Cinquina, Voi-
mainino, Piclralala (Aletta • Roll i ) . 
-NORD. . : n TRIONFALE alle 13,30 
lesponsnlxli propagando delle se­
zioni (Dr? Fenu). «T IVOLI • SABI­
NA»: a T IVOL I alle ore 17 »egre-
lerls di zona, reiponssbili manda­
mentali e comitali cittadini (Mi -
cucci). "C IV ITAVECCHIA»: a CI­
VITAVECCHIA allo ore 18 segre­
teria di zona (Corvi e Ouatlruccl). 
«T IBERINA»: n M A N O alle ore 17 
segretcfie di zona (Bocchelli). 

r-.G.C.I, — Nuova Magliana: alle 
ore 17 Congresso (S. Mkucci ) . 
Csperio: Congresso (Adornato). Ap­
pio Latino: ore 17 Congresso (Gior­
dano) . Monte Porzio: Congresso 
(Faroglla). Salario: ore 1G Con­
gresso (Salusli). Civitavecchia: elle 
oro 1G Congresso (Rodano). Ponte 
Milvio: ore 10,30 assemblea scuola 
(Leoni) . Tutello- oro 15 coordina­
mento scuoio olirò Ameno (Pom­
pi l i ) . Mazzini: ore 16,30 attivo 
circolo (Veltroni) . Nettuno: Con­
gresso (Tobia) . Tulello; ore 1G 
Congresso (Casliglia). Cavalleggarl: 
ore 17 assemblea circolo. 

AVVISO — I compagni segretari 
del circoli o responsabili di circo­
scrizione o di zona sono pregati di 
venire in federazione da stamattina 
a ritirare deleghe e Inviti por il 
X I V Congresso provinciale. ) com­
pagni del circoli, Inoltre, sono Invi­
tali a regolarizzare le consegne del 
cartellini del '76 e pagamento tee-
sere e a ritirare 1 manifesti del con­
gresso. 

è : 

CONCERTI 
S t A C C A D I M I A F ILARMONICA (Via 

•* ' . Flaminia 118 • Tel . 3C0.17.0Z) 
* * i . Domani al T. Olimpico (Piozzo 

§ C. da Fabriano) alle 21 concer­
to dal complesso « Swingle 11 » 
di Londre (tegl. n. 9 ) . In pro­
gramma: « A - R o n n e » . Must-
che di Bach. Debussy. Unica re-

W Plica venerdì ore 2 1 . Biglietti In 
' ? % vendita alla Filarmonica. 
•jt£ A U D I T O R I O D I L GONFALONI 1 

S ) ( T m a r a a di Via Giulia • Te-
TO' M o n o »5 .3» .S2) 
) f f i ' Domani alla 17,15 e 21 ,15 con-
f ; certo di musica da camera di 
' • ' A . Vivaldi. Solisti: A. Perslchll-

•:)•:: 11. (lauto; M . Cotton Savlnl, 
^ oboe; T. Severlni, violino; A. 

ri» Vir i , fagotto; R. Klarer, davi-
•mt cembalo. 

-Ir D I I S A T I R I (P lana di Crottapln-
4\ la 1 1 • Tal . 63S.S3.S2) 
^b; Domani alle 21 la Cooperativa 

A Art pres.! « Coro amici della Po-
« \ inorila ». Direttore Pietro Ca-
' i f o valli. 
V-'1. I S T I T U Z I O N E UNIVERSITARIA 
V DEI CONCERTI (Via Fracaaslnl 
««-. n. «S . Tel . SS.S4.777) 

£ < Domani alla 17 ,30 al l 'Audio-
7 4 rlum Due Pini (Via Zandonal 2) 

-rf£i concerto del Trio Marghartto Du-
i # restante (Paola Bucan, violon-
L-Jn). callo; Margaret Hayword, sopra-
'%•' no; Dina Vezzoso, clavicembalo). 
iU' l - Musiche vocali da cornerò del 
J t " 6 0 0 e 700 , 
S? TEATRO OL IMPICO (Plana C . 

', !.V da Fabriano) 
Oggi alle ore 21 concerto dal vio­
loncellista David Oerlngos con­
certo tuorl programma dell'Ac­
cademie Filarmonica (per I soci 
tagl. n. 8 ) . In programma: Bee­
thoven. Bach, Schumonn, Hintlo-
mlth, Veborn. Biglietti in vendi­
ta alla Filarmonica, tei. 3601702 . 
Dalle 16 al botteghino del Tco-
Iro. 

.: PROSA-RIVISTA 
A.B.C.A.R. (Vie F. P. Tosti 16-e 

.Viale Somalia) 
Alla 2 1 , il Teatro Minimo dei 
Pupi Siciliani dei Fratelli Posquo-

• tino presente la • prima » di: 
a Trionfo passione e morte del-

. cavaliere della Mancia ». Di For­
tunato Pasqualino. Prezzi .adulti 
L. 2 .000 , ridotti 1.000. Preno­
tazioni ed informazioni dalle 17 
alle 2 1 . Tel. 839 .57 .67 . 

CENTRALE (Via Colse 4 - Tele­
fono « 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 21.15: « Non saremo 
la Morelli - Stoppa ma... » con 

' Cristtono e Isabello, Più un terzo 
tempo con Silvano Spadaccino e 
Anne Casalino. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapln-
la . 1 t - Tal. 6SS.S3.S2) 

- Alla ore 21 ,30 la Coopera-
' tiva Teatrale dell'Atto presenta: 

e Antigone di Solocle ». Elabo-
-•razione e regie Marida Boggio. 

'*, 'Scene e costumi Bruno Garotolo. 
'-' (Ultima settimana). 

DELLE A R T I (V ia Sicilia S9 - Te­
lefono 47.SS.SS) 

.. Afle ora 21 II Teatro Popolare 
r*̂  di Roma pres.t « Riccardo I I » 

di W . Shakespeare, Con: P. Mi -
col. Regie di Mauril io Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 1 Te­
leremo « s a . M t ) 
Al le ora 21 .30 , Anne Mazza-
mauro^ I Vianella. N. Rivi» 

",; ' In . . Far tarlalle » di Castaldo e 
r ^ ' T « r t i : , 7 M u a l c h a L originali di E. 
t V - L a u i l . «oreogrelle M . Dani. Sce-

V - m • coetuml M . Scavi*. Al plano 

.Franco DI Gennaro. 
S D SERVI (V ia «ai Mortr.ro 2 2 
„ , • Tal . S7S.S1.30) 
•...TMzro esaurito con; « I l diario 

.SI Anna Frank ». 
Kltéo (Via Nationale 1 1 J Te­
latolo 4 6 3 . 1 1 4 ) 

, ' A H * ore 2 1 . Alberto Lio-
_ nello : Carla Gravina in « Giochi 
M t» Rotta ». Moviti di F.G. Gllroy. 

M r U O L I «Via G. Borei 3 0 le-
lerono E03.S23) 

. A l l o oro 2 1 . la Compagnia 
^Tdol Teatro Italiano. Pappino De 
" Filippo In: e .40 e non II dimo­

stro ». 
.R IDOTTO ELISEO (Via Mellone-
, lo 183 Tel. 4S.S0.SS) 
. . A l l e ore 21 ,13 la Compagnia 
' Comica di Silvio bpeccen con 

' la partecipazione «treordiner:e di 
' O l ia i Raspenl Dandolo presenta 

IE novità assoluta di Angelo 

Gangsrossa • S mariti o porto 
1 e, con G. Calano. P. Csrutll. 

' S. DI Giulio, G. Don-
nini, A. Ferrari. W . Moaar. E. 
Ricca, scene di Toni Archillattl. 

ROSSINI (P lana S. Chiara 14 • 
Tel . 6S4 .27 .70 ) 
Alle ore 21 ,15 , X X V I Sta­
gione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei. Sanmortln, Pez-
zlnge, Pozil nel successo comico 
« Le forche caudine » di Palma­
rini. Regia C. Duronte, 

SISTINA (Via Sistina 129 ) 
Alle 17 lem. e 21 ,15 la ITA 3 
presenta: A. Noschese, E. Pen­
doni, A. Sten) in . Lo stivale 
del miei stlveli », commedie mu­
sicala in due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Ganocchl -
Colombo-INAM, tei. 31 .39 .403 ) 
Alle 21 ,15 concerto di chitarra 
classica con R. Fiori e recital di 
Garcia Lorca a New York e La­
mento per Ignazio con G, Mon-
giovino, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.lze Argentini • 
Tel. 634 .46 .01 ) 
Alle ore 20 .30 » Corlolano » di 
Shakespeare. Trad. od adattamen­
to Poolo Chiarini. Regia F. En­
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua lo compagno abbona­
menti. 

TEATRO DELLE ARTI 
t a l . 478.598 

TEATRO POPOLARE DI ROMA 
diretto da Maurizio Scaparro 

proseguono le repliche di | 

RICCARDO II j 
di W. Shakespeare 

QUESTA SERA ORE 21 
Continuo lo | 

compagna abbonamenti 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
E. PI.AJANO (V ia S. «totano 
del Cacco 16 • Tel . 6 8 8 . 5 6 0 ) 
Alle ore 21,15 Anno Pro­
clamar In • La signorina 
Margherita », dì Roberto Athey-
do. Versione italiana a ragia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa­
lermo, 2 8 ) 
Alle oro 21 ,13 la Cooperativa 
del Pavono presento Giorgio O' 
Bnen ut « Clitannestra », atto 
unico scritto e diretto da Ro­
mano deyli Amidei. Con: 5, Del­
la Valle, I. Plzich, C. Sudano. 
Por eugenie di scena non è con­
sentito l'ingresso dopo l'inizio 
dello spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V. le del Sol­
dati • Tel . 961 .196 ) 
Alle 15 o 17 le Comp, della 
Commedia con Riccardo Billi pre­
sento « Le tantastiche avventure 
di Ali tabi , • I ladroncelli a. 2 
tempi di Pippo LI uzzi. Cont E. 
Bolduccl, A. Boccella, M . Bron­
chi, A. Giuffrida. L. Morra, D. 
P.actntinl. Ragia Pippo LI uzzi. 
Alla 21 « L'Importai»* di chia­

marsi Erneeto» di O. Wllde. 
TEATRO Q U I R I N O • B.T... (V I» 

M . Mlnghe». 1 T . 8 7 t 4 S 8 8 ) 
Alle oro 21 precise. L i Comp. 
L t M U H pres.i « Spettri » di H, 
Ibsen. Con: L. Brlonone, U. Pa-

' glial, R. Glovamplatro, G. Be* 
' cntrolll, P. G n t m a n n . Regia di 

Edmo Nnocjllo. 
TEATRO lANOBNSft lO (Via 

Podgora 1 - Tot. 31 .53 .71 ) 
Venerdì alla 21 ,15 . Prima. La 
Comp. del Sangenealo presen­
ta Anton Cechov « Vaudeville ». 
Regia di G. Evangelista. 

TEATRO VALLE • E.T.I . (Via del 
• Teatro Valle • Tel . 6S.43 .794) 

Continua lo campagne abbona­
menti '79- '76. Gli abbonamenti 
tono in vendita al botteghino del 
Teatroi tarlali 10-19, lattivi 10-
13 e 16-19. Informazioni tele­
fonare 65 .43 .794 . 

TORDINONA (Via Acquaspetta 18 
• Tal. 6 5 7 . 2 0 6 ) 

Alle ore 21 ,30 la UCAI pres.: 
• Teodora • (La notte di Bisan­
z i o ) , di L. Qualtrucd dalla sto­
ria segrete di Procoplo. Con-
Ghlglla, Glulieltl. Scene A. Ca-

i nevari. Regia A. Camilteri. 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via del Ria-

ri 8 2 - Tal . 656 .87 .11 ) 
Domani alle 21 ,30 , anteprima, 
la Comp. allo Ringhiera pres.: 
• La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità ass„ con P. 
Mole, M . Zanchl, L. Mattel, J. 
Roso, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidi. Regia di Franco Mole. 
Scena e costumi di Iris Cantelli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Alle 17 II Collettivo G a la V I I 
Circoscrizione pres.i « I l Balilla 
Vittorio » spettacolo di teatro 
didattico. 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO­
M A • V I I Circ. (Via Fabrizio 
Lutclno 11 - Tal . 763 .093 

Alle ora 17: « I l Balilla Vitto* 
rio » spettacolo di Teatro didat­
tico C/o ìl Circolo Culturale Cen­
tomile ARCI , via Carpinete 2 7 . 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 
- Tel. 989 .51 .72 ) 
Alle ore 21 ,49 , Alche Nana, 
Maurizio Rati, Doriano Modani-
ni, Oada Verità In « Perversità 
• violarne », di D. Modenlnl. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondo*.) 
Alle ore 211 « Allegoria », di 
Simonetta Jovlne da « Dialoghi 
con Leucó » di Cesare Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA­
TELLA (Via G. Rho. 4 ) 
Alle ore 2 1 , Il Centro 1 Arte, 
Spettacolo prei.i « Roma che 
non abbozza » 2 tempi di Clau­
dio Oldanl. Regia di Livio Van-
noni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
• Tel . 585 .107 ) 
Alle ore 21 ,30 la Coope­
rativa Teatrale MoJekovsklJ dei 
Circolo La Comune di Roma pr.: 
« I l depotito mondiale filiale por­
toghese » di A. Ciutfinl e L. 
Meldolesl. Regia di L. Mei do lesi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Tettacelo) 
Alle 2 1 , primo spettacolo del ce­
lebri M «lorne. Cinque clowns, 
mimo-acrobati di Parigi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vi ­
colo Moronl 7 • Tel . 589 .57 .82 ) 
Alle ore 2 1 . La Cooperativa 
Le Fabbrica dell'attore ini « Ar­
tificiale naturale », regia di G. 

99 CHÌMAERAE (Via degli Sci-
plonl 175-a - Tel . 35 .07 .49 ) 
Alle 21 la Comp. Caverna di Pla­
tone in «Ultrepsyehe» di L. Ostu-
nl. Paraptlcodramma-divlnazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarono, Conte, Lau­
rent!. Non tono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo del Leopar­

do 33 , Trastevere • T. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Allo 22 .30 e Arriva fi diavoleo ». 
Testi di E. 01 Pisa e M. Guardi 
garantiti do Marcello Marchesi. 
Con: E. Eco, L. Valeriane L. Tu­
rine, J. Stany, G. Elsner. Musi­
che P. Roccoli. Coreografie G. 
Brezza. Ragie M. Oi Paola. 

AL KOALA (Via dai Salumi, 36 
Trastevere - Tel . 588 .736 -
589 .46 .67 ) 
« MuaUabarat n. 2 ». di B. C. 
con B. Caialini, C. Roslnl, M . Spa­
ri, E. Casali ni, al pieno F. Trom-
by al bar Paolo La Lata « En­
zo Samaritano. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 369.23.74) 
Alle 2 2 ritorna dall'Inghilterra 

. Francis Kuipert « De super flui­
tar » In un programma di coun­
try e blues. 

I L PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele­
fono 581.07 .21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 22 ,30 « I l compro­
metto atltlco », di Amando­
le e Corbucci. Cont L. Fiorini, 
D. Dalberti, O. Di Nardo. Rat. 
Luca. Musiche A. Zenga asegui­
te da Franco De Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal . 654 .47 .83 ) 
Alle ore 22 « Ma die c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Coni C. Ce-
mlnito, R. Garrone, L. Gullotta. 
Y. Harlow, • terzo +empo con 
C. Croccolo. Al plano Ennio 
Chltl. 

LA CLEP (Via March* 13 - Tele­
tono 475 .60 .49 • 4 6 9 . 3 8 8 ) 
AH* 21 ,30 Los Angele» Pera-
guajos a i . Marchese. 

Schermi e ribalte 
M U I I C - I N N (Largo del Fiorenti­

ni 3 - Tel. 6S4 .49 .34) 
Dalle 2 1 , 3 0 concerto del trom­
bettista americano Charles Tot-
livar * Il tuo quartetto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V I * 
Font* dell'Olio 5 • 6. Merla In 
Trastevere) 
Alla 21 .30 Alex Flauto a per­
cussione. Dakar Folclorista pe-
ruviono, Ronny Grant cantante 
delle Antilla. 

P1PER (Via Tagliamento 9 - Tele­
tono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 Diner Spettacolo; alle 
22 ,30 • 0 .30 G. Bornlgla pre­
sentai « Fasti » nuova rivista 
con Nico Fidenco. Regia C. NI-
stri. Coreografi* di Leon Grieg. 
Ore 2 ,30 Vedette» Internazionali 
dallo Streep-feese. 

SUBURRA CABARET (V ia dal 
Capocci 14 - Tel . 475 .48 .15 ) 
Alle ore 21 ,30 , « All'osteria 
dalla Suburra c'è... tetta al rione 
Monti » con la gente dei rione, 
Marco Rlnalduzzl chitarra o pla­
no. Pino er pasticcerà :antoro 
popolar*. E tutte la ter* ospiti 
diverti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO ( V I * E. 

Moroalnl, 16 • Trastevere • Tele­
fono 582 .049 ) 
Domani olle 17 fam.: « L a atei-
la aul comò » di Aldo Glovannct-
t i . Con: A. Cipriano, D. Pala-
tiello, C. Saltalamacchla, M. Pu-
ratich. Per bambini fino egli 
8 anni. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 2 2 ) 
Sono aperte le prenotazioni per 
« Marcellino pana a vino » pre­
tentato dalla Comp. « L'Artisti­
ca » nello riduzione di Raffaello 
Lavagna, Por informazioni e pre­
notazioni ogni giorno dalla 17 
alle 20 eccetto i lettivi. Telelo-
no 679 .36 .09 . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 / 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle 17 laboratorio di anima­
zione teatrale per bambini. Al­
le 20 laboratorio per genitori. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma • Via dalle Tra Fon­
tano • EUR • Tel. 99.10.G08) 
Aperto tutti i giorni escluso I 
martedì (non (estivi) per riposo 
oettìmonDla. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele­
foni »10 .887 832 .234 ) 
Domani alle 16,30 Ioni., le Ma­
rionette degli Accettella con 
« Cappuccetto Rosso » liaba mu­
sicale di Icaro e Bruno Accol­
tella. Regia defili Autori. Con 11 
burattino Gustavo e la partecipa­
zione dei bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN (Viale 
del l* Medaglia d'Oro, 49 - Tele­
fono 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e domani: « Un pape dal 
nato rosso con le acarpe a Pa­
perino » di Gianni Tallone nel­
la scuola elementare Cardinale 
Massai*. 

C I N E • CLUB 
A R C I - T R A S T E V E R E 

Ciclo su Pasolini. « L'accattone » 
(Ore 2 1 ) . 

CINfc CLUB T E V E R I (Vie Pompeo 
Magno 27 Tel. 312 .281 ) 
e Un moledetto mondo fatto di 
bambola », con Oliver Reed. 

CIRCOLO DEL CINEMA ». LO­
RENZO (Via Veatlnl • ) 
Alle 18-21-23: • La fontana del­
la varglne » ( 1 9 6 0 ) di I. Barg-
men. 

P I L M f T U D I O '70 
Studio 1 • Alle 17-18.30-20-
21,30-23: » A grande O d a l e » . 
Studio 2 • Alle 18-22: « Anna ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mettoneto) 
Sala A: Narciso nero (Ore 19-
2 1 - 2 3 ) . 
Sala 8: King Kong (Integrale) 
(Ore 2 1 - 2 3 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegne Internezionslo cinema 
d'anlmallone: Personele di Ro­

bert Lapouyode: « Le Socrete e 
disegni animati» ( 1 6 - 2 0 . 3 0 ) . 
L. 500 . 

POLITECNICO C I N E M A (Via T I » 
polo 13-A . Tal. 3eO.S6.06) 
Alla 19-21-23: a Le I d n t . me-
ravigllosa ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVtNELLI 

Superuomlnl superdonne e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
I l fiora dal potali d'acciaio, con 
G. Garko ( V M 18) DR * e Ri­
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 123 .133 ) 

Detective Herper ecqua alla go­
la, con P. Nowmsn DR $ f t 

A IRONE (Tel . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Di che segno sei? con A, Sordi 

( V M M ) C * » 
ALFIERI (Tel . 290 .231 ) 

I l misterioso caso di Peter Proud, 
con M . Serrazin DR # 

AMBASSADE (Tal . 34 .01 .901 ) 
Prau Marlene, con P, Nolret 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel . 381 .61 .61 ) 

Val gorilla, con F. Tosti 
( V M 18) DR # 

ANTARES (Tel . 1 9 0 . 9 4 7 ) 
Oul comincia t'avventura, con Vit­
ti-Cardinale SA « 

APPIO (Tel. 779 .631 ) 
Rollerbell, con J. Caan 

( V M 14) DR $ « 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 1 7 9 . 5 6 7 ) 

Settimana del film sovietico: « Vi ­
burno roaso • di Vaslly Sciukscm 
- « I l premio » di Sorghel M i -
Icaellon. 

ARI3TON (Tel . 333 .230 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA • * 
ARLECCHINO (Tel . 360 .33 .46 ) 

Africa Express, con C Gemma 
C * 

ASTOR (Tal . 62 .20 .409 ) 
Fantozxl, con P. Villaggio C S A 

ASTORIA (Tel . 31 .13 .103 ) 
Africa Express, con C. Gemma 

C * 
ASTRA (Viale Jonlo, 223 • Tele­

fono 186 .209 ) 
GII angeli dalla mani bendata 

DO • 
ATLANTIC (Tel. 76 .10 .6S6) 

L'Isola sul tetio del mondo, con 
D. Hartman A e. 

AUREO (Tel . 1 1 0 . 6 0 6 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C « * 

AUSONIA (Tal . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Rollerbell, con J. Caan 

( V M 14) DR * * 
A V E N T I N O (Tel. 372 .137 ) 

Shempoo, con W. Bostty 
( V M 1SI SA * * 

BALDUINA (Tel. 347 .392 ) 
L'imponente è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) 3 * 

BARKERINI (Tel . 473 .17 .07 ) 
Freu Marlene, con P. Nolrc-I 

( V M 18) DR 9 
BELSITO (Tel. 340 .117 ) 

Beniamino, con P. Breck S * 
BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Una romantica donna inglese, con 
G. JscRson ( V M 18) S + * 

BRANCACCIO (Tel . 733.23S) 
Calore In provincia, con E. Mon. 
Ioduro ( V M 18) C « 

CAPITOL (Tel . 393 .280 ) 
DI che segno sai?, con A. Sordi 

( V M 14) C * # 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .63 ) 

Shampoo, con W . Beeltv 
( V M 18) SA « * 

CAPRANICHGTTA (T. 679.24 .6S) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C * • * ) 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 .314 ) 
Son tornete a llorlre le rose, 
con W. Chiari C * 

DEL VASCELLO (Tel. SS1.434) 
Rollerbell, con J. Cean 

( V M 14) DR * * 
D IANA (Tel. 710 .146 ) 

Club prive per coppie raffinate, 
con P. Gasle ( V M 18) C « 

DUE ALLORI ( T . l . 273 .207 ) 
La peura dietro la porta, con M 
Bouquet DR t> 

EDEN (Tel . 3 1 0 . 1 1 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) G « 

BMBASSY (Tel . 670 .24S) 
Due uomini e une dote, con W. 
Beatty SA i * 

EMPIRE (Te). 1 3 7 . 7 1 9 ) 
Val gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR » 
ETOILE (Tal . 6 1 7 . 3 3 6 ) 

Mean Street», con R. De Nlro 
( V M 14) DR * » * 

EURCINB (Piazza Italia, 6 • Tela-
tono M I . 09 .16 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S * * 

EUROPA (Tal . 8 6 3 . 7 3 8 ) 
Labbra di lurido blu. con L. Ga-
stoni ( V M 18) D R * 

F I A M M A (Te l . 4 7 3 . 1 1 . 0 0 ) 
Divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR « » 
F I A M M E T T A ( T . l . 4 7 3 . 0 4 . 6 4 ) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) 3 e * 

GALLERIA (.Tel. 67 .93 .267 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel . 312 .141 ) 
Colore In provincia, con E. Mon-
teduro ( V M 18) C •) 

G I A R D I N O (Ta l . 1 9 4 . 9 4 6 ) 
Club prive per coppie ralfinate, 
con P. Gesto ( V M 18) C », 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 164 .149 ) 
Lite Site, con M. Pkcoli 

( V M 1S) SA * » 
GOLDEN (Tel . 753 .002 ) 

I l Padrino parte I I . con Al Pa­
cino DR *> 

GREGORY (Tel . 631 .06 .00 ) 
Labbra di lurido blu. con L. Ga. 
stoni ( V M 18) D R * 

HOLIOAY (Tel . 8 3 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P. Nojret 

( V M 14) SA e » 
K ING (Tel . 131 .93 .91 ) 

Africa Expresa, con G. Gemma 
C * 

I N D U N O ( T . l . 512 .495 ) 
L'Isola sul latto dal mondo, con 
D. Hartman A « 

LE GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 
Quo Vadla? con R. Taylor 

SM * 
LUXOR (Tal . 62 .70 .332 ) 

(Chiuso per resteuro) 
MAESTOSO (Tel. 7 1 6 . 0 1 6 ) 

Gli angeli dalle mani bendate 
DO % 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .01 ) 
Secondo repporto sul comporta­
mento sessuale delle casalinghe, 
con E. Garden ( V M 18) DR * 

MERCURY (Tel , 561 .767 ) 
Alle dama del «estello piece mol­
to faro quello, con E. Fenach 

( V M 18) S * 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 

Mark li poliziotto, con F. Co­
lpa rri G *> 

METROPOLITAN (Tel . 619 .400 ) 
Per le entiche scale, con M, 
Maslroiannl ( V M 14) DR « 

M I G N O N D'ESSAI (T. 169 .493 ) 
Dimmi dove ti fa male, con P. 
Sellers SA 4 

MODERN1TTA (Tel . 460 .289 ) 
Ouelle Provincie melizlosa, con 
IC. Wall ( V M 18) DR . 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Una vergine In lamiglia, con F. 
Bcnuisi ( V M 18) S * 

NEW YORK (Tal . 710 .271 ) 
Maan Strafa, con R. Da Niro 

( V M 14) DR * * * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama-

ri , 1 1 - Tel. 7 1 9 . 2 4 2 ) 
Et mourlr de desir. con A Tis-
sicr ( V M 18) DR « 

OLIMPICO (Tel. 393 .633 ) 
Ore 21 • Concerto: David Gè-
rinyas 

PALAZZO (Tel. 493 .66 .31 ) 
Detective Herperi ecque alla gola, 
con P. Newmen DR * • 

PARIS (Tel. 754 .361 ) 
Val Gorilla 

PASOUINO: (Tal. 380 .36 ,22) 
Before Wlntor Comes 
(in Inglese) 

PRENCSTE (Tel. 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Giochi d'amore alla Irancese, con 
M. H. Regna ( V M 18) S * 

OUATTRO FONTANE (Teletono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. HarTmen A $ 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Gente di rispetto, con J. O'N. I l i 

DR t 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Alice non obito più qui. con E. 
Burstyn S * * 

R A D I O CITY (Ta l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
L«nny. con O. Hotfman 

( V M 18) DR ® « * 
REALE (Tel . 511 .02 .34 ) 

DI che eegno ae)7, con A. Sordi 
( V M 14) C » * 

REX (Tel . 8 6 4 . 1 6 3 ) 
Calore In provincia, con E. Mon-
teduro ( V M 18) C * 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
DI che aagno aai7. con A. Sordi 

( V M 14) C # » 
R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Amore a guerra, con W. Alien 
SA » « 

ROUGE ET NOIR (Tel . 1 1 4 . 3 0 3 ) 
Baby Slttar, con M, Schneider 

( V M 14) G •* 
ROXY (Tel . 170 .304 ) 

Stringi I denti • vel. con G. 
Heckmen DR « * 

ROYAL (Tel . 73 .74 .549 ) 
DI e h . segno aai7. con A. Sordi 

( V M 14) C » f c 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

Per le entiche acale, con M. Ma-
stroiannl ( V M 14) DR x 

SMERALDO (Tal. 351 .311 ) 
I l braccio violento delle legge 
n. 2, con G. Hackman DR # * 

3UPERCINEMA (Tel . 413 .491 ) 
Africo Express, con G. Gemma 

C * 
TIFFANY (Vie A. Depratls - Tele­

fono 4 6 2 , 3 9 0 ) 
Lebbre di lurido blu, con L. Ga-

stonl ( V M 18) DR * 
TREVI (Tel . 619 .619 ) 

File Story, con A. Delon DR + 
TR IOMPHE (Tel . 131 .00 .03 ) 

I l Padrino parte I I , con Al Pa­
cino DR A 

ULISSE 
Calore In provincia, con E. Mon-
teduro ( V M 18) C * 

UNIVERSAL (Tel . 136 .030 ) 
Chiuso per resteuro 

V I G N A CLARA (Tel . 320.3S9) 
Une romantico donna Inglese, con 
G. Jackson ( V M 18) S * » 

V I T T O R I A (Tal . 571 .357 ) 
Il Padrino parte I I , con Al Pa­
cino DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Le 3 spada di Zorro, 

con G. Millond A * 
A D A M (Riposo) 
AFRICAi Biancaneve a 1 7 nani 

DA • • 
ALASKA (Riposo) 
ALBA: Herble II maggiolino sem­

pre più metto, con K. Wynn 
C * * 

ALCE: Il mistero dallo 12 sedie, 
con F. lagena SA * * 

ALCYONEi Ceppuccetto rosso, con 
M. Grece S • 

AMBASCIATORI! Le sanguleuga 
conduce la danza 

AMBRA JOVINELL1: Superuomlnl 
superdonna e Rivista di spoglia­
rci lo 

ANIENEt Fantasia DA * * 
APOLLOi L'svventurlero dei 7 ma­

ri, con R. Harmstorl A * 
AOUILAi Provocezlone, con D. 

Hemmlngs ( V M 18) DR * • • 
ARALDO: La pazienza ha un li­

mite noi no, con S. Borges» 
C * 

ARGO: La mano spiatala di Bruco 
Le. 

ARIEL: Vivo quanto basts per 
ammazzarti, con G. Ford A * 

AUGUSTUS: La notte dei rol—l 
assassini 

AURORA: Le laro da padre, c<-n 
L. Proietti ( V M 181 SA * 

AVORIO D'ESSAI: I l pozio e II 
pondolo, con V Price 

( V M 16) G * 
BOITO: I l gatto a 9 code, con I. 

Fronciscus I V M 14) G • • 
BRASIL: Cappuccetto rosso, con 

M. Grece S * 
BRISTOL: 5 dita e una pistola, 

con P Chang Chlung A * 
BROADWAY: I primi turbamenti, 

con M. Calala ( V M 18) 3 » 
CALIFORNIA: Club prive per cop­

pie raffinale, con P. Gaste 
( V M 1B) C *• 

CASSIO (Riposo) 
CLODIOi Csppuccetto rosso, con 

M Grece S * 
COLORADO) Fra diavolo, con Ston-

Iio-Ollio C e * • 
COLOSSEO: 3 donne per l'assassi­

no, con G. Albertoni 
( V M 18) G • 

CORALLO: Un dollaro bucato, eco 
M. Wood A * 

CRISTALLO: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A * 

DELLE M I M O S E (Riposo) 
DELLE R O N D I N I : 24 dicembre 

1973, fiamme su Now York, 
con ) . Fersylhe DR * 

D I A M A N T E : Dal pape aei una 
forza, con B Rur.h C -

DORIA: Terremoto, con C Hp-
s1on DR • * 

EDCLWEISS: Come divertirsi con 
Paperino e Co. DA * * 

ELDORADO: L'Ira di Bruca Leo 
ESPERIA: Profondo rosso, con D. 

Hemminus ( V M 14) G * 
ESPERO: Una strana coppia di 

sbirri, con A. Arkin SA * * 
FARNESE D'ESSAI: Fragole e san­

gue, con B. Davison 
( V M 18) DR * • » ' • * 

FARO: Arizona Coli, con G. Gom­
ma A * 

G I U L I O CESARE: Dinamite, ag­
guato, pistola, con J. B IOV. I I 

( ( V M 18) A « 
HARLEM: Storie di Karaté pugni 

e lagloll, con D. Rccd A * 
HOLLYWOOD: Ondata di piacere, 

con A. Chver ( V M 18) 5 * 
JOLLY: GII amori Impossibili, con 

N. Courcol ( V M 18) DR * 
LEBLON: I 10 comandamenti, con 

C Hcslon SM * 
MACRYS: Cuore 
M A D I S O N : I l lanlssma del plrnls 

Berbanera, con P. UHinov A » 
NEVADA: La vandclta di Tarzan, 

con R Ely A * 
N IAGARAi L'eredita dello zio 

buonanima, con F. Franchi C * 
NUOVO: I l grande Caliby. con 

R. Redlord DR * 
NUOVO O L I M P I A : Scena di cac­

cia in bassa Baviera, con M 
Spcrr ( V M 18) DR * • • 

PALLADIUM: Tolò Poppino o la 
malaiemmina C *' *-

PLANETARIO: La corona di ferro 
PRIMA PORTA: Il richiamo della 

lorosta. con C. Heslon A * 
RENO: Gangster slory, con W 

Bcolty ( V M 18) DR * • 
RIALTO: M.A.S.H.. con D Du-

therland SA • * « 
RUBINO D'ESSAI: Donne in amo­

re, con A Bate-s 
SALA UMBERTO: Tutto quello 

che conosci sul sesso 
SPLENDID: Le amanti, con F. ro­

timi ( V M 14) Dft • • 
T R I A N O N : La nipote, con D Ver­

oni ( V M 18) SA • 
VERSANO: I l mistero delle 12 se­

die, con T Lrj<jella SA * * 
VOLTURNO: I l liore del petali di 

acciaio, con G Garko ( V M I t i ) 
DR * e Riviste di spogliatilo 

TERZE VISIONI 
NO VOCI NE: Operazione Roscbud. 

con P. O'Toole DR * 
ODEONt Chen II furore rosso, con 

Wei-Tiu-Yun ( V M 18) A * 

OSTIA 
CUCCIOLO] Per qualche dollaro In 

più, con C. Etjstvyood A * •* 

FIUMICINO 
TRAIANO (Riposo) 

1 SALK DIOCESANE 
BELLARMINOi La pazienza ha un 

I limita noi no, con 5. Borciesc-
ì C » 

I t l l l l l l t f l l . l l l l t l l l l l l l l . i n i . 1 1 ( 1 1 . 1 ( 

AVVISI SANITARI 

SiuOiO • Gat>in<.'ttu Me* a ivo Pfc' <• 
diagnosi • cure delie * soie » disturv 
xioni e debolezze sestuell di ongm« 

i nervosa, puerile*, endocrina. 

: Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • etcìutlvemenra * 
Sila sessuologie (neuresteme sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilite., 
r ip idi . * , emotività, deficienze virile, 

impotenza) Innesti in loco. 
I ROMA - Via Viminale, 38 """ 
' (Termini, di fronte Teotro dell'Opera) 
' Consultazioni: ore 8-13 * 14 19 , 
I Tel 47.51.1 10'4.» 56 980 I 

Per .nformszlonl gratuite scrivere 
(Non si curano veneree, pelle ecc ) 

!A. Coni. Roma 16012 . 22-1 . -195G 

CINCr-IORELLIi Pippo Pi uro Pape­
rino supcrsliow DA <$$ 

COLUMBUS: Un capitano di 15 
anni 

DEGLI SCIPIONI: I l clan di Hong 
Kotiy 

DELLE PROVINCE: Un matto due 
malti tutti matti, con T-. Bianche 

C * * 
G IOVANE TRASTEVERE: La V 

ollonsivA, con R. BuMon 
DR * * 

MONTE OPPIOt Otryl a me do­
main a te. con M Ford A * 

NOMCNTANO: Sansone e il te-
soro dogli luco» 

ORIONE: Fra Diavolo 
PANPILOi UFO, prendeteli vivi, 

con E Bishoi-i A * *• 
REDENTORE: Odissea sulla Terra. 

con I* Grùber A * 
SALA S. SATURNINO- 3 uomini 

in lutjo. con Beurvil C # + 
TIBUR: Ulisse, con K. Douglas 

A * « 
TRASPONTINA: I 3 moschettieri, 

con M. Yoilt A **4 
CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS, ACLI , ENDA5 
A l m a , Altieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo. Cri­
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Influito, Lelilon, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Prima Porta, Oulrinet-
la. Risilo, Snln Umberto, Splendld, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbo no. 
TEATRI: Allo Rlnylilore, Art i , Best 
72 , Bolli, Carlino, Centrale, Dei 
Snlirl, De1 Sorvi. Dello Muse, 
Dioscui-1, Eliseo. Papagno, Par idi . 
Quirino, Rossini, San Cenealo. 

< M M I « l t M t l » M l l f M I I M I t l f l t l M M I I f 

COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

Provincia di Roma 

Piano regolatore particola­
reggiato zona via Appi» Nuo­
va -- via F.lli Carvi (già 
via Padova) — vta Cadore: 
V A R I A N T E . 

Si rrnclr» noi o HTC il prò-
Colin rll Piano RrRolaTorr 
Part icola reps,'Uo - Zona via 
Appi.t Nuova - via F.lli Cervi 
miK VJH Padova» via C*-
dorc ado i ta to dal Con si elio 
Cnmi in i ih ' m. i a t to n 1 % dpi 
22 r̂*t t rn ib rc lOTf», rrnolar-
mr-iyo e fTilt ivo, £ M a t j de­
posi talo nella S C I I T I r n a Co-
mun. i ln I U J I I C I O Tecnico) per 
r i ma nervi , a disposinone di 
chiunque vocila prendere vi­
sione, por la durata di ..f) RR. 
m i r r i e eonsecu'iv), tìceor-
rcn l i dalla data del presente 

[ u u ' K o , 

I Duran te i l periodo di depo-
| sito ed ent ro ì 30 pp. sucecs-
i n\S alla scadenza del depo­

sito stesso, sin enti che p n -
I v: i t i - - i i t r r cssHt i dal Piano 
', Par i troia repel l i lo in oppetto 
I — not ranno presentare In 
I t r l p l i r e ropia, di r u i una in 
I fog l io b o l l i l o da l u e 700 
I - r v e n ì u a l : o p p o s i / m n ; — 
I ne l i ] s p e t t o d e l l ' a r t . IT. de l l a 
I I f p p e 17 a posto \M2 m n d l f l -
• ca i . i da l l a lecce t» r ipor to 11*7 
1 n 7*"}fi. l'i n o v e m b r e 1QHR n 

. 1187 e- 1 • c i u p n o 1^71 n 201. 
T r a s c o r s o il t e r m i n e di cui 

sopì a rei c -epui t i i su crossi­
vi a d e i n n i m c n t i p r o c e d u r a l i , 
l ' a t to f i . i . i l e del Con.sipho r e 
!.stivo a l P i ri n o R e c o l a t o r e 
P a r t i c o l a r o s c n i t o Z p n . i v i a 
A o p i u N u o v a v ia F. l l i Cer ­
vi ip ia v ia P a d o v a » v i a C a ­
d e r e , sarà r i m e s s o a l i a Sezio­
ne K c e i o n . i l c di C o n t r o l l o a : 
sensi ri*-Ile v i c e i v i disposti-
/ i o n i 

C l f i v a n o di R o m a , li 22 lM(V7n 

l i , S I N D A C O 
( O n . G i n o C e s a remi ) 

http://sti.st.rato
http://Mortr.ro
http://3eO.S6.06
http://Biov.ii
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Giallorossi oggi impegnati in Belgio negli « ottavi » di Coppa UEFA 

Sono le punte Lambert e Van Gool, i centrocampisti Van Der Eycken e Coois 
e il difensore Leekens - Di contro la squadra romana vanta gli « azzurri » 
Rocca, Conti, Boni, Peccenini - L'incontro sarà radiotrasmesso (ore 19,55) 

Nostro servizio 
BRUGES, 25 

Il pizzo di Bruges contro la 
ragnatela della Roma. E' 11 
tema del confronto degli ot­
tavi di finale di Coppa 
UEFA tra la squadra della 
città belga, patria della tri­
n a di Fiandra, e la forma­
zione di Lledholm, Interpre­
te del calcio all'uncinetto. Do­
mani sera, sul terreno 
del moderno stadio «Olimpia 

Pa rk» del centro fiammin­
go, va In scena 11 terzo atto, 
parte prima, dell'avventura 
glallorossa nel torneo euro­
peo. E' l 'appuntamento più 
Impegnativo. La Roma, ri­
masta con 11 MUan In com­
petizioni continentali, affron­
ta 1 belgi nel trofeo che la 
squadra capitolina conquistò 
15 anni fa quando era eti­
chettato « Coppa delle Fie­
re». Per la formazione ro­
mana l'Incontro presenta più 

Esonerato l'allenatore De Grandi 

? Lorenzo o H.H. 
alla guida 

del Palermo? 
Il Catanzaro sì conferma da serie A - Il Genoa è 
da « correggere » - Il Foggia avanza - Avellino OK 

OCOOOOOOOCOCOCÌOOOOOCOOOOCOCX 

Da un decreto § 

ministeriale 3 

Alle donnei 
proibite 
le gare 
in moto 

A questo punto, dopo novi gior­
nate del campionato di ie r i * B, 
bisogna cominciar* a leggera la 
media Inglese per tentare, dicia­
mo tentare* di capirà la situazio­
ne al vertice della classifica (indi­
scutibile postiione del Catanzaro 
a parta) . E la classifica dica: Ca­
tanzaro -—1 : Genoa — 2 ; Fog­
gia, Modano, Reggiana • Nova­
ra — 3 ; Varese, Vicenza, Brescia 
• Taranto — 4 . 

Una ta l * classifica significa due 
cose: a) che la lotta per la pro­
mozione si può dire appena comin­
ciata ( la Sambenedertase, quint'ut* 
tima in classifica, « a — 6 ) ; b) 
che l'equilibrio del valori In cam­
po (forse un'eccezion* la al può 
far* par la nuova capolista) con­
tinua a dominar* lo svolgimento 
dal torneo, com* attestano la scon­
fitta d«l Varasa in case ad op«ra 
del Pescare, lo scivolone del Ge­
noa a Vicenza, li pareggio casalin­
go dalla Raggiane col Taranto, la 
atassa faticata vittoria del Catan­
zaro su una Ternana, eh* sul ter­
reno calabrese ha dimostrato vita-
l i t i , orgoglio • capacità di ripre­
sa, una ripresa che non potrà tar­
dare specie ora che sarà guidate 
da « Mondino » Fabbri. 

A l di Ih di queste considerazio­
ni generali vanno evidenziati due 
fattori: Il primo al riferisce alla 
sconfitta del Genoa, Che II Vicen­
za abbia trovato la sua grande 

, giornata è fuori discussione, che 
una squadra come quella allenata 
da Scopigno e che può contare su 
giocatori che si chiamano 01 Bar­
tolomei, Antonelll, Galluppl, Ber-
nardls. Vital i , Faloppa, prima o 
poi dovesse venir fuori è quasi 
lapalissiano. M a Simonl, l'allena­
tore del Genoa, ha sbagliato anco­
ra una volta. I l giovane « trai­
nar » ligure è ambizioso e vuol 
fare 11 novatore. Vuole che la squa­
dra giochi e lasci giocare fidan­
do troppo nella capacità della pun­
te (ma domenica mancava Pruz-
i o ! ) e, In trasferta, beccai 

In serie B non si può preten­
dere di scimmiottare gli olandesi, 
tanto più quando si hanno a di­
sposizione giocatori che sono t i ­
pici prodotti del gioco difensivi­
sta all'italiana fatta eccezione for­
se per Conti e per l'elegante Cam-
pidonico e che pertanto sono por­
tati dall'attuale Impostazione tecni­
ca dalla squadra e sbandate difen-

. slve che, nelle ultime tre partite, 
sono costate al Genoa ben sette 
reti al passivo. E di questo pas­
so la squadra rosso-blu. In trasfer­
te, continuerà e penare se non 
tornerà rapidamente a quegli sche­
mi difensivi che v — duole dirlo 

, —— sono purtroppo gli unici con­
geniali alle nostre squadre, specie 

. quelle di serie B. 
I l secondo fattore à la contro­

prova del primo: Il Pescara ha 
vinto a Varese perchè 11 suo 
esperto allenatore Rosati, sapen­
do di avere In porta una saraci-

- nasca che si chiame Piloni, fa fa­
re muro al suol uomini davanti 
all'ex juventino e si affida, in 
trasferte, el contropiada. E quan-

- do si trova di fronte una squadra 
tipo Genoe, leggi Varese, la Infil­
za e la sconfigge. 

Per 11 resto, a parte l'opportu­
nità di sottolineare la meritata-
sima conquista del primo posto 
da parte dì un Catanzaro davvero 
col flocchi, ci sono da sottolinea­
re da una parte la splendida con­
dizione dell'Avellino che con gio­
catori quasi tutti nuovi, sotto la 
guida dell'abile Glammarinaro, è 
riuscito ancora una volta a trova­
re il giusto ritmo dopo la delu­
sioni Iniziali e dall'altra la gra­
vissima crisi del Palermo, che è 
costata 11 posto all'allenatore Do 
Grandi. Già si tanno i nomi dei 
probabili sostituti: o Juan Carlos 
Lorenzo o Helenio Herrera. 

Detto, Infine, che il Modena 
ha retto bene II confronto con 
la Spai sul campo ferrarese, che 
Il Novara, sia pure con un bricio­
lo di fortuna, à uscito indenne 
dal campo di Bergamo, che II Ce-

• tanta non ha avuto difficoltà a 
battere una Sambenedattese piut­
tosto evanescente, che il Foggia, 
anche se un po' affannando, ha 
conquistato I due punti in pollo 
col Brindisi, mostrando chiari se­
gni di ripresa (e si pensi a dove 
potrà arrivare la squadra pugliese 
se dovesse ancora migliorare con­
siderando la sua attuale classi­
fica) ci sembra di potar far pun­
to sul commento olla « nona ». 

Carlo Giuliani 

Tennis: sfida 

tra Borg e Laver 
STOCCOLMA, 25 

E1 pravlsto por II 27 febbraio 
prossimo a Goteborg t'incontro-
stido tra i t.nnlstl Blorn Borg, 
svedese • Rod Lover, australiano. 
Gli organizzatori di questo Incon­
tro, che attendono ora l'assenso 
della Federazione svedese di ten­
nis e la tirmo dei contratti con 
le televisioni americana e oustro-
liana per l'annuncio utticiole, han­
no precisato che al vincitore toc­
cheranno SO mila corono (circo 
78 milioni di lire) o uno statuet­
ta In argento, mentre il 65 per 
cento dell'incasso (i prozzl dei bi­
glietti oscille-anno tra le ottomila 
• le 16 mila lire) sarò devoluto 
all'associazione svedese dolio lot­
ta contro II cancro. 

M a r i a T e r e s a R a v a l o M 

BOLOGNA, 2 5 
Una richiesta di modifica 

del decreto mlnlsterlala eh* di-
„ acipllna l'accesso alla singole 
X attività sportive, nel quale, tra 
K l'altro, viene tatto diviato al-
X la donna di praticare gare di 
S velocità motociclistiche a Uvei' 
X lo agonlatico, à .tata Inoltrata 
0 dal « centauro » In gonnella 

§ Maria Teresa Ravaloll, di Faen­
za, erta corra da un anno nel­
la categoria Junlore. nella clas­
se 1 2 5 ce. 

La richiesta, avanzata alla X 
Commissiona tecnica sportiva 9 
nazionale della Federazione mo­
tociclistica Italiana, perchè al 
taccia partecipa di tala Iniziati­
va, fa appallo all'art. 3 dalla 
Costituzione che afferma appun­
to la parità del diritti dall'uo­
mo a dalla donna. Affermando 
che In nessun altro paese esi­
ste una slmile discriminazione, 
l'unica donna Italiana che pra­
tica Il motociclismo agonistico, 
ricorda che tale decreto, pub­
blicato dalla Gazzetta n. 2 5 9 
del 2 9 settembre 1 9 7 5 , com­
promette Irrimediabilmente la 
sua carriera. I l decreto blocca 
Inoltre altre ragazza appassio­
nate di motociclismo che ave­
vano avanzato domanda alla Fe­
derazione par parteciperà alla 
gare di velocità. 

I l decreto che disciplina l'ac­
cesso alla attività sportivo, im­
pedisce alta donne di praticare, 
a livello agonistico, anche 11 

£ calcio, spada a aclabola, hockey 
p su ghiaccio, bob, pallanuoto, 
X pentathlon moderno, marcia e 
0 maratona, canottaggio, rugby, 
8 pugilato a, parzialmente, i l ci-
X diamo. 

000OOOOCO00CO0O0O0O0OOOO0CX3OO 

Insidie alla luce del valore 
degli avversari di turno. 

Il Bruges, allenato dall'au­
striaco Hernst Happel che 
guidò gli olandesi del Feije-
noord al titolo in Coppa del 
Campioni 1970. è In testa al­
la classifica del campionato 
belga; nelle sue file giocano 
cinque titolari della naziona­
le (le punte Lambert e Van 
Gool, un nome che è un pro­
gramma, 1 centrocampisti 
Van Der Eycken e Coois, 11 
difensore Leekens) che si è 
qualificata per l quarti del 
campionato europeo davanti 
alla Germania Orientale; pra­
tica calcio movimento; ha su­
perato 1 primi due turni di 
coppa eliminando Olymplque 
Lione e Ipswlch grazie a for­
midabili prestazioni sul pro­
prio terreno; Il suo attacco 
ha potenziale elevato. Questi 1 
connotati più marcati della 
squadra delle Planare, 11 cui 
obiettivo nella partita di do­
mani è quello di mettersi al 
riparo, con una larga vit­
toria, dalle Insidie del retour-
match 

Anche la Roma, comunque, 
ha carte valide da giocare nel 
duplice confronto con 1 belgi, 
t ra l'altro vanta nelle sue fi­
le l'eccellente Rocca della na­
zionale A, Conti, portiere del­
la Under 23 e. sempre nella 
giovanile, Peccenini e Boni. 
I giallorossi. dopo un avvio 
di stagione -incerto, sembrano 
avere ritrovato gioco efficace 
come del resto hanno dimo­
strato nel derby dell'ultima 
di campionato. Essi han­
no Inoltre 11 vantaggio di di­
sputare la prima parti ta a 
Bruges con la possibilità di 
potere poi « misurare » il con­
fronto di ritorno a Roma sul­
l'esito dell'andata. La squa­
dra di Lledholm, Inoltre, ha 
manovra fitta a centrocam­
po che rende difficile a qual­
siasi avversario Imporre de­
cisamente il proprio ritmo. 
La Roma, In sostanzia, dovrà 
cercare domani di imbriglia­
re il gioco elaborato ma so­
stenuto del Bruges per poi 
tentare di colpire di rimessa. 
Limitare 1 danni in trasferta 
per trarre infine 11 massimo 
vantaggio dal l i partita In ca­
sa è l'Imperativo per ogni 
squadra impegnata In Coppa. 
Lo è dunque anche per la Ro­
ma. Il solo pericolo che deve 
evitare la formazione di Lle­
dholm è quello di fare barri­
cate contro la presumi­
bile pressione offensiva bel­
ga. Il Bruges è complesso di 
vaglia e di buona esperien­
za Internazionale, espressione 
di un calcio In continua asce­
sa sulle orme di quello del 
vicini olandesi. Sembra op­
portuno, quindi, al gialloros­
si un atteggiamento di pru­
denza, ma esso non deve com­
portare la rinuncia al gioco. 
E la squadra romana, per 
suo assetto, per suol equilibri 
di manovra, è In grado di 
affrontare un slmile compito, 
forse più di qualsiasi al tra 
compagine Italiana. Il suo di­
spositivo di centrocampo è 
tra 1 più solidi ed organizza­
ti, avendo la possibilità di 
rallentare il ritmo del rivali, 
«addormentare» la parti ta per 
frenare la «verve» del belgi. 
Se riuscirà ad esprimere 11 
suo gioco, dunque, la Roma 
potrà sperare di continuare 
la sua avventura europea 

La part i ta sarà trasmessa 
In radiocronaca diretta dalle 
ore 19,55 sul secondo 
LE F O R M A Z I O N I : 

B R U G E S : Jenton; Bastl-
Jni, Krlegher; Leekeng, Voi-
dera, Coolg; Vandereychen, 
Van Gool, Lambert, De Cub-
ber, Lefevr*. 

R O M A : Conti; Peccenini, 
Rocca; Cordova, Santarini , 
Bat i t tonl ; 8onl , Merini , Pra­
t i , De Siati, Petrinl. 

j . V. 

Migliorano le condizioni di Coso che presto sarà dimesso dall'ospedale 

Compito ostico per la Roma Guerini non perderà la gamba 
(il Bruges è forte di H n | g ^ | in forse se potrà 
cinque nazionali) 

Finalmente atmosfera tranquil la 

Oggi Lazio-* 
(prova per Ascoli) 

La Lazio sta intensificando 
la preparazione In vista del­
l'Incontro di domenica prossi­
ma ad Ascoli. Sarà la ripre­
sa del campionato dopo la 
sosta internazionale per l'In­
contro tra Italia e Oanda. 
L'allenatore Giulio Corsini ha 
Impegnato ieri mattina, al 
«Tor di Quinto», tu tu i tito­
lari, compresi gli infortunati 
Wilson, Martini, Badlanl e 
D'Amico, con corse, scatti e 
una mlnipartlta. L'atmosfera 
è abbastanza tranquilla, an­
che Corsini sa benissimo che 
il fuoco della contestazione 
cova sotto la cenere, pronto 
a rifar scintille ad un nuo­
vo passo falso della squadra. 

Intanto c'è da registrare 
la buona disposizione di Chi­
nagli» a tener lontane le po­
lemiche: 11 gol segnato al 
glallorosso Conti sembra aver 
placato 11 suo umore. Ma an­
che nel confronti dell'allena­
tore, il centravanti pare vo­
ler assumere un diverso at­
teggiamento; I ferri corti so­
no stati rinfoderati. Corsini 
appare abbastanza sereno, 
ma può essere soltanto « fu­
mo » per nascondere 1 suoi 
reali sentimenti. Ha detto che 
con 11 recupero di tutti I ti­

tolari si potrà saggiare il rea­
le valore di questa Lazio. Ov­
vio, poi, che speri ardente­
mente di poter lavorare In 
tut ta tranquillità. L'uomo è 
serio, ma la società non offro 
altrettante sufficienti garan­
zie: «comanda» Lenzlnl ma 
la « corte » è turbolenta. Og­
gi Corsini farà disputare una 
partita a Cisterna alla squa­
dra titolare (ore 14,30). Sa­
ranno saggiate le condizioni 
di Wilson e Martini, In predi­
cato per rientrare ad Ascoli, 
mentre Badlanl e D'Amico 
dovrebbero essere sicuri, Que­
sta la squadra che Corsini 
manderà In campo: Pullci; 
Ammoniaci, Martini; Wilson, 
Ghedln, Re Cecconl; Garla-
schelll, Brlgnanl, Chlnaglta, 
D'Amico, Badlanl. 

Intanto, ieri sera, si è te­
nuto il CD. della società che, 
dopo aver approvato il bi­
lancio, ha respinto le dimis­
sioni presentate dal vice-pre­
sidente Ercoli e dall'lng. Pa-
rucclnl, accompagnatore del­
la squadra, riservandosi di va­
lutarne le motivazioni In una 
prossima riunione del CD. 
Accompagnatore della squa. 
dra nel frattempo è stato no­
minato U consigliere Rùtolo. 

La formazione del Bruges che ha sconfitto In campionato II Mechelen per 2 0 

I rossoneri stasera in Coppa UEFA (TV ore 20,30?) 

Il Milan di Coppa 
all'esame Sparlale 

C O P P A D E L L ' U E F A 

Detentore: Borussia(RFT) 
Finali 28 aprile-19 maggio 

O T T A V I D I F INALE Andata 

Slask Wroclaw (Poi.) • Llverpool (Ingh.) 
Inter Bratislava (Cec.) - Stai Mlelec (Poi.) 
Bruges (Belgio) - ROMA ( I tal ie) 
Alex (Ol . ) • Lewskl Sparta Solla (Bui.) 
Dynamo Dresda (RDT) - Torpado Mosca (Urss) 
M I L A N (Ital ia) - Spartak Mosca (Urss) 
Barcellona (Spa.) - Vasas Budapest (Ungh.) 
Amburgo (RFT) - Porto (Port.) 

oira. 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

10 dicembro 
10 dlcembra 
10 dicembre 
10 dicembre 
10 dicembre 
10 dicembre 
10 dicembre 
10 dicembre 

Riconoscimento ai campioni d i due epoche 

Biavati e Bulgarelli 
premiati a Bologna 

• BULGARELLI (a destra) 
(contro l'URSS all'Olimpico) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 25. 

Amedeo Biavati era visibil­
mente emozionato stamane 
quando il sindaco Zangheri 
rammentandogli i suoi glo­
riosi trascorsi sportivi, gli ha 
consegnato una medaglia ri­
cordo. Probabilmente « Me-

. deo », da tempo tranquillo im­
piegato, non si aspettava che 
la città di Bologna si ricor­
dasse ancora di lui. Di tempo 
ne è passato da quando « Me-
deo» in campo faceva rime­
diare magre figure al suo di­
retto avversano per via del 
diabolico «passo doppio». Si 
era all'epoca del Bologna che 
faceva «tremare il mondo». 

Più disinvolto stamane era 
invece Bulgarelli. Lui sente 
ancora il calore delle vlatee 
(quella di Bologna distinta e 
tranquilla) avendo da pochis­
simi mesi attaccato le scar­
pe al classico chiodo. Per di 
più è ancora al vertice cal­
cistico per essere entrato, non 
senza qualche vistoso contra­
sto, nello «staff» diripenzla-
le rossoblu. 

Biavati e Bulaaretli, che in­
carnano due distinte epoche, 
comunque le migliori del Bo­
logna, hanno ricevuto stama­
ne dal sindaco Zangheri (pre­
senti l'assessore alio s-port 
Montanari, il Bologna al com­
pleto, autorità civili e spor­
tive) un riconoscimento tifi­
la città., per i loro menti 
sportivi. 

Biavati, classe 7915. cantato­
ne del mondo ron la nazio­
nale nel '38: 18 presenze in 
nazionale A e 2 in B con 8 
gol realizzati. E' stato tre 
volte campione d'Italia, ov­
viamente semvre col Bolonna 
nelle stagioni '3S-37, '38-39 e 
'40-41. Conclusa la carriera 
calcistica tentò quella di al­
lenatore, ma con scarsa for­
tuna. Ha continuato ad inse­
gnare calcio ai ragazzini, ma 
ver tirare avanti ha dovuto 
trovare una diversa sistema­
zione. 

Buloarelli ha rappresentalo 
un'evocn nel donogverra Ha 
vinto lo tendrtto netta sta-
pinne 'G3-G4; in serie A ha 
debilitato nel "tf-W e a 35 
nnni ha chimo Nel suo « pur-
rlcuUim » ri <nnn 2*> vrewn-
zr in nazionale A. 2 in B e 
8 con la nazionale qtnvaniir. 
E' un tipo che si è fatto 

In un incontro Internazionale 

sentire. Il suo indubbio talen­
to calcistico è sempre atato 
completato da una forte per­
sonalità.. Quando giocava lo 
chiamavano il Richelieu: 
quando si trattava Ut * so*> 
fognare » un allenatore lui 
veniva regolarmente consul­
tato e il suo parere incide­
va non poco. Pure qualche 
giocatore costretto ad «emi­
grare » ha incolpato Giaco­
mino di aver tramato. 

Bìavatt e Bulgarelli. due 
epoche diverse del miglior 
Bologna, sono stati festeggia­
ti insieme in Comune sta­
mattina per « la loro fedeltà 
ai colori rossoblu ». E' stata 
una simpatica festa. E' stato 
pure un valido pretesto per 
sottolineare come Bologna 
segue e vive le vicende spor­
tive. Il Comune da anni è 
all'avanguardia nel proporre 
una politica sportiva che sti­
mola e sostiene soprattutto 
la pratica dilettantistica e 
l'attività formativa per gio­
vani e adulti. Ma l'Ente lo­
cale non trascura un corretto 
dialogo con « l'altra faccia » 
dello sport. La cerimonia di 
stamattina va inquadrata an­
che in questo senso. 

Franco Vannin i 

Cai Ioni e Bigon: una pun­
ta e mezza che potrebbe­

ro non bastare 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 2 5 

Milon-Spertok di Mosco, ottavi 
di Coppa UEFA. E' il primo impe­
gno « vero » della nuova gestio­
ne rossoneri), dopo la passeggia» 
to contro l'Athlone a la sconfitta 
con la Juventus — peraltro accet­
tabilissima In qualsiasi condizio­
ne do qualsiasi squadra pur am­
bizioso che sto — e dopo li pe­
riodo di assestamento concesso 
dalla pausa azzurra. 

Non e che al Milan quella pau­
sa l'abbiano saputa sfruttare nel 
meglio, anzi. E' servita per tor 
nascere nuove polemiche, semmai 
ce ne fossero stote poche. I l caso 
del giorno è la polemica fra Be-
nertl-Rocco che, in se, non avreb­
be nulla di straordinario se non 
fossero, 1 protagonisti, pure pro­
tagonisti di quella che si à cer­
cato con molti sforzi e neppure 
tanto chiari di far passare come 
una nuova era nella storia del 
pallone. I l calcio al calciatori, la 
gestione democratico e via di que­
sto passo per Intenderci. Cos) la 
piccole e grosso contraddizioni 
che lo scalata di Rivora al pote­
rò ha portato con sé, via via si 
caricano fino all'esplosione. 

SI era cominciato con Zecchini, 
si prosegue con Bonetti, il capi­
tano scelto da Rivera, addirittura, 
e non si sa ragionevolmente se e 
quali anelli siano ancora mancan­
ti . Il che lascia I nemici con le 
bocca larga e gli amici con quel­
la amara. Ed I neutrali con II so­
spetto che tutto sommato qualco­
sa non quadri a pochi siano 1 
conti che tornano, per usare luo­
ghi addirittura comunissimi. 

Esemplare II battibecco fra l'an­
ziano tecnico ed II capitano (che 
pare estendersi ora fino a Tra-
pettoni) in quanto proprio di 
Rocco mette in luce tutta l'am­
biguità della posizione. Consiglie­
re tecnico o tecnico consigliere? 
I nsomma 11 suo e potere consul­
tivo od esecutivo? 

E' un po' di tempo forse che 
di queste cose non accenniamo, 
primo perchè — oltre le bufere 
— ciascuno ha II diritto di tro­
vare, con fatica magari, la sua 
strada senza troppi consigli, e se­
condo perchè — razionalmente o 
no — preteriamo comunque aspet­
tare che RIvera si liberi della sua 
ambiguità prima di giudicare la sua 
gestione. 

Sopendo — come sappiamo — 
che nal fondo lui a quello che 
taceva all'inizio ci credeva sul 
serio. Ora — pare — che nem­
meno la sua situazione finanzia­
rla sia tranquillo e soddisfacen* 
te, come era successo fin -full'Ini­
zio. Le banche che avevano con­
cesso il credito sufficiente a ripa-
gore Castelfranco del prestito e 
a rilevare le fideiussioni, pere — 
e sottolineamo il pare — abbia­
no bloccato le operazioni 

Come si vede 11 nuovo Milan 
ho una nascita, anzi uno gestazio­
ne In fondo, assai travagliato 

Ed ceco dunque perchè da do­
mani sera il duplice confronto con 
to Spartak diventa assai importan­
te anche sul plano pratico. 

Lo formazione da opporre al so­
vietici (In campo alle 20 ,30 con 
o senza TV lo decideranno all'ul­
timo momento) è fatto, con una 
punta e mezza, cioè Codoni e Bi­
gon. L'idea di utilizzare anche 
Vincenzi è rimondata al campo. 
II giovanissimo attaccante sari te­
nuto In panchina per potere so­
stituire all'occorrenza o Scola (ar­
retramento di Benettl) o Corin. 
Sovietici, del canto loro, ambi­
ziosissimi; lo mancata soddisfazio­
ne per un campionato mediocre 
accresco Io loro velleità in que­
sta Coppo. 

g. m. m. 

Nel « Masters » che inizia domenica 

Panatta avrà di fronte 
Orantes, Ashe e Nastase 

STOCCOLMA, 25 
Adriono Ponatto Incontrerò do­

menica Orantes, lunedi Asrte e 
mercoledì Nastase nello tose ti­
naie del torneo « Mesterà » cho 
radunerò a Stoccolma de «bu io 
prossimo fino al 7 dicembre i l i 
attuali otto migliori tenni .ti d o 
mondo. 

Gli otto giocatori in tasto olla 
classifico del circuito « Grand 
Prlx » lotteranno per 11 primo pre­
mio dotato di 40 mila dollari (cir­
co 25 milioni di l i re ) , mentre lo 
moto andrè all'altro finalista. Agli 
altri due semifinalisti (i perdenti) 
spetteranno dieci mila dollari cia­
scuno. 

Ecco l'elenco del giocatori por-
teciponti: 
• GRUPPO BLU- Vilas (Argenti­
na ) , Borg (Sveno) , Ramlrez (Mcs-

tornare a giocare 
Scongiurato il pericolo di una cancrena — Tra quindici giorni una dia­

gnosi più precisa — La visita di Bernardini ai due sfortunati azzurri 

sico). Solomon ( U S A ) , 
• GRUPPO BIANCO. Omnlos 
(Spagna), Ashe ( U S A ) , Nastase 
(Romania) e Panatta ( I to l ia) . 

Domenica 30 novembre. Vllos-
Solomon, Bora-Romlrez, Orantes-
Panatta, Asho-Nastoso - Lunedi 
1° dicembre: Vilas-Romirez, Ashe-
Panatto - Mai tedi 2 dicembre: 
BorQ-Solomon, Orontes-Nastasa 
Mercoledì 3 dicembre: Rormrez-So-
lomon, Noslnso-Ponotto - Giovedì 
4 dicembre: Vilas-Borg, Orontcs-
Ashe. 

Nelle semilinDli di saboto 6 di­
cembre Il primo del Gruppo B'u 
si incontrerà con II secondo del j 
Gruppo Bianco, o il secondo del 
Gruppo Blu col primo del Gruppo 
Bianco per decidere 1 due tlna-
llstl che si disputeranno il torneo 
domenica 7 dicembre. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Le condizioni di Vincenzo 
Guerini, il giocatore della 
Fiorentina e della Under 23 
che, alla guida di una Por­
sche, con a bordo il compa­
gno di squadra Domenico 
Caso, è rimasto vittima di un 
incidente stradale, sono an­
cora gravi. Il giocatore, assi­
stito dalla madre e dalla fi­
danzata, solo nel pomeriggio, 
dopo il difficile intervento 
operatorio, è riuscito a ripo­
sare qualche ora. Caso, Inve­
ce, è sensibilmente migliora­
to ed 1 medici sperano che 
entro una decina di giorni 
possa lasciare l'ospedale di 
San Giovanni di Dio. 

Guerini, come abbiamo ac­
cennato, ha trascorso la not­
ta ta in preda a lancinanti 
dolori dopo il delicato Inter­
vento chirurgico. Come è no­
to a seguito del tremendo 
Impatto contro il guard-rayll 
dell'autostrada del sole, Il 
giocatore è stato scaraventa­
to fuori dell'abitacolo della 
velocissima vettura ed ha ur­
tato con estrema violenza la 
parte inferiore della gamba 
destra contro la parte bassa 
del guard-rayll procurandosi 
la recisione e la lesione dei 
tendini, oltre un'ampia feri­
ta al cuoio capelluto. Ed è 
stato appunto perché 11 pol­
paccio della gamba destra 
era diviso in due orizzontal­
mente che l'Intervento è ri­
sultato difficile. 

Il prof Salvatore Lai. che 
Ieri, assistito dal dottor Di­
no Castelli, dal prof. Bruno 
Calandrelle e dal medico so­
ciale della Florent'na profes­
sor Andrea Clutl, ha operato 
il giocatore, oggi ha scongiu­
rato la cancrena: « S'amo da­
vanti ad un soggetto molto 
torte — ha dichiarato — ad 
un alovane che ha praticato 
molto sport ed è per Questo 
che tutti i vasi capillari ri­
cevono sangue. Ma la cosa piit 
Importante è che nell'arteria 
tibiale pedidia (che passa so­
pra il collo del piede) circo­
la sangue. Di conseguenza si 
può dire che la cancrena è 
scongiurata. Ieri sera aveva­
mo molte preoccupazioni poi­
ché si sarebbe potuti arriva­
re all'amputazione dell'arto» 

Quando sarete In grado di 
conoscere se Guerini potrà 
ritornare a giocare? gli è sta­
to chiesto. 

«So(o /ra una ventina di 
giorni saremo, forse, in gra­
do di dire Qualcosa Comun­
que posso dirvi che l'arto è 
stato salvato ». 

E potrà tornare a giocare? 
ha insistito un collega. 

« Non sono in grado di for­
nire una risposta. Posso dire 
che fra tre mesi, forse an­
che prima, potrà camminare 
ma se potrà tornare in cam­
po, affermarlo in questo mo­
mento è ditticlle ». 

Esiste una casistica per 
questi Incidenti? 

« Esiste, ma solo in ma­
teria di infortunistica gene­
rica. Per guanto riguarda un 
calciatore credo si tratti del 
primo caso e di conseguenza 
non sono in grado di fornire 
una risposta precisa e cioè se 
Guerini potrà tornare a fare 
il calciatore ti. 

Il prof. Lay, giustamente, 
non ha Inteso sbilanciarsi né 
in un senso né nell'altro ma 
ci è sembrato capire che sa­
rà molto difficile che Gueri­
ni possa tornare a difendere 
I colori della Fiorentina. In­
fatti il chirurgo ha detto che 
« sarebbe un crosso avveni­
mento se Guerini riuscisse a 
giocare. La ferita è stata mi­
cidiale». Il prof. Lay ha poi 
dichiarato che su consiglio 
del prof. Calandriello (uno 
specialista traumatologico) al 
giocatore è stata messa una 
«doccia» in maniera che la 

gamba resti molle allo scopo 
di facilitare la cicatrizzazio­
ne della parte suturata. 

Anche questa mattina tut­
ti i compagni di squadra e 
i dirigenti viola si sono reca­
ti a lar visita ai due feriti. 
N<-Ila tarda mattinata al San 
Giovanni di Dio si è recato 
anche il dottor Bernardini 
che era accompagnato dal 
dottor Fini e da) segretario 
del settore squadre nazionali 
Vantaggiato. 

Nell'eventualità che Gueri­
ni non potesse più giocare ri­
ceverebbe un indennizzo: 11 
giocatore è assicurato sia da 
parte della Federcalclo e del­
la Lega (per 100 milioni) che 
da parte della società (200 

milioni). L'assicurazione ver­
serà una cifra In base a) dan­
no riportato. Il giocatore al­
l'ultimo mercato dcll'HUton 
iu valutato 800 milioni. 

Nella tarda serata I due 
atleti hanno ricevuto una 
nuova visiti da parte dell'al­
lenatore Mazzone il quale, In 
vista del prossimo e difficile 
incontro di San Siro contro 
l'Inter, farà giocare Beatrice 
mediano, Rosi o Casarsa al­
l'ala destra. La formazione 
viola dovrebbe, infatti, esse­
re questa: Superchl: Galdlolo. 
Roggi: Pellegrini. Della Mar-
tira, Beatrice; Casarsa (Ro­
si), Merlo, Bresciani (Casar­
sa), Antonloni, Spegglorln. 

Loris Ciullini 
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CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL tue 

RENAULT 4. 
Sempre fresca di fabbrica, 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore : qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi­

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio­
naria Renault più vicina (Pa­
gine Gialle, voce Automobili). 
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Una intervista di Peter Nichols al segretario generale comunista 

Berlinguer al «Times» 
sulla politica del PCI 

I temi affrontati: elezioni anticipate, governo e opposizione, rapporto con l'URSS 

LONDRA. 2.1. 
Nella seconda parte del suo 

; « profilo » del compagno En-
t rlco Berlinguer, 11 Times pub-
> bldca oggi una Intervista di 
'• Peter Nichols col segretario 
' generale del PCI. Dopo una 
: rapida analisi della crisi eco-
,- nomlca che travaglia 11 no-
' atro paese, Berlinguer rispon-
' de a una domanda sulla DO-
t alatone del partito comuni-
* i ta riguardo ad eventuali eie-
È aloni politiche anticipate. 
> «Noi operiamo — egli dice 
- — per realizzare un muta-
„ manto nel rapporti di fona 
' anche sul plano parlamenta-
ìi re. Sismo contrari alle eie-
{ «toni anticipate, anche se 

•non abbiamo ragione di du-
•t, Mtare ohe otterremmo un 
(•• buon successo. Infatti, da 
£ giugno ad oggi, non ci sono 
A Indicazioni che U nostro so-
r.ategno va scemando. Ma le 
.[• elezioni politiche anticipate 
y-sarebbero dannose. Per giun­
si gervi, infatti, si dovrebbe pas-
f sare per mesi di paralisi per 
t u parlamento e per U gover-
'i no. E slamo In un periodo 
i di crisi nazionale che esige 
'• 11 pieno funzionamento di 
.' tutte le Istituzioni costltuzlc-
,' rial! ». 
' Rispondendo ad un'altra oo-
: manda di Nichols, Berlin-
' cuer afferma poi che «la 
* partecipazione del Partito co-
' muniste, darebbe al governo 

una base più larga e più 
solida. Finalmente, l'Italia 
avrebbe un governo In gre-

' do di operare sulla base di 
una larga misura di fiducia. 

'L'avanzata verso 41 governo 
consisterà essenzialmente nel-

. lo sviluppo dell'Idea del con­
fronto fra le forze della mag­
gioranza governativa e la mi­
noranza. Slamo contrari ad 

- osmi passo che possa aggra­
vare la situazione attuale de! 
paese, ricreando un clima di 

i scontro e di rissa fra le for-
, ze popolali. E per questo 
' slamo favorevoli a passi che 
I possano portare ad un'Intesa 
?plù stretta, con l'obicttivo di 
* risolvere I problemi della vi-
ì ta Italiana ». Quanto a dò 
| che farebbero i comunisti, 
i Berlinguer dice che « la pau-
' ra <H certa gente può esse-
* re, in una certa misura, giu­

stificata, perchè 1 gruppi più 
privilegiati hanno qualcosa 

' da tenere da una presenza 
comunista al governo ». Il par­
tito affronterebbe il proble-

. ma della giungla salariale, fa-
irebbe funzionare 11 sistema 
• fiscale e attuerebbe la rtfor-
. ma della pubblica ammirili-
\ strazione, ri paese ne rice­

verebbe uno choc, ma sareb­
be uno choc salutare. La dif­
ferenza principale starebbe nel 
-fatto ohe le riforme sodali 
verrebbero finalmente realiz­
zate davvero: le promesse sa-

' rebbero mantenute. 
,,. Alla obiezione che una lar-
' ga coalizione di governo rl-
; scialerebbe di lasciare 11 pae-
1 ae privo di una opposizio­

ne. 11 segretario del PCI re-
; plica: « Non credo ohe ol sa­

rebbe un vuoto. CI sarebbe 
- «ina opposizione conservatri­

ce. Noi vogliamo e speria­
mo che et sia una opposi-

, alone. Ma devo dire chiara­
mente che le dimensioni del-

1 l'opposizione dipendono dal-
' la capacità del governi cU go­

vernare bene. Il buon gover-
> no non può mal eliminare 

l'opposizione, ma la può ri­
durre. L'—lnnia essenziale 

* dell'Italia oggi e - d i essere 
governata, piuttosto che di 

: «vere una opposizione». E 
c e spu lo per un governo 
alternativo? «Noi saremo fe-

: dell al principi stabiliti dai-
I la Costituzione per 11 rlspet-
[ to dalla volontà del popolo 

espressa attraverso le elezlo-
" ni politiche oppure attraver-
('so mutamenti della inagglo-
i ranza In Parlamento ». Il di-
i ritto di sciopero sarà rlapet-
! tato, orane anche l'autonomia 
I del sindacata 
f Dopo avere ricordato l pun-
i tt <U tondo deU'attegglamen-
f. to -del PCI sul problema del 
[• cattolici (rapporti fra Chie-
i , u e Stato, libertà di culto. 
•idee sociali e politiche del 
. credenti), Berlinguer rispon 
' de ira l'altro a una doman­
da sull'URSS: «In passalo 

; tutti i parlili comunisti, cera-
; preso 11 nostro, guardavano 
al partilo comunista wvieu-
oo come guida. L'Unione so­
vietica e siala la prima a 

ilare la rivoluziona e la pri­
s m a a muoversi per costruì-
I r e una società diversa da 

queUa capitalistica. Ciò non 
ci ha Impedito di sviluppa­
re, durante U periodo del 

.fascismo e della guerra, una 
politica che si ^orzava di 

'rispondere alle esigenze pa­
triottiche ed autonome del 
nostro paese. Oggi non ve­
diamo 1 Unione sovietica co­
me guida: nessun parlilo co­
munista na oggi una posino­
ne di guida, e clO vale non 
solo per quello soviei.ro. Na­
turalmente, riconosciamo la 

• importanza dell'Unione sovte-
tlca per 11 mantenimento del­
la Pace nel mondo e per far 
avanzare la distensione e nel­
l'opposizione all'imperialismo, 
e naturalmente 11 movimen­
to operalo ricorda non solo 

! la rivolutone ma anche il 
' ruo.o dei sovietici duranti-
la seconda guerra mond.a.e. 
I nostri rapporti con tutti 
gli altri puniti »i baoano su.-

11 arnìc.z.,t, ma non s.amo v.n 
ledati dalla po'.lt.ca dei pae 
. si comunisti Espr.m amo la 

nostra opinione su ciò che 
fanno e non risparmiamo lo­
ro le nostre critiche se dis­

sentiamo da oiò che fanno. 
Non ci presentiamo come 
modello per altri partiti oc­
cidentali. Lavoriamo anzitut­
to per creare una società so­
cialista in Italia. Abbiamo 
una nostra politica: se altri 
trovano che ha qualcosa di 
valido, siamo contenti, ma 
anche noi abbiamo da im­
parare da altri ». 

Infine, alla domanda di Ni­
chols se egli sarebbe con­
tento che alla carica di Se­
gretario generale fosse posto 
un limite di tempo, Berlin­
guer risponde cosi : « Sono 
personalmente dell'opinione 
che sarebbe utile limitare il 
tempo che una persona può 
occupare la carica, sia In 
termini di età sia In termini 
di anni. Capita a molti uo­
mini che più avanza l'età me­
no si rendono conto che e 
arrivata l'ora di andarsene. 
Se è in buona salute, un 
ex-segretario potrebbe beala-
Simo assumere qualche altra 
funzione all'Interno del Par­
tito. La competenza di un 
dirigente dipende in larga mi­
sura dalla sua capacità di 
mantenere un contatto con 
la realtà e di non isolarsi 
in una torre d'avorio. Deve 
fare uno sforzo costante di 
non evitare il contatto con 
la gente comune. Molti poli­
tici italiani parlano un ger­
go che è Incomprensibile al 
pubblico In generale, 11 che 
dimostra che hanno perso 
questo contatto ». 

Dopo oltre tre secoli di dominio olandese 

Lo Stato del Surinam 
da ieri indipendente 

Dopo 327 inni di dlptn* 
dttua dall'Olanda), Il Suri* 
nam <ax Guayana olan­
de»*) è da lari une Stato 
aovrano. La proda mai Iona 
dall'indlpandania è avve­
nuta quando la bandiera 
dal nuovo Stato — verde* 
roiio-vardo con una •fella 
gialla — è alata l i iata sullo 
stadio di Paramarlbo, la 
capitala. 

Confinante con II Brasila, 
la Cuyana, la Guyarta tran* 
casa • TOcaano Atlantico, 
il Surinam ha una super­
ficie di 163.26S chilometri 
quadrati a una popolazione 
di circa 3BS.000 abitanti, 
composta assanxtalmanta da 
creoli. Indiani d'Asia, Indo* 
naslanl, nogri a amerindi. 
La capitala A Paramarlbo, 
con 110 .000 abitanti. 

I l Surinam tu assagnato 
nel 1 6 3 7 all'Olanda, cha to 
rteavetta dalla Gran Breta-
ana In cambio di quella cha poi sarebbe divantata ta città 
New York. 

La principali risorsa economiche dal nuovo Stato sono la bauxite, 
dalla quale a uno dai principali produttori mondiali (con oltra 6,7 
milioni di tonnellata noi 1 9 7 1 ) , Il riso ( 1 3 3 . 0 0 0 tonnellate nal 
1 9 7 2 ) • la canna da luccharo, cha ha un poto notavo la nal com­
mercio ostare dal paese. Altro risorsa sono I» banana, gli agrumi. Il 
cafra* Il cacao, II leanama, 1 prodotti dalla pasca. 

di 

I n f a m e v e r d e t t o 

Per i razzisti 
del Sud-Africa 

Breytenbach 
ò «colpevole» 
Il p o e t a in l ì n g u a a f r i -
kaans r i t e n u t o r e s p o n ­
sab i le d i « t e r r o r i s m o 

e s o v v e r s i o n e » 

PRETORIA. 25. 
Con un verdetto infame, 

anche se previsto, la Corte 
suprema sudafricana ha di­
chiarato Il poeta Breyten 
Breytenbach colpevole di « at­
tività terroristiche con lo 
scopo di sovvertire la legge 
e l'ordine». Il verdetto di 
colpevolezza è stato emesso 
dopo appena mezz'ora di ca­
mera di consiglio: il disposi­
tivo della sentenza, con la 
entità della pena Inflitta al 
poeta sudafricano, sarà emes­
sa domani. 

Il pubblico ministero razzi­
sta ha sostenuto — e la Corte 
ha fatto propria questa tesi 
— che le testimonianze han­
no « comprovato inequivoca­
bilmente » le accuse mosse al 
poeta. Il PM si è richiamato 
anche alta «dichiarazione di 
colpevolezza » fatta dallo 
stesso Imputato; Il quale — 
come è noto — si è dichia­
rato colpevole non di « terro­
rismo » o « sovversione », ma 
di essersi opposto, quale uo­
mo libero e di cultura, alla 
segregazione razziale e alla 
politica dell'apartheid. 

Il processo contro Breyten­
bach, arrestato 11 19 agosto 
scorso al suo rientro In pa­
tria dopo molti anni di esi­
lio all'estero, si e fondato 
soprattutto sull'accusa di ave­
re concorso alla costituzione 
dell'ala bianca del movimen­
to di liberazione africano 

La Gazzetta ufficiale pubblicherà oggi il decreto del governo 

Annunciato un indulto generale 
per i detenuti politici spagnoli 

L'applicazione del provvedimento spella al re — Tutti i giornali, salvo ABC e Arriba, hanno pubblicato inte­
gralmente il documento di Juan di Borbone—La composizione del collegio di difesa dei comunisti arrestati 

Dal nostro inviato 
MADRID, 25. 

Il governo spagnolo, al ter­
mine di una lunga riunione 
di Consiglio, ha annunciato 
stasera un Indulto generale 
inteso a celebrare l'ascesa al 
trono di Juan Carlos. I ter­
mini del provvedimento, che 
sarà pubblicato domani dalla 
Gazzetta Ufficiale, non sono 
stati resi noti. Secondo alcu­
ne voci che circolano qui a 
Madrid, peraltro, contraddit­
torie, si tratta di un provve­
dimento che comprendereb­
be — come abbiamo già 
detto ieri — tutti 1 reati di 
opinione, di riunione politica 
e sindacale, di associazione 
«Illegale»: In altri termini 1 
reati per 1 quali sono In car­
cere 1 dirigenti e 1 militanti 
di partiti politici, 1 dirigenti 
e militanti di commissioni 
operale, 1 sacerdoti di Innu­
merevoli chiese. Per quanto 
riguarda 1 reati di terrorismo 
e l'esecuzione di atti che han­
no comportato la morte di 
qualcuno, le eventuali senten­
ze di pena capitale da emet­
tere o già emesse sarebbero 
automaticamente trasformate 
in pene detentive e le tsesse 
pene detentive verrebbero 
sottoposte ad un meccanismo 
di riduzione che potrebbe an­
che, in certi casi, estinguerle. 

Se 1 termini della notista 
che rlfertamo cosi come l'ab­
biamo ricevuta, sono esatti, 
si tratterebbe di un'Importan­
te vittoria delle forze demo­
cratiche spagnole che pone­
vano appunto come loro ri-

Dimostrazione 
di massa 

per la crisi 
finanziaria 

di New York 
NEW YORK. 25 

Guidati dal sindaco, dal 
governatore, dal consiglio co­
munale al completo, da sena­
tori e deputati del Parlamen­
to statale e del Congresso fe­
derale, decine di migliala di 
newyorkesi si sono dati con­
vegno Ieri a « Times Square » 
per una pacifica quanto vi­
vace manifestazione di unità 
di fronte alla minaccia di 
bancarotta della loro città, e 
per « mandare un messaggio 
alla Casa Bianca ». 

Anche 11 tempo insolitamen­
te mite ha contribuito al suc­
cesso della dimostrazione, cui 
hanno anche partecipato per 
sonai Ita di ogni campo, in 
particolare del mondo dello 
spettacolo, tra cu) il diretto­
re d'orchestra Léonard Bern-
Stein, l'attore scrittore-regista 
Woody Alien, Dustin Hoff-
man e Barbra Strelsand 

Brevi discorsi sono stati 
pronunciati dal sindaco, Abe 
Bearne, che dopo aver alluso 
all'Indifferenza o calcolo po­
litico di « certi governanti » 
ha definito la manirestazlone 
« una prova dinanzi al mon­
do dell'amore del newyorkesi 
per la loro città», e dal go 
vcrnatorc. Hugh Carey, che 
polemizzando col presidente 
Ford si è assunta la respon­
sabilità, «dinanzi all'opinio­
ne pubblica americana e 
mondiale » del gravi sacrifici 
che gli abitanti dello Stato 
dovranno affrontare per « a'.u 
tare la barca a superare la 
tempesta ». 

venerazione prioritaria la li­
berazione del detenuti politici 
e 11 ritorno degli esuli (su 
questo, le notizie sono peral­
tro molto contraddittorie). 
Un'Importante vittoria che 
dovrebbe essere perfezionata 
In quanto, come abbiamo ac­
cennato, 11 provvedimento 
escluderebbe 1 militanti del-
l'ETA e del FRAP, che han­
no compiuto gesti che l'oppo­
sizione democratica rifiuta e 
condanna, ma che tuttavia 
sono derivati dalla lotta al­
l'oppressione fascista: una 
lotta condotta In modo er­
rato, colpendo anche inno­
centi, esponendosi alla provo­
cazione e al ricatto, ma che 
tuttavia trovava origine nel 
desiderio di liberare U paese 

Ma, come dicevamo, le vo­
ci sulla reale portata del­
l'Indulto sono contraddittorie. 
Si parla anche della possi­
bilità che l'applicazione del 
provvedimento che è di com­
petenza del re avvenga ad 
perjonam, operando gravissi­
me discriminazioni delle qua­
li, ancora una volta, a fare 
le spese sarebbero 1 comu­
nisti. 

Franco è stato sepolto ap­
pena l'altro ieri, le strutture 
del potere sono ancora quel­
le del regime, le leve rtman-
Sono nelle stesse mani e quln-

1 ogni previsione appare az­
zardata. Pero Fatti nuovi si 
individuano. Per esemplo II 
comunicato diramato da Juan 
di Borbone (padre di Juan 
Carlos) alla morte di Fran­
co. Fino ad oggi nessun gior­
nale lo avrebbe pubblicato 
per non vedersi Immediata­
mente sequestrato: stamane 
il quotidiano monarchico 
ABC (ma è un giornale mo­
narchico rigidamente conser­
vatore e franchista) lo ha 
pubblicato e censurato; Am­
ba l'organo del «Movimlento», 
10 ha attaccato ferocemente; 
ma gli altri ne hanno dato 
il testo integrale, ed è per 
la smorta Spagna franchista, 
un documento esplosivo, 
quanto quelli diffusi clande­
stinamente dalle opposizioni 
per lo meno nel senso che ha 
11 valore di documento uffi­
ciale che gli altri non hanno. 

Il documento ricorda che 
Juan Carlos di B o r b o n e 
«non Intende ora eriger­
si a giudice dell'ombra di 
Franco come uomo di Stato: 
durante gli ultimi 34 anni. 
tutte le volte che lo considero 
necessario per 11 bene della 
Spagna, rese pubblica la sua 
opinione anche se In varie oc­
casioni le sue opinioni giun­
sero mutilate al popolo spa­
gnolo o furono taciute». E a 

i questo proposito è da rilevare 
che anche questo messaggio 

! giunge mutilato (dal monar­
chici conservatori) o taciuto 
(dal fascisti). 

Il messaggio dice ancora 
che « la casa reale spagnola » 
(di cui Juan Carlos, quindi, è 
solo un'appendice) considera 
che la monarchia deve essere 
«un potere Indipendente che 
faciliti 11 superamento della 
guerra civile; deve alutare lo 
stabilirsi di una profonda giu­
stizia sociale che elimini la 
corruzione (attesta gravissima 
accusa al franchismo è stata 
censurata da tutti i giornali 
ufficiali del regime); deve 
consolidare una autentica de­
mocrazia pluralistica; deve 
garantire a! popolo spagnolo 
l'accesso alla sovranità nazio­
nale affinchè abbiano una 
autentica rappresentatività le 
Istituzioni politiche sino ad 
oggi dipendenti dalla volontà 
del generale Franco lanche 

questo passo è stato censura­
to dai giornali ufficiali/. Tut­
ti obiettivi che devono essere 
prioritari per 11 suo figlio ed 
erede don Juan Carlos». Con 
queste parole, dicono 1 monar­
chici spagnoli, ha voluto ri­
cordare al figlio che 1 cauti 
aperturismi di Fraga Irlbarne 
o di Lopez Bravo o dello stes­
so Arias Navarro sono stati 
stroncati dalla violenta rea­
zione della destra e quindi 11 
giovane re deve agire imme­
diatamente ed in modo dra­
stico per non venire stritola­
to dal meccanismi del potere 
franchista ancora Intatti. 

E' per questo che 1 termini 
dell'Indulto sono attesi con 
Interesse. 

Perchè esiste un'altra Spa­
gna. CI riferiamo alla compo­
sizione definitiva del collegio 
di difesa dei militanti comu­

nisti arrestati nel giorni scor­
si e che oggi è stato reso no­
to. Ne fanno parte ufficial­
mente uomini al quali viene 
attribuita dalle autorità la se­
guente collocazione politica: 
Joaquin Rulz Olmenez, della 
sinistra democristiana: José 
Manuel Lopez, del PCE; Fer­
nando Alvarez Miranda, della 
sinistra DC; Gregorio Peces 
Barba, del PCE: Manuela 
Carmena, del PCE: Jalme MI-
ralles, padre e figlio, monar­
chici; Jullo Rodrlguez, del 
PCE; Jalme GII Robles, della 
destra democristiana; Diego 
Carrasco, del PCE;< Cristina 
Almelda, del PCE; Pablo Ca­
stellano, de! PSOE; José Luis 
Nuflez, del PCE: Enrlque 
Tlerno Oalvan, del PSP. 

E' 11 quadro dell'altra Spa­
gna: l'unica che oggi conti. 

Kino Marzullp 

Il segretario dell'ONU ieri al Cairo 

Gli sforzi di Waldheim 
per il Medio Oriente 
ostacolati da Israele 

Posizione di chiusura verso II negozialo - Sempre 
grave la situazione a Beirut, dove il premier ac­
cusa il capo dello Stato e il ministro degli Interni 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

IL CAIRO, 25 
Il segretario delle Nazioni 

Unite. Waldheim. è giunto 
questa mattina al Cairo, pro­
veniente da Tel Aviv, e si * 
subito incontrato con 11 pre­
sidente egiziano Sadat, assi­
stito dal vicepresidente Mu-
barak e dal ministro degli 
esteri Fahml. I colloqui del 
Cairo si concludono in gior­
nata; domani, dopo una bre­
ve tappa a Beirut (tuttora 
sconvolta dagli scontri arma­
ti tra falangisti e forze pro­
gressiste), li segretario del­
l'ONU sarà di nuovo a Da­
masco, per riferire sul suol 
colloqui con l governanti israe­
liani In rapporto alla que­
stione del rinnovo del man­
dato al «caschi blu» sul Qo-
lan. Del problema dovrebbe 
occuparsi venerdì prossimo 11 
Consiglio di sicurezza. 

Al suo arrivo nella capita­
le egiziana, Waldheim ha con­
fermato che esistono tuttora 
ampie divergenze tra Israele 
e Siria circa lo sviluppo del 
futuri negoziati e 11 rinnovo 
del mandato alle truppe del­
l'ONU. «La Siria — ha det­
to Waldheim — è interessa­
ta a realizzare un progresso 
nel negoziati, e ciò, evldon-
temente, svolge un ruolo Im­
portante nei confronti del rin­
novo del mandato». Quando 
gM è stato chiesto se In ogni 
caso la Siria si sia già det­
ta disposta ad attuare tale 
rinnovo. Waldheim ha dichia­
rato che potrà rispondere sol­
tanto domani, dopo la nuova 
visita a Damasco. 

Il segretario dell'ONU co­
munque si è scontrato finora 
con una intransigente posi­
zione del dirigenti israeliani, 
che pretendono un rinnovo 
puro e semplice del manda­
to, slegato da tutti gli altri 

aspetti della questione me­
diorientale. Il ministro degli 
esteri Alion ha rilasciato og­
gi una grottesca dichiarazio­
ne, affermando che Israele 
« ha acconsentito a proroga­
re il mandato per altri sei 
mesi senza alcuna condizio­
ne, sia politica che militare» 
(come se non fossero proprio 
le truppe israeliane ad occu­
pare Il territorio altrui); In 
realtà, Tel Aviv non vuole 
assumere 11 minimo impegno, 
né sul futuri negoziati per 
la pace ni sulla questione 
palestinese, ed è per questo 
che la missione di Waldheim 
ha finora segnato 11 passo. • • • 

BEIRUT, 25 
Mentre nella capitale liba­

nese continuano I combatti­
menti (nelle ultime ore si so­
no avuti almeno 24 morti e 
3B feriti), il primo ministro 
Karameh ha accusato espres­
samente Il presidente Frangle 
o il ministro degli interni 
Chamoun di essere responsa­
bili della prosecuzione della 
guerra civile: «Non posso più 
risolvere la situazione — ha 
detto Karameh — perchè la 
guardia è essa stessa un la­
dro ». Stamani Karameh ha 
parlato dinanzi al deputati, 
mentre fuori dell'Assemblea 
si sentivano echeggiare raf­
fiche e colpi di mortalo. Ieri 
sera, dopo 11 fallimento del­
la riunione del «comitato 
di riconciliazione nazionale » 
fallimento provocato dalla di­
serzione di Chamoun e dei 
falangisti, 11 leader progres­
sista Kamal Jumblatt aveva 
a sua volta reclamato le di­
missioni « entro 24 ore » di 
Frangle e di Chamoun. Fra 
stasera e domani * atteso 
a Beirut il segretario del­
l'ONU Waldheim. 

Lisbona 
che domina l 'estuano del Ta-
go e 1 accesso a l porto, per 
r iun i rs i con i rappresentanti 
(lei comandi delle unita ope­
rat ive dulia piazza d i Lisoo-
na a lu i fedel i e contrar ie 
al la nomina del generale Va­
sco Laurenco. Erano quasi le 
ti del matt ino quando da l la 
caserma del Ral is ( i l reggi­
mento d i ar t ig l ie r ia leggera 
d ie fa parte del Copcon e 
che è comandato da l giovane 
maggiore « di sinistra » Timis 
De Almeda) uscivano alcuni 
semoventi, che venivano d i ­
sposti a l i ' imbocco del l ' auto­
strada verso i l nord con i 
pezzi puntat i verso i l ponte 
d i accesso a Lisbona e verso 
i l vicino aeroporto intemazio­
nale di Portela. 

Poco dopo le due emittent i 
Radio Clube e Emissora na­
zione! annunciavano che i pa­
racadut ist i della base scuola 
d i Tancos (c i rca 1500 uomini 
che da due settimane, dopo 
aver cacciato gl i u f f ic ia l i , ge­
stiscono in proprio l 'unità) a l 
comando del capitano Pessoa, 
armat i d i mor ta i , cannoni an­
t icarro e bazooka uscivano 
dai loro acquart ierament i ed 
occupavano senza incontrare 
resistenza i l comando della 
regione aerea di Lisbona, la 
base aerea n. 3 d i Tancos. 
la n. 5 d i Montereal e quella 
di Mont.so oltre i l Tago. Su 
questa base, che ospita una 
quarantina di aerei F ia t G 91 
e decine di el icotteri Alouettc 
armat i di m i t rag l ia t r i c i , i pa­
racadut ist i calavano in elicot­
tero. Nello stesso tempo lan­
ciavano un appello ai soldati 
di stanza nell 'arsenale di Bei-
rol las af f inché fossero loro a 
forn i re le a rmi necessarie per 
marc iare e attaccare, se ne­
cessario, i l reggimento coraz­
zato d i Santa Rem. una cit­
tà sita a metà strada t ra 
Tancos e Lisbona: quel reggi­
mento che con i l suo arma­
mento pesante ebbe una parte 
decisiva nel piegare la re«.i-
strnza d i Caetano i l 25 apr i le 
1974 e la cui fedeltà al nuo­
vo regime fece prat icamente 
fa l l i re , dal punto di vista mi ­
l i tare . Il golpe spinolista del-
l ' i l marzo. 

Tutte le altre unità si man­
tenevano In stato di allarme 
rigoroso, ma non si notavano 
movimenti che lasciassero 
prevedere una estensione del­
la sedizione del paracadutisti. 
La situazione comunque si 
presentava fluida e piena di 
incognite. Verso le 13 la ra­
dio Indirizzava al paese una 
« nota ufficiosa » dello stato 
maggiore generale delle forze 
armate in cui si affermava 
testualmente: « Un gruppo di 
paracadutisti Insorti nella ba­
se-scuola di Tancos ha assa­
lito durante la notte 11 co­
mando della regione aerea di ' 
Lisbona, la base aerea n. 3 i 
di Tancos, la base n, 5 di i 
Montereal e quella di Montlso 
oltre II Tago. La situazione 
non è perfettamente chiara 
e l'atteggiamento di quel mi­
litari è tanto pia Insensato In 
quanto si ha la certezza che 
sono vittime di una crimino­
sa strumentalizzazione. Per 
evitare situazioni gravi non 
sono ancora stati dati ordini i 
di intervento con ta forza, 1 | 
quali potrebbero comunque : 
venire se 1 paracadutisti man- ' 
tenessero 11 loro atteggiamene I 
to avventuristico e Irrespon- I 
sabtle. SI spera, aggiungeva 11 ' 
comunicato, che nel rivoltosi 
prevalga II buonsenso per e-
vltare l'aggravamento della 
loro azione criminosa. SI sa 
che essi sono stati Indotti 
alla ribellione con 11 pretesto 
di condurre una lotta contro 
11 capo di stato maggiore 
delle forze aeree, generale 
Moraee da Silva, e 11 coman­
dante della prima regione ae­
rea. Plnha Frelre, I quali 
evidentemente non sono lo 
obiettivo politico dell'azione ». 

Alle 16, dal comando della 
regione militare di Oporto 
giungeva un annuncio che nel 
tranquillizzare la popolazione 
d) quella città, lanciava pra­
ticamente un severo avverti­
mento non solo al rivoltosi di 
Tancos ma anche a tutte 
quelle unità che manifestas­
sero l'Intenzione di associar­
si al ribelli In azioni contro II 
governo e le decisioni del 
Consiglio della rivoluzione. SI 
affermava Infatti che « le for­
ze aeree e I paracadutisti di 
quella regione militare sono 
fedeli e leali » e che la pro­
va ne sarà data dal « voli 
di esercitazione già In corsoi. 

Lisbona e dintorni appari­
vano ancora relativamente 
calme: 11 lavoro si svolgeva 
normalmente cosi come 11 
traffico per le vie della ca- i 
pitale e lungo le strade di | 
accesso alla città. Le voci se­
condo cui II partito comuni- ' 
s»a e le altre forze della si­
nistra avrebbero Indetto uno i 
sciopero generale non hanno I 
trovato per ora riscontro, an- I 
che se fin dalle prime ore del 
mattino I comunisti e le for­
ze politiche della estrema si­
nistra avevano chiamato tut­
ti I loro aderenti e simpatiz­
zanti a mobilitarsi e accor­
rere nelle sedi del rispettivi 
partiti. « Elementi reazionari I 
— diceva un comunicato del­
l'organizzazione del PC di 
Lisbona — stanno mettendo 
In pratica atti di sovversione 
di estrema gravità. All'ovest 
e In altre zone del paese han­
no elevato barricate, tagliato 
strade e vie ferroviarie. Nel-
l'Alentejo, agrari e terroristi 
fascisti hanno attaccato e 
tentato di occupare proprie­
tà collettive e In molti casi 
sono stati respinti... DI fronte 
a questa situazione 11 partito 
comunista chiama I militanti 
e 1 simpatizzanti a concen­
trarsi nelle sedi del partito ed 
esorta la classe operala e 
le masse lavoratrici e popolari 
a manifestare una attiva vi­
gilanza ». 

Il comunicato del PC si ri­
feriva soprattutto a quanto 
era avvenuto nella notte nel­
la zona di Rio Maior. Questa 
notte, Infatti, prima che la 
rivolta militare esplodesse da 

Tancos verso Lisbona, la ca­

pitale veniva minacciata da 
masse di migliaia di agricol­
tori dell'Estremadura, che e-
levando barricate sulle due 
strade che uniscono il nord 
all'estuarlo del l'ago aveva­
no lanciato un ultimatum al 
Consiglio della rivoluzione al­
lineile soprassedesse ed an­
nullasse gran parte delle di-
spoaiiloni relative a.la ri-
lorma agraria. Se le richieste 
dei p.ccoll e medi proprietari 
non Josscro state acc^lu- en­
tro ventiquattro oie, essi a-
vrebbero tagliato alla capita­
le 1 rilornlmenti di acqua, di 
elettricità e viveri. 

L'Inquietuaine, come si ve­
de è al limite dell'esplosività 
non solo a Lisbona. L'azione 
degli agricoltori, che era par­
tita da Rio Major verso i cen­
tri limitrofi, non è un fatto 
che resta isolato e circoscrit­
to alla regione in cui si sono 
verificati gli incidenti di que­
sta notte. Situata al limite 
tra l'Estremadura « bianca » 
e il Elbatejo, dove in questi 
ultimi tempi più lortl sono 
state le azioni bracciantili per 
l'applicazione della riforma 
agraria, la zona di Rio Major 
e tra le più «delicate» e più 
sensibili alle tensioni che ine­
vitabilmente accompagnano 
trasformazioni di .strutture 
radicate da decenni di oscu­
rantismo agrario e fascista. 
Soprattutto quando queste 
trasformazioni avvengono sul­
l'onda di un processo non 

sempre controllato dalle for­
ze che le promuovono e suf­
ficientemente appoggiato da­
gli organismi che formalmen­
te vi sono preposti: governo e 
organismi economico-sociali. 

Numerosi e Mgmltentivi so­
no gli elementi che lasciano 
intravedere come l'azione «in­
surrezionale » di questa notte 
abbia estese ramificazioni e 
molto probabilmente anche 
precisi centri di coordinamen­
to. Nello stesso momento in 
cui I proprietari di Rio Maior 
e delle campagne limitrofe 
elevavano barricate, nel «ros­
so » Alentejo. squadre arma­
te di agricoltori davano l'as­
salto a diverse aziende occu­
pate da mesi dai braccianti 
di quelle zone e attaccavano 
diverse cooperative sorte sul 
latifondi. 

L'azione di Rio Major Inol­
tre era stata decisa al ter­
mine di un raduno nazionale 
d! piccoli e medi proprietari 
convenuti da ogni parte del 
paese e durante il quale l'ac­
cento predominante era stato 
una violenta critica alla ri­
forma agraria e alle « occu­
pazioni selvagge » che, si era 
detto, mettano In pericolo la 
piccola e media proprietà non 
compresa dalla legge scorpo­
ro. L'assemblea, in un'atmo­
sfera di vero e proprio fana­
tismo, aveva chiesto le di­
missioni dal governo del mi­
nistro comunista dell'agricol­
tura Baptlsta. 

Nel momento In cui i gior­
nali del pomeriggio diffonde­
vano le allarmanti notizie di 
Lisbona e Rio Major, all'As­
semblea costituente, che si 
era riunita verso le 15 era 
in atto un'accanita battaglia 
politica tra comunisti, socia­
listi e PPD. i quali ultimi, 
dopo avere presentato e vo­
tato una mozione di fiducia 
e di appoggio al sesto go­
verno, avevano chiesto e ot­
tenuto l'aggiornamento del 
lavori dell'Assemblea slne die, 

| dership) è I ultimo rcs.duo di 
i quel crand^ corpo tradìzio-
I nalmeme magKior.tano nel-
i lo Scudo crociato: e molte 
' schegge dorotec continuano a 
* distaccarsi. 
' Anche la corrente fanfanlfì 
I na - noe la corrente che per 
I tanto tempo era .stata diretta 
( con piglio monarchico dal 
i proprio leader storico (Forla-
| ni e stato sempre un poco 

appartatoi — subisce lo stes 
, so processo Proprio ieri il 
i sottosegretario Arnaud, un a 
I mico di Foi'lanl. ha dichiara­

to che sta emergendo sempre 
più chiaramente «.la necessi­
tà di superare 1'anqwsta e a-

1 naerovntico sistema delle ror 
renli rioide e contrapposte >. 
ed ha prospettato, « m peri-
feria», la lormazìone di ag­
gregazioni nuove che laccn 
no leva anche sul metodo del 
Congresso a tesi. 

Dorotei 

DC 
questo punto. 1 gruppi più 
conservatori fossero tentati 
addirittura di buttare tutto a 
carte quarantotto, cioè dì 
provocare rotture che impe­
dissero di tenere un Congres­
so che. per essi, non si pro­
fila sotto 1 migliori auspici: 
una via per raggiungere que­
sto scopo — e molti non se 
lo nascondevano — poteva 
essere quella di mirare al go­
verno per colpire anche la 
segreteria de). E' in ogni 
caso evidente che dietro le 
convulse trattative procedu­
rali vi era l'intento di con­
trastare la segreteria Zacca-
gnlnl, o almeno di condizio­
narla. E su questo terreno 
— In due giorni — si sono 
avuti molti sconfinamenti nel 
campo de) grottesco. Si vensi 
che 1 rappresentanti del 
gruppi di Fanfanl e di 
Piccoli si sono strenuamente 
battuti perché la data del 
Congresso fosse quella del 28 
febbraio o addirittura del 29 
febbraio (Il 1978 è anno bi­
sestile), per non dare l'Im­
pressione, con l'Inizio del 
Congresso a marzo, di un 
cedimento alle tesi sostenu­
te dalla segreteria del par­
tito. E intorno a questi in­
verecondi bizantinismi il CN 
democristiano è stato para­
lizzato, tra le proteste degli 
stessi rappresentanti regio­
nali e locali della DC, per 
quasi due giorni. Ieri sera 
era considerata sicura la da­
ta del 4 marzo come quella 
dell'inizio del Congresso na­
zionale: non dovrebbero es­
serci altri ostacoli, quindi, a 
meno di ritorni di fiamma 
dorotei, 

Alla riunione del capi-cor­
rente hanno preso parte il 
presidente del Consiglio Mo 
ro, oltre a Fanfanl. Piccoli, 
Bartolomei. Andreotti. For-
lanl, De Mita, Donat Cattln. 
Antonlozzi, Franca Falcucci. 
Evangelisti e Lattanzio. Nel 
pomeriggio si è svolto, poi. 
un Incontro a livello tecnico, 
per definire durata, program­
ma del lavori, e modalità del 
Congresso. Altre riunioni so­
no previste per oggi. 

E 11 dibattito In aula, an­
che se in parte strozzalo dal­
l'offensiva dorotea-fanlanl.ina 
antl-Zaccagninl, ha conferma­
to nella sostanza qual è. og­
gi, la situazione Interna alla 
DC. La relazione Zaccannl-
ni. oltre che dal settori mo-
rotei e della sinistra tradì 
zlonale, ha avuto consensi an­
che da settori tradì/Iona! 
mente moderati: non a caso 
Rumor e Colombo, che hanno 
parlato ieri mattina In favore 
della linea congressuale trac 
data dalla segreteria, sono 
stati In epoche diverse l di­
rigenti di maggior rilievo di 
quel raggruppamento doroteo 
che ha dominato per b"n se­
dici anni la DC, entrando a 
far parte di tutte le maztrio 
ranze. Oggi questo schiera 
mento non esiste più si è 
sfaldato progiesslvamente l,a 
corrente dorotra cnpese'nta 
da Piccoli (ma Bìsaizlh si 
sta muovendo — com» testi­
monia Il suo Intervento d! 
Ieri — per insidiargli la (ca-

schieramenti di part.to Que­
sta dislocazione di cospicui 
tronconi delle vecchie corren­
ti conservatrici apre maggio­
ri possibilità anche ad un 
compromesso sul temi speci­
fici della conduzione del con­
gresso, che rimangono tutta­
via ancora irrisolti (specie per 
quanto riguarda la rappre­
sentanza congressuale). 

Mariano Rumor ha fatto 
un discorso che. muovendo da 
una tipica Impostazione mo­
derata, converge sostanzial­
mente sulla relazione Zacca-
gnini ta cui ha r.conosc.uto 
« diicrezionc. largo respiro 
problematico •> e 11 « valido 
contributo » al dibattito con­
gressuale). Tutto 11 suo ra­
gionamento si è svolto su una 

i linea critica verso le posizioni 
più chiuse del cartello conser­
vatore per dimostrarne la Ini­
doneità a trarre il partito dal­
le secche della sua crisi e a 
collocarlo all'altezza della sfi­
da democratica del PCI In 
cui egli continua a vedere 11 
pericolo maggiore. 

Il nodo da sciogliere — ha 
detto — è se la DC debba es­
sere un partito popolare e 
nazionale o il portatore di un 
blocco d'ordine. E ha aggiun­
to: « Credo che la strada del 
blocco d'ordine non sta la 
strada della DC ... e credo che 
sarebbe una strategia per­
dente». 

Dopo aver respinto la te> 
r.a fanfanlana del passivo 
adeguarsi del partito agli u-
mori del suo elettorato (oc­
corre che 11 partito assolva 
verso di esso una funzione 
« di auida e di pedagogia po­
litica «). Rumor ha detto che 
per la DC non si pone un pro­
blema di spostarsi a sinistra 
ma di Interpretare in termini 
aggiornati la «sua posinone 
centrale ». Cosi la posizione 
di alternativa rispetto al PCI 
deve caratterizzarsi come una 
« linea di movimento e di 
confronto » rispetto alla quale 
« Io stessa distinzione del 
ruoli di maggioranza e oppo­
sizione, che pure è essenziale, 
non e sufficiente » In quanto 
rilevante è la capacità della 
DC di offrire una « convin­
cente risposta politica ». I! 
dato di riferimento * quello 
del « pericoloso affermarsi del 
partito comunista » che non 
può essere alfrontato facendo 
solo riferimento «alle espe­
rienze comuniste in altri pae­
si ». Senza un recupero di Ini­
ziativi da parte della DC «/! 
rischio è che si creino per ti 
PCI le condizioni per un su­
peramento dello stesso discor­
so sul compromesbo ytorico». 
In ogni caio l'ex leader doro­
teo si consola ritenendo che 11 
PCI. a! di là delle opzioni per 
il pluralismo e la democra­
zia, non se la caverebbe poi 
tanto bene dlnanz. al proble­
mi della gestione di una so­
cietà altamente sviluppata. 

Circa I socialisti, Rumor 
riconosce che 11 rapporto con 
essi « ha una ina caratteriz­
zazione particolare » che In­
duce «ad approfondire il dia­
logo « e a r.nunciare alle 
«condiztom ultimative», in 
definitiva egli crede che 
« lenza prectpitaz'ont e forza­
ture una convergenza sarà 
ancora possibile, m una colla­
borazione certo non facile ». 
Ed ha ammonito a guardarsi 
da suggestioni che puntino al 
« ribaltamento di tutti gli e-
quiltbri ». E sempre con l'oc­
chio rivolto alla cr.si de] par­
tito e alla buona salute anche 
elettorale del PCI. ha osser­
vato: «credo che non conven­
ga a nessuno Ipotizzare crisi 
di governo ». 

Infine, per I problemi del 
partito Rumor, partendo dal­
la preoccupata costatazione 
che « il tempo non lavora per 
noi», auspica una « volontà 
politica che consenta di av­
viare la costituzione di una 
maggioranza senza preclusioni 
pregiudiziali ma anche omo­
genea alla linea ».• e questo 
implica « non il superamento, 
ma ta rottura deqli schemi 
correntlzl». 

Dello .stesso segno politico 
è risultato anche l'interven­
to di Emilio Colombo che in 
tal modo ha offerto una mo­
tivazione politica al suo di­
stacco dal vecchio sodalizio 
con Andreotti. In effetti, an 
zi. per quanto riguarda la ca­
ratterizzazione strategica del­
la DC, 11 ministro del Teso­
ro ha ripreso, talvolta quasi 
letteralmente, le formulazio­
ni del segretano del partito 
La DC deve rinnovarsi — hi 
detto in sostanza — recupe­
rando la sua natura popola­
re ed assumendo autonoma­
mente la ispiraz.one cristia­
na nel riliuto della natura di 
« un partito di intercisi ». Egli 
ha riconosciuto che le posi­
zioni del PCI sono .spirate 
alla « consapevolezza della 
gravita della crisi e dei ri­
schi, anche di ordine istitu 
zionutc, die essa comporta » 
ma ha tro\a'.o diff.c'le il 
comprendere quanto ciò di 
penda «dall'acquisita coscien­
za delle responsabihta » e 
quanto da quello che ha chia 
mato «tatticismo» Comun­
que il disegno politico del'a 
DC resta alternativo a quel­
lo del PCI anche se ora si e 
costretti ad agire «in con­
dizioni di debolezza e di pre­
carietà nel quadro delle al 
leanze ». 

Riguardo a. soc.al.st.. r o 
lombo hi detto che «bnogna 
essere disposti a comprende­
re » le loro posiz.om, tenendo 
presente che la loro contili 
r.ctà ad un ravv.c.naìo r.tor 
no al governo <i tiene incetta > 
la prospettiva politica e ac­
cresce per la DC la « respon­

sabilità di garantire la con­
tinuità di governo». In con­
clusione, il imn.stro del Te­
solo ha fatto appello all'uni­
ta del partito «per far senti­
re al paese che ci siamo » 
no'ando che Zaccagn.ni ha 
ro.itr.bj.'.o a rea'..zzare lo 
cond.z on. ino: .ili per un tale 
slorzo um'.ar.o che dovrà es­
sere carat'.er.zzato dal « rin­
novamento nella continuità ». 

I doro'-ei s: sono fa'ti srn-
t're attraverso 11 mims*ro Ba­
saglia Un discorso, il suo, 
aspi amente polemico, con ac­
centi tulora apocalittici 
i«7ion possiamo essere pro­
prio noi a celebrare la se­
poltura » della DC). punteg­
giato da rampogne verso i so­
stenitori della segreteria e in 
nari Scolare verso Rumor Ha 
definito «una forzatura sto­
rica e politica » l'asserzione 
di Zaccagn.ni sulla divisione 
del partito in coloro che te­
mono .1 nuovo e coloro che 
lo sollecitano Ha d.feso 11 
correntismo e ha chiesto che 
li congresso a tesi sia segui­
to da una fase di scelta de­
gli uomini fino alla e'.erion» 
diretta del segretar.o politi­
co. Ha sostanzialmente re­
spinto l'apertura congressua­
le alle forre cattoliche ester­
ne (ehi crede nella DC ne 
prenda la tessera). Tortuwo 
il suo ragionamento sul PCI 
in cui emerge la bella pre­
messa che si reglstrerebb--
una « mi ersione di tenden­
za » nella politica democrv 
t.ca dei comunisti Unico pur-
'o d! imoegno comune eoi 
PCI dovrebbe essere quello d: 
i aaran'ire il s-stema» Ver­
so il PSI la posizione è -net­
ta V aspirazione di au"to 
partito a raggiungere la gui­
da dpi paese sarebbe legl*'1-
ma solo ne] caso che si fon 
dasse sull'amicizia verso In 
Democrazia cr.stiana 

L'on. Granelli (corrente di 
« Base ») ha ribadito I tre ge­
menti caratteristici delia re­
lazione Zaccacninl: richiamo 
al valori originari, concezio­
ne «decisamente informatri­
ce ». ripresa del rapporto d! 
collaborazione col PSI Egli 
ha Quindi detto in risposta a 
Bisaglia che «soltanto la li­
nea de! confronto (col PCI» 
è una via d'uscita eoncct-t 
dalla casi » 

'Per « Forze nuove », !' on 
Vittorino Colombo ha detto 
che «la relazione Zaccagif-
ni costituisce una base Impat­
tante a cut g'i amici di "For­
ze nuore" adcr'scono senza 
riserve ». 

Per I morotel. l'on Tina 
Anselmi ha polemizzato con­
tro I «OIMOC/U procedurali > 
degli avversari del'a segrete­
ria chiedendo loro di dlTe 
chiaramente cosa vogliono' 
"Chi vuole puntare ancora 
sulle eiezioni politiche antici­
pate dc-r assumersene la re­
sponsabilità e non nasconder­
si dietro il motivo pretestuo­
so della data di un con­
gresso ». 

Una lettera 
di tre ex deputati 

all'Assemblea 
federale di Praga 

PRAGA, » 
Tre evdeputati della vec­

chia Assemblea nazionale ce­
coslovacca, che nell'ottobre 
1968 avevano votato contro II 
trattato sulla permanenr'i 
provvisoria delle truppe de! 
patto di Varsavia in Cecoslo­
vacchia, hanno indirizzato 
una lettera all'Assemblea fe­
derale. 

Gli ex-parlamentari sono 
Gertrude Sekaninova, Fran­
tisela Knegel. Frantisele Vod-
slon. Nella Tetterà si sottoli­
nea Il fatto che «sono tra 
scorsi tre mesi dalla firma 
dell'atto finale di Helsinki, 
senza che si noti il minimo 
segno di una sua applicazio­
ne in Cecoslovacchia ». I fir­
matari chiedono all'Assem­
blea federale di meditare sul­
le conclusioni di Helsinki e di 
operare, alla luce di queste, 
per ottenere 11 ritiro del> 
forze sovietiche dal terni or o 
cecoslovacco, la garanzia de.-
la sovranità, il rispetto del 
diritti dell'uomo e delle l,ber­
ta fondamentali iscritte nelli 
Costituz.one. l'abol.zìone d: 
tutte le leggi, regolamenti o 
direttive interne m contra­
sto con la Costituzione e che 
iim.tano ! diritti del clttadln. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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La riunificazione 
del Vietnam 

Q un mio il 2 settembre ]9-H> 
il IVenitlente Ho Ci Min pro­
clamò la fondazione della He-
pubblica democrnlicH del Vici­
nimi, ncsimno avrebbe pollilo 
prevedere quanto ardua, HHII< 
KiiìnoHu, violenta, surcbbc Biu­
ta la lotta per effettuare la 
realtà di un pucse imito: sa­
rebbero trascorsi, dallu insur­
rezione generale che il 15 ago­
sto di quell'anno aveva con-
sentito di innalzare la bandiera 
russa con lu stella d'oro « da 
1.utiK»on alla puniti di Cu 
Muu », che è quanto dire dui* 
l'entremo nord all'estremo sud 
del Vietnam, più di Irent'unni, 
Ire decenni noi corvo dei quali 
prima il colonialismo francese, 
poi l'imperialismo americano, 
le unirono sia di re imporre il 
vecchio giogo coloniale, sia di 
perpetuare una divisione che 
non aveva alcuna radice nella 
storia, nella lingua, nella cul­
tura, nelle tradizioni del pae­
se. Costantemente iscritto nei 
trattati internazionali — da 
quelli di Potsdam n quelli di 
Ginevra del 1951 a quelli di 
Parlici del 1973 — o costanlc-
menlo tradito da potenze ester­
no ni paese, il principio del­
l'unità del paese è stalo il cri­
terio che ha guidalo ì com­
battenti di una dello più glo­
riose epopee di questo secolo. 
« Il Vietnam è uno, il popolo 
vietnamita è uno, e nessuna 
forza al mondo potrà cancel­
lare questa verità », come dice­
va Ho Ci Min nel corso della 
lotta e come, con la straordi­
naria semplicità con la quale 
sapeva tradurre in parole d'or­
dine lo aspirazioni nazionali, 
doveva ripetere nel testamen­
to steso nel 1969, quando la 
vittoria poteva apparire anco­
ra lontana e sicuramente appa­
riva tanto difficile: « La no­
stra patria sarà certamente riu­
nificala. I nostri compatrioti 
del nord e del sud torneranno 
certamente a vivere sotto lo 
•tesso letto ». 

Il paese, nella pratica, era 
tornato ad essere unito il 30 
aprile di quest'anno, quando 
la <( città di Ho Ci Min » — co­
me i rivoluzionari vietnamiti 
chi umano, da sempre, Saigon 
— veniva liberata e le ultime 
resistenze del regime fantoc­
cio abbandonato ormai dai pro­
tettori americani venivano 
spezzate. Ma rimanevano pur 
sempre quelle differenze che 
erano rappresentate dal diver­
so ordinamento sociale delle 
due zone del paese: socialismo 
al nord, e al sud una realtà 
che du trenl'anni subiva il pe­
so di un capitalismo che, per­
ché d'importazione, non aveva 
nemmeno il vantaggio di osse­
ro sostenuto da una borghesia 
che ne fosse l'anima e il moto­
re. Era sostenuto invece — ed 
è questo uno degli aspetti me­
no rilevati ma più funesti, di 
quell'aggressione americana 
che fu militare, ma anche cul­
turale ed economica nelle sue 
formo peggiori — da una mas­
siccia e artificiale infusione di 
dollari, che non ci sono più. 

Fu tenendo conto di queste 
differenze che, negli accordi 

' di Parigi del 1973, venne sta­
bilito il principio (ribadito, sa­
rchile meglio dire, poiché ana-

'logo era il principio iscritto 
kncgli accordi di Ginevra del 

1951) elio « la ri uni fica/inno 
del Vietnam M fura per tappe, 
con mezzi paeilici, sulla ba»c 
di discussioni e di accordi fra 
ìl nord e il *ud \ ietnam, sen­
za coercizioni, o annessioni du 
alcuna delle due parli e senza 
ingerenze straniere. Il termine 
per hi rhmil'ica/.ione sarà l'is­
salo di comune accordo dal 
nord e dal sud Vietnam ». Kd 
è stato lenendo conto ili i]ue*tn 
disposizione deplì accordi che, 
la settimana scorsa, due dele­
gazioni di 25 pei'toiialilà per il 
nord e di altrettante per il 
sud, si sono incontrate u Sai­
gon - città di Ho Ci Min per 
vurur« la prima e l'onda men­
tale fuse della rumificazione, 
quella delle elezioni generali 
che, entro la prima metà del 
197(i, porteranno alla creazione 
della Assemblea nazionale che 
stabilirà tempi e modi della I 
riunificazione sul piano stata­
le con lu designazione di or­
gani divellivi comuni a tutto 11 
Vietnam. 

Sì è coni dimostrata una 
grande verità, cosianteiuentti 
sostentila «lai \ielnamiii duran­
te i lunghi anni di lotta: • 
cioè che, eliminato l'ostacolo 
rappresentalo dall'aggressione 
e dall'intervento umoricano a 
sostegno di un regimo corrot­
to o servo, i vietnamiii avreb­
bero potino risolverò da soli 1 
propri problemi. I.u composi­
zione delle due delegazioni era 
tuie, d'altra parto, da rifletterò 
tutto il vasto ureo di forze din 
hanno partecipato alla lolla per 
t'indipcndenzu, o che l'hanno 
in modi diversi sostenuta. 
Queliti del sud comprendeva, 
ad esempio, personalità come 
la signora Ngo Ba Thanh, la 
monaca Nuynh Lieti, padre 
Chan Tìn, l'ex deputato Ho 
Ngoe Nhitu e l'ex presidente 
dell'Associazione degli «tu don-
li di Saigon Huyn Tali Mam, « 
il rappresentante degli indu­
striali e dei commercianti 
Phan Vati My, che lottarono a 
suo tempo sul fronte della 
<r terza forzu ». E persone non 
u sospette » come l'arcivesco­
vo di Saigon, moli». Nguyen 
Vati Binh, prudcnle e spesso 
roticente ul tempo di Thieu, 
non ha esitalo a darò il suo 
appoggio alla delegazione, di­
chiarando che « la nostra co­
munità vede nella riunifica­
zione del paese un fattore di 
sviluppo e di rafforzamento 
della sua vita religiosa ». 

Sarà una riunificazione eh* 
porterà al socialismo tutto il 
paese. Perché, come ba rileva­
to Pham Hung, dirigente del 
Partito dei lavoratori e capo 
della delegazione del sud, la 
larga e rappresentativa assem­
blea che aveva preceduto la 
designazione della delegazione, 
a è stata unanime sulla neces­
sità di unificare il potere il più 
presto possibile, e di unificarlo 
sulla base del socialismo. Per­
ché soltanto l'unificazione sul­
la base del socialismo è la più 
solida, hi più profonda per 
l'indipendenza nazionale, per 
l'edificazione di una vita de­
cente nell'immediato e per le 
generazioni future ». Le diffe­
renze tuttora esistenti tra nord 
e sud, d'altra parie, come ri­
levava Truong Ching, capo del­
la delegazione del nord, sono 
concreto ma transitorie, men­
tre « i punii che ci sono comu­
ni, sono fondamentali e deci­
sivi ». 

e. s. a. 

Le truppe del governo di Luanda infliggono duri colpi al nemico 

OFFENSIVA CONTRO GLI INVASORI 
SU TUTTI I FRONTI DELL'ANGOLA 

Le forze dello Zaire e del Sud Africa e i mercenari portoghesi ricacciati verso Camona 
e verso il sud — Pesanti perdite in uomini e mezzi — Un « monito » di Kissinger 

Sfida al Congresso USA 

Proibite da Ford 
le deposizioni 
sulle attività 

della CIA in Cile 
Kissinger sostiene che le rivelazioni sulle imprese del 
servizi segreti all'estero danneggiano Washington 

LUANDA, 25 
II quartier generale delle 

forze nazionali angolane ha 
annunciato nelle ultime ore 
una serie di importanti 
successi su tutti 1 fronti, gra­
zie ai quali la situazione mi­
litare risulta sostanzialmente 
modificata rispetto al quadro 
del giorni scorsi. 

Un comunicato emanato 
questa mattina riferisce che 
«sul fronte nord le unità del­
l'esercito nazionale, dopo ac­
caniti combattimenti con 1 re­
parti degli Interventisti e del 
FNLA si sono Impossessate 
di considerevole parte della 
importante "strada del caf­
fè", da Uoua a Chlvasl ». 
Questa strada unisce la capi­
tole dell'Angola con 11 capo­
luogo delle province setten­
trionali, Carmona. «Durante 
i combattimenti in questa zo­
na — è detto nel comunica­

to — il nemico ha subito for­
ti perdite In uomini e In mez­
zi. I reparti dell'esercito na­
zionale continuano l'offensiva 
in direzione del Caxlto e di 
Carmona. Proseguono i com­
battimenti anche in un altro 
settore della strada nella zo­
na di Samba-Caju, dove le 
bande degli Interventisti e del 
FNLA subiscono sensibili per­
dite». 

«Ad est — prosegue il co­
municato — il MPLA conti­
nua come in passato a con­
trollare l'Intera provincia di 
Luanda e le regioni attraver­
sato dalla strada Luanda-En-
rique de Carvalho, fino a 
Luso». 

«Sul fronte centrale, le for­
ze armate della Repubblica 
conducono accaniti combatti­
menti contro i reparti rego­
lari del Sud Africa e contro 
1 mercenari bianchi. Esse 

controllano le zone a nord del ] 
fiume Cheba». 

Nel comunicato si richiama 
tuttavia l'attenzione sulla ne­
cessità di mantenere la vigi­
lanza, dato che «le forze Im­
perialistiche non hanno depo­
sto le armi». Nuove unità 
sudafricane e di mercenari 
bianchi si stanno concentran­
do nel sud sicché « è neces­
sario accrescere 11 potenzia­
le militare delie forze arma­
te della Repubblica popolare 
dell'Angola». 

«La completa liberazione 
dell'Intero territorio naziona­
le, da Cabinda a Cunenc, è 
solo questione di tempo» 

Fonti del MPLA hanno sue- | 
cessivamente riferito che la 
colonna corazzata del suda- ! 
fricani e del fascisti porto- i 
ghesl «sta ora battendo In ' 
ritirata dopo aver subito in- | 
genti . perdite » e che le 

FAPLA «continuano l'offensi­
va» su tutti i fronti. Nel nord 
le forze dello Zaire sono sta­
te ricacciate oltre il fiume 
Dande, dopo aver cercato 
senza successo di avvicinar­
si a Quifangondo. Le forze 
armate nazionali «manten­
gono saldamente il control­
lo» di Malange, quattrocento 
chilometri a est di Luanda, 
di Gabela e di Porto Ambolm, 
che l'UNITA pretendeva di 
aver espugnato 

Negli ultimi scontri tra le 
FAPLA e la colonna corazza­
ta, avvenuti il 23 novembre, 
nella provincia di Cuanza, 
gli invasoni hanno lasciato 
sul terreno otto mezzi coraz­
zati, tre trasporti-truppe e 
ottanta morti, alcuni del qua­
li sono stati Identificati co­
me soldati regolari sudafri­
cani. 

Le FAPLA hanno anche re­

spinto tentativi di penetrazio­
ne di forze dello Zaire e del 
secessionisti nell'enclave di 
Cabinda. 

" WASHINGTON. 25 
In un discorso pronunciato 

ieri sera a Detroit, durante 
una riunione di uomini di 
affari. 11 segretario di Stato, 
Kissinger, ha lanciato una 
sorta di «monito» all'URSS e 
a Cuba, In relazione con quel­
lo che ha definito «un inter­
vento in Angola», 

«Gli Stati Uniti — ha det­
to Kissinger — non possono 
restare indifferenti mentre 
una potenza straniera si im­
pegna in una politica di inter­
vento i cui sviluppi devono 
inevitabilmente minacciare le 
nostre relazioni. Neppure pos­
siamo ignorare le migliala di 
cubani inviati nel conflitto 
africano ». 

NEW YORK. 25 
Ford ha sfidato un'altra 

volta il Congresso: ha ordi­
nato Infatti a tutti 1 funzio­
nari governativi di rifiutarsi 
di testimoniare, la settimana 
prossima, davanti alla com­
missione dì inchiesta del se­
nato sulle attività della «CIA» 
che terrà un'udienza pubbli­
ca sulle operazioni del ser­
vizi segreti In Cile. Lo af­
ferma la rete TV « CBS » che 
ha precisato che l'esistenza 
di questo divieto è stata con­
fermata dal senatore Frank 
Church che presiede la com­
missione. Superfluo sottoli­
neare che 11 veto di Ford è 
una ennesima conferma del­
la dimensione e della gravità 
delle operazioni delittuose 
compiute dalla CIA contro 11 
Cile di Allende. 

Il divieto — ha detto la 
« CBS » — si applica al segre­
tario di Stato Kissinger, a 

tutti 1 dipendenti del Dipar­
timento di Stato, al direttore 
della CIA William Colby e 
agli attuali e agli ex dipen­
denti della CIA. 

Per parte sua Kissinger ha 
sostenuto che la pubblicità 
fatta dalle commissioni inqui­
renti del Congresso sulle at­
tività del servizi segreti ame­
ricane minaccia di ripercuo­
tersi negativamente sulla ca­
pacità del governo di fare 
politica estera. Secondo il ca­
po della diplomazia america­
na — che ha parlato a De­
troit — la politica estera ri­
chiede autorità, autorità che 
verrà intaccata dagli sforzi, 
a suo parere eccessivi, che »I 
fanno per rendere di pubbli-
co dominio alcuni degli stru­
menti basilari — leggasi: im­
prese criminose — delle ope­
razioni governative. . 
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Denuncia del Presidente Morales Bermudez 

Boicottaggio USA 
contro le vendite 

del ferro peruviano 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 25 
Il Presidente del Perù ge­

nerale Francisco Morales 
Bermudez in una mtervi-
sta. rilasciata al quotidiano 
F.xcelsìor ha dichiarato che 
la multinazionale nordameri­
cana « Marcona » che fino al 
giugno scorso sfruttava le mi­
niere di ferro peruviane ed 
ora è stata nazionalizzata, ha 

- messo in atto un boicottag­
gio delle vendite del ferro 
estratto ora dall'Impresa di 

• Stato peruviana «Hlerro Pe­
rù». La « Marcona », Infat­
ti, ha in pratica 11 monopo­
llo delle vendite di ferro e 

Amministrazione 

a tre per il 

Sahara spagnolo 
EL AJUN, 25 

Un'amministrazione tripar­
tita formata dalla Spagna, 
dal Marocco e dalla Mauri­
tania si è insediata ufficial­
mente oggi nel Sahara spa­
gnolo, In applicazione dello 
accordo a tre concluso a Ma­
drid alcuni giorni addietro e 
preannunciato da re Hassan 
II. L'amministrazione tripar­
tita ha il compito di prepa­
rare concretamente lo sgom­
bero spagnolo del territorio, 
che dovrà avvenire entro 11 
28 febbraio prossimo; a quel­
la data, il Sahara ex-spagnolo 
verrà spartito tra Marocco e 
Mauritania. 

Come è noto, l'Algeria re­
spinge raccordo a tre e so­
stiene 11 Fronte Pollsarlo che 
reclama la completa Indi­
pendenza del territorio. Ri­
spondendo alle dichiarazioni 
algerine, re Hassan ha detto 
oggi, in una conferenza 
stampa, che Algeri « non può 
legiferare» sul problema del 
Sahara e che Rabat conside­
rerebbe questo come un ten­
tativo di « immischiarsi nel 
problemi interni marocchini ». 

dal 1952 fino allo scorso giu­
gno oltre ad estrarre il ferro 
dalle miniere del Perù lo 
trasportava con le navi della 
affiliata « Marcona Corrlers » 
e lo vendeva attraverso un'al­
tra affiliata, la «Marcona In­
ternational » con sede In Pa­
nama. Tutte queste aziende 
fanno capo alla potentissima 

« Utah Constructlon ». la 
multinazionale della chiesa 
del mormoni nordamericani. 

L'importanza e la potenza 
di questa nultlnazionale è ben 
sottolineata dal fatto che 
quando alla fine dello scorso 
ottobre iniziarono le trattati­
ve tra la « Marcona » e 11 
governo del Perù per le for­
me e 1 risarcimenti della na­
zionalizzazione, 1 dirigenti 
della multinazionale si pre­
sentarono al tavola delle trat­
tative accompagnati da una 
importante delegazione del 
dipartimento di Stato USA 
capeggiata dal sottosegretario 
di Stato per gli afrarl econo­
mici Albert Flnhlow. 

In risposta alle pressioni 
nordamericane e al boicot­
taggio della « Marcona » 1 mi­
natori peruviani hanno chie­
sto al governo di mettere in 
conto, al momento della li­
quidazione alla « Marcona », 
del rimborso per le strutture 
nazionalizzate. Il debito che 
la multinazionale ha accumu­
lato In questi anni evadendo 
i contributi sociali. Inoltre 
11 Presidente Morales Ber­
mudez ha dichiarato che in 
questi mesi 11 Perù ha trova­
to n'otevoli mercati nuovi che 
non possono essere colpiti dal 
boicottaggio della « Marco­
na » nel paesi socialisti. 

Resta tuttavia il fatto che 
la multinazionale, spalleggiata 
dal governo nordamericano, 
sta producendo serie difficoltà 
al governo peruviano, che sta 
riesaminando il plano di svi­
luppo del paese e contempo­
raneamente ha deciso la 
creazione di un Tronto di di­
fesa della rivoluzione al qua­
le sono chiamate a parteci­
pare tutte le organizzazioni 
progressiste a cui aderisce 
anche il partito comunista. 

Giorgio Oldrini 
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